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Parte Prima Leggi, regolamenti e atti della Regione

18_SO20_1_LRE_12_1_TESTO

Legge regionale 27 marzo 2018, n. 12
Disposizioni in materia di cultura, sport, risorse agricole e fo-
restali, risorse ittiche, attività venatoria e raccolta funghi, im-
poste e tributi, autonomie locali e coordinamento della finanza 
pubblica, funzione pubblica, infrastrutture, territorio, ambiente, 
energia, attività produttive, cooperazione, turismo, lavoro, bio-
diversità, paesaggio, salute e disposizioni istituzionali.

Il Consiglio regionale ha approvato
Il Vice Presidente della Regione promulga la seguente legge:

Art. 1 norme in materia di cultura e sport
1. Il Comune di San Daniele del Friuli è autorizzato a utilizzare il contributo decennale costante di 36.000 
euro annui e il contributo decennale costante di 89.900 euro annui, assegnati rispettivamente con de-
creto 7 agosto 2008, n. 2152/Cult e con decreto 9 novembre 2009, n. 4261/Cult al Comune medesimo 
ai sensi dell’articolo 7, comma 70, della legge regionale 18 gennaio 2006, n. 2 (Legge finanziaria 2006), 
per la realizzazione del quarto lotto dell’intervento di ristrutturazione del Teatro Ciconi, avente a oggetto 
lavori edili, impiantistici e finiture interne.
2. Per le finalità di cui al comma 1, entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, il Comune di San Daniele del Friuli presenta al Servizio competente in 
materia di beni culturali domanda di conferma del contributo corredata della documentazione relativa 
al nuovo intervento in conformità a quanto richiesto dall’articolo 56, comma 1, della legge regionale 31 
maggio 2002, n. 14 (Disciplina organica dei lavori pubblici).
3. Il Servizio competente in materia di beni culturali provvede a confermare i contributi e a fissare, in 
coerenza con quanto indicato nel cronoprogramma trasmesso dal Comune di San Daniele del Friuli, i 
nuovi termini di inizio e di ultimazione dei lavori, nonché il nuovo termine di rendicontazione della relativa 
spesa.
4. Con riferimento al finanziamento concesso all’Autorità portuale di Trieste in base al “Bando per la va-
lorizzazione dei siti di archeologia industriale nel Friuli Venezia Giulia”, emanato con deliberazione della 
Giunta regionale 30 luglio 2009, n. 1788, per effetto dell’articolo 1, comma 619, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190 (Legge di stabilità 2015), a seguito del quale parte delle aree del Porto Vecchio di Trieste, 
fra cui anche quelle comprese nel Progetto realizzato con il sostegno del finanziamento suddetto, sono 
state sdemanializzate e assegnate al patrimonio disponibile del Comune di Trieste, grava sul Comune 
medesimo l’obbligo di cui all’articolo 10, comma 1, lettera c), del bando citato, per la parte concernente 
la permanenza della disponibilità dei beni oggetto dei progetti finanziati, nonché gli obblighi di cui all’ar-
ticolo 28 del bando citato connessi con la gestione dei beni stessi.
5. Il comma 109 dell’articolo 7 della legge regionale 29 dicembre 2016, n. 25 (Legge di stabilità 2017), è 
sostituito dal seguente:
<<109. La domanda per la concessione del contributo di cui al comma 108 è presentata al Servizio com-
petente in materia di impiantistica sportiva corredata di una relazione illustrativa e di un piano finanzia-
rio relativo alla gestione dell’impianto di cui al comma 108. Con il decreto di concessione del contributo 
sono fissati i termini di esecuzione dell’intervento, le modalità di erogazione del contributo e di rendi-
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contazione della spesa.>>.
6. Al comma 39 dell’articolo 7 della legge regionale 28 dicembre 2017, n. 45 (Legge di stabilità 2018), le 
parole <<n. 287 del 23 ottobre 2014>> sono sostituite dalle seguenti: <<n.ri 286 e 287 del 23 ottobre 
2014>>.
7. In via di interpretazione autentica, tutti i procedimenti amministrativi concernenti la concessione e 
l’erogazione di incentivi, contributi, agevolazioni, sovvenzioni e benefici di qualsiasi genere nei settori 
della cultura, dei beni culturali, dello sport e della solidarietà, si intendono finalizzati all’attribuzione di 
vantaggi economici ai sensi dell’articolo 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), che, in quanto tali, 
non assumono in nessun caso la natura di corrispettivo contrattuale.
8. In via di interpretazione autentica dell’articolo 3, comma 1, della legge regionale 3 aprile 2003, n. 8 
(Testo unico in materia di sport), per <<Comuni associati del Friuli Venezia Giulia>> si intendono anche 
le Unioni territoriali intercomunali (UTI) del Friuli Venezia Giulia.
9. Dopo il comma 2 dell’articolo 4 della legge regionale 8/2003 è aggiunto il seguente:
<<2 bis. Agli interventi previsti dal presente articolo non si applica il divieto generale di contribuzione di 
cui all’articolo 31 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di proce-
dimento amministrativo e di diritto di accesso).>>.
10. La disposizione di cui al comma 9 trova applicazione anche nelle procedure contributive non ancora 
concluse alla data di entrata in vigore della presente legge.
11. L’Amministrazione regionale, in considerazione dei limiti imposti dalle norme in materia di pareg-
gio di bilancio finanziario e delle mutate esigenze che avevano portato alla concessione con decreto n. 
1788/CULT 5SP del 24 luglio 2007, ai sensi della legge regionale 8/2003, al Comune di Gemona del Friuli 
del contributo decennale costante di 49.000 euro annui per i lavori di ristrutturazione e miglioramento 
dei campi di calcio D. Simonetti e dell’A.S.eR., è autorizzata a confermare il contributo e a disporre l’e-
rogazione delle annualità maturate disponibili sul bilancio regionale sulla base della progressione della 
spesa, a favore del medesimo ente per la realizzazione di nuovi interventi inerenti l’impiantistica sportiva 
e fino a un massimo di tre, la cui spesa ammessa complessiva sia almeno pari alla somma delle rate 
maturate, senza onere di contrazione di un prestito a finanziamento degli interventi.
12. Per le finalità di cui al comma 11, entro il termine di novanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, il Comune di Gemona del Friuli presenta al Servizio competente in materia di impianti-
stica sportiva domanda di conferma del contributo corredata della documentazione di cui all’articolo 56, 
comma 1, della legge regionale 14/2002.
13. Ai sensi del comma 12 il Servizio competente in materia di impiantistica sportiva provvede a conver-
tire il contributo e a fissare i nuovi termini di inizio e di ultimazione dei lavori, nonché a fissare il nuovo 
termine di rendicontazione del contributo stesso.
14. L’Amministrazione regionale è autorizzata a confermare al Comune di Osoppo il contributo con-
cesso sulla base del “Bando per il finanziamento per l’anno 2015 di lavori di ordinaria manutenzione di 
impianti sportivi, ai sensi dell’articolo 4, comma 1, della legge regionale 8/2003”, approvato con delibe-
razione della Giunta regionale n. 1720 del 4 settembre 2015, per differenti lavori da eseguirsi presso il 
medesimo impianto sportivo e rientranti sempre nella categoria delle manutenzioni ordinarie.
15. Per le finalità di cui al comma 14 il Comune di Osoppo presenta, entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, al Servizio competente in materia di impiantistica sportiva l’istanza 
volta a ottenere la conferma del contributo, corredata di una relazione illustrativa del nuovo intervento e 
di un nuovo quadro economico. Il Servizio conferma il contributo per i nuovi lavori.
16. Il Comune di Trieste è autorizzato a utilizzare parte del contributo pluriennale concesso con decreto 
29 novembre 2011, n. 3538/Cult per la costruzione di un impianto sportivo nel rione di San Giovanni a 
Trieste, per la realizzazione dell’intervento denominato “Stadio Nereo Rocco - Abbattimento delle bar-
riere e altri interventi per la messa in sicurezza e l’adeguamento”.
17. Al fine di definire gli interventi di cui al comma 16, l’Amministrazione regionale e il Comune di Trieste 
provvedono a modificare l’accordo di programma sottoscritto in data 7 ottobre 2008 ai sensi dell’artico-
lo 4, comma 8, della legge regionale 28 dicembre 2007, n. 30 (Legge strumentale 2008).
18. Al comma 2 dell’articolo 6 della legge regionale 26 febbraio 2002, n. 7 (Nuova disciplina degli inter-
venti regionali in materia di corregionali all’estero e rimpatriati), dopo le parole <<le spese ammissibili,>> 
sono inserite le seguenti: <<ivi comprese le spese istituzionali e di funzionamento,>>.
19. Ai fini della rendicontazione dei contributi di cui dell’articolo 6, comma 1, della legge regionale 
7/2002, concessi nell’anno 2018 per il sostegno dei progetti di attività degli enti, associazioni e istitu-
zioni dei corregionali all’estero riconosciuti ai sensi dell’articolo 10 della legge regionale medesima, sono 
ammissibili a rendiconto le spese istituzionali e di funzionamento, nonché le spese relative alla realizza-
zione di specifici progetti di intervento, generate dall’1 gennaio 2018 al 31 dicembre 2018.
20. In deroga alle disposizioni di cui al capo III del titolo II della legge regionale 7/2000, le spese relative 
ai contributi previsti nel settore dei corregionali all’estero e dei rimpatriati sono rendicontate fino all’am-



4 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 28 marzo 2018 so20

montare del contributo concesso, salvo quanto diversamente disposto nei relativi bandi e regolamenti.
21. La disposizione di cui al comma 20 si applica ai procedimenti non ancora conclusi alla data di entrata 
in vigore della presente legge.
22. Al comma 37 dell’articolo 7 della legge regionale 45/2017 le parole <<, e dell’approvazione da parte 
dell’Amministrazione regionale del progetto di attività>> sono soppresse.
23. Nelle more dell’adozione del regolamento previsto dall’articolo 6, comma 2, della legge regionale 
7/2002, al fine di garantire la continuità del sostegno ai progetti di attività di cui all’articolo 5, comma 2, 
lettera a), della legge regionale 7/2002, per l’annualità 2018 l’Amministrazione regionale è autorizzata 
ad anticipare agli enti, associazioni e istituzioni dei corregionali all’estero elencati all’articolo 4, comma 
32, lettera a), della legge regionale 29 dicembre 2015, n. 34 (Legge di stabilità 2016), il 50 per cento del 
finanziamento ivi rispettivamente indicato.
24. Per l’anno 2018, qualora, successivamente all’applicazione dei criteri di cui al regolamento previsto 
dall’articolo 6, comma 2, della legge regionale 7/2002, venga determinata, a favore dei soggetti bene-
ficiari, un’entità di contributo inferiore al 50 per cento del finanziamento previsto dall’articolo 4, comma 
32, lettera a), della legge regionale 34/2015, l’entità del contributo stesso è rideterminata fino a concor-
renza di tale limite percentuale.
25. Per le finalità di cui al comma 23 i soggetti richiedenti presentano domanda al Servizio competente 
in materia di corregionali all’estero entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
corredata di una relazione illustrativa delle attività programmate e di un piano finanziario preventivo, in 
cui sono distintamente evidenziate le spese istituzionali e di funzionamento e le spese previste per la 
realizzazione di progetti specifici di intervento e sono altresì indicate le eventuali fonti di finanziamento 
del progetto annuale di attività, diverse dal contributo regionale.
26. L’anticipo di cui al comma 23 è concesso ed erogato entro novanta giorni dalla scadenza del termine 
fissato per la presentazione delle domande di cui al comma 25.
27. All’articolo 8 della legge regionale 4 ottobre 2013, n. 11 (Valorizzazione del patrimonio storico-cul-
turale della Prima guerra mondiale e interventi per la promozione delle commemorazioni del cente-
nario dell’inizio del conflitto, nonché norme urgenti in materia di cultura), sono apportate le seguenti 
modifiche:
a) al comma 1 dopo la parola <<accordi>> sono inserite le seguenti: <<anche di durata pluriennale>>;
b) al comma 1 bis dopo le parole <<accordi di collaborazione>> sono inserite le seguenti: <<, anche di 
durata pluriennale,>> e dopo le parole <<dei siti medesimi>> sono aggiunte le seguenti: <<, nonché per 
la realizzazione sugli stessi di interventi di investimento con le finalità di cui al comma 1, qualora gli enti 
locali interessati abbiano la disponibilità delle strutture e dei siti medesimi in base a un titolo giuridica-
mente valido, avente durata non inferiore a quella dei vincoli previsti dall’articolo 20, commi 1 e 2, della 
legge regionale 25 settembre 2015, n. 23 (Norme regionali in materia di beni culturali)>>.
28. Il comma 6 dell’articolo 18 della legge regionale 16 novembre 2007, n. 26 (Norme regionali per la 
tutela della minoranza linguistica slovena), è sostituito dal seguente:
<<6. Come enti e organizzazioni che curano la gestione di attività di educazione e formazione extrasco-
lastica dei minori di lingua slovena, la Regione riconosce i seguenti enti:
a) Centro musicale sloveno “Glasbena matica” di Trieste;
b) Centro sloveno di educazione musicale - Slovenski center za glasbeno vzgojo “Emil Komel” di Gorizia;
c) Associazione Casa dello studente sloveno - Združenje slovenski dijaški dom “Srečko Kosovel” di Trieste;
d) Associazione Casa dello studente sloveno - Združenje slovenski dijaški dom “Simon Gregorčič” di 
Gorizia.>>.
29. Alla fine del comma 9 dell’articolo 6 della legge regionale 26/2007 è aggiunto il seguente periodo: 
<<Con il decreto di concessione è disposta l’erogazione in via anticipata e in un’unica soluzione del sud-
detto contributo e sono stabiliti i termini e le modalità di rendicontazione.>>.
30. La Commissione di cui all’articolo 8 della legge regionale 26/2007, costituita con decreto del Pre-
sidente della Regione n. 036/Pres. del 17 marzo 2014 (Commissione regionale consultiva per la mi-
noranza linguistica slovena. Ricostituzione), e modificata con decreto del Presidente della Regione n. 
217/Pres. del 16 ottobre 2015 (Commissione regionale consultiva per la minoranza linguistica slovena. 
Sostituzione componente), rimane in carica per l’esercizio delle sue funzioni sino all’adozione del prov-
vedimento di ricostituzione e comunque non oltre il 31 dicembre 2018.
31. Nelle more dell’adozione del regolamento di cui all’articolo 18, comma 7 bis, della legge regionale 
26/2007, ai fini della determinazione degli importi destinati per l’esercizio 2018 a ciascun ente ricono-
sciuto di preminente rilevanza e interesse per la minoranza slovena, compreso nelle categorie di cui 
all’articolo 18, commi 3, 4, 4 bis, 5 e 6, della legge regionale 26/2007, vengono considerate le percentuali 
assegnate agli stessi enti con riferimento allo stanziamento complessivo destinato alla propria cate-
goria di appartenenza nell’esercizio 2017. Il finanziamento in tal modo determinato a favore di ciascun 
ente riconosciuto è erogato in un’unica soluzione anticipata all’atto dell’adozione del relativo decreto 
di concessione che stabilisce altresì i termini e le modalità di rendicontazione del contributo concesso.
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32. Entro la data del 31 ottobre 2018 ciascun ente riconosciuto di preminente rilevanza e interesse per la 
minoranza slovena deve presentare il proprio programma di attività e iniziative per la tutela e la valoriz-
zazione della lingua, della cultura e dell’identità della minoranza slovena del Friuli Venezia Giulia riferito 
agli anni 2019 e 2020, al fine di consentirne la valutazione per le finalità di cui all’articolo 18, comma 7, 
della legge regionale 26/2007.
33. Alla lettera d) del comma 67 dell’articolo 7 della legge regionale 25/2016 le parole <<entro il 31 
dicembre 2018>> sono sostituite dalle seguenti: <<entro il 30 giugno 2020>>.
34. La Commissione di cui all’articolo 15 della legge regionale 20 novembre 2009, n. 20 (Norme di tutela 
e promozione delle minoranze di lingua tedesca del Friuli Venezia Giulia), costituita con decreto del Pre-
sidente della Regione n. 063/Pres. del 14 aprile 2014 (Commissione regionale per le minoranze di lingua 
tedesca del Friuli Venezia Giulia), rimane in carica per l’esercizio delle sue funzioni sino all’adozione del 
provvedimento di ricostituzione e comunque non oltre il 31 dicembre 2018.
35. Alla fine del comma 2 dell’articolo 23 della legge regionale 18 dicembre 2007, n. 29 (Norme per la tu-
tela, valorizzazione e promozione della lingua friulana), è aggiunto il seguente periodo: <<Con il decreto 
di concessione è disposta l’erogazione in via anticipata e in un’unica soluzione del suddetto finanzia-
mento e sono stabiliti i termini e le modalità di rendicontazione.>>.
36. Alla fine del comma 3 ter dell’articolo 24 della legge regionale 29/2007 è aggiunto il seguente perio-
do: <<Con il decreto di concessione è disposta l’erogazione in via anticipata e in un’unica soluzione del 
suddetto finanziamento e sono stabiliti i termini e le modalità di rendicontazione.>>.
37. L’Amministrazione regionale è autorizzata a confermare il contributo concesso con decreto 10 no-
vembre 2015, n. 4088/Cult al Comune di Forgaria nel Friuli, ai sensi dell’articolo 5, comma 1, lettera f), 
della legge regionale 11/2013, in base al bando emanato con deliberazione della Giunta regionale 15 
maggio 2015, n. 921, ancorché il Comune medesimo non abbia rispettato il termine perentorio fissato 
dal decreto di concessione per la presentazione del rendiconto.
38. Per le finalità di cui al comma 37 il Comune di Forgaria nel Friuli presenta, entro il termine perentorio 
di trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, apposita istanza al Servizio com-
petente in materia di beni culturali, il quale, entro sessanta giorni dal ricevimento dell’istanza stessa, 
provvede alla conferma del contributo.
39. In considerazione delle nuove risorse assegnate al Comune di Palmanova e al Segretariato regionale 
del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo per il Friuli Venezia Giulia per la realizzazione 
di interventi di conservazione, riqualificazione e valorizzazione dei beni facenti parte della Fortezza sita 
nel Comune di Palmanova, e al fine di meglio perseguire le finalità di cui all’articolo 6, comma 9, della 
legge regionale 4 agosto 2014, n. 15 (Assestamento del bilancio 2014), il Comune di Palmanova pre-
senta alla struttura regionale competente in materia di beni culturali, entro sessanta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, una nuova istanza, corredata della documentazione prevista 
dall’articolo 56 della legge regionale 14/2002, per la rimodulazione, da approvarsi da parte della Giunta 
regionale, del programma pluriennale di interventi di conservazione e valorizzazione della Fortezza di 
Palmanova già approvato con deliberazione della Giunta regionale 12 dicembre 2014, n. 2432.

Art. 2 norme in materia di risorse agricole e forestali, di risorse ittiche, 
di attività venatoria e di raccolta funghi

1. All’articolo 14 della legge regionale 18 marzo 2010, n. 6 (Norme regionali per la disciplina e la promo-
zione dell’apicoltura), sono apportate le seguenti modifiche:
a) nella rubrica le parole <<dei programmi>> sono sostituite dalle seguenti: <<delle iniziative>>;
b) il comma 1 è sostituito dal seguente:
<<1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a finanziare gli organismi di cui all’articolo 3, comma 2, 
per promuovere la produzione di prodotti apistici, per fornire assistenza tecnica e formazione nel settore 
apistico, nonché per svolgere attività a tutela della sanità degli alveari.>>;
c) dopo la lettera c) del comma 2 è aggiunta la seguente:
<<c bis) l’acquisto e la distribuzione di sostanze per il trattamento delle api ivi compresi i farmaci 
veterinari.>>.
2. Alle finalità di cui all’articolo 14, comma 1, della legge regionale 6/2010, come sostituito dal comma 
1, lettera b), si provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 16 (Agricoltura, politiche agroali-
mentari e pesca) - Programma n. 1 (Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare) - Titolo 
n. 1 (Spese correnti) e Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione del bilancio regionale 
per gli anni 2018-2020.
3. Dopo il comma 1 dell’articolo 11 della legge regionale 24 marzo 2004, n. 8 (Agenzia regionale per lo 
sviluppo rurale - ERSA), è inserito il seguente:
<<1 bis. Nelle more dell’emanazione del regolamento di cui al comma 1, l’ERSA è autorizzata ad adottare 
un proprio regolamento per la gestione dei beni mobili in armonia con quanto previsto dal regolamento 
per la gestione dei beni mobili dell’Amministrazione regionale.>>.
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4. Al fine di consentire l’adeguata realizzazione e il completamento degli interventi previsti per il rag-
giungimento delle finalità di cui alla legge regionale 16 giugno 2010, n. 10 (Interventi di promozione per 
la cura e conservazione finalizzata al risanamento e al recupero dei terreni incolti e/o abbandonati nei 
territori montani), finanziati ma non ancora iniziati, o attuati solo parzialmente alla data di entrata in 
vigore della presente legge, l’Amministrazione regionale consente ai Comuni interessati di rimodulare le 
aree individuate, in sede di istanza di finanziamento, dalla cartografia di cui all’articolo 8, comma 1 bis, 
della legge regionale medesima, fermo restando l’importo complessivo dei fondi già trasferiti.
5. Per le finalità di cui al comma 4, i Comuni interessati presentano la variante alla cartografia, con alle-
gato il prospetto di raffronto dei mappali interessati dagli interventi, entro sessanta giorni dall’entrata 
in vigore del regolamento di modifica dell’Allegato A al decreto del Presidente della Regione 27 ottobre 
2011, n. 259 (Regolamento recante criteri e modalità per l’attuazione degli interventi in favore dei terreni 
incolti o abbandonati ai sensi dell’articolo 11 della legge regionale 16 giugno 2010, n. 10 (Interventi di 
promozione per la cura e conservazione finalizzata al risanamento e al recupero dei terreni incolti e/o 
abbandonati nei territori montani)).>>.
6. Al fine di garantire la continuità dell’attività delle imprese forestali per l’esercizio delle operazioni di 
taglio, allestimento ed esbosco del legname, nonché l’organizzazione del lavoro nell’ambito delle utiliz-
zazioni forestali, nelle more di una riforma organica della regolamentazione di settore, è prorogata di 
sei mesi la validità dei patentini forestali e dei certificati di idoneità forestale di cui al capo IV del rego-
lamento emanato con decreto del Presidente della Regione 28 dicembre 2012, n. 274 (Regolamento 
forestale in attuazione dell’articolo 95 della legge regionale 23 aprile 2007, n. 9 (Norme in materia di 
risorse forestali)), rilasciati nell’anno 2013 e in scadenza nell’anno 2018.
7. Dopo il comma 4 dell’articolo 42 della legge regionale 23 aprile 2007, n. 9 (Norme in materia di risorse 
forestali) è aggiunto il seguente:
<<4 bis. La trasformazione in coltura agraria o in altra destinazione d’uso dei terreni rimboschiti per ef-
fetto del regio decreto 3267/1923 è autorizzata nelle forme di cui al comma 2, fatte salve le fattispecie 
di cui al comma 4.>>.
8. Al comma 1 ter dell’articolo 86 della legge regionale 9/2007 le parole <<da liquidarsi in via anticipata 
in un’unica soluzione a>> sono sostituite dalle seguenti: <<finalizzate alla>>.
9. I produttori che nel 2016 hanno presentato alla Direzione centrale competente in materia di risorse 
agricole domanda di sostegno alla ristrutturazione e riconversione dei vigneti ai sensi del decreto del 
Presidente della Regione 4 febbraio 2015, n. 20 (Regolamento recante le modalità di applicazione del 
regime di sostegno comunitario alla riconversione e ristrutturazione dei vigneti per le campagne vitivi-
nicole dal 2014/2015 al 2017/2018, in attuazione dell’articolo 46 del regolamento (UE) 1308/2013 e 
del titolo II, capo II, sezione 2, del regolamento (CE) 555/2008), possono chiedere che la conversione in 
autorizzazione dei diritti di impianto o di reimpianto di vigneti indicati nell’istanza, già rilasciata dalla 
Direzione centrale competente, decorra dalla data di presentazione della domanda di sostegno.
10. I produttori che intendono avvalersi della facoltà di cui al comma 9 presentano domanda alla Dire-
zione centrale competente in materia di risorse agricole, a pena di decadenza, entro novanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge.
11. Alla legge regionale 1 dicembre 2017 n. 42 (Disposizioni per la gestione delle risorse ittiche nelle 
acque interne), sono apportate le seguenti modifiche:
a) al comma 3 dell’articolo 24 dopo le parole <<larghezza del corso o specchio d’acqua>> sono inserite 
le seguenti: <<, né possono essere collocati in modo da creare intralcio a opere di presa o restituzione 
dell’acqua, idrovore, centrali idroelettriche, stazioni di pompaggio, strutture per il passaggio dei pesci>> 
e dopo le parole <<distanza da altri attrezzi>> sono inserite le seguenti: <<e manufatti>>;
b) il comma 2 dell’articolo 25 è sostituito dal seguente:
<<2. È vietato esercitare la pesca da sopra ponti e passerelle.>>;
c) al numero 1) della lettera b) del comma 1 dell’articolo 44 le parole <<utilizzo e collocazione di attrezzi 
di pesca ed>> sono soppresse.
12. Dopo il comma 1 dell’articolo 16 della legge regionale 9 febbraio 2018, n. 4 (Disposizioni urgenti 
relative al distacco del Comune di Sappada/Plodn dalla Regione Veneto e all’aggregazione alla Regione 
autonoma Friuli Venezia Giulia e altre norme urgenti), sono aggiunti i seguenti:
<<1 bis. In deroga a quanto previsto dall’articolo 27 della legge regionale 42/2017, fino al termine pre-
visto dall’articolo 19 della presente legge, il rilascio dei permessi temporanei di pesca e l’esercizio della 
pesca nel Comune di Sappada continuano a essere regolati dalle disposizioni vigenti nel Bacino di pesca 
n. 1 della Provincia di Belluno.
1 ter. Salvo che il fatto costituisca reato, la violazione delle disposizioni richiamate dal comma 1 bis 
comporta l’applicazione della sanzione amministrativa pecuniaria da 60 a 300 euro. L’irrogazione della 
sanzione compete all’ETPI.>>.
13. In deroga a quanto previsto dall’articolo 12, comma 3, della legge regionale 7 luglio 2017, n. 25 
(Norme per la raccolta e la commercializzazione dei funghi epigei spontanei nel territorio regionale), 
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per l’anno 2018, la domanda di contributo annuale da parte della Federazione regionale dei Gruppi mi-
cologici del Friuli Venezia Giulia per lo svolgimento, anche a favore dei Gruppi micologici aderenti, delle 
attività previste dall’articolo medesimo è presentata entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge.
14. Al fine di agevolare l’organizzazione dei corsi per il conseguimento delle abilitazioni in materia ve-
natoria nelle more dell’emanazione del regolamento di cui all’articolo 39, comma 1, lettera h bis), del-
la legge regionale 6 marzo 2008, n. 6 (Disposizioni per la programmazione faunistica e per l’esercizio 
dell’attività venatoria), per l’anno 2018 sono considerate ammissibili anche le spese sostenute, dall’1 
gennaio, prima della presentazione della domanda di contributo di cui all’articolo 29, comma 1 bis, della 
legge regionale medesima.
15. Alla legge regionale 6/2008 sono apportate le seguenti modifiche:
a) dopo il comma 7 dell’articolo 14 è inserito il seguente:
<<7.1 Il Direttore della Riserva di caccia può ricoprire il medesimo incarico anche in una o più Riserve 
contigue comprese nel medesimo Distretto, previa concorde deliberazione delle Riserve interessate 
adottata dall’assemblea con il voto favorevole di almeno due terzi dei soci assegnati.>>;
b) al comma 7 bis dell’articolo 23 la parola <<agro-turistico-venatorie>> è sostituita dalla seguente: 
<<venatorie>>.
16. Al comma 2 dell’articolo 62 della legge regionale 21 luglio 2017, n. 28 (Disposizioni in materia di 
risorse agricole, forestali e ittiche e di attività venatoria), sono apportate le seguenti modifiche: 
a) all’alinea le parole <<, che risultano corrispondere alle aree con gli abbattimenti più numerosi>> sono 
soppresse;
b) dopo la lettera c) è inserita la seguente:
<<c bis) area Collinare;>>.
17. Al comma 1 dell’articolo 63 della legge regionale 28/2017 la parola <<marzo>> è sostituita dalla 
seguente: <<maggio>>.
18. Le domande presentate ai sensi dell’articolo 63, comma 1, della legge regionale 28/2017, nella ver-
sione previgente alla data di entrata in vigore della presente legge, rimangono valide e sono istruite 
assieme a quelle presentate entro il 31 maggio 2018.
19. L’articolo 28 ante bis della legge regionale 29 ottobre 2002, n. 28 (Norme in materia di bonifica 
e di ordinamento dei Consorzi di bonifica, nonché modifiche alle leggi regionali 9/1999, in materia di 
concessioni regionali per lo sfruttamento delle acque, 7/2000, in materia di restituzione degli incentivi, 
28/2001, in materia di deflusso minimo vitale delle derivazioni d’acqua e 16/2002, in materia di gestione 
del demanio idrico), è sostituito dal seguente:
<<Art. 28 ante bis rideterminazione delle scadenze elettorali
1. In via straordinaria, al fine di sincronizzare le scadenze degli organi dei Consorzi di bonifica, le As-
semblee di tutti i Consorzi sono convocate nell’anno 2021, non oltre il 30 giugno 2021. Fino a tale data 
restano in carica gli organi attualmente in essere.>>.
20. In deroga all’articolo 32, comma 1, della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle nor-
me in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso), il vincolo di destinazione relativo 
all’immobile oggetto dei contributi concessi ai sensi dell’articolo 2, comma 46, della legge regionale 29 
dicembre 2011, n. 18 (Legge finanziaria 2012), e dell’articolo 2, comma 4, della legge regionale 29 dicem-
bre 2015, n. 34 (Legge di stabilità 2016), è fissato in cinque anni decorrenti dalla data di ultimazione dei 
lavori e grava sul soggetto beneficiario del contributo e sul proprietario dell’immobile.
21. Il comma 48 dell’articolo 2 della legge regionale 18/2011 è abrogato.
22. Al comma 72 dell’articolo 3 della legge regionale 28 dicembre 2017, n. 45 (Legge di stabilità 2018), le 
parole <<31 marzo 2018>> sono sostituite dalle seguenti: <<31 luglio 2018>>.

Art. 3 norme in materia di imposte e tributi
1. Dopo il comma 2 dell’articolo 10 della legge regionale 9 febbraio 2018, n. 4 (Disposizioni urgenti re-
lative al distacco del Comune di Sappada/Plodn dalla Regione Veneto e all’aggregazione alla Regione 
autonoma Friuli Venezia Giulia e altre norme urgenti), è aggiunto il seguente:
<<2 bis. Il comma 2, ai fini di quanto previsto dall’articolo 2 della legge regionale 23 gennaio 2007, n. 1 
(Legge finanziaria 2007), e di diversa disposizione di legge regionale che preveda agevolazioni in materia 
di IRAP in base alla classificazione del territorio montano della Regione, si applica a decorrere dal perio-
do di imposta in corso alla data dell’1 gennaio 2018.>>.
2. Al comma 20 dell’articolo 14 della legge regionale 28 dicembre 2017, n. 45 (Legge di stabilità 2018), 
le parole <<nonché i criteri per l’aumento delle sanzioni nel caso di ripetute violazioni della stessa indole 
e il contenzioso>> sono soppresse.
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Art. 4 norme in materia di autonomie locali e coordinamento della 
finanza pubblica

1. Ai fini di quanto previsto dall’articolo 21, comma 1, della legge regionale 17 luglio 2015, n. 18 (La di-
sciplina della finanza locale del Friuli Venezia Giulia, nonché modifiche a disposizioni delle leggi regionali 
19/2013, 9/2009 e 26/2014 concernenti gli enti locali), a decorrere dal 2019 gli enti locali sono tenuti a 
ridurre dello 0,5 per cento il proprio debito residuo rispetto allo stock di debito dell’esercizio immediata-
mente precedente determinato ai fini del pareggio.
2. Ai fini di quanto previsto dall’articolo 21, comma 3, lettera c), della legge regionale 18/2015, consi-
derata la particolare rilevanza degli interventi ivi previsti, la percentuale di esclusione è fissata al 50 per 
cento a decorrere dal 2018.
3. L’Amministrazione regionale è autorizzata ad assegnare e a erogare alle Unioni territoriali interco-
munali le risorse finanziarie riferite all’anno 2017 non ancora assegnate, in relazione a contratti attivati 
dalle Unioni, ai sensi e per le finalità dell’articolo 17 della legge regionale 21 aprile 2017, n. 9 (Funzioni 
onorifiche delle soppresse Province e altre norme in materia di enti locali, Centrale unica di committenza 
regionale, personale del Comparto unico del pubblico impiego regionale e locale, trasporti e infrastrut-
ture), a valere sulle risorse previste per l’anno 2018.
4. Il comma 1 quater dell’articolo 31 della legge regionale 18/2015 è sostituito dal seguente:
<<1 quater. Agli enti locali che inviano i flussi informativi alla Banca Dati Amministrazioni Pubbliche 
(BDAP) trascorsi sessanta giorni dal termine fissato dalla normativa statale in materia, è applicata una 
sanzione a valere sui trasferimenti spettanti all’ente per l’esercizio successivo. La misura della sanzione 
è pari allo 0,5 per cento della quota ordinaria del fondo ordinario transitorio comunale.>>.
5. Al comma 3 dell’articolo 9 della legge regionale 28 dicembre 2017, n. 44 (Legge collegata alla manovra 
di bilancio 2018-2020), dopo le parole <<funzioni comunali residue,>> sono inserite le seguenti: <<è 
consentita>> e le parole <<, comporta unicamente le conseguenze finanziarie di cui al comma 11 dell’ar-
ticolo 10 della legge regionale 28 dicembre 2017, n. 45 (Legge di stabilità 2018)>> sono soppresse.
6. Al comma 5 dell’articolo 9 della legge regionale 44/2017 le parole <<il 31 marzo 2018>> sono sostitu-
ite dalle seguenti: <<novanta giorni dall’adozione della deliberazione della Giunta regionale di cui all’ar-
ticolo 27, comma 4, della legge regionale 26/2014>> e la parola <<2019>> è sostituita dalla seguente: 
<<2020>>.
7. Al comma 14 dell’articolo 9 della legge regionale 44/2017 la parola <<2019>> è sostituita dalla se-
guente: <<2020>>.
8. Al comma 22 dell’articolo 9 della legge regionale 44/2017 le parole <<come inserito dal comma 21,>> 
sono soppresse e il secondo periodo è sostituito dal seguente: <<In caso di mancato rispetto del ter-
mine di cui al periodo precedente è applicata una sanzione a valere sui trasferimenti spettanti all’ente 
per l’esercizio 2019. La misura della sanzione è pari allo 0,5 per cento della quota ordinaria del fondo 
ordinario transitorio comunale.>>.
9. Al comma 29 dell’articolo 9 della legge regionale 44/2017 dopo le parole <<rapporti giuridici attivi e 
passivi>> sono aggiunte le seguenti: <<, anche per il tramite di variazioni compensative nei confronti del 
servizio Logistica, digitalizzazione e servizi generali della Direzione centrale autonomie locali e coordina-
mento delle riforme>>.
10. Al comma 36 dell’articolo 9 della legge regionale 44/2017 dopo le parole <<20.173.472 euro>> sono 
aggiunte le seguenti: <<, di cui 12.777.738 euro, ai fini di quanto previsto dall’articolo 12, comma 6, della 
legge regionale 37/2017>>.
11. Il comma 37 dell’articolo 9 della legge regionale 44/2017 è sostituito dal seguente:
<<37. Il risparmio complessivo derivante dai commi da 33 a 36 è pari a 33.653.045 euro, di cui 26.257.311 
euro ai fini di quanto previsto dall’articolo 12, comma 6, della legge regionale 37/2017 per l’anno 2018. 
A decorrere dal 2019, il risparmio complessivo è pari a 35.523.060 euro, di cui 28.127.326 euro ai fini di 
quanto previsto dall’articolo 12, comma 6, della legge regionale 37/2017.>>.
12. Il comma 45 dell’articolo 9 della legge regionale 44/2017 è abrogato.
13. Il comma 11 dell’articolo 10 della legge regionale 28 dicembre 2017, n. 45 (Legge di stabilità 2018), 
è abrogato.
14. Dopo il comma 18 dell’articolo 10 della legge regionale 45/2017 sono inseriti i seguenti:
<<18 bis. Le risorse di cui al comma 17, lettera b), sono destinate a integrare le risorse a favore dell’Intesa 
per lo sviluppo per interventi di area vasta per gli anni 2019 e 2020.
18 ter. Le risorse di cui al comma 18 bis, utilizzate secondo le modalità definite dall’articolo 7 della legge 
regionale 18/2015, sono destinate agli interventi di area vasta prioritariamente a favore dei Comuni che 
alla data di entrata in vigore della legge regionale 27 marzo 2018, n. 12 (Disposizioni in materia di cultu-
ra, sport, risorse agricole e forestali, risorse ittiche, attività venatoria e raccolta funghi, imposte e tributi, 
autonomie locali e coordinamento della finanza pubblica, funzione pubblica, infrastrutture, territorio, 
ambiente, energia, attività produttive, cooperazione, turismo, lavoro, biodiversità, paesaggio, salute e 
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disposizioni istituzionali), non partecipano alle Unioni territoriali intercomunali, ma che deliberano l’a-
desione alle stesse ai sensi dell’articolo 6, comma 2, della legge regionale 26/2014, entro il 31 luglio 
2018.>>.
15. Al comma 19 dell’articolo 10 della legge regionale 45/2017 dopo le parole <<comma 16>> sono 
inserite le seguenti: <<, con riferimento alle quote di cui al comma 17, lettere a) e c),>>.
16. Al comma 43 dell’articolo 10 della legge regionale 45/2017 le parole <<30 aprile>> sono sostituite 
dalle seguenti: <<31 dicembre>>.
17. L’Amministrazione regionale è autorizzata, a integrazione delle somme stanziate dall’articolo 10, 
comma 99, della legge regionale 45/2017, e del relativo patto territoriale con l’Unione territoriale inter-
comunale Tagliamento, a finanziare i lavori di completamento della sala di refezione scolastica dell’e-
dificio ex Consorzio agrario a uso polifunzionale e scolastico del Comune di Casarsa della Delizia, per 
l’importo di 500.000 euro per l’anno 2018.
18. Per le finalità di cui al comma 17 è autorizzata la spesa di 500.000 euro per l’anno 2018 a valere sulla 
Missione n. 18 (Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali) - Programma n. 1 (Relazioni finanzia-
rie con le altre autonomie territoriali) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2018-2020.
19. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 17 si provvede mediante storno di pari importo, 
come di seguito indicato:
a) 250.000 euro per l’anno 2018 a valere sulla Missione n. 18 (Relazioni con le altre autonomie territoriali 
e locali) - Programma n. 1 (Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali) - Titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020;
b) 185.000 euro per l’anno 2018 a valere sulla Missione n. 1 (Servizi istituzionali, generali e di gestione) - 
Programma n. 3 (Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato) - Titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020;
c) 65.000 euro per l’anno 2018 a valere sulla Missione n. 1 (Servizi istituzionali, generali e di gestione) - 
Programma n. 3 (Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato) - Titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020.
20. L’Amministrazione regionale è autorizzata, a integrazione delle somme stanziate dall’articolo 10, 
comma 99, della legge regionale 45/2017 e del relativo patto territoriale con l’Unione territoriale inter-
comunale della Carnia, a finanziare gli interventi relativi al completamento delle infrastrutture primarie 
del Polo turistico dello Zoncolan, per l’importo complessivo di 1.400.000 euro per gli anni 2019 e 2020, 
suddivisi in ragione di 700.000 euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020.
21. Per le finalità di cui al comma 20 è autorizzata la spesa complessiva di 1.400.000 euro per gli anni 
2019 e 2020, suddivisa in ragione di 700.000 euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020, a valere sulla 
Missione n. 18 (Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali) - Programma n. 1 (Relazioni finanzia-
rie con le altre autonomie territoriali) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2018-2020.
22. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 20 si provvede mediante storno di pari importo per 
700.000 euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020 a valere sulla Missione n. 20 (Fondi e accantonamenti) 
- Programma n. 1 (Fondo di riserva) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2018-2020. 
23. In via di interpretazione autentica dell’articolo 10, comma 100, della legge regionale 45/2017 e 
dell’articolo 8, comma 5 bis, della legge regionale 18/2015, le regolazioni finanziarie tra Comuni e Unio-
ni territoriali intercomunali riguardano anche le funzioni comunali che nell’anno 2017 i Comuni hanno 
continuato a esercitare o gestire in forma singola ancorché da esercitarsi normativamente in forma 
associata tramite l’Unione territoriale intercomunale cui aderiscono e devono tener conto delle risorse 
finanziarie assegnate dalla Regione e del periodo di effettivo esercizio o gestione delle funzioni medesi-
me da parte dei Comuni e delle Unioni territoriali intercomunali.
24. I beni mobili acquisiti dall’Amministrazione regionale e destinati alla funzione della viabilità pro-
vinciale trasferita alla Regione ai sensi dell’articolo 32 della legge regionale 12 dicembre 2014, n. 26 
(Riordino del sistema Regione - Autonomie locali nel Friuli Venezia Giulia. Ordinamento delle Unioni 
territoriali intercomunali e riallocazione di funzioni amministrative), sono ceduti in proprietà alla Società 
Friuli Venezia Giulia Strade SpA con appositi verbali di consegna sottoscritti tra le parti.
25. I verbali di consegna di cui al comma 24 costituiscono titolo per le iscrizioni nei pubblici registri lad-
dove richiesto.
26. Al fine di garantire il buon andamento e la gestione operativa dei Comuni e delle Unioni territoriali 
intercomunali, gli enti locali della Regione che sono associati all’Associazione nazionale comuni italiani 
(ANCI) del Friuli Venezia Giulia possono avvalersi dei centri di competenza costituiti dall’ANCI del Friuli 
Venezia Giulia per le attività e i servizi formativi, informativi, di supporto e operativi, nonché per l’accom-
pagnamento ai processi di sviluppo di area vasta e per la comunicazione istituzionale.
27. Nell’ambito dei centri di competenza costituiti dall’ANCI del Friuli Venezia Giulia, sono valorizzate 
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le competenze del personale del comparto unico del pubblico impiego regionale e locale. A tal fine la 
Regione, d’intesa con l’ANCI del Friuli Venezia Giulia, disciplina e istituisce un elenco di formatori interni 
al comparto medesimo.
28. I termini relativi agli interventi realizzati dagli enti locali a sostegno dell’operatività dei Corpi di po-
lizia locale, finanziati dalla Regione nell’ambito della II Area dei Programmi regionali di finanziamento 
in materia di politiche di sicurezza per gli anni 2016 e 2017, di cui all’articolo 4 della legge regionale 29 
aprile 2009, n. 9 (Disposizioni in materia di politiche di sicurezza e ordinamento della polizia locale), sono 
rispettivamente prorogati al 30 giugno 2019 per l’effettuazione delle spese e al 30 settembre 2019 per 
la rendicontazione delle spese sostenute.
29. Il termine del 31 marzo 2018, relativo agli interventi realizzati dagli enti locali per la sicurezza delle 
case di abitazione finanziati dalla Regione nell’ambito della I Area e della III Area del Programma regio-
nale di finanziamento in materia di politiche di sicurezza per l’anno 2017, di cui all’articolo 4 della legge 
regionale 9/2009, è prorogato al 31 maggio 2018.
30. Al comma 1 dell’articolo 4 bis della legge regionale 9/2009 dopo le parole <<contributi ai cittadini>> 
sono aggiunte le seguenti: <<sulle spese già sostenute nell’anno di riferimento>>.
31. Dopo il comma 5 dell’articolo 6 della legge regionale 11 dicembre 2003, n. 19 (Riordino del sistema 
delle istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza nella Regione Friuli Venezia Giulia), è aggiunto il 
seguente:
<<5 bis. Per dare attuazione al principio di cui all’articolo 3, comma 1, l’organo di revisione collabora, in 
particolare, con gli organi amministrativi delle aziende nell’attività di programmazione e controllo eco-
nomico-finanziario per individuare e prevenire situazioni di criticità. L’organo di revisione redige un docu-
mento di sintesi degli indici di bilancio, attestanti la regolarità contabile e la stabilità economica e finan-
ziaria, da allegare alla relazione sulla proposta di deliberazione di approvazione del bilancio di previsione 
e del rendiconto della gestione, al fine di evidenziare la situazione economico-finanziaria dell’azienda.>>.
32. Dopo il comma 10 dell’articolo 9 della legge regionale 19/2003 sono aggiunti i seguenti:
<<10 bis. Le aziende nominano l’organo monocratico di revisione economico-finanziaria tra i soggetti 
iscritti nell’elenco regionale dei revisori dei conti degli enti locali di cui agli articoli 26 e 27 della legge re-
gionale 17 luglio 2015, n. 18 (La disciplina della finanza locale del Friuli Venezia Giulia, nonché modifiche 
a disposizioni delle leggi regionali 19/2013, 9/2009 e 26/2014 concernenti gli enti locali), e secondo la 
disciplina ivi prevista.
10 ter. Con regolamento regionale sono modulate, in relazione alla tipologia e alle caratteristiche di-
mensionali delle aziende, le corrispondenze delle diverse fasce e sottofasce in cui è articolato l’elenco 
regionale dei revisori dei conti degli enti locali.
10 quater. L’organo di revisione vigila sulla regolarità contabile e sulla stabilità economica e finanziaria 
delle aziende. In caso di riscontro negativo di una o più condizioni gestionali significative, segnala le criti-
cità riscontrate al rappresentante legale dell’azienda e agli enti locali titolati alla nomina dei componenti 
del consiglio di amministrazione, indicando anche le misure da adottare per il rientro nei valori di stabili-
tà. In caso di inerzia dell’azienda o dell’ente locale nell’adozione delle misure di cui al precedente periodo, 
decorsi novanta giorni dalla segnalazione, il revisore provvede a comunicare le proprie valutazioni alla 
struttura regionale competente in materia di autonomie locali.>>.
33. Nelle more dell’adozione del regolamento di attuazione di cui all’articolo 9, comma 10 ter, della legge 
regionale 19/2003, come aggiunto dal comma 32, i revisori dei conti delle aziende sono inseriti nella fa-
scia 1, sottofascia B dell’elenco regionale dei revisori dei conti degli enti locali. Trova altresì applicazione 
la disciplina contenuta negli articoli 26 e 27 della legge ragionale 18/2015, in quanto compatibile.
34. La lettera a) del comma 5 dell’articolo 5 della legge regionale 19/2003 è abrogata.
35. All’articolo 10 della legge regionale 19/2003 sono apportate le seguenti modifiche:
a) al comma 1 le parole <<disciplinano i propri principi>> sono sostituite dalle seguenti: <<recepiscono 
i principi>>;
b) alla lettera d) del comma 2 le parole <<i requisiti, le modalità di nomina e>> sono soppresse.
36. All’articolo 8 della legge regionale 29 dicembre 2015, n. 34 (Legge di stabilità 2016), sono apportate 
le seguenti modifiche:
a) al comma 8 le parole <<attività istituzionali e di funzionamento>> sono sostituite dalle seguenti: 
<<iniziative progettuali di promozione e valorizzazione>>;
b) al comma 9 dopo la parole <<entrate>> sono inserite le seguenti: <<del progetto>>.
37. In sede di prima applicazione della disciplina prevista dalla legge regionale 9 giugno 2017, n. 21 (Nor-
me in materia di prevenzione e contrasto dei fenomeni di criminalità organizzata e di stampo mafioso 
e per la promozione della cultura della legalità), il mandato dei componenti dell’Osservatorio regionale 
antimafia è prorogato sino all’1 aprile 2020.

Art. 5 disposizioni in materia di funzione pubblica
1. Alla legge regionale 9 dicembre 2016, n. 18 (Disposizioni in materia di sistema integrato del pubblico 
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impiego regionale e locale), sono apportate le seguenti modifiche:
a) dopo il comma 3 dell’articolo 17 sono aggiunti i seguenti:
<<3 bis. Presso l’Ufficio unico opera l’Organo di revisione di Comparto, con compiti di verifica e controllo, 
a livello di sistema integrato del pubblico impiego regionale e locale, dell’attività di contrattazione col-
lettiva decentrata integrativa degli enti del Comparto unico e delle spese relative al trattamento eco-
nomico accessorio del personale del Comparto medesimo al fine di attestare la coerenza, l’efficienza e 
l’efficacia della concreta applicazione da parte degli enti degli istituti interessati anche in relazione al 
complessivo rispetto, da parte del sistema integrato, dei limiti e delle condizioni posti dalla normativa 
vigente in materia di contenimento e razionalizzazione della spesa di personale. L’Organo redige annual-
mente un documento di sintesi segnalando altresì alla Giunta regionale eventuali situazioni di criticità.
3 ter. L’Organo è nominato con decreto del Presidente della Regione ed è composto da tre membri così 
individuati:
a) il Direttore centrale preposto alla struttura direzionale regionale competente in materia di finanze;
b) un componente del Comitato di indirizzo designato dalla Giunta regionale tra quelli di cui all’articolo 
5, comma 1, lettera a);
c) un esperto designato dalla Giunta regionale scelto tra i soggetti inseriti nel Registro dei revisori legali 
o iscritti all’Ordine dei dottori commercialisti e degli esperti contabili, che non siano dipendenti delle 
amministrazioni del Comparto e che non svolgano funzioni di revisore dei conti presso enti locali della 
Regione.
3 quater. L’Organo dura in carica quattro anni e i componenti di cui alle lettere b) e c) del comma 3 ter 
sono rinnovabili; a detti componenti è riconosciuto un gettone di presenza e il rimborso delle spese nella 
misura prevista per i componenti del Comitato di indirizzo di cui all’articolo 5.>>;
b) dopo il comma 1 dell’articolo 18 è inserito il seguente:
<<1 bis. L’Ufficio unico monitora l’attività di contrattazione collettiva decentrata integrativa degli enti 
del Comparto unico e le spese relative al trattamento economico accessorio del personale del Comparto 
medesimo a supporto dell’Organo di revisione di Comparto di cui all’articolo 17, comma 3 bis.>>;
c) al comma 1 dell’articolo 21 le parole <<; contestualmente l’amministrazione di appartenenza prov-
vede, per tale personale e per il corrispondente periodo, al versamento dei contributi di previdenza e 
quiescenza riferiti al rapporto di lavoro a tempo pieno>> sono soppresse;
d) all’articolo 28 sono apportate le seguenti modifiche:
1) al comma 1 dopo le parole <<proprio personale>> sono aggiunte le seguenti: <<, con il consenso del 
medesimo,>>;
2) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
<<1 bis. Le amministrazioni del Comparto unico possono, altresì, al fine di soddisfare le esigenze funzio-
nali di altre amministrazioni del Comparto in presenza di situazioni contingenti o non prevedibili, opera-
re, d’ufficio, il distacco di proprio personale presso le medesime per il tempo strettamente necessario al 
perdurare delle suddette situazioni e, comunque, per un periodo massimo di tre mesi nell’anno solare.>>;
3) il comma 2 è sostituito dal seguente:
<<2. Al dipendente distaccato compete il medesimo trattamento di cui all’articolo 27, commi 2 e 3. Qua-
lora il distacco sia disposto ai sensi del comma 1 i relativi oneri restano a carico dell’amministrazione di 
appartenenza; qualora il distacco sia disposto ai sensi del comma 1 bis i relativi oneri sono posti a carico 
dell’amministrazione presso la quale è operato il distacco medesimo.>>;
e) l’articolo 37 è sostituito dal seguente:
<<Art. 37 contrattazione collettiva decentrata integrativa e spese per il trattamento accessorio
1. La contrattazione collettiva decentrata integrativa si svolge nelle materie e con le modalità defini-
te, nel rispetto delle disposizioni di cui all’articolo 31, dalla contrattazione collettiva di Comparto; per 
i Comuni che partecipano a una UTI, a decorrere dalla data di conferimento, in capo all’UTI medesima, 
della funzione di gestione del personale, la contrattazione è unica e si svolge a livello territoriale, con le 
modalità definite dalla medesima contrattazione collettiva di Comparto.
2. Le amministrazioni, una volta sottoscritto il contratto collettivo decentrato integrativo trasmettono, 
in via telematica, all’Ufficio unico, entro cinque giorni dalla sottoscrizione, il testo contrattuale con l’al-
legata relazione tecnico-finanziaria e illustrativa recante anche le motivazioni tecnico organizzative a 
supporto delle scelte operate in tale sede contrattuale, nonché con la certificazione, da parte dell’organo 
di revisione, della relativa compatibilità finanziaria. In assenza dell’invio all’Ufficio unico entro i termini 
di cui al presente comma le amministrazioni non possono procedere all’erogazione delle voci stipendiali 
connesse al fondo per la contrattazione collettiva decentrata integrativa.
3. Le amministrazioni inviano, entro il mese di febbraio dell’anno successivo a quello di riferimento, 
all’Ufficio unico una relazione annuale recante la situazione della spesa relativa alle voci stipendiali ac-
cessorie, unitamente alla certificazione da parte dell’Organo di revisione della compatibilità finanziaria, 
anche sotto il profilo del rispetto di limiti di spesa relativamente a tali voci, e con esplicitazione delle 
motivazioni tecnico organizzative delle scelte operate.>>;
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f) all’articolo 56 sono apportate le seguenti modifiche:
1) al comma 14 dopo le parole <<della Protezione civile medesima,>> sono aggiunte le seguenti: <<tra-
mite il Fondo regionale per la protezione civile di cui all’articolo 33 delle legge regionale 31 dicembre 
1986, n. 64 (Organizzazione delle strutture ed interventi di competenza regionale in materia di prote-
zione civile),>> e dopo le parole <<anche in deroga ai limiti temporali e di budget>> sono aggiunte le 
seguenti: <<; su dette risorse possono, altresì, gravare voci stipendiali accessorie del personale della Pro-
tezione civile finalizzate a rendere flessibile la gestione del rapporto di lavoro in coerenza con gli obiettivi 
istituzionali della Protezione civile medesima, in applicazione del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 
(Codice della Protezione Civile), e ,in particolare, dell’articolo 11, comma 1, lettera e)>>;
2) al comma 22 le parole <<entro un anno>> sono sostituite dalle seguenti: <<entro il 31 dicembre 
2018>>.
2. Per le finalità di cui all’articolo 17, comma 3 quater, della legge regionale 18/2016, come aggiunto dal 
comma 1, lettera a), è autorizzata la spesa di 15.000 euro per l’anno 2018 a valere sulla Missione n. 1 
(Servizi istituzionali, generali e di gestione) - Programma n. 11 (Altri servizi generali) - Titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020.
3. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 2 si provvede mediante storno di pari importo dalla 
Missione n. 1 (Servizi istituzionali, generali e di gestione) - Programma n. 10 (Risorse umane) - Titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020.
4. Il comma 14 dell’articolo 10 della legge regionale 28 dicembre 2017, n. 44 (Legge collegata alla mano-
vra di bilancio 2018-2020), è sostituito dal seguente:
<<14. I segretari di fascia C, titolari di sede in territorio regionale alla data dell’1 giugno 2017, continuano 
a svolgere, fino al 31 maggio 2020, presso gli enti locali della Regione le funzioni di cui all’articolo 97 del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali), 
per le quali è prevista la figura del segretario comunale di fascia C, sulla base di apposito accordo tra la 
Regione e l’Albo nazionale dei segretari comunali e provinciali disciplinante la fase transitoria. Qualora i 
segretari di cui al primo periodo conseguano, entro il 31 dicembre 2019, la fascia B, i medesimi possono 
essere inseriti nel ruolo di cui all’articolo 2 della legge regionale 18/2016, a domanda da presentarsi 
entro sessanta giorni dal conseguimento, mediante mobilità intercompartimentale ai sensi di quanto 
previsto dall’articolo 2, comma 5. Nelle more dell’inserimento nel ruolo il personale interessato continua 
a svolgere le proprie funzioni presso l’ente locale sino al termine massimo del 31 maggio 2020.>>.
5. Dopo il comma 13 dell’articolo 11 della legge regionale 4 agosto 2017, n. 31 (Assestamento del bilan-
cio per gli anni 2017-2019), è inserito il seguente:
<<13 bis. Le amministrazioni del Comparto unico del pubblico impiego della Regione e degli enti lo-
cali, istituito dall’articolo 127 della legge regionale 9 novembre 1998, n. 13 (Disposizioni in materia di 
ambiente, territorio, attività economiche e produttive, sanità e assistenza sociale, istruzione e cultura, 
pubblico impiego, patrimonio immobiliare pubblico, società finanziarie regionali, interventi a supporto 
dell’Iniziativa Centro Europea, trattamento dei dati personali e ricostruzione delle zone terremotate), 
ai sensi dell’articolo 35, comma 3 bis, lettera b), del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), come modificato 
dall’articolo 6, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 75/2017, al fine di valorizzare l’esperienza 
professionale acquisita dai titolari di rapporto di lavoro flessibile con l’amministrazione stessa possono, 
nel rispetto della programmazione triennale del fabbisogno e con l’indicazione della relativa copertura 
finanziaria, nonché nel limite massimo complessivo del 50 per cento delle risorse finanziarie disponibili 
ai sensi della normativa vigente in materia di assunzioni, avviare procedure di reclutamento mediante 
concorso pubblico:
a) con riserva dei posti, nel limite massimo del 40 per cento di quelli banditi, a favore dei titolari di rap-
porto di lavoro subordinato a tempo determinato che, alla data di pubblicazione dei bandi, hanno matu-
rato almeno tre anni di servizio alle dipendenze dell’amministrazione che emana il bando;
b) per titoli ed esami, finalizzati a valorizzare, con apposito punteggio, l’esperienza professionale matura-
ta dal personale di cui alla lettera a) e di coloro che, alla data di emanazione del bando, hanno maturato 
almeno tre anni di contratto di lavoro flessibile nell’amministrazione che emana il bando.>>.

Art. 6 norme in materia di infrastrutture e territorio
1. Al comma 10 dell’articolo 5 della legge regionale 7 dicembre 2017, n. 43 (Misure urgenti in materia di 
interventi di area vasta e di contabilità), le parole <<forniture di beni e servizi e>> sono soppresse.
2. Al comma 12 dell’articolo 4 della legge regionale 11 agosto 2016, n. 14 (Assestamento del bilancio per 
l’anno 2016), dopo le parole <<importo massimo>> è inserita la seguente: <<annuo>>.
3. Al comma 9 bis dell’articolo 33 della legge regionale 18 marzo 2011, n. 3 (Norme in materia di teleco-
municazioni), sono apportate le seguenti modifiche:
a) dopo le parole <<del sistema socio sanitario pubblico regionale,>> sono inserite le seguenti: <<della 
promozione culturale,>>;
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b) dopo le parole <<consorzi e fondazioni>> è inserita la seguente: <<culturali,>>.
4. Al comma 5 dell’articolo 8 della legge regionale 25 settembre 2015, n. 21 (Disposizioni in materia 
di varianti urbanistiche di livello comunale e contenimento del consumo di suolo), sono apportate le 
seguenti modifiche:
a) dopo le parole <<deliberazione divenuta esecutiva sono inviate in forma>> le parole <<cartacea o>> 
sono soppresse;
b) il terzo periodo è sostituito dal seguente: <<Con provvedimento del Direttore centrale competente in 
materia di pianificazione territoriale, per finalità di popolamento e di aggiornamento della banca dati dei 
PRGC, è stabilita la data di decorrenza dell’obbligo al caricamento dei dati e delle informazioni relative ai 
contenuti della variante approvata sulla piattaforma informatica dedicata. Il medesimo provvedimento 
definisce le forme di redazione, le logiche di profilatura degli utenti per l’accesso alla piattaforma, le 
modalità di invio e i formati da utilizzare.>>.
5. Dopo il comma 3 dell’articolo 34 della legge regionale 23 febbraio 2007, n. 5 (Riforma dell’urbanistica 
e disciplina dell’attività edilizia e del paesaggio), è aggiunto il seguente:
<<3 bis. Nelle more dell’entrata in vigore del decreto regionale contenente le specifiche per l’informatiz-
zazione degli strumenti di pianificazione comunale ai sensi dell’articolo 18, comma 1, del regolamento di 
attuazione di cui al comma 3, per finalità di popolamento e di aggiornamento della banca dati dei PRGC 
i dati e le informazioni relative ai contenuti degli strumenti urbanistici generali comunali e loro varianti 
di cui all’articolo 63 bis, sono trasmessi all’Amministrazione regionale in formato digitale e caricati sulla 
piattaforma informatica dedicata. La data di decorrenza dell’obbligo al caricamento dei dati è stabilita 
con provvedimento del Direttore centrale competente in materia di pianificazione territoriale. Il medesi-
mo provvedimento definisce le forme di redazione, le logiche di profilatura degli utenti per l’accesso alla 
piattaforma, le modalità di invio e i formati da utilizzare.>>.
6. Il comma 1 dell’articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2017, n. 45 (Legge di stabilità 2018), è 
sostituito dal seguente:
<<1. In relazione alla nuova modalità di calcolo introdotta a decorrere dal 2017 del canone di locazione 
degli alloggi di edilizia sovvenzionata riferiti all’articolo 16 della legge regionale 19 febbraio 2016, n. 1 
(Riforma organica delle politiche abitative e riordino delle Ater), ferma restando la facoltà delle Ater di 
adottare articolazioni equitative in sede di determinazione del canone sovvenzionato come autorizzato 
dal regolamento di attuazione, le Ater applicano per gli anni 2018, 2019 e 2020 una riduzione dei canoni 
in termini di contenimento dei valori limite ai soggetti assegnatari di alloggi che risultano unici occupanti 
con dimora abituale dell’alloggio e in possesso o di un valore ISEE fino a 10.000 euro o di un valore ISEE 
compreso tra 10.000,01 euro e 20.000 euro.>>.
7. Al comma 14 dell’articolo 5 della legge regionale 45/2017 le parole <<per le spese tecniche e di pro-
gettazione>> sono sostituite dalle seguenti: <<per consulenze di marketing strategico, spese tecniche 
e di progettazione,>>.
8. Alle finalità di cui all’articolo 5, comma 14, della legge regionale 45/2017, come modificato dal comma 
7, si provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 8 (Assetto del territorio e d edilizia abitativa) - 
Programma n. 1 (Urbanistica e assetto del territorio) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione 
del bilancio per gli anni 2018-2020.
9. Al comma 7 dell’articolo 5 della legge regionale 16 luglio 2010, n. 12 (Assestamento del bilancio 2010), 
dopo le parole <<all’aeroporto regionale>> sono aggiunte le seguenti: <<, anche attraverso forme di 
incentivazione all’utilizzo delle aree di sosta ricomprese nel Polo intermodale di Ronchi dei Legionari, 
rivolte ai possessori di titoli di viaggio dei servizi di trasporto pubblico e, in particolare, alle persone a 
mobilità ridotta>>.
10. Alle finalità di cui all’articolo 5, comma 7, della legge regionale 12/2010, come modificato dal comma 
9, si provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 10 (Trasporti e diritto alla mobilità) - Pro-
gramma n. 4 (Altre modalità di trasporto) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione 
del bilancio per gli anni 2018-2020.
11. All’articolo 11 della legge regionale 31 maggio 2002, n. 14 (Disciplina organica dei lavori pubblici), 
sono apportate le seguenti modifiche:
a) al quinto periodo del comma 3 la parola <<maturati>> è sostituita dalla seguente: <<corrisposti>>;
b) dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:
<<4 bis. Per le attività tecniche avviate dall’1 gennaio 2015 non ancora concluse o per le quali non è 
ancora stato disposto il decreto di liquidazione degli importi dell’incentivo, si applicano, alla sua entrata 
in vigore, le disposizioni del regolamento di cui al comma 3. A tal fine il direttore di servizio adotta a sa-
natoria gli atti previsti dal citato regolamento per la liquidazione dell’incentivo.>>.
12. Dopo il comma 4 dell’articolo 44 bis della legge regionale 14/2002 è inserito il seguente:
<<4 bis. Al fine di sviluppare la rete delle stazioni appaltanti e di migliorare il coordinamento interistitu-
zionale presso la Direzione competente in materia di lavori pubblici è istituito un comitato tecnico ope-
rativo, di cui fanno parte i rappresentanti delle stazioni appaltanti indicati dall’Anci e i rappresentanti del 
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sistema delle imprese e dei professionisti indicati dagli Stati generali delle costruzioni. La partecipazione 
al comitato non comporta compensi o rimborsi a carico della Regione.>>.
13. Il comma 12 dell’articolo 11 della legge regionale 29 dicembre 2016, n. 25 (Legge di stabilità 2017), 
e il comma 2 dell’articolo 7 della legge regionale 6 febbraio 2018, n. 3 (Norme urgenti in materia di am-
biente, di energia, di infrastrutture e di contabilità), sono abrogati.
14. Alla lettera e) del comma 1 dell’articolo 60 della legge regionale 20 agosto 2007, n. 23 (Attuazione 
del decreto legislativo 111/2004 in materia di trasporto pubblico regionale e locale, trasporto merci, 
motorizzazione, circolazione su strada e viabilità), le parole <<di cui agli articoli 14, comma 2, lettera a), 
e 27, comma 7, del decreto legislativo 285/1992, cui provvede con regolamento>> sono sostituite dalle 
seguenti: <<e di tariffe o tributi, ai sensi della normativa vigente>>.
15. Dopo il comma 5 bis dell’articolo 51 della legge regionale 19 febbraio 2016, n. 1 (Riforma organica 
delle politiche abitative e riordino delle Ater), è aggiunto il seguente:
<<5 ter. Le imprese di costruzione già convenzionate con i Comuni per la realizzazione di iniziative di 
edilizia convenzionata, ai sensi dell’articolo 19 della legge regionale 1 settembre 1982, n. 75 (Testo unico 
delle leggi regionali in materia di edilizia residenziale pubblica), e dell’articolo 4 della legge regionale 
6/2003, possono produrre al Comune entro il 30 giugno 2018 apposita istanza ai fini dell’adeguamento 
della convenzione esistente ai contenuti dello schema tipo previsto dall’articolo 17 in relazione ad alloggi 
in corso di realizzazione o già realizzati e non alienati da destinare alla vendita e alla locazione con patto 
di futura vendita. L’adeguamento della convenzione può riguardare anche la variazione dell’individuazio-
ne degli alloggi interessati rispetto alla convenzione vigente, anche in numero diverso, a condizione che 
siano ubicati nel medesimo complesso abitativo. Tali iniziative possono essere ammesse agli incentivi 
secondo la disciplina prevista dal regolamento attuativo riferito all’azione di cui all’articolo 17.>>.
16. Al comma 3 dell’articolo 4 bis della legge regionale 20 novembre 1989, n. 28 (Agevolazione della 
formazione degli strumenti urbanistici generali ed attuativi), dopo le parole <<Direzione centrale com-
petente in materia di pianificazione territoriale>> sono inserite le seguenti: <<entro sessanta giorni de-
correnti dalla data di entrata in vigore del Piano Paesaggistico Regionale>>.
17. Al comma 1 dell’articolo 19 della legge regionale 26 febbraio 2001, n. 7 (Modifiche alla legge re-
gionale 19 novembre 1991, n. 52, recante: “Norme regionali in materia di pianificazione territoriale ed 
urbanistica” e ulteriori disposizioni in materia urbanistica e ambientale), le parole <<da non meno di 
dieci anni alla data di entrata in vigore della presente legge>> sono sostituite dalle seguenti: <<entro la 
data di entrata in vigore della legge regionale 23 febbraio 2007, n. 5 (Riforma dell’urbanistica e disciplina 
dell’attività edilizia e del paesaggio)>>.
18. Al comma 6 dell’articolo 7 ter della legge regionale 7 marzo 1983, n. 20 (Norme procedurali e finan-
ziarie per la corresponsione dei contributi annui costanti alle Amministrazioni provinciali per l’espleta-
mento delle funzioni delegate ai sensi della legge regionale 22 agosto 1966, n. 23), le parole <<con 
deliberazione della Giunta regionale con la quale>> sono sostituite dalle seguenti: <<con decreto del 
Direttore del Servizio edilizia, con il quale>>.

Art. 7 norme in materia di ambiente e di energia
1. Le limitazioni alle nuove concessioni di derivazione d’acqua previste dall’articolo 43, commi 3, 4 e 5, 
delle Norme di attuazione del Piano regionale di tutela delle acque, non si applicano alle istanze di con-
cessione di derivazione d’acqua presentate prima della data di approvazione del Piano stesso.
2. L’Amministrazione regionale è autorizzata a devolvere i contributi dell’ammontare complessivo di 
135.000 euro, concessi al Comune di Flaibano con le deliberazioni della Giunta provinciale di Udine n. 
490/2005, n. 223/2007 e n. 477/2012, ai sensi dell’articolo 32 della legge regionale 7 settembre 1987, 
n. 30 (Norme regionali relative allo smaltimento dei rifiuti), per la chiusura della discarica comunale di 
seconda categoria di tipo “A” sita in località Griulis.
3. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge il Comune di Flaibano pre-
senta alla Direzione centrale ambiente ed energia la domanda di devoluzione dei contributi di cui al 
comma 2, corredata della relazione illustrativa, del cronoprogramma e del quadro economico di spesa 
dell’intervento.
4. Con il decreto di devoluzione del contributo di cui al comma 2 sono stabilite le modalità di rendicon-
tazione della spesa.
5. È ammesso il cumulo con altri finanziamenti aventi la medesima finalità di cui al comma 2 nel limite 
massimo del costo del progetto.
6. Dopo il comma 5 dell’articolo 25 della legge regionale 15 aprile 2016, n. 5 (Organizzazione delle fun-
zioni relative al servizio idrico integrato e al servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani), è aggiunto il 
seguente:
<<5 bis. Nelle more della predisposizione da parte dell’Autorità di regolazione per energia, reti e ambien-
te (ARERA) del metodo tariffario per la determinazione dei corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti ai 
sensi dell’articolo 1, comma 527, lettera f), della legge 27 dicembre 2017, n. 205 (Bilancio di previsione 
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dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020), i costi di funzio-
namento dell’AUSIR derivanti dall’esercizio delle funzioni relative al servizio di gestione integrata dei 
rifiuti urbani sono posti a carico dei soggetti gestori del servizio medesimo e ripartiti proporzionalmente 
fra gli stessi in base al numero di utenze servite.>>.
7. La lettera c) del comma 1 dell’articolo 17 della legge regionale 11 agosto 2009, n. 16 (Norme per la 
costruzione in zona sismica e per la tutela fisica del territorio), è soppressa.
8. Alla legge regionale 29 aprile 2015, n. 11 (Disciplina organica in materia di difesa del suolo e di utiliz-
zazione delle acque), sono apportate le seguenti modifiche:
a) alla lettera k) del comma 1 dell’articolo 14 dopo la parola <<idraulica>> sono aggiunte le seguenti: 
<<, nonché i contenuti dello studio di compatibilità idraulica a corredo degli strumenti pianificatori e dei 
progetti di interventi, di cui all’articolo 19 bis>>;
b) dopo l’articolo 19 è inserito il seguente:
<<Art. 19 bis principio dell’invarianza idraulica
1. Sono soggetti al rispetto del principio di invarianza idraulica in base alle disposizioni del regolamento 
dell’articolo 14, comma 1, lettera k), i seguenti strumenti pianificatori e progetti di interventi, che incido-
no sul regime idrologico e idraulico:
a) gli strumenti urbanistici comunali generali e loro varianti, qualora comportino trasformazioni urba-
nistico-territoriali e necessitino del parere geologico ai sensi dell’articolo 16 della legge regionale della 
legge regionale 16/2009;
b) i piani territoriali infraregionali inclusi i piani regolatori portuali, i piani regolatori particolareggiati co-
munali ovvero i piani attuativi comunali, qualora comportino trasformazioni urbanistico-territoriali;
c) i progetti degli interventi edilizi soggetti al rilascio di titolo abilitativo, nonché quelli subordinati a se-
gnalazione certificata di inizio attività - SCIA di cui agli articoli 17 e 18 della legge regionale 11 novembre 
2009, n. 19 (Codice regionale dell’edilizia);
d) i progetti degli interventi edilizi consistenti nella realizzazione di opere pubbliche di competenza sta-
tale, regionale o comunale, di cui agli articoli 10 e 11 della legge regionale 19/2009;
e) i progetti degli interventi di trasformazione fondiaria.>>.
9. Alla legge regionale 15 luglio 2016, n. 12 (Disciplina organica delle attività estrattive), sono apportate 
le seguenti modifiche:
a) dopo il comma 7 dell’articolo 8 è aggiunto il seguente:
<<7 bis. I Comuni adottano, con le procedure di cui all’articolo 8, commi da 1 a 8, della legge regionale 25 
settembre 2015, n. 21 (Disposizioni in materia di varianti urbanistiche di livello comunale e contenimen-
to del consumo di suolo), gli strumenti di pianificazione comunale e le relative varianti, che prevedono 
l’individuazione o l’ampliamento di zone omogenee D4, previo rilascio da parte della struttura regionale 
competente in materia di attività estrattive di un parere in ordine alla conformità di tali strumenti e va-
rianti ai criteri di cui al comma 3, lettera f).>>;
b) all’articolo 10 sono apportate le seguenti modifiche:
1) alla lettera d) del comma 3 le parole <<anche da parte di soggetti già autorizzati che abbiano scavato 
almeno il 70 per cento del volume previsto dal provvedimento di autorizzazione e>> sono soppresse;
2) dopo il comma 3 è inserito il seguente:
<<3 bis. In deroga alle disposizioni di cui al comma 3, lettera d), è, altresì, ammessa la presentazione delle 
domande di autorizzazione all’esercizio dell’attività estrattiva da parte di soggetti che abbiano scavato 
il 70 per cento del volume previsto dal provvedimento di autorizzazione. In tal caso il provvedimento 
di autorizzazione all’esercizio della nuova attività estrattiva diviene efficace ad avvenuto accertamento 
dell’ultimazione dell’attività di scavo nell’area di cava già autorizzata e, comunque, non oltre tre anni 
dalla data di emissione del provvedimento stesso. A tal fine il soggetto autorizzato comunica alla strut-
tura regionale competente in materia di attività estrattive l’avvenuta ultimazione dell’attività di scavo 
presentando la documentazione prevista dall’articolo 22, comma 2.>>;
c) dopo il comma 2 dell’articolo 37 è inserito il seguente:
<<2 bis. In deroga alle disposizioni di cui al comma 1, lettera c), è, altresì, ammessa la presentazione delle 
domande di autorizzazione all’esercizio dell’attività estrattiva da parte di soggetti che abbiano scavato 
il 70 per cento del volume previsto dal provvedimento di autorizzazione. In tal caso il provvedimento 
di autorizzazione all’esercizio della nuova attività estrattiva diviene efficace ad avvenuto accertamento 
dell’ultimazione dell’attività di scavo nell’area di cava già autorizzata e, comunque, non oltre tre anni 
dalla data di emissione del provvedimento stesso. A tal fine il soggetto autorizzato comunica alla strut-
tura regionale competente in materia di attività estrattive l’avvenuta ultimazione dell’attività di scavo 
presentando la documentazione prevista dall’articolo 22, comma 2.>>.
10. All’articolo 35 della legge regionale 11 ottobre 2012, n. 19 (Norme in materia di energia e distribuzio-
ne dei carburanti), sono apportate le seguenti modifiche:
a) i commi 7 e 9 sono abrogati;
b) al comma 8 le parole <<Per gli impianti di cui al comma 7>> sono sostituite dalle seguenti: <<Per gli 
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impianti di cui all’articolo 34, comma 1, lettere f) e g),>>;
c) dopo il comma 14 è aggiunto il seguente:
<<14 bis. Le modifiche degli impianti esistenti di cui all’articolo 34, comma 1, lettera d), diverse da quelle 
previste dall’articolo 37, sono soggette ad autorizzazione unica.>>.
11. Dopo il comma 3 bis dell’articolo 27 della legge regionale 20 ottobre 2017, n. 34 (Disciplina organica 
della gestione dei rifiuti e principi di economia circolare), è aggiunto il seguente:
<<3 ter. I gestori degli impianti di cui agli articoli 3 e 3 bis possono stipulare con i Comuni sul cui territorio 
sono situati i relativi impianti convenzioni che prevedano la corresponsione di un indennizzo, determina-
to dal regolamento regionale di cui all’articolo 10, comma 1, lettera b).>>.
12. L’amministrazione regionale è autorizzata ad assegnare un contributo straordinario al Comune di 
Moraro a compensazione dei minori introiti derivanti da convenzioni con soggetti gestori di impianti di 
cui al all’articolo 27, comma 3, della legge regionale 34/2017.
13. Le risorse di cui al comma 12 sono concesse ed erogate d’ufficio e non comportano alcuna 
rendicontazione.
14. Per le finalità di cui al comma 12 è autorizzata la spesa di 60.000 euro per l’anno 2018 a valere sulla 
Missione n. 18 (Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali) - Programma n. 1 (Relazioni finanzia-
rie con le altre autonomie territoriali)- Titolo 1 (Spese correnti) dello stato di previsione del bilancio per 
gli anni 2018-2020.
15. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 14 si provvede mediante storno di pari importo dalla 
Missione n. 20 (Fondi e accantonamenti) - Programma n. 1(Fondo di riserva) - Titolo 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione del bilancio per gli anni 2018-2020.
16. Al fine di garantire uno sviluppo economico che riduca l’attuale impatto ambientale attraverso il con-
tenimento delle emissioni inquinanti e climalteranti, è istituita, presso la Direzione centrale ambiente ed 
energia, una Commissione di studio con il compito di formulare ipotesi di riconversione industriale della 
Centrale termoelettrica di Monfalcone, conseguente alla decarbonizzazione della produzione di energia 
elettrica dell’economia, in linea con le previsioni di cui al decreto interministeriale del 10 novembre 2017 
di adozione della Strategia energetica nazionale 2017 e con le previsioni del Piano energetico regionale.
17. La Commissione di studio di cui al comma 16 analizza i possibili futuri scenari produttivi della Cen-
trale termoelettrica di Monfalcone e realizza un documento di sintesi.
18. La Commissione di studio di cui al comma 16 è composta dal Direttore centrale all’ambiente ed 
energia che la coordina, da due rappresentanti del soggetto gestore dell’impianto e da cinque membri 
esperti del settore.
19. Con deliberazione della Giunta regionale è costituita la Commissione di studio di cui al comma 16.
20. La partecipazione alla Commissione di cui al comma 16 avviene a titolo gratuito; ai soli componenti 
esterni della Commissione, a esclusione di quelli indicati dal soggetto gestore, è riconosciuto il mero 
rimborso delle spese.
21. Alle finalità di cui al comma 20 si provvede a valere sullo stanziamento della Missione 9 (Sviluppo 
sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente) - Programma n. 1 (Difesa del suolo) - Titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione del bilancio per gli anni 2018-2020.

Art. 8 norme in materia di attività produttive, cooperazione e turismo
1. La realizzazione di strategie di marketing territoriale per il turismo attraverso l’utilizzo dei proventi 
derivanti dall’imposta di soggiorno di cui all’articolo 10 della legge regionale 17 luglio 2015, n. 18 (La di-
sciplina della finanza locale del Friuli Venezia Giulia, nonché modifiche a disposizioni delle leggi regionali 
19/2013, 9/2009 e 26/2014 concernenti gli enti locali), dirette a differenziare l’offerta turistica della 
località interessata rispetto ad altre mete del territorio, può essere affidata, nel rispetto della norma-
tiva vigente in materia di contratti, dai Comuni, a PromoTurismoFVG ai sensi dell’articolo 5 bis, comma 
4, lettera k), della legge regionale 25 giugno 1993, n. 50 (Attuazione di progetti mirati di promozione 
economica nei territori montani), alle società d’area di cui all’articolo 7 della legge regionale 16 gennaio 
2002, n. 2 (Disciplina delle professioni turistiche e del turismo congressuale), e ai consorzi turistici di cui 
all’articolo 12 della legge regionale 9 dicembre 2016, n. 21 (Disciplina delle politiche regionali nel settore 
turistico e dell’attrattività del territorio regionale, nonché modifiche a leggi regionali in materia di turi-
smo e attività produttive).
2. Ai sensi dell’articolo 12 della legge 22 maggio 2017, n. 81 (Misure per la tutela del lavoro autonomo 
non imprenditoriale e misure rivolte a favorire l’articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro 
subordinato), ai fini dell’acceso ai bandi previsti dai Piani operativi regionali a valere sui fondi strutturali 
europei della Regione Friuli Venezia Giulia, i lavoratori autonomi sono equiparati alle piccole e medie 
imprese.
3. In deroga a quanto previsto dagli articoli 68, comma 4, e 69, comma 4, della legge regionale 9 dicem-
bre 2016, n. 21 (Disciplina delle politiche regionali nel settore turistico e dell’attrattività del territorio 
regionale, nonché modifiche a leggi regionali in materia di turismo e attività produttive), le domande di 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 17 so2028 marzo 2018

contributo a sostegno dell’attività di manutenzione ordinaria e a sostegno di investimenti connessi alle 
piste di fondo, a valere sulle risorse stanziate per l’anno 2018, sono presentate a PromoTurismoFVG 
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.
4. Per le domande di contributo di cui al comma 3 sono ammesse a contributo le spese sostenute dall’1 
gennaio 2018.
5. Per le domande relative alla concessione dei contributi per la complessiva attività di manutenzione e 
gestione delle piste di fondo e per la concessione dei contributi in conto capitale per investimenti con-
nessi alle piste di fondo, già presentate a valere sulle risorse stanziate per l’anno 2017, sono ammesse a 
contributo le spese sostenute dall’1 gennaio 2017.
6. Alla legge regionale 3 dicembre 2007, n. 27 (Disciplina organica in materia di promozione e vigilanza 
del comparto cooperativo), sono apportate le seguenti modifiche:
a) dopo la lettera d) del comma 1 dell’articolo 15 è aggiunta la seguente:
<<d bis) accertare l’osservanza delle disposizioni in tema di prestito sociale.>>;
b) alla lettera a) del comma 2 dell’articolo 15, dopo la parola <<mutualistiche>> sono aggiunte le se-
guenti: <<, anche con riferimento alle disposizioni in tema di prestito sociale>>;
c) al comma 1 dell’articolo 23 le parole <<comma 5 bis>> sono sostituite dalle seguenti: <<comma 3>>.
7. La lettera e) del comma 3 dell’articolo 121 ter della legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2 (Disciplina 
delle professioni turistiche e del turismo congressuale), è sostituita dalla seguente:
<<e) possesso della specializzazione di guida cicloturistica sportiva rilasciata dalla Federazione ciclistica 
italiana (FCI);>>.
8. Nell’ambito delle finalità previste dall’articolo 6, comma 79, della legge regionale 21 luglio 2006, n. 12 
(Assestamento del bilancio 2006), l’Amministrazione regionale è autorizzata a confermare il contributo 
già concesso con decreto n. 1352/PROTUR dell’1 giugno 2017 a favore di PromoTurismoFVG a soste-
gno delle spese connesse all’organizzazione dell’iniziativa “Expo Astana”, anche per le successive attività 
di accoglienza e formazione degli operatori turistici, nonché per l’iniziativa “Elite round UEFA Under 19” il 
cui svolgimento è previsto nel mese di marzo 2018.
9. Dopo il comma 3 dell’articolo 8 della legge regionale 5 dicembre 2005, n. 29 (Normativa organica in 
materia di attività commerciali e di somministrazione di alimenti e bevande. Modifica alla legge regiona-
le 16 gennaio 2002, n. 2 <<Disciplina organica del turismo>>), sono aggiunti i seguenti:
<<3 bis. I CAT e il CATT FVG, ai sensi del comma 1, possono organizzare anche corsi di formazione a 
distanza (modalità FAD), a esclusione delle materie attinenti salute, sicurezza e informazione del consu-
matore, riguardanti aspetti igienico - sanitari, e fermo restando che l’esame abilitante è svolto obbliga-
toriamente alla presenza della commissione d’esame.
3. ter. L’obbligatoria conoscenza della lingua italiana, sia scritta che orale, di cui al comma 2 è accertata 
dai CAT ovvero dal CATT FVG sulla base del test di conoscenza previsto dalla normativa di cui al Quadro 
comune europeo di riferimento per la conoscenza delle lingue (QCER), livello base A1. Il test d’ingresso 
non occorre ove il soggetto sia in possesso di documentazione attestante la conoscenza delle lingua 
italiana.>>.
10. Al comma 1 dell’articolo 9 bis della legge regionale 29/2005 le parole <<svolte dinanzi a commissioni 
provinciali>> sono sostituite dalle seguenti: <<svolte dinanzi a commissioni territoriali>>.
11. Le imprese beneficiarie dei contributi in conto interessi concessi in base all’articolo 142, commi 1 
e 6 bis, della legge regionale 28 aprile 1994, n. 5 (Legge finanziaria 1994), agli articoli 2 e 6 della legge 
regionale 26 agosto 1996, n. 36 (Finanziamenti per agevolare l’accesso al credito di imprese commer-
ciali e del terziario, rapporti convenzionali con le banche, modificazioni a leggi agevolative nel settore 
del commercio, soppressione del Capo I della legge regionale 24 maggio 1988, n. 36), agli articoli 50 e 
51 della legge regionale 22 aprile 2002, n. 12 (Disciplina organica dell’artigianato), e agli articoli 95 e 96 
della legge regionale 5 dicembre 2005, n. 29 (Normativa organica in materia di attività commerciali e di 
somministrazione di alimenti e bevande. Modifica alla legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2 <<Discipli-
na organica del turismo>>), dalla data di entrata in vigore della presente legge non sono più tenute al 
mantenimento dei vincoli di destinazione relativi ai beni oggetto dell’agevolazione concessa previsti da 
tale normativa e da quella di attuazione regolamentare.
12. Le imprese beneficiarie dei contributi in conto interessi concessi ai sensi dell’articolo 142, commi 1 e 
6 bis, della legge regionale 5/1994 e ai sensi degli articoli 50 e 51 della legge regionale 12/2002, nonché, 
rispettivamente, le imprese beneficiarie dei contributi in conto interessi concessi ai sensi degli articoli 2 
e 6 della legge regionale 36/1996 e degli articoli 95 e 96 della legge regionale 29/2005, dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, non sono più tenute al mantenimento dello specifico vincolo di de-
stinazione artigianale e, rispettivamente, dello specifico vincolo di destinazione settoriale, commerciale, 
turistico o dei servizi, previsti da tale normativa e da quella di attuazione regolamentare, considerandosi 
sufficiente lo svolgimento di attività economica anche di diversa natura.
13. Le violazioni dei vincoli di destinazione di cui ai commi 11 e 12 poste in essere dalle imprese benefi-
ciarie anteriormente alla data di entrata in vigore della presente legge comportano la revoca dei contri-
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buti secondo la previgente disciplina applicabile.
14. Fermo restando quanto stabilito dall’articolo 823 del codice civile, ai fini del contenimento della spe-
sa, di semplificazione e di snellezza operativa, i beni immobili già d’intestata proprietà del Consorzio per 
lo sviluppo industriale della zona dell’Aussa-Corno, in relazione ai quali è stata accertata la funzionalità 
idraulica da parte della struttura regionale competente, sono trasferiti in proprietà a titolo gratuito, pre-
vio consenso del proprietario, alla Regione autonoma Friuli Venezia Giulia - demanio idrico.
15. Il trasferimento della proprietà dei beni immobili decorre dalla data del verbale di consegna sotto-
scritto tra la struttura regionale competente e il Commissario liquidatore del Consorzio per lo sviluppo 
industriale della zona dell’Aussa-Corno e il verbale medesimo costituisce titolo per l’intavolazione, la 
trascrizione e la voltura catastale dei beni in favore del demanio idrico regionale.
16. Al fine di assicurare le finalità di cui al decreto del Presidente della Regione 11 aprile 2017, n. 81 
(Regolamento concernente criteri e modalità per la concessione di un contributo per sostenere gli oneri 
derivanti dall’assunzione del personale non dirigente già in servizio presso il Consorzio per lo sviluppo in-
dustriale della zona dell’Aussa-Corno in liquidazione, nonché presso l’Agenzia per lo sviluppo economico 
della montagna in liquidazione, ai sensi dell’articolo 2, comma 7, della legge regionale 11 agosto 2016, 
n. 14 (Assestamento del bilancio per l’anno 2016)), e il migliore utilizzo delle risorse impegnate, i benefi-
ciari dei contributi in relazione ai quali sono scaduti i termini per la stipula dei contratti di lavoro previsti 
dall’articolo 9, comma 2, del medesimo regolamento, possono perfezionare la stipula entro centottanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.
17. Con regolamento regionale, da approvarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, sono stabiliti i criteri e le modalità per la concessione dei contributi di cui all’articolo 2, 
comma 37, della legge regionale 30 dicembre 2014, n. 27 (Legge finanziaria 2015), con priorità ai Con-
sorzi e alle cooperative che deliberano lo scioglimento nell’anno 2018.
18. Al fine di promuovere lo sviluppo delle attività di inserimento lavorativo di persone svantaggiate an-
che nel settore agricolo, mediante l’incentivazione delle cooperative sociali che operano in tale settore, 
l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere contributi di cui agli articoli 10, comma 1, lettere 
a), b), e c), e 14 della legge regionale 26 ottobre 2006, n. 20 (Norme in materia di cooperazione sociale), 
anche nel rispetto delle condizioni di cui al regolamento (UE) 1408/2013, in conformità alle disposizioni 
di cui al decreto del Presidente della Regione 30 agosto 2017, n. 0198/Pres (Regolamento concernente i 
criteri e le modalità per la concessione dei contributi di cui all’articolo 14 della legge regionale 26 ottobre 
2006, n. 20 (Norme in materia di cooperazione sociale) a favore delle cooperative sociali e loro consorzi, 
per l’esercizio della funzione di promozione della cooperazione sociale prevista dall’articolo 10, comma 
1, lettera b), della legge regionale 20/2006, nonché per la concessione dei finanziamenti di cui all’articolo 
10, comma 1, lettera c), della legge regionale 20/2006 volti a incentivare la stipulazione delle convenzio-
ni di cui all’articolo 5, comma 1, della legge 8 novembre 1991, n. 381), ove preveda la concessione in re-
gime de minimis secondo la normativa in materia di aiuti di Stato di cui al regolamento (UE) 1407/2013.
19. La disposizione di cui al comma 18 si applica anche alle domande relative a iniziative di cui all’articolo 
10, comma 1, lettere a), b) e c) della legge regionale 20/2006 presentate a partire dall’1 gennaio 2018, 
a valere sulle risorse finanziarie destinate all’incentivazione della cooperazione sociale per l’anno 2018.
20. Al fine di assicurare il più ampio accesso alle misure di sostegno e incentivazione della cooperazione 
sociale regionale, per l’anno 2018 il termine finale per la presentazione delle domande di contributo o 
finanziamento relative alle iniziative di cui all’articolo 10, comma 1, lettere a), b) e c), della legge regionale 
20/2006 è prorogato al 3 maggio 2018. Nel caso di presentazione di più domande per la stessa iniziativa 
da parte di uno stesso soggetto istante si considera valida quella presentata per ultima entro i termini 
previsti.
21. Per i Piani Integrati di sviluppo urbano sostenibile (PISUS) e per i Piani Integrati di sviluppo locale 
(PISL) o per i singoli interventi selezionati sulla base del Bando (Fondo Europeo di Sviluppo Regionale. 
Programmazione 2007-2013. Obiettivo competitività regionale e occupazione. Asse 4 - Sviluppo Ter-
ritoriale. Attività 4.1.a - Supporto allo Sviluppo Urbano. Sostegno alla realizzazione di Piani Integrati 
di Sviluppo Urbano Sostenibile (PISUS)), non avviati o non conclusi alla data di entrata in vigore della 
presente legge nei termini originariamente previsti, sono ammissibili anche le spese sostenute oltre tali 
termini, fermo restando il rispetto del termine massimo previsto per la rendicontazione delle spese alla 
Struttura regionale attuatrice.
22. In via di interpretazione autentica dell’articolo 2, comma 52, della legge regionale 28 dicembre 2017, 
n. 45 (Legge di stabilità 2018), il riferimento alla fondazione di diritto privato Centro Solidarietà Giovani 
<<Giovanni Micesio>> - onlus di Udine è correttamente da intendersi come riferimento all’associazione 
Centro Solidarietà Giovani <<Giovanni Micesio>> - ONLUS di Udine.
23. Alle domande presentate ai sensi dell’articolo 62, comma 3, della legge regionale 9 dicembre 2016, 
n. 21, sui bandi emanati entro il 31 luglio 2017 non trova applicazione quanto disposto dall’articolo 17, 
comma 1, lettera d), del decreto del Presidente della Regione 1 febbraio 2017, n. 27 (Regolamento re-
cante criteri e modalità per la concessione e l’erogazione di contributi per l’attività promozionale, ai sensi 
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dell’articolo 62, comma 1, lettere a) e b) della legge regionale 9 dicembre 2016, n. 21 (Disciplina delle 
politiche regionali nel settore turistico e dell’attrattività del territorio regionale, nonché modifiche a leggi 
regionali in materia di turismo e attività produttive)).
24. Alla lettera b) del comma 2 dell’articolo 6 della legge regionale 20 febbraio 2015, n. 3 (Rilancimpresa 
FVG-Riforma delle politiche industriali), dopo la parola <<occupazionale>> sono aggiunte le seguen-
ti: <<consistente anche nell’impegno, in sede di stipula del contratto di insediamento, ad assumere a 
tempo indeterminato una percentuale del personale da impiegare nell’impresa, di lavoratori in mobilità, 
in cassa integrazione, o disoccupati, nonché percettori della misura di inclusione attiva di cui alla legge 
regionale 10 luglio 2015, n. 15 (Misure di inclusione attiva e di sostegno al reddito), o di ammortizzatori 
sociali, residenti nei comuni interessati dall’intervento o in quelli contermini>>.

Art. 9 norme in materia di lavoro
1. Al comma 1 dell’articolo 21 della legge regionale 9 agosto 2005, n. 18 (Norme regionali per l’occupa-
zione, la tutela e la qualità del lavoro), sono apportate le seguenti modifiche:
a) alla lettera i) le parole <<ai sensi dell’articolo 26, comma 8, della legge regionale 5/2005>> sono so-
stituite dalle seguenti: <<ai sensi dell’articolo 22, comma 2, della legge regionale 9 dicembre 2015, n. 31 
(Norme per l’integrazione sociale delle persone straniere immigrate)>>;
b) la lettera k) è sostituita dalla seguente:
<<k) le altre funzioni previste per i Centri per l’Impiego dal decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 
(Disposizioni per il riordino della normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi 
dell’articolo 1, comma 3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183) e dalle altre leggi in materia di colloca-
mento ed avviamento al lavoro;>>;
c) la lettera l) è abrogata;
d) la lettera o) è abrogata.
2. Il comma 3 dell’articolo 22 della legge regionale 18/2005 è abrogato.
3. Al comma 3 dell’articolo 26 della legge regionale 18/2005 le parole <<criteri e procedure uniformi per 
l’accertamento, la verifica e la certificazione dello stato di disoccupazione, nonché gli obiettivi e>> sono 
sostituite dalle seguenti: <<, anche con riferimento agli adempimenti in materia di stato di disoccupa-
zione di cui al capo II del decreto legislativo 150/2015,>>.
4. Al comma 2 dell’articolo 77 bis della legge regionale 18/2005 le parole <<di categoria non inferiore 
alla D>> sono sostituite dalle seguenti: <<di categoria non inferiore alla C>>.
5. All’articolo 8 della legge regionale 28 dicembre 2017, n. 45 (Legge di stabilità 2018), sono apportate 
le seguenti modifiche:
a) al comma 33 le parole <<Scuola Materna “Tenente Silvano Sbrizzai”>> sono sostituite dalle seguenti: 
<<Parrocchia SS. Vito, Modesto e Crescenzia>>;
b) alla lettera d) del comma 36 le parole <<Scuola Materna “Tenente Silvano Sbrizzai”>> sono sostituite 
dalle seguenti: <<Parrocchia SS. Vito, Modesto e Crescenzia>>.
6. Ai sensi dell’articolo 6 bis della legge regionale 17 febbraio 2011, n. 2 (Finanziamenti al sistema univer-
sitario regionale), il quale prevede che il Programma triennale di cui all’articolo 6 della medesima legge 
regionale 2/2011 possa stabilire una diversa modalità di destinazione delle risorse di cui all’articolo 10 
tra le tipologie di beneficiari di cui all’articolo 4, comma 1, per gli anni 2018-2020 è riservata all’Università 
degli studi di Trieste una quota pari a 50.000 euro annui a sostegno delle attività previste in via transito-
ria dall’articolo 1, comma 597, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 (Legge di bilancio 2018), finalizzate 
alla realizzazione di un corso intensivo per l’acquisizione della qualifica di educatore professionale socio-
pedagogico, a favore dei soggetti in possesso dei requisiti previsti dalla norma stessa.
7. Per le finalità di cui al comma 6 è autorizzata la spesa complessiva di 150.000 euro suddivisa in ragione 
di 50.000 euro per ciascuno degli anni 2018, 2019 e 2020 a valere sulla Missione n. 4 (Istruzione e diritto 
allo studio) - Programma n. 4 (Istruzione universitaria) - Titolo n. 1(Spese correnti) dello stato di previsio-
ne del bilancio regionale per gli anni 2018-2020.
8. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 7 si provvede mediante rimodulazione di pari importo 
all’interno della Missione n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) - Programma n. 4 (Istruzione universitaria) - 
Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione del bilancio regionale per gli anni 2018-2020.

Art. 10 norme in materia di biodiversità e paesaggio
1. Al comma 3 bis dell’articolo 8 della legge regionale 29 aprile 2005, n. 9 (Norme regionali per la tutela 
dei prati stabili naturali), le parole <<dell’articolo 53, comma 2, lettera b), della sezione 11 del regola-
mento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione europea L 187 del 26 giugno 2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il 
mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato>> sono sostituite dalle seguenti: 
<<europee in materia di aiuti di Stato>>.
2. Alla legge regionale 30 settembre 1996, n. 42 (Norme in materia di parchi e riserve naturali regionali), 
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sono apportate le seguenti modifiche:
a) il comma 1 dell’articolo 19 è sostituito dal seguente:
<<1. La gestione del parco è affidata a un ente pubblico strumentale della Regione, di seguito denomi-
nato Ente parco, sottoposto al controllo e alla vigilanza della Regione.>>;
b) al comma 2 dell’articolo 25 le parole <<entro il 15 novembre>> sono sostituite dalle seguenti: <<entro 
il 31 dicembre>> e le parole <<entro il 31 marzo>> sono sostituite dalle seguenti: <<entro il 30 aprile>>;
c) dopo l’articolo 44 è inserito il seguente:
<<Art. 44 bis istituzione della Riserva naturale delle Valli Grotari e Vulcan
1. È istituita la Riserva naturale regionale delle Valli Grotari e Vulcan.
2. Il territorio interessato dalla Riserva di cui al comma 1 è perimetrato in via provvisoria con la linea rossa 
nella cartografia alla scala 1:15.000, allegata alla presente legge (Allegato 4 bis).
3. Entro il 31 dicembre 2018 l’Amministrazione regionale e l’Organo gestore provvedono agli adempi-
menti relativi alla formazione del PCS e del regolamento della Riserva di cui al comma 1, secondo quanto 
previsto dagli articoli da 11 a 19.>>.
3. Nella legge regionale 42/1996 è inserito l’allegato 4 bis, allegato alla presente legge.
4. All’articolo 62 della legge regionale 23 febbraio 2007, n. 5 (Riforma dell’urbanistica e disciplina dell’at-
tività edilizia e del paesaggio), sono apportate le seguenti modifiche:
a) la rubrica è sostituita dalla seguente: <<Osservatorio regionale della pianificazione territoriale e urba-
nistica e dell’edilizia>>;
b) al comma 1 le parole <<e per la tutela del paesaggio>> sono soppresse.
5. Dopo l’articolo 62 della legge regionale 5/2007 è inserito il seguente:
<<Art. 62 bis funzioni di Osservatorio regionale per il paesaggio
1. Ai sensi dell’articolo 133 del decreto legislativo 42/2004 la competente struttura regionale in materia 
di paesaggio svolge funzioni di Osservatorio regionale per il paesaggio (ORP).
2. L’Osservatorio regionale per il paesaggio svolge attività di monitoraggio dell’efficacia del Piano pae-
saggistico, ne mantiene aggiornato e sviluppa il quadro conoscitivo, formula proposte per la determina-
zione degli obiettivi di qualità del paesaggio, promuove la partecipazione delle popolazioni e degli enti 
locali alla tutela e alla valorizzazione del patrimonio paesaggistico regionale.
3. L’Osservatorio regionale per il paesaggio collabora con i Comuni, le Unioni Territoriali intercomunali, 
gli Enti Parco, le Università e le istituzioni scientifiche presenti nel proprio territorio, con l’Osservatorio 
nazionale per la qualità del paesaggio e con il Ministero per i beni e le attività culturali ai fini della con-
servazione e della valorizzazione del paesaggio.>>.

Art. 11 norme in materia sanitaria e sociosanitaria
1. Al comma 2 dell’articolo 24 della legge regionale 16 ottobre 2014, n. 17 (Riordino dell’assetto istitu-
zionale e organizzativo del Servizio sanitario regionale e norme in materia di programmazione sanitaria 
e sociosanitaria), sono apportate le seguenti modifiche:
a) all’alinea, la parola <<Regione>> è sostituita dalla seguente: <<Giunta regionale>>;
b) alla fine della lettera b) sono aggiunte le parole <<, nonché per la presa in carico dei minori in condi-
zioni di disagio>>.
2. All’articolo 48 della legge regionale 17/2014 sono apportate le seguenti modifiche:
a) al comma 2 le parole <<e l’autorizzazione per l’esercizio di attività sanitarie e sociosanitarie>> sono 
soppresse, la parola <<necessitano>> è sostituita dalla seguente: <<necessita>> e le parole <<è rilascia-
ta dalle Aziende per l’assistenza sanitaria>> sono sostituite dalle seguenti: <<delle strutture sanitarie 
private e quella delle strutture pubbliche sono rilasciate, rispettivamente, dalle Aziende per l’assistenza 
sanitaria e dalla Regione, Direzione centrale competente in materia,>>;
b) al comma 3 le parole <<il regolamento adottato>> sono sostituite dalle seguenti: <<i provvedimenti 
adottati>> e il terzo periodo è soppresso.
3. All’articolo 49 della legge regionale 17/2014 sono apportate le seguenti modifiche:
a) al comma 2 dopo le parole <<strutture sanitarie e sociosanitarie>> sono inserite le seguenti: <<pub-
bliche e private>> e dopo le parole <<dei risultati raggiunti>> sono aggiunte le seguenti: <<, nonché 
della conformità ai requisiti di cui al comma 1>>;
b) dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti:
<<3 bis. La qualità di soggetto accreditato costituisce vincolo per gli enti del Servizio sanitario regionale 
a corrispondere la remunerazione delle prestazioni erogate esclusivamente per effetto della stipula de-
gli accordi contrattuali di cui all’articolo 50.
3 ter. La Giunta regionale, al fine di assicurare un’efficace competizione tra le strutture private accredita-
te, anche in considerazione di esigenze connesse all’assistenza espresse dagli enti del Servizio sanitario 
regionale, determina i limiti entro i quali procedere ad accreditare un numero di strutture che può essere 
superiore al fabbisogno programmato.>>.
4. Dopo il comma 1 dell’articolo 50 della legge regionale 17/2014 è inserito il seguente:
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<<1 bis. Le Aziende sanitarie territorialmente competenti, sulla base del fabbisogno programmato, se-
lezionano le strutture private accreditate con le quali stipulare gli accordi contrattuali. Esclusivamente 
per effetto di detta stipula le strutture private accreditate erogano prestazioni per conto e con oneri a 
carico del Servizio sanitario regionale.>>.
5. Dopo il comma 11 dell’articolo 37 della legge regionale 10 novembre 2015, n. 26 (Disposizioni in 
materia di programmazione e contabilità e altre disposizioni finanziarie urgenti), sono inseriti i seguenti:
<<11 bis. Le risorse finanziarie relative ai piani di investimento degli enti del Servizio sanitario regionale, 
programmati prima dell’anno 2016, sono trasferite in via definitiva qualora dalla documentazione in atti 
sia accertata l’avvenuta presentazione della relativa rendicontazione.
11 ter. L’Amministrazione regionale è autorizzata ad adottare i provvedimenti finali in relazione agli atti 
di concessione riferiti ai piani di investimento di cui al comma 11 bis e, per le quote anticipate ai sensi 
dell’articolo 4, comma 9, della legge regionale 4/2001 in misura inferiore al 100 per cento, a erogare il 
relativo saldo.
11 quater. Le eventuali economie contributive determinate dall’applicazione dei commi 11 bis e 
11 ter vengono utilizzate dagli enti del Servizio sanitario regionale per altre tipologie di interventi di 
investimento.>>.
6. Le risorse finanziarie concesse, in conto capitale o contributi annui costanti, in attuazione di leggi 
regionali antecedenti l’anno 2009 a soggetti pubblici e privati senza finalità di lucro per interventi di 
investimento per strutture destinate ad attività relative alle politiche sociali e famiglia sono trasferite 
in via definitiva ai beneficiari qualora dalla documentazione in atti della Direzione centrale salute, inte-
grazione sociosanitaria, politiche sociali e famiglia sia accertata l’avvenuta presentazione della relativa 
rendicontazione.
7. L’Amministrazione regionale è autorizzata ad adottare i provvedimenti finali in relazione agli atti di 
concessione riferiti ai contributi di cui al comma 6 e, per le quote in conto capitale eventualmente anti-
cipate in misura inferiore al 100 per cento, a erogare il relativo saldo.
8. Le eventuali economie contributive determinate dall’applicazione dei commi 6 e 7 sono utilizzate dai 
beneficiari per altri interventi di investimento sulle medesime strutture.
9. Alla legge regionale 12 aprile 2012, n. 8 (Norme in materia di terapie e attività assistite con gli animali 
(pet therapy)), sono apportate le seguenti modifiche:
a) l’articolo 4 è sostituito dal seguente:
<<Art. 4 Commissione regionale per le terapie e le attività assistite con gli animali
1. Presso la Direzione centrale salute, integrazione sociosanitaria, politiche sociali e famiglia è istituita 
la Commissione regionale per le terapie e le attività assistite con gli animali. La composizione, la durata, 
il funzionamento e, sulla base delle linee guida nazionali, le specifiche funzioni sono determinati con 
decreto del relativo direttore centrale, ai sensi dell’articolo 8, commi 4 e 5, della legge regionale 27 di-
cembre 2013, n. 23 (Legge finanziaria 2014).>>;
b) l’articolo 5 è abrogato.
10. Al comma 18 dell’articolo 8 della legge regionale 11 agosto 2016, n. 14 (Assestamento del bilancio 
per l’anno 2016), dopo le parole <<a concedere>> sono inserite le seguenti: <<e a trasferire in via antici-
pata nella misura del 100 per cento della spesa prevista>>.
11. Al comma 24 dell’articolo 9 della legge regionale 4 agosto 2017, n. 31 (Assestamento del bilancio 
per gli anni 2017-2019), dopo le parole <<alla comunità di appartenenza>> sono aggiunte le seguenti: 
<<nonché per il perseguimento delle finalità istituzionali>>.
12. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere all’Associazione Diamo peso al benessere di 
Udine un contributo straordinario per il sostegno del suo funzionamento e della sua attività.
13. La domanda per la concessione del contributo di cui al comma 12, corredata di una relazione illu-
strativa e del preventivo di spesa, è presentata alla Direzione centrale competente in materia di salute 
e politiche sociali, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. Nel decreto 
di concessione sono stabilite le modalità di erogazione e i termini di rendicontazione del contributo. Il 
contributo può essere erogato in via anticipata e in un’unica soluzione.
14. Per le finalità di cui al comma 12 è autorizzata la spesa di 30.000 euro per l’anno 2018 a valere sulla 
Missione n. 13 (Tutela della salute) - Programma n. 7 (Ulteriori spese in materia sanitaria) -Titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione del bilancio regionale per gli anni 2018-2020.
15. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 14 si provvede mediante storno di pari importo dalla 
Missione n. 13 (Tutela della salute) - Programma n. 7 (Ulteriori spese in materia sanitaria) - Titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione del bilancio regionale per gli anni 2018-2020.

Art. 12 norme istituzionali
1. All’articolo 1 della legge regionale 27 maggio 1983, n. 41 (Disposizioni per la pubblicità della situazione 
patrimoniale dei Consiglieri della Regione Friuli - Venezia Giulia), sono apportate le seguenti modifiche:
a) al comma 1 le parole <<sessanta giorni>> sono sostituite dalle seguenti: <<novanta giorni>>;
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b) al comma 2 dopo le parole <<Gli adempimenti indicati al comma 1>> sono inserite le seguenti: <<, a 
esclusione di quelli relativi alla consistenza degli investimenti in titoli obbligazionari, titoli di Stato o in 
altre utilità finanziarie>>.
2. Il terzo comma dell’articolo 2 della legge regionale 41/1983 è sostituito dal seguente:
<<3. Le dichiarazioni ricevute sono depositate e conservate presso l’Ufficio di Presidenza predetto il qua-
le provvede, altresì, alla pubblicazione delle medesime secondo le modalità prescritte dalla normativa 
nazionale vigente.>>.
3. Al comma 3 dell’articolo 4 bis della legge regionale 28 ottobre 1980, n. 52 (Norme per il funziona-
mento dei gruppi consiliari), le parole <<Qualora al gruppo misto appartengano>> sono sostituite dalle 
seguenti: <<Qualora al gruppo consiliare appartengano>>.
4. La modifica di cui al comma 3 ha effetto a decorrere dalla XII legislatura.
5. Dopo il comma 8 dell’articolo 1 della legge regionale 28 dicembre 2017, n. 44 (Legge collegata alla 
manovra di bilancio 2018-2020), sono inseriti i seguenti:
<<8 bis. Il parere di conformità è espresso nel termine di trenta giorni dalla richiesta di pagamento da 
una Commissione di valutazione nominata con decreto dell’Avvocato della Regione e composta da due 
avvocati assegnati all’Avvocatura e da un terzo avvocato designato dal Consiglio dell’Ordine degli avvo-
cati di Trieste tra i componenti del Consiglio medesimo. 
8 ter. Per la partecipazione a ciascuna seduta della Commissione di valutazione al solo componente 
esterno spetta un gettone di presenza nella misura di 150 euro lordi per seduta.>>.
6. Per le finalità di cui al comma 8 ter dell’articolo 8 della legge regionale 44/2017, come inserito dal 
comma 5, è autorizzata la spesa di 1.050 euro per l’anno 2018 a valere sulla Missione n. 1 (Servizi istitu-
zionali, generali e di gestione) - Programma n. 11 (Altri servizi generali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione del bilancio regionale per gli anni 2018-2020.
7. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 6 si provvede mediante rimodulazione di pari importo 
all’interno Missione n. 1 (Servizi istituzionali, generali e di gestione) - Programma n. 11 (Altri servizi gene-
rali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione del bilancio regionale per gli anni 2018-2020.

Art. 13 allegato ai sensi dell’articolo 10, comma 4, del decreto legisla-
tivo 118/2011

1. Ai sensi dell’articolo 10, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in ma-
teria di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 
dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), è allegato il prospetto 
denominato “Allegato atto di variazione di bilancio riportante i dati di interesse del tesoriere” di cui all’al-
legato 8 del medesimo decreto legislativo.

Art. 14 entrata in vigore
1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale 
della Regione.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione.
Data a Trieste, addì 27 marzo 2018

BOLZONELLO
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ALLEGATO 1 riferito all’articolo 10, comma 3 
 

<<Allegato 4 bis (riferito all’art. 44 bis) 
Riserva naturale delle 

VALLI GROTARI E VULCAN>> 
Scala 1:15.000 
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NOTE 
Avvertenza 

Il testo delle note qui pubblicate è stato redatto ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 13 maggio 1991, n. 18, come da 
ultimo modificato dall’articolo 85, comma 1, della legge regionale 30/1992, al solo fine di facilitare la lettura delle 
disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. 

Il testo riportato tra le parentesi quadre è abrogato. 

Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 
 
Note all’articolo 1 

- Il testo dell’articolo 7, comma 70, della legge regionale 18 gennaio 2006, n. 2, è il seguente:  

Art. 7 
(Interventi in materia di istruzione, cultura e sport) 

70. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere contributi pluriennali a sollievo degli oneri per l’ammortamento 
dei mutui contratti per sostenere la realizzazione degli investimenti di edilizia teatrale previsti ai sensi dell’articolo 5, comma 
16, della legge regionale 18 luglio 2005, n. 15 (Assestamento del bilancio 2005 e del bilancio pluriennale per gli anni 2005-
2007 ai sensi dell’articolo 18 della legge regionale 16 aprile 1999, n. 7). A tal fine è autorizzato un limite di impegno 
decennale di 150.000 euro, con l’onere complessivo di 450.000 euro relativo alle annualità autorizzate dal 2006 al 2008, a 
carico dell’unità previsionale di base 8.3.300.2.300 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 
2006-2008 e del bilancio per l’anno 2006, con riferimento al capitolo 5465 del documento tecnico allegato ai bilanci 
medesimi. Gli oneri relativi alle annualità autorizzate per gli esercizi dal 2009 al 2015 fanno carico alle corrispondenti unità 
previsionali di base e al corrispondente capitolo dei bilanci per gli anni medesimi. 
 
 
- Il testo dell’articolo 56 della legge regionale 31 maggio 2002, n. 14, è il seguente:  

Art. 56 
(Concessione del finanziamento a enti pubblici) 

1. La concessione del finanziamento ai soggetti di cui all’articolo 3, commi 1 e 2, è disposta, in via definitiva, su istanza del 
legale rappresentante che contenga, oltre alla descrizione dell’opera da realizzare, un quadro economico e un 
cronoprogramma comprensivo delle fasi di progettazione e di esecuzione dei lavori. L’importo del finanziamento è concesso 
sulla spesa risultante dal quadro economico dell’opera. Fino all’approvazione del progetto definitivo da parte dell’organo 
competente la Regione può revocare il finanziamento nel caso di mancato rispetto del cronoprogramma presentato. 

2. Gli oneri per lavori, per l’acquisizione di aree e di immobili e per spese tecniche e generali e di collaudo, compresi i 
contributi previdenziali dovuti per legge e l’I.V.A., sono concessi e rendicontabili per intero; gli oneri per imprevisti, premi di 
accelerazione e per la costituzione del fondo per accordi bonari sono concessi e rendicontabili per un’aliquota massima del 
10 per cento dell’ammontare dei lavori e delle acquisizioni delle aree e degli immobili di progetto; gli oneri per ricerche e 
indagini preliminari sono concessi e rendicontabili per un’aliquota massima del 5 per cento dell’ammontare dei lavori e delle 
acquisizioni delle aree e degli immobili di progetto. In caso di delegazioni amministrative intersoggettive o trasferimenti 
fondi per le funzioni di cui alla legge regionale 29 aprile 2015, n. 11 (Disciplina organica in materia di difesa del suolo e di 
utilizzazione delle acque), assentite ai Consorzi di bonifica, per la determinazione delle spese di progettazione, generali e di 
collaudo si applica apposito regolamento approvato con decreto del Presidente della Regione, previa deliberazione della 
Giunta regionale. 

3. La concessione del finanziamento si intende effettuata per l’opera e non per le singole voci o importi risultanti dal 
progetto. 

4. Ad avvenuta conclusione dei lavori, l’ente pubblico beneficiario è autorizzato a utilizzare le economie contributive 
conseguite in corso di realizzazione dell’opera ammessa a finanziamento a copertura di maggiori oneri per spese tecniche e 
di collaudo, nonché per l’esecuzione di ulteriori lavori affini a quelli eseguiti, di cui sia riconosciuta la necessità in un progetto 
approvato dall’ente ovvero in un provvedimento della stazione appaltante in caso di lavori in economia. 

4 bis. Nei casi di rendicontazione di finanziamenti pluriennali per la realizzazione di opere alla cui conclusione si siano 
verificate economie contributive per un importo complessivo non superiore a 1.000 euro, l’Amministrazione regionale è 
autorizzata a erogare le rimanenti quote annuali di contributo nella misura inizialmente concessa, senza disporre alcuna 
rideterminazione del finanziamento. Gli enti locali sono autorizzati a utilizzare tali somme per finalità diverse di pubblico 
interesse. 

4 bis. Ad avvenuta conclusione dei lavori, gli enti del Servizio sanitario regionale sono autorizzati a utilizzare le economie 
contributive conseguite in corso di realizzazione dell’opera ammessa a finanziamento, a copertura di maggiori oneri per 
spese tecniche e di collaudo, nonché per l’esecuzione di ulteriori lavori affini a quelli eseguiti, di cui sia riconosciuta la 
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necessità in un progetto approvato dall’ente, e per l’acquisizione di beni mobili tecnologici affini all’opera finanziata, di cui sia 
riconosciuta la necessità in una relazione approvata dall’ente e dal Nucleo di valutazione degli investimenti sanitari e sociali 
(NVISS). 

5. Il finanziamento concesso si intende comprensivo dell’intera imposta sul valore aggiunto per la realizzazione 
dell’intervento. 

6. L’ente pubblico beneficiario è autorizzato a reimpiegare l’imposta sul valore aggiunto non costituente onere per il 
beneficiario, in quanto a qualsiasi titolo recuperata, conguagliata o rimborsata, per la realizzazione di nuovi lavori affini a 
quelli oggetto di contribuzione, nonché per l’adeguamento alle norme di sicurezza e per il miglioramento funzionale di opere 
preesistenti. 

6 bis. Relativamente agli interventi in materia di difesa del suolo fruenti di finanziamenti dello Stato e cofinanziati dalla 
Regione, gestiti da Enti pubblici ai sensi del comma 1, ovvero affidati in delegazione amministrativa intersoggettiva ai 
soggetti di cui all’articolo 51, comma 2, sono ammissibili al finanziamento regionale anche i soli oneri relativi a spese 
tecniche, generali e di collaudo, qualora eccedenti le aliquote fissate dalla normativa statale, ovvero inerenti a spese per 
acquisizioni di aree e oneri relativi. 

6 ter. (ABROGATO) 
 
 
- Il testo dell’articolo 1, commi 618, 619 e 620, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è il seguente: 

Art. 1 
618. Il presidente dell’Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico orientale, previa intesa con il presidente della regione 
Friuli-Venezia Giulia e con il sindaco di Trieste, adotta, d’intesa con le istituzioni competenti, i provvedimenti necessari per 
spostare il regime giuridico internazionale di punto franco ai sensi dell’allegato VIII del Trattato di pace fra l’Italia e le Potenze 
alleate ed associate, firmato a Parigi il 10 febbraio 1947, reso esecutivo dal decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 28 novembre 1947, n. 1430, ratificato ai sensi della legge 25 novembre 1952, n. 3054, dal Porto vecchio di Trieste ad 
altre zone opportunamente individuate, funzionalmente e logisticamente legate alle attività portuali.  

619. In conseguenza dei provvedimenti di cui al comma 618, le aree, le costruzioni e le altre opere appartenenti al demanio 
marittimo comprese nel confine della circoscrizione portuale, escluse le banchine, l’Adriaterminal e la fascia costiera del 
Porto vecchio di Trieste, sono sdemanializzate e assegnate al patrimonio disponibile del comune di Trieste per essere 
destinate alle finalità previste dagli strumenti urbanistici. Il comune di Trieste aliena, nel rispetto della legislazione nazionale 
ed europea in materia, le aree e gli immobili sdemanializzati e i relativi introiti sono trasferiti all’Autorità portuale di Trieste 
per gli interventi di infrastrutturazione del Porto nuovo e delle nuove aree destinate al regime internazionale di punto franco. 
Sono fatti salvi i diritti e gli obblighi derivanti dai contratti di concessione di durata superiore a quattro anni in vigore, che 
sono convertiti, per la porzione di aree relative, in diritto di uso in favore del concessionario per la durata residua della 
concessione. Il presidente dell’Autorità portuale, d’intesa con il presidente della regione Friuli-Venezia Giulia e con il sindaco 
di Trieste, delimita le aree che restano vincolate al demanio marittimo. 

620. L’uso delle aree demaniali del Porto vecchio di Trieste è disciplinato da apposito regolamento dell’Autorità portuale di 
Trieste, da emanare in esecuzione di quanto previsto dall’articolo 6, comma 1, lettera a), dall’articolo 8, comma 3, lettera h), e 
dall’articolo 13, comma 1, lettera a), della legge 28 gennaio 1994, n. 84. 
 
 
- Il testo degli articoli 10 e 28 del Bando per la valorizzazione dei siti di archeologia industriale nel Friuli Venezia Giulia, 
allegato alla deliberazione della Giunta regionale 1788/2009, è il seguente: 

Art. 10 
(Criteri di ammissibilità specifici) 

1. La domanda di finanziamento dovrà rispondere ai seguenti requisiti di ammissibilità specifici: 

a) localizzazione degli interventi nelle aree ammissibili di cui all’articolo 16, comma 1, lettera c); 

b) destinazione dei beni oggetto degli interventi ad attività di interesse collettivo e pubblica fruibilità; 

c) disponibilità dei beni di archeologia industriale oggetto del progetto proposto; la disponibilità deve derivare dalla proprietà 
o da altro diritto reale o da una concessione o da altro idoneo titolo giuridico che consenta la realizzazione degli interventi 
previsti, deve sussistere all’atto della presentazione della domanda di finanziamento e permanere ininterrottamente in capo 
al medesimo soggetto, a decorrere dalla data di conclusione del progetto, per la durata di 10 anni sui beni mobili di 
archeologia industriale e sui beni immobili e per la durata di 5 anni sugli altri beni mobili; 

d) rispetto dell’obbligo di cofinanziamento da parte di ciascun proponente nella misura minima prevista dall’articolo 13, 
comma 2. Nel caso di enti associati di cui all’articolo 5, ciascuno di essi deve concorrere a detto cofinanziamento con 
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riferimento alla quota dei costi assunta a proprio carico; 

e) spesa ammissibile complessiva del progetto non inferiore a euro 500.000,00. 

Art. 28 
(Obblighi dei beneficiari) 

1. I beneficiari sono tenuti al rispetto dei seguenti obblighi: 

a) mantenere il vincolo di destinazione come previsto all’articolo 29; 

b) rendere e mantenere operativo l’intervento realizzato, sulla base delle finalità specifiche e degli obiettivi che l’intervento 
stesso intende perseguire, considerando in particolare l’incremento ed il miglioramento della fruizione pubblica, come 
previsto all’articolo 29; 

c) predisporre un sistema contabile distinto oppure un’adeguata codificazione contabile che permetta di ottenere estratti 
riepilogativi dettagliati e schematici di tutte le operazioni finanziarie che sono oggetto di finanziamento, in modo da 
facilitare la verifica delle spese da parte dell’autorità di controllo comunitario, nazionale e regionale; 

d) conservare in plico separato, fino a tutto il 2020, ai fini dei controlli, la documentazione relativa ai procedimenti 
amministrativi e contabili, in originale o in copia conforme all’originale; 

e) consentire ed agevolare ispezioni e controlli; 

f) affidare la progettazione, la realizzazione delle opere e dei collaudi, nonché la fornitura di beni e servizi in conformità alle 
normative comunitarie, nazionali e regionali in materia tutela ambientale, pari opportunità ed appalti, con particolare 
riferimento ai principi di concorrenza, pubblicità e trasparenza; 

g) rispettare le condizioni di partecipazione finanziaria del fondo e del divieto di pluricontribuzione; 

h) cofinanziare effettivamente, con risorse proprie, il progetto nella misura indicata nella domanda allegando anche una 
autocertificazione che attesti la partecipazione finanziaria; 

i) rispettare le tempistiche fissate nell’atto di concessione e presentare la rendicontazione entro il termine prescritto; 

j) garantire la fruibilità pubblica dei beni oggetto degli interventi. 

2. I beneficiari sono altresì tenuti a: 

a) comunicare il Codice Unico di Progetto (CUP); 

b) comunicare il mantenimento del vincolo di destinazione e di operatività, come previsto dall’articolo 29; 

c) comunicare, direttamente o, nel caso previsto dall’articolo 5 comma 2, tramite Capofila, le informazioni necessarie 
all’implementazione del sistema di monitoraggio regionale, trasmettendole, sull’apposita modulistica, al Servizio entro 5 
giorni dalla fine di ogni bimestre dell’anno solare o su richiesta dell’Amministrazione regionale; 

d) rispettare le disposizioni del Reg.(CE) 1828/2006 relativamente alle azioni informative e pubblicitarie sugli interventi dei 
Fondi strutturali; 

e) comunicare le operazioni generatrici di entrate previste dall’art. 55 del Reg. (CE) 1083/2006; 

f) comunicare gli eventuali altri contributi richiesti e/o ottenuti; 

g) inviare la documentazione di spesa; 

h) inserire le opere pubbliche nel Piano triennale delle opere pubbliche, ove prescritto; 

i) inviare, su richiesta motivata da esigenze di rendicontazione nei confronti della Commissione europea, la documentazione 
di spesa disponibile, anche prima della conclusione del progetto. 
 
 
- Il testo dell’articolo 7, commi 108, 109 e 110, della legge regionale 29 dicembre 2016, n. 25, come modificato dal presente 
articolo, è il seguente:  

Art. 7 
(Beni e attività culturali, sport e tempo libero) 

108. L’Amministrazione regionale, al fine di assicurare l’apertura e la fruibilità di infrastrutture sportive, è autorizzata a 
concedere annualmente al Comune di Forni di Sopra un finanziamento a sollievo degli oneri di gestione delle piste di sci 
nordico. 

109. La domanda per la concessione del contributo di cui al comma 108 è presentata al Servizio competente in 
materia di impiantistica sportiva corredata di una relazione illustrativa e di un piano finanziario relativo alla 
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gestione dell’impianto di cui al comma 108. Con il decreto di concessione del contributo sono fissati i termini di 
esecuzione dell’intervento, le modalità di erogazione del contributo e di rendicontazione della spesa. 

110. Per le finalità prevista dal comma 108 è destinata la spesa complessiva di 60.000 euro, suddivisa in ragione di 20.000 
euro per ciascuno degli anni dal 2017 al 2019 a valere sulla Missione n. 6 (Politiche giovanili, sport e tempo libero) - 
Programma n. 1 (Sport e tempo libero) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2017-2019, con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella G di cui al comma 114. 
 
 
- Il testo dell’articolo 7, commi da 39 a 43, della legge regionale 28 dicembre 2017, n. 45, come modificato dal presente 
articolo, è il seguente:  

Art. 7 
(Beni e attività culturali, sport e tempo libero) 

39. In considerazione del trasferimento all’Amministrazione regionale delle funzioni in precedenza esercitate dalle Province in 
materia di attività culturali ai sensi dell’articolo 32, comma 3, allegato B, della legge regionale 12 dicembre 2014, n. 26 
(Riordino del sistema Regione - Autonomie locali nel Friuli Venezia Giulia. Ordinamento delle Unioni territoriali intercomunali 
e riallocazione di funzioni amministrative), al fine di dare continuità ai finanziamenti pluriennali concessi fino all’anno 2017 
dall’Amministrazione provinciale di Pordenone in materia di cultura, l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere 
un contributo straordinario per la realizzazione dei progetti o programmi di iniziative e attività artistiche e culturali ai soggetti 
destinatari di tali finanziamenti, individuati con le deliberazioni della Giunta provinciale della Provincia di Pordenone n. 271 
del 16 ottobre 2014, n.ri 286 e 287 del 23 ottobre 2014, n.ri 295, 297, 299, 306, 308 e 309 del 24 ottobre 2014, e n.ri 93 e 
95 del 30 maggio 2016, che siano risultati anche beneficiari di contributi annuali per progetti triennali ai sensi dei 
regolamenti regionali attuativi degli articoli 12, 13, 18, commi 1 e 2, lettera a), e 23, commi 1 e 2, 24, commi 1, 2, lettera a), e 
4, e 26, commi 1, 2, lettera a), 3 e 4, della legge regionale 11 agosto 2014, n. 16 (Norme regionali in materia di attività 
culturali).  

40. Il contributo di cui al comma 39 è concesso a ciascuno dei beneficiari, nella misura indicata per ciascuna annualità dalle 
deliberazioni di Giunta provinciale della Provincia di Pordenone di cui al comma 39, in via transitoria e fino alla conclusione 
del primo triennio di finanziamento ai sensi dei regolamenti regionali di cui al comma 39. 

41. I soggetti di cui al comma 39 presentano la domanda di concessione del contributo entro il 31 marzo al Servizio 
competente in materia di attività culturali. 

42. Si applicano la legge regionale 16/2014 e i regolamenti regionali attuativi degli articoli 12, 13, 18, commi 1 e 2, lettera a), 
e 23, commi 1 e 2, 24, commi 1, 2, lettera a), e 4, e 26, commi 1, 2, lettera a), 3 e 4, della legge regionale 16/2014, in quanto 
compatibili.  

43. Per le finalità previste dal comma 39 è destinata la spesa di 162.000 euro per l’anno 2018 a valere sulla Missione n. 5 
(Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali e interventi diversi nel settore 
culturale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020, con 
riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella G di cui al comma 126. 
 
 
- Il testo dell’articolo 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, è il seguente:  

Art. 12 
(Provvedimenti attributivi di vantaggi economici) 

1. La concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque 
genere a persone ed enti pubblici e privati sono subordinate alla predeterminazione da parte delle amministrazioni 
procedenti, nelle forme previste dai rispettivi ordinamenti, dei criteri e delle modalità cui le amministrazioni stesse devono 
attenersi.  

2. L’effettiva osservanza dei criteri e delle modalità di cui al comma 1 deve risultare dai singoli provvedimenti relativi agli 
interventi di cui al medesimo comma 1. 
 
 
- Il testo dell’articolo 3 della legge regionale 3 aprile 2003, n. 8, è il seguente:  

Art. 3 
(Incentivi per investimenti in materia di impiantistica sportiva) 

1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere a Comuni singoli e associati del Friuli Venezia Giulia, proprietari di 
impianti sportivi o titolari di diritti reali sugli stessi e ad associazioni e società sportive senza fini di lucro aventi sede 
operativa in Friuli Venezia Giulia, proprietarie di impianti sportivi o munite di idoneo titolo autorizzatorio dell’ente pubblico 
proprietario a effettuare lavori di straordinaria manutenzione, incentivi in conto capitale, nella misura definita con i bandi di 
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cui all’articolo 6, per il sostegno di investimenti finalizzati alla ristrutturazione, all’adeguamento funzionale e alla messa a 
norma di impianti sportivi esistenti ovvero alla costruzione di nuovi impianti sportivi. 
 
 
- Il testo dell’articolo 4 della legge regionale 8/2003, come modificato dal presente articolo, è il seguente:  

Art. 4 
(Incentivi per lavori di ordinaria manutenzione di impianti sportivi) 

1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere incentivi per lavori di ordinaria manutenzione di impianti sportivi 
siti in Friuli Venezia Giulia. 

2. Possono beneficiare degli incentivi di cui al presente articolo:  

a) gli enti pubblici e le associazioni e società sportive non professionistiche senza fine di lucro, proprietari di impianti sportivi 
di cui al comma 1; 

b) le associazioni e società sportive non professionistiche senza fine di lucro che dispongono di idoneo titolo giuridico ad 
effettuare i lavori di cui al comma 1 su impianti sportivi siti in Friuli Venezia Giulia di proprietà di enti pubblici. 

2 bis. Agli interventi previsti dal presente articolo non si applica il divieto generale di contribuzione di cui 
all’articolo 31 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso). 
 
 
- Il testo dell’articolo 4, commi 8, 9 e 10, della legge regionale 28 dicembre 2007, n. 30, è il seguente:  

Art. 4 
(Istruzione, cultura e sport) 

8. A seguito dell’accordo di programma tra l’Amministrazione regionale e il Comune di Trieste, l’Amministrazione regionale è 
autorizzata a concedere al Comune contributi pluriennali per la durata massima di anni venti per la realizzazione d’interventi 
d’impiantistica sportiva nelle aree di proprietà comunale. 

9. Gli interventi previsti dall’accordo di programma di cui al comma 8 sono finanziati fino al 100 per cento della spesa 
ritenuta ammissibile. A detti interventi si applicano le disposizioni regionali sui lavori pubblici. 

10. In relazione al disposto di cui al comma 8 l’onere ventennale previsto in complessivi 12.000.000 euro, suddiviso in ragione 
di 600.000 euro per ciascuno degli anni dal 2008 al 2027, fa carico per 1.800.000 euro, relativo alle annualità autorizzate per 
gli anni dal 2008 al 2010, all’unità di bilancio 5.1.2.1090 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli 
anni 2008-2010 e del bilancio per l’anno 2008. L’onere relativo alle annualità previste per gli anni dal 2011 al 2027 fa carico 
alle corrispondenti unità di bilancio dei bilanci per gli anni medesimi. 
 
 
- Il testo dell’articolo 6 della legge regionale 26 febbraio 2002, n. 7, come modificato dal presente articolo, è il seguente:  

Art. 6 
(Sostegno agli enti di cui all’articolo 10) 

1. L’Amministrazione regionale provvede al riparto delle risorse di cui all’articolo 5, comma 2, lettera a), come determinate 
annualmente dalla legge di stabilità regionale, per le finalità definite all’articolo 5. 

2. Gli obiettivi, i termini e le modalità per la presentazione delle domande per l’accesso ai contributi di cui al comma 1, le 
spese ammissibili, ivi comprese le spese istituzionali e di funzionamento, nonché i criteri e le modalità per la loro 
concessione e rendicontazione sono definiti con regolamento nel quale si stabiliscono altresì i requisiti specifici dei 
beneficiari dei contributi e le eventuali esclusioni per determinate categorie di beneficiari. Il regolamento è approvato, in 
sede di prima approvazione, previo parere della Commissione consiliare competente, dalla Giunta regionale su proposta 
dell’Assessore competente in materia di cultura. 

3. Le risorse di cui all’articolo 5, comma 2, lettera a bis), sono ripartite sulla base di bandi approvati dalla Giunta regionale su 
proposta dell’Assessore competente in materia di cultura, i quali stabiliscono le spese ammissibili, i termini e le modalità per 
la presentazione delle domande per l’accesso ai contributi, i requisiti specifici dei beneficiari dei contributi e le eventuali 
esclusioni per determinate categorie di beneficiari, nonché i criteri e le modalità per la loro concessione e rendicontazione. 

4. I contributi di cui al presente articolo sono concessi nella misura del 100 per cento della spesa ammissibile sotto il profilo 
della congruità e della pertinenza, salvo quanto diversamente disposto nei relativi regolamenti e bandi. 

5. Il Presidente della Regione è autorizzato a indire periodicamente conferenze regionali sui corregionali all’estero, per 
verificare lo stato di attuazione degli interventi di cui alla presente legge. La Regione provvede alle spese di organizzazione, 
anche avvalendosi di uno o più dei soggetti riconosciuti ai sensi dell’articolo 10, mediante il fondo di cui all’articolo 5. 
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- Il testo dell’articolo 10 della legge regionale 7/2002 è il seguente: 

Art. 10 
(Riconoscimento della funzione di interesse regionale) 

1. Per le finalità indicate all’articolo 3, comma 1, lettera e), l’Amministrazione regionale riconosce la funzione d’interesse 
regionale svolta da enti, associazioni e istituzioni con sede nel Friuli Venezia Giulia, che operano con carattere di continuità 
da almeno cinque anni in favore dei corregionali residenti fuori del territorio regionale e dei rimpatriati. 

2. (ABROGATO) 

3. (ABROGATO) 

4. (ABROGATO) 
 
- Il capo III del titolo II della legge regionale 7/2000 reca “Rendicontazione”. 
 
- Il testo dell’articolo 5 della legge regionale 7/2002 è il seguente: 

Art. 5 
(Fondo per i corregionali all’estero e per i rimpatriati) 

1. È istituito il "Fondo per i corregionali all’estero e per i rimpatriati" destinato al finanziamento degli interventi di cui alla 
presente legge e al sostegno dell’attività istituzionale degli enti, associazioni e istituzioni riconosciuti ai sensi dell’articolo 10. 

2. La legge finanziaria regionale determina annualmente lo stanziamento del Fondo di cui al comma 1, specificando in tale 
ambito: 

a) la quota destinata al sostegno dei progetti di attività degli enti, associazioni e istituzioni dei corregionali all’estero 
riconosciuti ai sensi dell’articolo 10; 

a bis) la quota destinata al sostegno di progetti integrati presentati da almeno tre associazioni di cui all’articolo 10; 

b) la quota destinata all’attuazione degli interventi di cui all’articolo 3, comma 1, lettera a), e commi 4 bis e 4 ter; 

c) l’individuazione delle iniziative di cui all’articolo 4, comma 4, con i rispettivi beneficiari e importi; 

d) la quota destinata all’attuazione, da parte dell’Amministrazione regionale, delle iniziative dirette previste dall’articolo 4, 
comma 5. 
 
 
- Il testo dell’articolo 4, commi da 31 a 34, della legge regionale 29 dicembre 2015, n. 34, è il seguente: 

Art. 4 
(Attività culturali, ricreative e sportive) 

31. Ai sensi dell’articolo 5, comma 2, della legge regionale 26 febbraio 2002, n. 7 (Nuova disciplina degli interventi regionali in 
materia di corregionali all’estero e rimpatriati), per l’anno 2016 lo stanziamento del "Fondo per i corregionali all’estero e per i 
rimpatriati" per 1.328.800 euro è ripartito come segue:  

a) 1.020.000 euro per il sostegno dell’attività degli enti, associazioni e istituzioni dei corregionali all’estero riconosciuti ai 
sensi dell’articolo 10 della legge regionale 7/2002;  

b) 130.000 euro per l’attuazione degli interventi di cui all’articolo 3, comma 1, lettera a), e commi 4 bis e 4 ter della legge 
regionale 7/2002;  

c) 70.000 euro al Consorzio MIB-School of Management di Trieste per l’edizione del Corso Origini 2016: viaggi e soggiorni in 
regione per la frequenza al corso di formazione imprenditoriale per giovani discendenti di corregionali all’estero; 15.000 euro 
all’Università degli studi di Udine - Dipartimento di studi umanistici per l’edizione del Corso di perfezionamento "Valori 
identitari e imprenditorialità" attivato nell’ambito del progetto FIRB 2007 "Perdita, mantenimento e recupero dello spazio 
linguistico e culturale nella seconda e terza generazione di emigrati italiani nel mondo: lingua, lingue, identità. La lingua e 
cultura italiana come valore e patrimonio per nuove professionalità nelle comunità emigrate"; 13.800 euro al Convitto 
nazionale Paolo Diacono di Cividale del Friuli (Udine) per la realizzazione del progetto "Studiare in Friuli: borse di studio a 
favore di studenti di scuole secondarie di secondo grado per soggiorni in regione di giovani discendenti di corregionali 
all’estero", ai sensi dell’articolo 4, comma 4, della legge regionale 7/2002;  

d) 80.000 euro per le iniziative dirette dell’Amministrazione regionale previste dall’articolo 4, comma 5, della legge regionale 
7/2002, da individuarsi con deliberazione della Giunta regionale, per la cui realizzazione l’Amministrazione regionale può 
avvalersi delle associazioni riconosciute ai sensi dell’articolo 10 della legge regionale 7/2002.  

32. Per l’anno 2016 le risorse di cui al comma 31, lettera a), sono destinate come segue: 
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a) 820.000 euro, ai sensi dell’articolo 5, comma 2, lettera a), della legge regionale 7/2002 per il sostegno dell’attività degli 
enti, associazioni e istituzioni dei corregionali all’estero riconosciuti ai sensi dell’articolo 10 della legge regionale 7/2002, 
ripartiti come segue:  

1) Ente Friuli nel Mondo: 300.000 euro; 

2) Associazione Giuliani nel Mondo: 160.000 euro; 

3) Associazione Lavoratori Emigrati dal Friuli Venezia Giulia (ALEF): 75.000 euro; 

4) Ente Friulano Assistenza Sociale Culturale Emigranti di Pordenone (EFASCE): 150.000 euro; 

5) Ente Regionale ACLI per i Problemi dei Lavoratori Emigrati (ERAPLE): 50.000 euro; 

6) Unione Emigranti Sloveni del Friuli Venezia Giulia - Zveza Slovenskih Izseljencev Furlanije Julijske Kraijne (Sloveni nel 
Mondo - Slovenci po Svetu): 85.000 euro; 

b) 200.000 euro per la concessione di finanziamenti per progetti ai soggetti di cui al comma 31, lettera a), mediante avviso 
pubblico, approvato dalla Giunta regionale, nel quale sono definiti, in particolare, le modalità di presentazione della 
domanda, i criteri di selezione dei progetti, la preferenza ai progetti presentati da tre o più associazioni. Costituiscono 
obiettivi dei progetti le iniziative di comunicazione con i corregionali all’estero, gli interventi destinati alle giovani generazioni 
discendenti di corregionali all’estero, la promozione economica dei territori del Friuli Venezia Giulia e dei Paesi di residenza 
dei corregionali, la nuova emigrazione. 

33. La domanda di concessione del contributo per le iniziative di cui al comma 31, lettera c), è presentata al Servizio 
competente in materia di corregionali all’estero entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. 

34. Per le finalità di cui al comma 31 è prevista la spesa di 1.328.800 euro per l’anno 2016 a valere sullo stanziamento 
previsto sulla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali) e sul Programma n. 2 (Attività culturali e 
interventi diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1. 
 
 
- Il testo dell’articolo 8 della legge regionale 4 ottobre 2013, n. 11, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

Art. 8 
(Accordi di collaborazione per interventi sul patrimonio storico culturale) 

1. L’Amministrazione regionale, sentito l’Istituto regionale per il patrimonio culturale del Friuli Venezia Giulia, è autorizzata a 
stipulare, ai sensi dell’articolo 23 della legge regionale 7/2000 e dell’articolo 11 della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove 
norme sul procedimento amministrativo), accordi anche di durata pluriennale con le amministrazioni pubbliche del Friuli 
Venezia Giulia per disciplinare la realizzazione in collaborazione di interventi di investimento finalizzati al recupero storico-
culturale e alla valorizzazione turistica dei siti legati alla Prima guerra mondiale, nonché alla manutenzione, al restauro e alla 
valorizzazione di beni mobili compresi nelle tipologie di cui all’articolo 2 e destinati all’esposizione museale.  

1 bis. L’Amministrazione regionale è inoltre autorizzata a stipulare, ai sensi delle norme richiamate al comma 1 e sentito 
l’Istituto citato al comma medesimo, accordi di collaborazione, anche di durata pluriennale, con enti locali del Friuli Venezia 
Giulia cui siano stati affidati siti o strutture legati alla Prima guerra mondiale, di proprietà statale o di enti ecclesiastici, per la 
realizzazione di interventi di manutenzione ordinaria, di gestione e di promozione e valorizzazione turistico-culturale delle 
strutture e dei siti medesimi, nonché per la realizzazione sugli stessi di interventi di investimento con le finalità di cui 
al comma 1, qualora gli enti locali interessati abbiano la disponibilità delle strutture e dei siti medesimi in base a un 
titolo giuridicamente valido, avente durata non inferiore a quella dei vincoli previsti dall’articolo 20, commi 1 e 2, 
della legge regionale 25 settembre 2015, n. 23 (Norme regionali in materia di beni culturali). 

2. Ai fini della realizzazione degli interventi previsti negli accordi di cui ai commi 1 e 1 bis, l’Amministrazione regionale è 
autorizzata a disporre assegnazioni finanziarie alle amministrazioni pubbliche di cui ai commi medesimi in esecuzione degli 
accordi con esse stipulati. 

2 bis. Alla concessione ed erogazione delle assegnazioni finanziarie destinate a sostenere la realizzazione degli interventi di 
cui al comma 1 si provvede in conformità al disposto dei relativi accordi, anche in deroga alle norme di cui al capo XI della 
legge regionale 31 maggio 2002, n. 14 (Disciplina organica dei lavori pubblici). 
 
 
- Il testo dell’articolo 18 della legge regionale 16 novembre 2007, n. 26, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

Art. 18 
(Fondo per il sostegno delle attività degli enti e organizzazioni della minoranza linguistica slovena) 

1. In attuazione dell’articolo 16 della legge 38/2001, è istituito nel bilancio regionale il Fondo per il sostegno delle attività 
degli enti e organizzazioni della minoranza linguistica slovena, cui affluiscono i fondi statali secondo la ripartizione 
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determinata ai sensi dell’articolo 18 ante della presente legge. 

2. A valere sul fondo di cui al comma 1 sono finanziate le attività e le iniziative promosse e svolte dagli enti e organizzazioni 
della minoranza linguistica slovena che la Regione riconosce di preminente rilevanza e interesse per la minoranza stessa. 

3. Come enti che realizzano in modo stabile e continuativo iniziative informative ed editoriali in lingua slovena di preminente 
interesse per la minoranza linguistica slovena la Regione riconosce i seguenti enti: 

a) Società PR.A.E. - Promozione attività editoriale s.r.l. di Trieste; 

b) Società cooperativa a r.l. Goriška Mohorjeva di Gorizia; 

c) Società cooperativa a r.l. Novi Matajur di Cividale del Friuli (UD); 

d) Società cooperativa a r.l. Mladika di Trieste; 

e) Società cooperativa a r.l. Most di Cividale del Friuli (UD); 

f) Editoriale Stampa Triestina s.r.l. di Trieste. 

4. Come enti e organizzazioni che realizzano direttamente una attività di produzione e di offerta di servizi di rilevanza 
primaria per la minoranza linguistica slovena nei settori della cultura umanistica, letteraria e scientifica, nel campo degli studi 
e delle ricerche scientifiche e umanistiche, delle arti cinematografiche, delle attività museali e di conservazione del 
patrimonio storico la Regione riconosce i seguenti enti: 

a) Istituto sloveno di ricerche - Slovenski raziskovalni inštitut (SLORI) di Trieste; 

b) Biblioteca nazionale slovena e degli studi - Narodna in študijska knjižnica (NŠK) - di Trieste; 

c) Associazione "Združenje Kinoatelje" di Gorizia; 

d) Inštitut za slovensko kulturo - Istituto per la cultura slovena. 

4 bis. Come enti che operano con una propria attività di produzione e di offerta nei settori del teatro e dello spettacolo con 
l’organizzazione di stagioni teatrali, rassegne di eventi e manifestazioni culturali la Regione riconosce i seguenti enti: 

a) Teatro stabile sloveno - Slovensko stalno gledališče (SSG) di Trieste; 

b) Associazione "Kulturni dom Gorica" di Gorizia; 

c) Associazione culturale "Kulturni center Lojze Bratuž" di Gorizia. 

5. Come organismi a carattere associativo o federativo che svolgono in modo rilevante attività di promozione, sostegno e 
aggregazione, su una più ampia dimensione territoriale, almeno provinciale, di circoli e associazioni della minoranza 
linguistica slovena operanti nei settori delle attività culturali, artistiche, ricreative e sportive, la Regione riconosce i seguenti 
enti: 

a) Unione dei circoli culturali sloveni - Zveza slovenskih kulturnih društev (ZSKD) di Gorizia; 

b) Centro culturale sloveno - Slovenska prosveta di Trieste; 

c) Unione culturale cattolica slovena - Zveza slovenske katoliške prosvete (ZSKP) di Gorizia; 

d) Unione delle associazioni sportive slovene in Italia - Združenje slovenskih športnih društev v Italiji (ZSŠDI) di Trieste. 

6. Come enti e organizzazioni che curano la gestione di attività di educazione e formazione extrascolastica dei 
minori di lingua slovena, la Regione riconosce i seguenti enti: 

a) Centro musicale sloveno “Glasbena matica” di Trieste;  

b) Centro sloveno di educazione musicale - Slovenski center za glasbeno vzgojo “Emil Komel” di Gorizia; 

c) Associazione Casa dello studente sloveno - Združenje slovenski dijaški dom "Srečko Kosovel" di Trieste; 

d) Associazione Casa dello studente sloveno - Združenje slovenski dijaški dom "Simon Gregorčič" di Gorizia. 

7. La Regione sostiene l’attività degli enti indicati con riferimento alle categorie di cui ai commi 3, 4, 4 bis, 5 e 6. A tal fine con 
la legge di stabilità regionale sono stabilite per ciascuna categoria le percentuali di finanziamento a valere sull’ammontare 
del fondo di cui al comma 1. L’entità del sostegno finanziario, definito in percentuale nell’ambito del finanziamento per 
ciascuna categoria, destinato a ciascun ente riconosciuto di rilevanza primaria è determinato a seguito di una valutazione del 
programma di attività e iniziative per la tutela e la valorizzazione della lingua, della cultura e dell’identità della minoranza 
slovena del Friuli Venezia Giulia che ogni ente presenta a cadenza biennale. 

7 bis. Con apposito regolamento sono stabiliti le modalità e i parametri in base ai quali sono valutati, nell’ambito delle 
diverse categorie di appartenenza, i programmi presentati dagli enti riconosciuti di rilevanza primaria da realizzarsi nell’arco 
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di un biennio. La valutazione va effettuata da un’apposita commissione istituita per ciascuna delle categorie indicate ai 
commi 3, 4, 4 bis, 5 e 6 con la presenza di esperti proposti dalla Commissione regionale consultiva per la minoranza 
linguistica slovena di cui all’articolo 8. 

8. Per gli organismi a carattere associativo o federativo di cui al comma 5, nell’ambito della percentuale complessiva 
spettante a ciascuno di essi, è espressamente indicata la quota destinata al sostegno dei programmi di attività degli enti e 
organizzazioni minori della minoranza linguistica slovena, aderenti ai medesimi organismi a carattere associativo o 
federativo, che operano nei settori delle attività culturali, artistiche, ricreative e sportive. Gli enti e le organizzazioni minori 
della minoranza slovena che beneficiano del suddetto sostegno dei propri programmi di attività, devono essere iscritti 
all’Albo delle organizzazioni della minoranza slovena di cui all’articolo 5. 

9. Una percentuale dell’importo stanziato a carico del Fondo di cui al comma 1 è destinata a sostenere gli enti e le 
organizzazioni minori della minoranza slovena, iscritti all’Albo delle organizzazioni della minoranza slovena di cui all’articolo 5, 
che organizzano in maniera prevalente attività e servizi educativi, quali il funzionamento di doposcuola e centri estivi in 
lingua slovena, e promuovono lo sviluppo degli scambi culturali e delle attività giovanili anche transfrontaliere. La 
percentuale di cui al presente comma è parimenti indicata in apposita tabella allegata alla legge finanziaria. 

10. La percentuale residua dell’importo stanziato a carico del Fondo di cui al comma 1 è destinata al sostegno di iniziative di 
particolare rilevanza finalizzate alla valorizzazione della lingua e del patrimonio storico e culturale della minoranza slovena, 
realizzate da enti e organizzazioni della minoranza slovena iscritti all’Albo delle organizzazioni della minoranza slovena di cui 
all’articolo 5 anche in collaborazione tra loro. 

11. Prima dell’approvazione da parte della Giunta regionale del disegno di legge sulla legge finanziaria regionale, sulla 
proposta di suddivisione delle percentuali spettanti agli enti e alle categorie sopra individuate, viene sentita la Commissione 
consultiva di cui all’articolo 8. Sulla medesima proposta, la Commissione competente del Consiglio regionale dispone 
l’audizione dei componenti la Commissione regionale consultiva per la minoranza linguistica slovena. 

12. Con regolamento regionale sono stabilite le modalità di presentazione della domanda e del rendiconto, le tipologie di 
spese ammissibili ai fini della rendicontazione dei contributi concessi a valere sul Fondo di cui al comma 1, nonché le 
tipologie e la percentuale di spese generali di funzionamento ammesse. Con il medesimo regolamento sono inoltre fissati i 
termini del procedimento. 

 
 
- Il testo dell’articolo 6 della legge regionale 26/2007, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

Art. 6 
(Organizzazioni di riferimento della minoranza linguistica slovena) 

1. Sono organizzazioni di riferimento della minoranza linguistica slovena le organizzazioni maggiormente rappresentative 
della minoranza stessa. 

2.Possono essere riconosciute come organizzazioni di riferimento della minoranza linguistica slovena le associazioni di 
secondo grado, costituite e operanti da almeno cinque anni per lo svolgimento di attività di coordinamento di associazioni 
della minoranza linguistica slovena, con i seguenti requisiti: 

a) dispongono di almeno una struttura operativa in ciascuna delle tre province di Trieste, Gorizia e Udine; 

b) i loro soci sono prevalentemente o esclusivamente associazioni: 

1) che risultano iscritte, in numero non inferiore a venti, nelle sezioni dell’Albo regionale di cui all’articolo 5, comma 2, lettere 
b), c), d), e) e f); per ciascuna sezione deve risultare iscritta almeno una associazione socia; 

2) delle quali almeno una con sede nella provincia di Trieste, almeno una con sede nella provincia di Gorizia e almeno una con 
sede nella provincia di Udine. 

3. Ai fini della verifica dei requisiti indicati al comma 2, lettera b), le associazioni che appartengono a più organizzazioni di 
riferimento sono computate per una sola volta. 

4. Il riconoscimento delle organizzazioni di riferimento della minoranza linguistica slovena è disposto con decreto del 
Presidente della Regione, su proposta dell’Assessore regionale competente per materia. 

5. Le associazioni che intendono ottenere il riconoscimento di cui al comma 4 e sono in possesso dei requisiti di cui al comma 
2 presentano istanza alla Direzione centrale competente, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge. La domanda è corredata di idonea documentazione comprovante il possesso dei requisiti previsti e del 
bilancio relativo all’ultimo esercizio finanziario concluso. 

6. Il decreto di riconoscimento costituisce titolo per l’iscrizione all’Albo regionale, nella sezione di cui all’articolo 5, comma 2, 
lettera a). 
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7. Nella forma e con la procedura di cui al comma 4 si provvede alla revoca del riconoscimento, qualora siano venuti a 
mancare uno o più dei requisiti indicati al comma 2. 

8. Le associazioni riconosciute come organizzazioni di riferimento della minoranza linguistica slovena si qualificano come enti 
esponenziali della minoranza stessa; quando leggi, regolamenti e atti fanno menzione delle organizzazioni più 
rappresentative della minoranza slovena, la menzione si intende operata alle organizzazioni di riferimento. 

9. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere annualmente alle organizzazioni di riferimento della minoranza 
linguistica slovena un contributo a sostegno dell’attività istituzionale. Con il decreto di concessione è disposta 
l’erogazione in via anticipata e in un’unica soluzione del suddetto contributo e sono stabiliti i termini e le modalità 
di rendicontazione. 

10. L’ammontare dello stanziamento annuo a favore delle organizzazioni di riferimento della minoranza linguistica slovena è 
stabilito nella legge finanziaria regionale e fa carico ai fondi di cui all’articolo 16 della legge 38/2001. 
 
 
- Il testo dell’articolo 8 della legge regionale 26/2007 è il seguente: 

Art. 8 
(Commissione regionale consultiva per la minoranza linguistica slovena) 

1. È istituita, presso la Direzione centrale istruzione, cultura, sport e pace, la Commissione regionale consultiva per la 
minoranza linguistica slovena, di seguito denominata Commissione consultiva. 

2. La Commissione consultiva è organo di consulenza generale su tutte le questioni e le problematiche riferite alla minoranza 
linguistica slovena in regione. In particolare: 

a) esprime i pareri previsti dalla presente legge; 

b) esprime parere, con riferimento ai progetti relativi all’uso della lingua slovena, sulla proposta di ripartizione delle risorse 
finanziarie assegnate dallo Stato alla Regione, ai sensi del decreto legislativo 223/2002; 

c) fornisce i pareri richiesti dal Consiglio e dalla Giunta regionale, nonché dagli enti e agenzie regionali; 

d) formula autonomamente osservazioni e proposte in relazione alle finalità di cui all’articolo 1. 

3. La Commissione consultiva è costituita con decreto del Presidente della Regione, previa deliberazione della Giunta 
regionale, su proposta dell’Assessore regionale competente per materia, e rimane in carica per la durata della legislatura. 

4. La Commissione consultiva è composta da: 

a) l’Assessore regionale competente per materia, o un suo delegato, con funzioni di Presidente; 

b) sei componenti, due per ciascuna delle province di Trieste, Gorizia e Udine, designati dalle organizzazioni di riferimento 
della minoranza linguistica slovena di cui all’articolo 6; 

c) tre componenti, uno per ciascuna delle province di Trieste, Gorizia e Udine, eletti dall’assemblea degli eletti di lingua 
slovena negli enti locali di cui all’articolo 3, comma 2, lettera c), della legge 38/2001, a tal fine previamente convocata dal 
Presidente del Consiglio regionale; 

d) un componente della Commissione scolastica regionale per l’istruzione in lingua slovena di cui all’articolo 13 della legge 
38/2001, delegato dalla Commissione stessa. 

5. La partecipazione alla Commissione consultiva del componente di cui al comma 4, lettera d), avviene previa intesa con i 
competenti organi statali. 

6. Per ciascuno dei componenti di cui al comma 4, lettere b) e c), è nominato un componente supplente per i casi di assenza e 
decadenza. 

7. Le riunioni della Commissione consultiva sono valide con la presenza della maggioranza dei suoi componenti. Le decisioni 
sono adottate con il voto favorevole della maggioranza dei presenti. In caso di parità di voti, prevale il voto del Presidente. 

8. Nei lavori della Commissione consultiva è riconosciuto l’uso della lingua slovena. L’Amministrazione regionale provvede al 
servizio di interpretariato e traduzione, ove necessario. 

9. La Commissione consultiva subentra alla Commissione consultiva per le iniziative culturali e artistiche della minoranza 
linguistica slovena di cui all’articolo 8 della legge regionale 5 settembre 1991, n. 46 (Interventi per il sostegno di iniziative 
culturali ed artistiche a favore della minoranza slovena nella regione Friuli-Venezia Giulia), e successive modifiche. La 
Commissione nominata ai sensi dell’articolo 8 della legge regionale 46/1991 rimane comunque in carica fino alla prima 
nomina della Commissione consultiva. 
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- Il testo dell’articolo 18 della legge regionale 26/2007 è il seguente: 

Art. 18 
(Fondo per il sostegno delle attività degli enti e organizzazioni della minoranza linguistica slovena) 

1. In attuazione dell’articolo 16 della legge 38/2001, è istituito nel bilancio regionale il Fondo per il sostegno delle attività 
degli enti e organizzazioni della minoranza linguistica slovena, cui affluiscono i fondi statali secondo la ripartizione 
determinata ai sensi dell’articolo 18 ante della presente legge. 

2. A valere sul fondo di cui al comma 1 sono finanziate le attività e le iniziative promosse e svolte dagli enti e organizzazioni 
della minoranza linguistica slovena che la Regione riconosce di preminente rilevanza e interesse per la minoranza stessa. 

3. Come enti che realizzano in modo stabile e continuativo iniziative informative ed editoriali in lingua slovena di preminente 
interesse per la minoranza linguistica slovena la Regione riconosce i seguenti enti: 

a) Società PR.A.E. - Promozione attività editoriale s.r.l. di Trieste; 

b) Società cooperativa a r.l. Goriška Mohorjeva di Gorizia; 

c) Società cooperativa a r.l. Novi Matajur di Cividale del Friuli (UD); 

d) Società cooperativa a r.l. Mladika di Trieste; 

e) Società cooperativa a r.l. Most di Cividale del Friuli (UD); 

f) Editoriale Stampa Triestina s.r.l. di Trieste. 

4. Come enti e organizzazioni che realizzano direttamente una attività di produzione e di offerta di servizi di rilevanza 
primaria per la minoranza linguistica slovena nei settori della cultura umanistica, letteraria e scientifica, nel campo degli studi 
e delle ricerche scientifiche e umanistiche, delle arti cinematografiche, delle attività museali e di conservazione del 
patrimonio storico la Regione riconosce i seguenti enti: 

a) Istituto sloveno di ricerche - Slovenski raziskovalni inštitut (SLORI) di Trieste; 

b) Biblioteca nazionale slovena e degli studi - Narodna in študijska knjižnica (NŠK) - di Trieste; 

c) Associazione "Združenje Kinoatelje" di Gorizia; 

d) Inštitut za slovensko kulturo - Istituto per la cultura slovena. 

4 bis. Come enti che operano con una propria attività di produzione e di offerta nei settori del teatro e dello spettacolo con 
l’organizzazione di stagioni teatrali, rassegne di eventi e manifestazioni culturali la Regione riconosce i seguenti enti: 

a) Teatro stabile sloveno - Slovensko stalno gledališče (SSG) di Trieste; 

b) Associazione "Kulturni dom Gorica" di Gorizia; 

c) Associazione culturale "Kulturni center Lojze Bratuž" di Gorizia. 

5. Come organismi a carattere associativo o federativo che svolgono in modo rilevante attività di promozione, sostegno e 
aggregazione, su una più ampia dimensione territoriale, almeno provinciale, di circoli e associazioni della minoranza 
linguistica slovena operanti nei settori delle attività culturali, artistiche, ricreative e sportive, la Regione riconosce i seguenti 
enti: 

a) Unione dei circoli culturali sloveni - Zveza slovenskih kulturnih društev (ZSKD) di Gorizia; 

b) Centro culturale sloveno - Slovenska prosveta di Trieste; 

c) Unione culturale cattolica slovena - Zveza slovenske katoliške prosvete (ZSKP) di Gorizia; 

d) Unione delle associazioni sportive slovene in Italia - Združenje slovenskih športnih društev v Italiji (ZSŠDI) di Trieste. 

6. Come enti e organizzazioni che curano la gestione di attività di educazione e formazione extrascolastica dei minori di 
lingua slovena, la Regione riconosce i seguenti enti: 

a) l’ente derivante dalla fusione, in attuazione dell’articolo 6, comma 41, della legge regionale 6 agosto 2015, n. 20 
(Assestamento del bilancio 2015), degli enti della minoranza linguistica slovena indicati all’articolo 15, comma 2, della legge 
38/2001 (Centro musicale sloveno "Glasbena matica" di Trieste e Centro sloveno di educazione musicale - Slovenski center 
za glasbeno vzgojo "Emil Komel" di Gorizia);  

b) Associazione Casa dello studente sloveno - Združenje slovenski dijaški dom "Srečko Kosovel" di Trieste; 

c) Associazione Casa dello studente sloveno - Združenje slovenski dijaški dom "Simon Gregorčič" di Gorizia. 

7. La Regione sostiene l’attività degli enti indicati con riferimento alle categorie di cui ai commi 3, 4, 4 bis, 5 e 6. A tal fine con 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 39 so2028 marzo 2018

la legge di stabilità regionale sono stabilite per ciascuna categoria le percentuali di finanziamento a valere sull’ammontare 
del fondo di cui al comma 1. L’entità del sostegno finanziario, definito in percentuale nell’ambito del finanziamento per 
ciascuna categoria, destinato a ciascun ente riconosciuto di rilevanza primaria è determinato a seguito di una valutazione del 
programma di attività e iniziative per la tutela e la valorizzazione della lingua, della cultura e dell’identità della minoranza 
slovena del Friuli Venezia Giulia che ogni ente presenta a cadenza biennale. 

7 bis. Con apposito regolamento sono stabiliti le modalità e i parametri in base ai quali sono valutati, nell’ambito delle 
diverse categorie di appartenenza, i programmi presentati dagli enti riconosciuti di rilevanza primaria da realizzarsi nell’arco 
di un biennio. La valutazione va effettuata da un’apposita commissione istituita per ciascuna delle categorie indicate ai 
commi 3, 4, 4 bis, 5 e 6 con la presenza di esperti proposti dalla Commissione regionale consultiva per la minoranza 
linguistica slovena di cui all’articolo 8. 

8. Per gli organismi a carattere associativo o federativo di cui al comma 5, nell’ambito della percentuale complessiva 
spettante a ciascuno di essi, è espressamente indicata la quota destinata al sostegno dei programmi di attività degli enti e 
organizzazioni minori della minoranza linguistica slovena, aderenti ai medesimi organismi a carattere associativo o 
federativo, che operano nei settori delle attività culturali, artistiche, ricreative e sportive. Gli enti e le organizzazioni minori 
della minoranza slovena che beneficiano del suddetto sostegno dei propri programmi di attività, devono essere iscritti 
all’Albo delle organizzazioni della minoranza slovena di cui all’articolo 5. 

9. Una percentuale dell’importo stanziato a carico del Fondo di cui al comma 1 è destinata a sostenere gli enti e le 
organizzazioni minori della minoranza slovena, iscritti all’Albo delle organizzazioni della minoranza slovena di cui all’articolo 5, 
che organizzano in maniera prevalente attività e servizi educativi, quali il funzionamento di doposcuola e centri estivi in 
lingua slovena, e promuovono lo sviluppo degli scambi culturali e delle attività giovanili anche transfrontaliere. La 
percentuale di cui al presente comma è parimenti indicata in apposita tabella allegata alla legge finanziaria. 

10. La percentuale residua dell’importo stanziato a carico del Fondo di cui al comma 1 è destinata al sostegno di iniziative di 
particolare rilevanza finalizzate alla valorizzazione della lingua e del patrimonio storico e culturale della minoranza slovena, 
realizzate da enti e organizzazioni della minoranza slovena iscritti all’Albo delle organizzazioni della minoranza slovena di cui 
all’articolo 5 anche in collaborazione tra loro. 

11. Prima dell’approvazione da parte della Giunta regionale del disegno di legge sulla legge finanziaria regionale, sulla 
proposta di suddivisione delle percentuali spettanti agli enti e alle categorie sopra individuate, viene sentita la Commissione 
consultiva di cui all’articolo 8. Sulla medesima proposta, la Commissione competente del Consiglio regionale dispone 
l’audizione dei componenti la Commissione regionale consultiva per la minoranza linguistica slovena. 

12. Con regolamento regionale sono stabilite le modalità di presentazione della domanda e del rendiconto, le tipologie di 
spese ammissibili ai fini della rendicontazione dei contributi concessi a valere sul Fondo di cui al comma 1, nonché le 
tipologie e la percentuale di spese generali di funzionamento ammesse. Con il medesimo regolamento sono inoltre fissati i 
termini del procedimento. 
 
 
- Il testo dell’articolo 7, comma 67, della legge regionale 25/2016, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

Art. 7 
(Beni e attività culturali, sport e tempo libero) 

67. Ai sensi dell’articolo 1, comma 524, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 (Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato - legge di stabilità 2015), le risorse previste nel bilancio dello Stato per l’esercizio 2017 ai 
fini dell’attuazione degli articoli 3, 8, 16 e 21 della legge 23 febbraio 2001, n. 38 (Norme a tutela della minoranza linguistica 
slovena della regione Friuli-Venezia Giulia), pari a 10 milioni di euro, sono suddivise per l’anno 2017 come segue:  

a) a favore del Fondo per il sostegno delle attività degli enti e organizzazioni della minoranza linguistica slovena di cui 
all’articolo 18 della legge regionale 16 novembre 2007, n. 26 (Norme regionali per la tutela della minoranza linguistica 
slovena), è destinato l’importo di 5.775.000 euro così ripartito:  

1) agli enti indicati all’articolo 18, comma 3, della legge regionale 26/2007 che realizzano in modo stabile e continuativo 
iniziative informative ed editoriali in lingua slovena di preminente interesse per la minoranza linguistica slovena, è destinato 
un importo complessivo di 1.575.000 euro;  

2) agli enti indicati all’articolo 18, comma 4, della legge regionale 26/2007 che realizzano direttamente una attività di 
produzione o di prestazione di servizi di rilevanza primaria per la minoranza linguistica slovena nei settori della cultura 
umanistica, letteraria e scientifica, nelle discipline delle arti figurative, della musica, del teatro, del cinema e dello spettacolo, 
nel campo degli studi e delle ricerche scientifiche e umanistiche, è destinato un importo complessivo di 2.300.000 euro;  

3) agli enti indicati all’articolo 18, comma 5, della legge regionale 26/2007 che, come organismi a carattere associativo o 
federativo, svolgono in modo rilevante attività di promozione, sostegno e aggregazione, su una più ampia dimensione 
territoriale, almeno provinciale, di circoli e associazioni della minoranza linguistica slovena operanti nei settori delle attività 
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culturali, artistiche, ricreative e sportive, è destinato un importo complessivo di 700.000 euro;  

4) agli enti indicati all’articolo 18, comma 6, della legge regionale 26/2007 che curano la gestione di centri polivalenti di 
produzione e offerta culturale prevalentemente in lingua slovena oppure di centri di accoglienza e di attività di educazione e 
formazione dei minori di lingua slovena, è destinato un importo complessivo di 500.000 euro;  

5) ai sensi dell’articolo 18, comma 8, della legge regionale 26/2007, a sostegno dei programmi di attività degli enti e 
organizzazioni minori della minoranza linguistica slovena iscritti all’Albo di cui all’articolo 5 della legge regionale 26/2007, che 
operano nei settori delle attività culturali, artistiche, ricreative e sportive e aderiscono agli organismi a carattere associativo o 
federativo di cui all’articolo 18, comma 5, della legge regionale 26/2007, è destinato un importo di 500.000 euro;  

6) ai sensi dell’articolo 18, comma 9, della legge regionale 26/2007, a sostegno degli enti e organizzazioni minori della 
minoranza slovena, iscritti all’Albo delle organizzazioni della minoranza slovena di cui all’articolo 5 della legge regionale 
26/2007, che organizzano in maniera prevalente attività e servizi educativi, quali il funzionamento di doposcuola e centri 
estivi in lingua slovena, e promuovono lo sviluppo degli scambi culturali e delle attività giovanili anche transfrontaliere è 
destinato un importo di 100.000 euro;  

7) ai sensi dell’articolo 18, comma 10, della legge regionale 26/2007, a sostegno di iniziative di particolare rilevanza 
finalizzate alla valorizzazione della lingua e del patrimonio storico e culturale della minoranza slovena, realizzate da enti e 
organizzazioni della minoranza slovena iscritti all’Albo delle organizzazioni della minoranza slovena di cui all’articolo 5 della 
legge regionale 26/2007 anche in collaborazione tra loro è destinato un importo di 100.000 euro;  

b) ai sensi dell’articolo 20 della legge regionale 26/2007, come sostituito dall’articolo 6, comma 51, della legge regionale 
14/2016, per il finanziamento di interventi diretti allo sviluppo sociale, economico e ambientale dei territori dei Comuni 
compresi nell’ambito delle Unioni territoriali intercomunali Unione del Canal del Ferro-Val Canale, Unione del Torre e Unione 
del Natisone e facenti parte del territorio di insediamento della minoranza linguistica slovena è destinato un importo di 
516.000 euro;  

c) a sostegno delle spese per il funzionamento del Comitato istituzionale paritetico per i problemi della minoranza slovena di 
cui all’articolo 3 della legge 38/2001 è destinato un importo di 20.000 euro;  

d) al fine di promuovere la formazione permanente degli appartenenti alla minoranza slovena che abbiano superato la 
maggiore età, valorizzandone le competenze, le potenzialità e le aspirazioni individuali, in modo da favorire lo sviluppo 
economico e culturale del territorio di insediamento della minoranza linguistica slovena, un importo di 200.000 euro è 
destinato a sostenere programmi educativi, formativi multidisciplinari e iniziative di formazione, da realizzare entro il 30 
giugno 2020, per studenti universitari, lavoratori dipendenti e autonomi, pensionati e altri soggetti interessati; 

e) al fine di valorizzare e diffondere l’uso della lingua slovena in particolare tra i giovani e nelle aree meno servite da una 
produzione o da un’offerta di servizi in lingua slovena nei settori delle attività culturali, artistiche, sportive, ricreative, 
scientifiche, educative, informative ed editoriali, un importo di 600.000 euro è destinato a sostenere un programma 
complessivo di interventi in base alle proposte presentate dagli enti e organizzazioni iscritti all’Albo delle organizzazioni della 
minoranza slovena di cui all’articolo 5 della legge regionale 26/2007, approvato con deliberazione della Giunta regionale, da 
realizzarsi entro il 31 dicembre 2018;  

f) al fine di consentire la realizzazione di interventi di manutenzione straordinaria di spazi e locali adibiti alle attività della 
minoranza linguistica slovena, proposti da soggetti proprietari degli stessi o muniti di idoneo titolo autorizzatorio del 
proprietario a effettuare lavori di straordinaria manutenzione, è istituito il Fondo per interventi di manutenzione straordinaria 
di spazi e locali adibiti alle attività culturali, ricreative, sportive e sociali degli enti e organizzazioni iscritti all’Albo regionale 
delle organizzazioni della minoranza linguistica slovena di cui all’articolo 5 della legge regionale 26/2007 ; per l’esercizio 2017 
le risorse destinate al suddetto Fondo sono pari a 200.000 euro;  

g) allo scopo di pervenire nei termini indicati all’articolo 6, comma 41, della legge regionale 6 agosto 2015, n. 20 
(Assestamento del bilancio 2015), alla fusione degli enti della minoranza linguistica slovena indicati all’articolo 15, comma 2, 
della legge 38/2001 che svolgono attività musicale e di educazione musicale e in prospettiva della diffusione 
dell’insegnamento musicale nelle scuole con lingua di insegnamento slovena o con insegnamento bilingue della regione 
Friuli Venezia Giulia, un importo di 74.000 euro è destinato con le medesime modalità indicate all’articolo 6, comma 42, della 
legge regionale 20/2015, al Centro sloveno di educazione musicale-Slovenski center za glasbeno vzgojo "Emil Komel" di 
Gorizia a sostegno dell’attività istituzionale del medesimo ente nell’anno 2017;  

h) a favore delle associazioni Kmecka zveza/Associazione agricoltori e Slovensko dezelno gospodarsko zdruzenje/Unione 
regionale economica slovena, per le spese sostenute nell’anno 2017, a fronte delle esigenze della minoranza linguistica 
slovena, per lo svolgimento di attività di traduzione, interpretariato e sportello linguistico in lingua slovena per un importo di 
25.000 euro ciascuna; la domanda per la concessione del contributo è presentata al Servizio competente della Direzione 
centrale cultura, sport e solidarietà, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, corredata del 
relativo preventivo di spesa; con il decreto di concessione è disposta l’erogazione e sono fissate le modalità di 
rendicontazione delle spese. Il contributo può essere erogato in via anticipata e in un’unica soluzione; 
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i) ai sensi dell’articolo 18 ante, comma 1 bis, della legge regionale 26/2007, al fine di fronteggiare eventuali esigenze 
imprevedibili o straordinarie, si prevede una quota di accantonamento, da ripartire per le medesime finalità degli articoli 3, 8, 
16 e 21 della legge 38/2001 con successive norme di legge regionale; l’importo destinato alla quota di accantonamento è 
pari a 1.095.000 euro a valere sullo stanziamento previsto alla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività 
culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato 
di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019.  

 
 
- Il testo dell’articolo 15 della legge regionale 20 novembre 2009, n. 20, è il seguente: 

Art. 15 
(Commissione regionale per le minoranze di lingua tedesca del Friuli Venezia Giulia) 

1. È istituita presso la Direzione centrale competente in materia di cultura, la Commissione regionale per le minoranze di 
lingua tedesca del Friuli Venezia Giulia, di seguito denominata Commissione.  

2. La Commissione di cui al comma 1 è un organo collegiale di sette componenti:  

a) l’Assessore regionale competente in materia di cultura, o suo delegato; 

b) l’Assessore alla cultura della Provincia di Udine; 

c) tre rappresentanti delle minoranze di lingua tedesca nominati dall’Assessore regionale competente in materia di cultura su 
proposta dei Comuni di cui all’articolo 1, comma 2; 

d) il Direttore dell’Ufficio scolastico regionale, o suo delegato; 

e) un rappresentante delle minoranze di lingua tedesca nominato dall’Assessore regionale competente in materia di cultura 
su proposta degli enti e delle organizzazioni rappresentativi delle stesse di cui all’articolo 14. 

2 bis. In caso di mancata designazione dei componenti di cui al comma 2 alle lettere c) ed e), entro trenta giorni dalla data 
della richiesta, provvede direttamente l’Assessore regionale competente in materia di cultura. 

3. I compiti di segreteria sono svolti dal personale della Direzione centrale competente in materia di cultura.  

4. Ai componenti della Commissione, per l’espletamento del loro incarico, spettano unicamente il trattamento di missione e il 
rimborso delle spese di viaggio, nella misura che compete ai dipendenti regionali con qualifica di dirigente.  

5. La Commissione si riunisce almeno due volte all’anno e ogni qualvolta se ne ravvisi la necessità.  

6. Le riunioni della Commissione sono valide con la presenza della maggioranza dei suoi componenti. Le deliberazioni sono 
adottate con il voto favorevole della maggioranza dei presenti e con la medesima maggioranza è adottato il regolamento di 
funzionamento.  

7. La Commissione regionale è costituita con decreto del Presidente della Regione, previa deliberazione della Giunta 
regionale, su proposta dell’Assessore regionale competente per materia.  

8. La Commissione rimane in carica per la durata dell’intera legislatura. 

 
 
- Il testo dell’articolo 23 della legge regionale 18 dicembre 2007, n. 29, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

Art. 23 
(Interventi nel settore dei mezzi di comunicazione) 

1. Gli interventi nel settore dei mezzi di comunicazione sono coordinati con quelli previsti nella programmazione di cui al 
Capo VI e con gli obiettivi ivi indicati. 

2. Al fine di garantire un adeguato sostegno alla programmazione radiofonica in lingua friulana, anche per favorire la 
diffusione e l’uso della lingua nel territorio regionale, l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere un 
finanziamento a Informazione Friulana società cooperativa di Udine nella misura disposta annualmente con legge di stabilità 
regionale o con altro provvedimento legislativo regionale. Con il decreto di concessione è disposta l’erogazione in via 
anticipata e in un’unica soluzione del suddetto finanziamento e sono stabiliti i termini e le modalità di 
rendicontazione. 
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- Il testo dell’articolo 24 della legge reginale 29/2007, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

Art. 24 
(Realtà associative) 

1. La Regione riconosce una speciale funzione di servizio ai soggetti pubblici e privati che svolgono un’attività qualificata e 
continuativa nel territorio regionale per la promozione e la diffusione della lingua friulana e che dispongono di strutture 
stabili e di un’adeguata organizzazione. 

2. Per le finalità previste dal comma 1, la Regione riconosce e sostiene l’attività dei seguenti soggetti:  

a) associazione culturale Colonos di Villacaccia di Lestizza; 

b) associazione Glesie Furlane di Villanova di San Daniele; 

c) associazione culturale La Grame di Mereto di Tomba; 

d) Clape di culture Patrie dal Friûl di Gemona del Friuli; 

e) associazione culturale Istitût Ladin Furlan Pre Checo Placerean di Codroipo; 

f) (ABROGATA); 

g) Radio Spazio 103 s.r.l. di Udine; 

h) Kappa Vu s.a.s. di Udine. 

h bis) Societat Sientifiche e Tecnologjiche Furlane di Udine. 

3. In attuazione del comma 2, con regolamento regionale, da adottarsi, in sede di prima approvazione, previo parere della 
Commissione consiliare competente, sono stabilite le modalità di presentazione della domanda di finanziamento e del 
rendiconto, la composizione e i compiti della commissione valutativa, le modalità di quantificazione della quota delle risorse 
da assegnare in relazione alla valutazione dell’attività pregressa dei soggetti individuati dal comma 2, le tipologie di spese 
ammissibili ai fini della rendicontazione del finanziamento e le tipologie e la percentuale di spese generali di funzionamento 
ammesse, le modalità di verifiche e controlli e le modalità di concessione ed erogazione del contributo e di eventuali anticipi, 
nonché eventuali ulteriori effetti dell’ammissione al finanziamento. Con il medesimo regolamento sono altresì fissati i 
termini del procedimento. 

3 bis. (ABROGATO) 

3 ter. La Regione riconosce alla Societât Filologjiche Furlane - Società Filologica Friulana G.I. Ascoli di Udine -, un ruolo di 
primaria importanza e ne sostiene il perseguimento delle finalità istituzionali mediante la concessione di un finanziamento 
disposto annualmente con legge di stabilità regionale. Con il decreto di concessione è disposta l’erogazione in via 
anticipata e in un’unica soluzione del suddetto finanziamento e sono stabiliti i termini e le modalità di 
rendicontazione. 
 
 
- Il testo dell’articolo 5 della legge regionale 11/2013 è il seguente: 

Art. 5 
(Contributi per interventi) 

1. Nell’ambito delle finalità previste all’articolo 1, comma 2, e nel rispetto di quanto previsto dal decreto legislativo 42/2004 e 
dall’articolo 2, comma 3, della legge 78/2001 l’Amministrazione regionale concede contributi per progetti concernenti una o 
più delle seguenti fattispecie:  

a) la realizzazione di percorsi tematici sui luoghi della Prima guerra mondiale, comprendente il restauro, il ripristino o la 
realizzazione di sentieri o altre vie di comunicazione, nonché di punti di accesso, informazione, sosta e ristoro, segnaletica e 
tabelle, inclusi interventi di conservazione dei beni immobili di cui all’articolo 2 che insistono sui percorsi, a favore degli enti 
proprietari, anche associati, delle relative aree; 

b) la ricerca, la catalogazione, la divulgazione editoriale scientifica attraverso progetti dedicati, di beni immobili di cui 
all’articolo 2 a favore di enti pubblici e associazioni; 

c) il censimento, la catalogazione, l’inventariazione, l’acquisizione, la tutela, il restauro e la valorizzazione di beni mobili di cui 
all’articolo 2 a favore di enti pubblici, istituti di ricerca e associazioni; 

d) il recupero della memoria storica e la ricostruzione di vicende storiche relative alla Prima guerra mondiale, alle sorti dei 
militari e delle popolazioni nei territori della regione coinvolti nel periodo 1914-1920, attraverso studi e ricerche storiche di 
base, nonché eventuali iniziative connesse, quali attività editoriali, seminari, conferenze e convegni, realizzate da enti 
pubblici, università, istituti di ricerca e associazioni, anche in collaborazione con istituti scientifici e museali di altri Paesi 
coinvolti nel Primo conflitto mondiale; 
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e) la realizzazione, da parte di enti pubblici ed enti privati senza fini di lucro, ivi comprese società cooperative, di eventi e 
manifestazioni aperti al pubblico, anche transnazionali, aventi carattere espositivo, musicale, teatrale e di spettacolo o 
divulgativo, attinenti ai fatti della Prima guerra mondiale e finalizzati al rafforzamento di una cultura della pace, della 
convivenza e alla costruzione di una nuova cittadinanza europea; 

f) la gestione e la valorizzazione, con iniziative anche di carattere transfrontaliero attuate da soggetti pubblici o privati, dei 
percorsi e delle relative strutture e beni immobili di cui alla lettera a), nonché di parchi tematici e altre strutture espositive 
connesse alla Prima guerra mondiale, come musei, mostre permanenti, collezioni pubbliche o private, inclusa la realizzazione 
di prodotti multimediali, percorsi virtuali e sistemi di trasporto nei luoghi non accessibili con mezzi ordinari; 

g) la realizzazione di progetti educativi e didattici a favore degli alunni delle scuole, ivi compresa la produzione di materiale di 
divulgazione e anche mediante la fruibilità delle strutture di cui alla lettera f), a favore di istituti scolastici, associazioni, enti 
pubblici, enti di ricerca e soggetti privati gestori delle strutture di cui alla lettera f); 

g bis) la produzione di progetti e materiali di divulgazione destinati al pubblico avente a oggetto la fruibilità, la rintracciabilità 
e la collocazione delle strutture di cui alla lettera f), a favore degli enti pubblici e dei soggetti privati gestori delle medesime 
strutture; 

h) la promozione degli eventi che hanno avuto luogo sul territorio regionale e dei siti legati alla Prima guerra mondiale 
attraverso eventi fieristici, raduni di associazioni, anche d’arma, e azioni volte ad agevolare sul territorio il turismo della 
memoria. 

2. I contributi di cui al comma 1 sono concessi nella misura del 100 per cento della spesa ammissibile sotto il profilo della 
congruità e della pertinenza, salvo quanto diversamente disposto nei relativi bandi e regolamenti. Per gli interventi di cui alle 
lettere g) e h) è data priorità alle iniziative e ai progetti proposti da reti di soggetti operativi nel territorio. I contributi di cui al 
comma 1 sono concessi e liquidati in un’unica soluzione anticipata nel termine stabilito dal regolamento di cui al comma 4 o 
dai bandi di cui al comma 5. Il regolamento di cui all’articolo 13 e i bandi di cui al comma 5 possono prevedere specifiche 
esclusioni tra i beneficiari di alcuni dei contributi di cui al comma 1 per categorie di beneficiari destinatari di altri contributi di 
cui al medesimo comma 1 a essi specificamente dedicati; i medesimi regolamento e bandi possono altresì prevedere 
l’inammissibilità di più domande di contributo presentate dal medesimo soggetto qualora con tali regolamento e bandi 
vengano contemporaneamente attuati più interventi tra quelli disciplinati dal comma 1. 

2 bis. Gli eventi e le manifestazioni di cui al comma 1, lettera e), se aventi carattere transnazionale, possono svolgersi anche 
al di fuori del territorio regionale per un periodo non superiore a metà della loro durata e le spese sostenute al di fuori del 
territorio regionale non possono superare il 50 per cento del contributo concesso; i progetti di cui al comma 1, lettera g), 
possono svolgersi anche al di fuori del territorio regionale per un periodo non superiore a un terzo della loro durata e le spese 
sostenute al di fuori del territorio regionale non possono superare il 20 per cento del contributo concesso. 

2 ter. Per l’assegnazione dei contributi di cui al comma 1 l’Amministrazione regionale può avvalersi di Commissioni valutative 
composte dal Direttore del Servizio regionale competente in materia di beni culturali o suo delegato, dal Direttore dell’Ente 
regionale per il patrimonio culturale del Friuli Venezia Giulia - ERPAC o suo delegato, dal Direttore di PromoTurismo FVG o 
suo delegato, previa verifica dell’assenza di cause di incompatibilità in capo agli stessi. 

3. L’assegnazione dei contributi di cui al comma 1, lettere a), b), c) e f) è vincolata alla fruizione pubblica dei beni. 

4. Il regolamento di cui all’articolo 13 disciplina i termini e le modalità per la presentazione delle domande per l’accesso ai 
contributi di cui al presente articolo, nonché i criteri e le modalità per la loro concessione e rendicontazione. 

5. Per l’attuazione degli interventi di cui al presente articolo la Giunta regionale può altresì provvedere mediante emanazione 
di uno o più bandi ai sensi dell’articolo 36, comma 3, della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso). 
 
 
- Il testo dell’articolo 6, commi da 9 a 11, della legge regionale 4 agosto 2014, n. 15, è il seguente: 

Art. 6 
(Finalità 5 - attività culturali, ricreative e sportive) 

9. Il contributo ventennale di complessivi un milione di euro pari a 50.000 euro annui e il contributo ventennale di complessivi 
1.164.000 euro pari a 58.200 euro annui concessi, rispettivamente nell’anno 2008 e nell’anno 2009, al Comune di Palmanova 
ai sensi dell’articolo 4 della legge regionale 8 maggio 2000, n. 10 (Interventi per la tutela, conservazione e valorizzazione 
dell’architettura fortificata dal Friuli-Venezia Giulia), per il restauro del bastione Foscarini e della porta Aquileia o Marittima 
possono entrambi essere utilizzati, previa conferma dei contributi medesimi, dal beneficiario per la realizzazione di un 
programma pluriennale di interventi di conservazione e valorizzazione del sistema fortificato di difesa della fortezza di 
Palmanova.  

10. Ai fini della conferma di cui al comma 9 il Comune di Palmanova presenta alla struttura regionale competente in materia 
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di beni culturali, entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, apposita istanza corredata della 
documentazione progettuale prevista dall’articolo 56 della legge regionale 31 maggio 2002, n. 14 (Disciplina organica dei 
lavori pubblici), nonché di un programma operativo di intervento articolato su un periodo temporale corrispondente alle 
annualità dei contributi di cui al comma 9, da approvarsi da parte della Giunta regionale ai sensi dell’articolo 56, comma 1, 
della legge regionale 14/2002.  

11. Ai fini dell’erogazione delle annualità dei contributi di cui al comma 9, ovvero dell’utilizzo per tali fini delle annualità già 
erogate, il Comune di Palmanova presenta i progetti definitivi corrispondenti al programma operativo di cui al comma 9, 
regolarmente approvati e inseriti nell’elenco annuale di cui all’articolo 7, comma 8, della legge regionale 14/2002. 

 
Note all’articolo 2 

- Il testo dell’articolo 14 della legge regionale 18 marzo 2010, n. 6, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

Art. 14 
(Finanziamento delle iniziative degli organismi associativi tra apicoltori) 

1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a finanziare gli organismi di cui all’articolo 3, comma 2, per 
promuovere la produzione di prodotti apistici, per fornire assistenza tecnica e formazione nel settore apistico, 
nonché per svolgere attività a tutela della sanità degli alveari. 

2. L’Amministrazione regionale sostiene: 

a) azioni di informazione e trasferimento delle conoscenze; 

b) azioni promozionali a favore delle produzioni del settore apistico; 

c) servizi di consulenza tecnico-amministrativa, a esclusione dei servizi che rivestono carattere continuativo o periodico 
ovvero che sono connessi con le normali spese di funzionamento dell’attività; 

c bis) l’acquisto e la distribuzione di sostanze per il trattamento delle api ivi compresi i farmaci veterinari. 

3. Gli interventi di cui al comma 2 sono rivolti a tutti gli apicoltori del territorio interessato. 

4. L’adesione agli organismi di cui all’articolo 3, comma 2, non costituisce condizione per accedere alle azioni e ai servizi 
medesimi; gli eventuali contributi alle spese amministrative di tali organismi da parte di soggetti non aderenti sono limitati ai 
costi relativi alle azioni e ai servizi prestati. 

5. Con uno o più regolamenti regionali sono stabiliti i criteri e le modalità di concessione dei finanziamenti per le iniziative di 
cui al comma 2, nel rispetto di quanto previsto dalla normativa comunitaria in materia di aiuti di Stato. 
 
 
- Il testo dell’articolo 23 della legge regionale 6/2010, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

Art. 23  
(Norme finanziarie)  

1. In relazione a quanto previsto dall’articolo 12, comma 3, e dall’articolo 16, comma 1, lettera b), gli oneri derivanti dal 
disposto di cui all’articolo 13, comma 1, lettere a) e b), fanno carico all’unità di bilancio 1.6.1.1039 dello stato di previsione 
della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2010-2012 e del bilancio per l’anno 2010 e al capitolo 6700, la cui 
denominazione è modificata come segue << Trasferimenti alle Province per la concessione di finanziamenti in materia di 
apicoltura - L. 313/2004 >>.  

2. In relazione a quanto previsto dall’articolo 12, comma 3, e dall’articolo 16, comma 1, lettera b), gli oneri derivanti dal 
disposto di cui all’articolo 13, comma 1, lettera c), fanno carico all’unità di bilancio 1.1.2.1009 e al capitolo 6843 che si 
istituisce, per memoria, nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2010-2012 e del bilancio per 
l’anno 2010, con la denominazione <<Trasferimenti alle Province per la concessione agli apicoltori singoli o associati di 
finanziamenti per l’acquisto di alveari e famiglie di api>>.  

2 bis. Alle finalità di cui all’articolo 14, comma 1, si provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 16 
(Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca) - Programma n. 1 (Sviluppo del settore agricolo e del sistema 
agroalimentare) - Titolo n. 1 (Spese correnti) e Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione del 
bilancio regionale per gli anni 2018-2020. 

3. In relazione a quanto previsto dall’articolo 16, comma 1, lettera a), gli oneri derivanti dal disposto di cui agli articoli 14 e 15 
fanno carico all’unità di bilancio 9.1.1.1159 e al capitolo 1520 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per 
gli anni 2010-2012 e del bilancio per l’anno 2010.  

4. Gli oneri derivanti dal disposto di cui all’articolo 17 fanno carico all’unità di bilancio 1.1.1.1009 e al capitolo 6813 che si 
istituisce, per memoria, nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2010-2012 e del bilancio per 
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l’anno 2010, con la denominazione <<Finanziamento al Laboratorio Apistico Regionale per servizi di consulenza, diffusione di 
conoscenze scientifiche, realizzazione di pubblicazioni e di istruzione>> 
 
 
- Il testo dell’articolo 11 della legge regionale 24 marzo 2004, n. 8, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

Art. 11 
(Gestione economica e patrimonio) 

1. L’ERSA ha un bilancio proprio e applica il regolamento per l’amministrazione del patrimonio e la contabilità degli enti e 
organismi funzionali della Regione, secondo il proprio ordinamento. 

1 bis. Nelle more dell’emanazione del regolamento di cui al comma 1, l’ERSA è autorizzata ad adottare un proprio 
regolamento per la gestione dei beni mobili in armonia con quanto previsto dal regolamento per la gestione dei 
beni mobili dell’Amministrazione regionale. 

2. I beni immobili ed i diritti reali su beni immobili appartenenti al già ERSA sono trasferiti all’Amministrazione regionale. I 
beni immobili possono essere alienati a condizione che le risorse ricavate siano destinate al settore economico primario, 
secondo le finalità determinate dalla Giunta regionale. 

3. Sono altresì trasferite all’Amministrazione regionale le partecipazioni in società. 

4. Con decreto del Presidente della Regione, previa deliberazione della Giunta regionale, su proposta congiunta 
dell’Assessore regionale alle risorse economiche e finanziarie e dell’Assessore regionale alle risorse agricole, sono individuati i 
beni immobili e beni mobili del patrimonio regionale da attribuire alla disponibilità, alla gestione diretta ed indiretta e alla 
vigilanza dell’ERSA. L’Amministrazione regionale è autorizzata a conferire all’ERSA mandato all’esercizio di poteri derivanti 
dalle partecipazioni di cui al comma 3, compresa la rappresentanza nelle assemblee mediante contratto autorizzato su 
proposta congiunta dell’Assessore regionale alle risorse economiche e finanziarie e dell’Assessore regionale alle risorse 
agricole. 

5. L’ERSA gestisce in maniera diretta o indiretta, anche tramite soggetti terzi, i fondi rustici di proprietà regionale già 
costituenti le ex aziende agricole denominate "Marianis", "Pantianicco" e "Volpares", provvedendo in nome e per conto della 
Regione a ogni adempimento e onere gravante sulla proprietà. 

5 bis. La Regione può affidare all’ERSA, con le modalità e alle condizioni di cui al primo periodo del comma 4, la disponibilità, 
la gestione diretta o indiretta e la vigilanza anche di altri beni immobili, di cui è proprietaria o titolare di altri diritti reali, 
attinenti alle materie di cui all’articolo 3. 

6. Per le finalità previste dal comma 3 è autorizzata la spesa di 20.000 euro per l’anno 2004, a carico dell’unità previsionale di 
base 53.1.270.1.3689 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2004-2006 e del bilancio per 
l’anno 2004, con riferimento al capitolo 1537 (1.1.190.1.01.31) di nuova istituzione nel documento tecnico allegato ai bilanci 
medesimi, alla rubrica n. 270 - Servizio per la gestione delle partecipazioni regionali - con la denominazione<< Oneri per le 
formalità connesse al trasferimento di partecipazioni societarie>> e con lo stanziamento di 20.000 euro per l’anno 2004. 

7. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 4 si fa fronte mediante storno di pari importo dall’unità previsionale di 
base 53.5.250.1.713 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2004-2006 e del bilancio per 
l’anno 2004, con riferimento al capitolo 9681 del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi, il cui stanziamento è 
ridotto di pari importo, intendendosi corrispondentemente ridotta la relativa autorizzazione di spesa. 
 
 
- Il testo dell’articolo 8 della legge regionale 16 giugno 2010, n. 10, è il seguente: 

Art. 8  
(Assegnazione di risorse finanziarie dalla Regione ai Comuni attuatori)  

1. La Regione provvede annualmente al trasferimento delle risorse finanziarie necessarie all’attuazione della presente legge 
secondo i criteri e le modalità previsti dal regolamento di cui all’articolo 11.  

1 bis. L’istanza di assegnazione delle risorse e la cartografia recante l’individuazione delle aree oggetto degli interventi sono 
presentate entro l’1 marzo di ogni anno. 

 
- Il testo dell’articolo 42 della legge regionale 23 aprile 2007, n. 9, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

Art. 42 
(Trasformazione del bosco) 

1. Costituisce trasformazione del bosco ogni intervento che comporta l’eliminazione della vegetazione esistente finalizzata a 
un’utilizzazione del terreno diversa da quella forestale. 
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2. La trasformazione del bosco può essere autorizzata dalla Direzione centrale compatibilmente con la conservazione della 
biodiversità, con la stabilità dei terreni, con il regime delle acque, con la peculiarità della tipologia forestale, con la difesa dalla 
caduta dei massi, con la tutela del paesaggio, con l’azione frangivento e d’igiene ambientale locale. 

3. Nei boschi che ricadono in aree soggette al vincolo idrogeologico di cui al regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3267 
(Riordinamento e riforma della legislazione in materia di boschi e di terreni montani), e successive modifiche, l’autorizzazione 
di cui al comma 2 tiene luogo dell’autorizzazione prevista dall’articolo 47. 

4. L’autorizzazione non è necessaria per: 

a) le trasformazioni del bosco ubicato sulle sponde e nelle golene dei corsi d’acqua, qualora siano comprese in interventi di 
regimazione idraulica e di manutenzione ordinaria o straordinaria, approvati dalle competenti autorità; 

a bis) le trasformazioni del bosco ubicato nelle aree di cui all’articolo 6, comma 1, lettera a), della legge regionale 16 giugno 
2010, n. 10 (Interventi di promozione per la cura e conservazione finalizzata al risanamento e al recupero dei terreni incolti 
e/o abbandonati nei territori montani); 

a ter) le trasformazioni del bosco in terreno agricolo di particelle catastali con pendenza media pari o inferiore al 30 per cento 
ricadenti nelle zone omogenee E3, E4, E5 ed E6; 

b) l’esecuzione dei lavori di somma urgenza, di cui all’articolo 92 del regolamento di attuazione della legge regionale 14/2002 
in materia di lavori pubblici, emanato con decreto del Presidente della Regione 5 giugno 2003, n. 0165/Pres., e successive 
modifiche. 

4 bis. La trasformazione in coltura agraria o in altra destinazione d’uso dei terreni rimboschiti per effetto del 
regio decreto 3267/1923 è autorizzata nelle forme di cui al comma 2, fatte salve le fattispecie di cui al comma 4. 

 
 
- Il testo dell’articolo 86 della legge regionale 9/2007, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

Art. 86 
(Utilizzazione dei terreni abbandonati o incolti) 

 
1. Ai fini di cui all’articolo 85 e per favorire il recupero delle aree abbandonate, contenere il degrado ambientale, 
salvaguardare il suolo e gli equilibri idrogeologici, limitare gli incendi boschivi, favorire un nuovo assetto del territorio 
attraverso la valorizzazione delle attività agro-forestali, la Regione, anche attraverso gli strumenti di cui alla legge regionale 
16 giugno 2010, n. 10 (Interventi di promozione per la cura e conservazione finalizzata al risanamento e al recupero dei 
terreni incolti e/o abbandonati nei territori montani), promuove iniziative volte alla valorizzazione delle terre agricole e 
forestali incolte, coerentemente con la tutela degli interessi sociali, economici e ambientali della minoranza linguistica 
slovena di cui alla legge 23 febbraio 2001, n. 38 (Norme a tutela della minoranza linguistica slovena della regione Friuli - 
Venezia Giulia), e successive modifiche. 

1 bis. Per le finalità previste al comma 1, la Regione è autorizzata ad assegnare ai Comuni, singoli o associati, risorse per il 
mantenimento dei terreni oggetto di intervento, ai sensi della legge regionale 10/2010. L’utilizzo delle risorse assegnate è 
vincolato agli adempimenti di cui all’articolo 10 della medesima legge regionale.  

1. ter. Le procedure di assegnazione di cui al comma 1 bis, finalizzate alla copertura delle spese per l’intero periodo di 
impegno previsto dall’ articolo 10, comma 1, della legge regionale 10/2010, sono attuate secondo le modalità, i criteri e i 
controlli da individuarsi con regolamento.  

2. (ABROGATO) 

3. Si considerano abbandonati o incolti: 

a) i terreni agricoli che non siano stati destinati a uso produttivo da almeno tre anni; 

b) i terreni boscati catastalmente individuati come pascoli, prati o seminativi che non siano stati oggetto di attività 
selvicolturali di cui all’articolo 14, comma 1, lettera a), da almeno venti anni; 

c) i terreni montani rimboschiti artificialmente sui quali non siano stati attuati interventi colturali di sfollo o di diradamento 
da almeno venti anni. 

4. (ABROGATO) 
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- Il testo dell’articolo 24 della legge regionale 1 dicembre 2017, n. 42, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

Art. 24 
(Disciplina della pesca professionale) 

1. L’attività di pesca professionale è consentita esclusivamente nelle zone del territorio regionale e nei periodi dell’anno 
individuati dal regolamento. 

2. L’attività di pesca si svolge esclusivamente mediante gli attrezzi, individuati e descritti nel regolamento, che non 
consentono la pesca in movimento, non arrecano danno all’ambiente acquatico e permettono la selezione delle specie. 

3. Gli attrezzi di pesca non possono essere collocati in modo da creare, anche a causa della presenza di altri attrezzi, 
sbarramenti oltre la metà della larghezza del corso o specchio d’acqua, né possono essere collocati in modo da creare 
intralcio a opere di presa o restituzione dell’acqua, idrovore, centrali idroelettriche, stazioni di pompaggio, 
strutture per il passaggio dei pesci. Il regolamento può individuare prescrizioni e limitazioni specifiche relative alla 
collocazione degli attrezzi e alla distanza da altri attrezzi e manufatti, nonché prescrizioni e limitazioni all’uso delle esche e 
alle modalità di pasturazione per consentire la selezione delle specie ittiche 

4. Il regolamento individua: 

a) le specie che è obbligatorio trattenere; 

b) il limite giornaliero massimo del peso o del numero delle catture, differenziandolo per specie e periodi dell’anno, potendo 
anche prevedere che per le specie di particolare interesse, in certi periodi, non sia consentito trattenere alcun esemplare; 

c) i limiti minimi o massimi delle taglie, anche differenziati per specie, oltre i quali è vietato trattenere la fauna ittica al fine di 
tutelarne la capacità riproduttiva; 

d) i corsi e gli specchi d’acqua o loro porzioni in cui è vietato pescare o trattenere alcune specie di fauna ittica di particolare 
interesse o qualunque specie ittica per consentire il ripopolamento di acque con caratteristiche ambientali idonee alla 
riproduzione naturale della fauna ittica autoctona e per consentire l’immissione di uova, avannotti o novellame; 

e) le acque in cui è vietato pescare per ragioni di tutela dell’incolumità delle persone, per ragioni di incompatibilità dell’attività 
di pesca con altre attività che ivi si svolgono ovvero per finalità di tutela della fauna o degli ambienti acquatici. 
- Il testo dell’articolo 25 della legge regionale 42/2017, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

Art. 25 
(Disposizioni comuni alla disciplina della pesca sportiva e professionale) 

1. La liberazione del pesce catturato che non rispetta i limiti minimi o massimi di taglia per essere trattenuto avviene in 
maniera tale da arrecare il minor danno possibile, secondo le modalità stabilite dal regolamento. 

2. È vietato esercitare la pesca da sopra ponti e passerelle. 

3. È vietato l’esercizio della pesca durante l’esecuzione di asciutte artificiali, di lavori in alveo e di manovre idrauliche che 
riducano in modo anomalo la portata, il livello o l’estensione delle acque o ne modifichino il percorso. 

4. Con provvedimento del Direttore generale dell’ETPI possono essere stabiliti divieti temporanei di pesca in caso di: 

a) svolgimento di gare di pesca e di altri eventi incompatibili con l’attività di pesca; 

b) lavori di realizzazione e manutenzione di opere di irrigazione e di bonifica, su richiesta del Consorzio di bonifica interessato; 

c) eventi eccezionali che compromettono in maniera grave la conservazione della fauna ittica. 

5. Il provvedimento di cui al comma 4 stabilisce i limiti temporali e territoriali del divieto e le modalità per la collocazione delle 
tabelle di delimitazione delle acque interessate. 

6. Il provvedimento di cui al comma 4 è pubblicato sul sito internet dell’Ente. 
 
 
- Il testo dell’articolo 44 della legge regionale 42/2017, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

Art. 44 
(Sanzioni amministrative in materia di pesca sportiva) 

1. Salvo che il fatto costituisca reato, si applicano le seguenti sanzioni amministrative pecuniarie in materia di pesca sportiva: 

a) da 60 euro a 240 euro in caso di: 

1) violazione della disciplina prevista, per ciascun regime di pesca, dal regolamento ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettere 
a), b), d) ed e); 

2) violazione dell’obbligo di trattenere le specie individuate dal regolamento ai sensi dell’articolo 23, comma 3, lettera d); 
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3) violazione delle modalità per la liberazione del pesce catturato individuate dal regolamento ai sensi dell’articolo 25, 
comma 1; 

4) omessa annotazione delle catture sul documento per le registrazioni di cui all’articolo 27, comma 8, o mancato rispetto 
delle modalità per la relativa compilazione individuate dal regolamento ai sensi dell’articolo 27, comma 10, lettera b); 

5) omessa esibizione dei documenti per l’esercizio della pesca di cui all’articolo 27, comma 9; 

6) violazione delle modalità di pesca e degli obblighi a carico degli organizzatori individuati nell’autorizzazione per lo 
svolgimento delle gare di pesca ai sensi dell’articolo 32, comma 7, lettere e) e f); 

b) da 100 euro a 420 euro in caso di: 

1) [utilizzo e collocazione di attrezzi di pesca ed] esercizio della pesca in violazione dei divieti di cui all’articolo 25, comma 
2; 

2) esercizio della pesca qualora la stessa sia vietata ai sensi dell’articolo 23, commi 5 e 7, e dell’articolo 25, commi 3 e 4; 

3) esercizio della pesca in assenza del versamento dei canoni di cui all’articolo 27, comma 1, o esercizio della pesca per un 
numero di giorni, per un periodo di tempo o in regimi di pesca non consentiti in base al canone infra - annuale che è stato 
pagato in applicazione dell’articolo 27, comma 11, lettera b); 

c) da 1.000 euro a 6.000 euro in caso di: 

1) utilizzo di attrezzi di pesca non ammessi in alcuno dei regimi di pesca di cui all’articolo 23 e in caso di utilizzo di strumenti 
di pesca di cui all’articolo 4, comma 1, lettera 0); 

2) svolgimento di gare di pesca in assenza dell’autorizzazione di cui all’articolo 32; 

d) da 30 euro a 120 euro in caso di esercizio della pesca da parte di minori in assenza dell’accompagnatore ai sensi 
dell’articolo 27, comma 12. 

2. Fermo restando quanto previsto dal comma 1 si applicano altresì le seguenti sanzioni amministrative pecuniarie: 

a) da 20 euro a 81 euro per ciascun esemplare di fauna ittica trattenuto in violazione: 

1) delle quantità massime del numero delle catture e dei limiti di taglia previsti, per ciascun regime di pesca, dal regolamento 
ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera c); 

2) dei divieti di pesca previsti ai sensi dell’articolo 23, commi 5 e 7; 

3) delle disposizioni del regolamento che individuano le specie che è consentito catturare durante le gare di pesca, ai sensi 
dell’articolo 32, comma 7, lettera b); 

b) da 20 euro a 81 euro per ciascun chilogrammo o frazione di chilogrammo di fauna ittica trattenuto in violazione dei limiti 
di peso delle catture previsti, per ciascun regime di pesca, dal regolamento ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera c). 

3. La sanzioni di cui al comma 1, lettere a) e b), sono raddoppiate nel caso in cui la specie di fauna ittica trattenuta sia 
compresa nell’elenco di cui all’allegato B del decreto del Presidente della Repubblica n. 357/1997 e nel caso in cui, dalla 
violazione, sia derivata la morte dell’esemplare.  

4. Nei casi di reiterazione delle violazioni di cui ai commi 1 e 3, la sanzione è raddoppiata. 

5. Nei casi di cui al comma 1, lettera c), numero 1), si applica la confisca degli attrezzi e degli strumenti di pesca. 

6. Fatto salvo quanto previsto dal comma 1, lettera d), l’entità delle sanzioni amministrative pecuniarie di cui al presente 
articolo è ridotta a metà nei minimi e nei massimi nel caso di violazione commessa dai minori di anni diciotto. 

 
 
- Il testo dell’articolo 16 della legge regionale 9 febbraio 2018, n. 4, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

Art. 16  
(Disposizioni in materia di pesca sportiva)  

1. In deroga a quanto previsto dalla legge regionale 1 dicembre 2017 n. 42 (Disposizioni regionali per la gestione delle risorse 
ittiche nelle acque interne), per i soli residenti nel Comune di Sappada/Plodn alla data di entrata in vigore della legge 
182/2017, la licenza per l’esercizio della pesca sportiva nelle acque interne è rilasciata dall’Ente tutela patrimonio ittico (ETPI) 
previa presentazione, da parte dell’interessato, di uno dei seguenti documenti:  

a) precedente licenza di pesca rilasciata nella Regione Veneto; 

b) attestazione dell’avvenuto versamento della tassa di concessione regionale per l’esercizio della pesca dilettantistico-
sportiva a favore della Regione Veneto per uno degli anni precedenti l’entrata in vigore della presente legge; 
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c) fotocopia del libretto annuale di associazione al Bacino di pesca concessionario delle acque che scorrono nel Comune di 
Sappada/Plodn o all’attestazione del Bacino medesimo dell’avvenuto rilascio del libretto per almeno un’annata precedente 
alla data di entrata in vigore della presente legge.  

1 bis. In deroga a quanto previsto dall’articolo 27 della legge regionale 42/2017, fino al termine previsto 
dall’articolo 19 della presente legge, il rilascio dei permessi temporanei di pesca e l’esercizio della pesca nel 
Comune di Sappada continuano a essere regolati dalle disposizioni vigenti nel Bacino di pesca n. 1 della Provincia di 
Belluno. 

1 ter. Salvo che il fatto costituisca reato, la violazione delle disposizioni richiamate dal comma 1 bis comporta 
l’applicazione della sanzione amministrativa pecuniaria da 60 a 300 euro. L’irrogazione della sanzione compete 
all’ETPI. 
 
 
- Il testo dell’articolo 12 della legge regionale 7 luglio 2017, n. 25, è il seguente: 

Art. 12 
(Attività divulgative e di salvaguardia) 

1. La Regione promuove iniziative finalizzate a favorire la conoscenza e la salvaguardia delle specie fungine. 

2. Per le finalità di cui al comma 1 l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere un contributo annuale alla 
Federazione regionale dei Gruppi micologici del Friuli Venezia Giulia per lo svolgimento, da parte della Federazione anche a 
favore dei Gruppi micologici aderenti, delle seguenti attività: 

a) organizzazione di mostre, convegni e giornate di studio su tematiche a carattere micologico e naturalistico; 

b) realizzazione di materiale informativo e divulgativo sulle specie fungine; 

c) organizzazione di corsi gratuiti per l’ottenimento dell’autorizzazione alla raccolta di cui all’articolo 2. 

3. La domanda per la concessione del contributo di cui al comma 2 è presentata al Servizio competente in materia di funghi 
dal legale rappresentate della Federazione entro e non oltre il 31 gennaio di ogni anno corredata della relazione descrittiva 
delle attività programmate, del preventivo delle spese da sostenere successivamente alla presentazione della domanda e 
dell’eventuale richiesta di erogazione del contributo in via anticipata ai sensi del comma 5. 

4. Il contributo è concesso entro sessanta giorni dalla scadenza del termine di cui al comma 3, ai sensi del regolamento (UE) 
n. 1407 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea agli aiuti "de minimis". Con il decreto di concessione del contributo sono stabiliti i 
termini e le modalità di rendicontazione della spesa nel rispetto dell’articolo 43 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 
(Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso), sulla base del modello 
predisposto dal Servizio competente in materia di funghi. Il Servizio può disporre controlli e chiedere la presentazione di 
documenti o di chiarimenti, anche ai fini della verifica della gratuità dei corsi di cui al comma 2, lettera c).  

5. Il contributo è erogato entro sessanta giorni dalla presentazione della rendicontazione. Qualora sia presentata richiesta, 
con il decreto di concessione, è disposta l’erogazione in via anticipata dell’80 per cento del contributo; all’anticipazione non si 
applica la disposizione di cui all’ articolo 40, comma 2, della legge regionale 7/2000. Il restante 20 per cento è erogato entro 
sessanta giorni dalla presentazione della rendicontazione.  
 
 
 - Il testo dell’articolo 39 della legge regionale 6 marzo 2008, n. 6, è il seguente: 

Art. 39 
(Regolamenti di esecuzione) 

 
1. Con uno o più regolamenti, da emanarsi entro centottanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, sono 
disciplinati i seguenti aspetti applicativi della presente legge: 

a) (ABROGATA) 

a bis) in esecuzione dell’articolo 10, comma 1, sono determinati i criteri e le modalità per l’indennizzo dei danni all’agricoltura 
e ai veicoli, per la concessione di contributi per la prevenzione dei danni all’agricoltura, per il finanziamento di interventi di 
prevenzione dei danni ai veicoli, per la concessione di contributi per la conservazione e la valorizzazione di bressane e roccoli, 
nonché per la concessione di contributi per le attività di gestione faunistico-ambientale e le iniziative di miglioramento 
ambientale; 

b) in esecuzione dell’articolo 11, comma 1, sono individuati i criteri e le modalità per la concessione dei contributi e le 
tipologie di opere e di spese ammissibili, i criteri e le modalità per la consegna in comodato delle attrezzature per la 
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prevenzione dei danni e i criteri e le modalità per l’indennizzo dei danni e le tipologie di spese ammissibili; 

b bis) in esecuzione dell’articolo 11 bis, comma 1, sono individuate le modalità per lo svolgimento dell’attività di recupero 
della fauna selvatica ferita; 

c) in esecuzione dell’articolo 14, comma 2, sono individuati i criteri per l’assegnazione ad associazioni venatorie del territorio 
corrispondente a ciascuna Riserva di caccia; 

d) in esecuzione dell’articolo 18, comma 3, sono individuati i criteri di riparto dello stanziamento del bilancio tra i Distretti 
venatori, i criteri e le modalità per l’erogazione del contributo annuale e le tipologie di spese ammissibili concernenti l’attività 
di segreteria e di presidenza e i criteri e le modalità per l’erogazione dei contributi e le tipologie di spese ammissibili 
concernenti la predisposizione del PVD; 

e) (ABROGATA) 

f) in esecuzione dell’articolo 20, comma 1, sono individuati le modalità e i criteri per lo svolgimento delle funzioni concernenti 
le ammissioni e i trasferimenti dei cacciatori, le fattispecie di decadenza del Direttore della Riserva di caccia e del cacciatore 
dalla Riserva di caccia in cui è stato ammesso, la tenuta e l’aggiornamento del registro dei cacciatori della regione e 
dell’Elenco dei dirigenti venatori; 

g) in esecuzione dell’articolo 3, comma 2, lettera e) e dell’articolo 33, sono individuati i criteri per il rilascio dei permessi 
annuali di caccia; 

h) in esecuzione dell’articolo 24, sono individuati i criteri per l’individuazione delle aree da destinare alle aziende faunistico-
venatorie didattico-sperimentali o dimostrative, le modalità di gestione, le forme di fruizione venatoria e i soggetti che 
possono esercitare i prelievi. 

h bis) in esecuzione dell’articolo 29, comma 1 bis, sono individuati i criteri e le modalità per la concessione dei contributi per 
l’attività di formazione dei dirigenti venatori e dei cacciatori. 
 
 
- Il testo dell’articolo 29 della legge regionale 6/2008 è il seguente: 

Art. 29 
(Formazione dei dirigenti venatori e dei cacciatori) 

1. Per la partecipazione agli esami per il conseguimento delle abilitazioni di cui all’articolo 3, comma 1, lettera j sexies) punti 
da 1 a 5, è richiesto l’attestato di frequenza di un corso preparatorio organizzato dalle associazioni venatorie, dalle 
organizzazioni professionali agricole o dalle associazioni di protezione ambientale. 

1 bis. La Regione concede contributi ai soggetti di cui al comma 1 per l’organizzazione dei corsi preparatori di cui al 
medesimo comma 1. 

1 ter. Con deliberazione della Giunta regionale sono individuati, nel rispetto dei requisiti previsti dal presente articolo e dalla 
normativa regionale vigente:  

a) i criteri per l’organizzazione dei corsi preparatori di cui al comma 1; 

b) i criteri per l’organizzazione degli esami per il conseguimento delle abilitazioni di cui all’articolo 3, comma 1, lettera, j 
sexies). 

1 quater. Le Commissioni d’esame sono composte da almeno tre componenti, di cui almeno un dipendente regionale in 
qualità di Presidente. Il trattamento economico degli eventuali componenti esterni all’Amministrazione regionale è stabilito 
nella deliberazione della Giunta regionale di nomina della rispettiva Commissione ed è disciplinato dalla legge regionale 23 
agosto 1982, n. 63 (Disposizioni per gli organi collegiali operanti presso l’Amministrazione regionale).  

2. (ABROGATO) 

3. L’attestato di superamento dell’esame per il conseguimento dell’abilitazione e dirigente venatorio costituisce condizione 
per l’iscrizione dei Direttori delle Riserve di caccia e dei legali rappresentanti delle aziende faunistico-venatorie e agri-
turistico-venatorie nell’Elenco dei dirigenti venatori. In sede di prima applicazione della presente legge, il superamento 
dell’esame finale non è richiesto ai soggetti che abbiano almeno dieci anni di esercizio di direttore di riserva o di legale 
rappresentante di azienda agri-turistica-venatoria o di azienda faunistico-venatoria. 

4. L’esame per il conseguimento all’abilitazione all’esercizio venatorio consiste:  

a) in una o più prove sulla disciplina venatoria, sulla zoologia applicata alla caccia, sulle principali patologie della fauna 
selvatica, sulle armi e le munizioni da caccia, nonché sui principi di tutela dell’ambiente e di salvaguardia delle colture 
agricole; 

b) in una prova pratica di corretto maneggio delle armi da effettuarsi in sede d’esame. 
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5. La Commissione per l’abilitazione all’esercizio venatorio è composta da cinque esperti nelle materie d’esame di cui almeno 
un laureato in scienze biologiche o in scienze naturali esperto in vertebrati omeotermi. I componenti sono nominati dalla 
Regione. 

6. La domanda di ammissione all’esame di cui al comma 4 è corredata del certificato medico rilasciato dalla competente 
Azienda per i servizi sanitari o da Ufficiale medico militare attestante l’idoneità all’esercizio venatorio e del certificato di 
abilitazione al maneggio delle armi rilasciato presso poligoni di tiro a segno nazionale. 

7. L’esame di abilitazione all’esercizio della caccia di selezione e della caccia tradizionale agli ungulati si svolge sulla base 
degli indirizzi dell’ISPRA in materia. L’esame consente di verificare, in particolare, la conoscenza di nozioni di legislazione 
venatoria, di biologia, etologia ed ecologia applicata alla gestione faunistica, dei principi di gestione faunistica, dei sistemi di 
caccia, delle tecniche venatorie e della balistica, di etica venatoria, il riconoscimento degli ungulati e la trofeistica. 

8. (ABROGATO) 
 
 
- Il testo dell’articolo 14 della legge regionale 6/2008, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

Art. 14 
(Riserve di caccia) 

1. Il territorio regionale è suddiviso in unità territoriali denominate Riserve di caccia individuate con deliberazione della 
Giunta regionale, su proposta dell’Assessore competente in materia faunistica e venatoria, da pubblicare sul Bollettino 
Ufficiale della Regione, sentito il Comitato. Con il medesimo procedimento possono essere modificati l’elenco e le 
dimensioni delle Riserve di caccia, al fine di migliorare la gestione faunistica e venatoria. 

2. L’Amministrazione regionale assegna il territorio corrispondente a ciascuna Riserva di caccia, per la gestione venatoria, a 
una associazione senza fine di lucro, costituita tra i cacciatori ammessi a esercitare l’attività venatoria sul medesimo 
territorio. 

3. (ABROGATO) 

4. Lo statuto dell’associazione della Riserva di caccia individua gli scopi dell’associazione e disciplina l’elezione, 
l’organizzazione e il funzionamento degli organi, i diritti e gli obblighi degli associati, le condizioni della loro ammissione ed 
esclusione, conformemente alle clausole minime di uniformità degli statuti delle Riserve di caccia individuate con 
deliberazione della Giunta regionale. Gli statuti e le modifiche sono trasmessi all’Amministrazione regionale entro dieci giorni 
dall’approvazione. 

5. Sono organi necessari dell’associazione della Riserva di caccia l’Assemblea dei soci, che adotta gli atti di gestione venatoria 
della Riserva di caccia e il Direttore della medesima. 

6. Il Direttore della Riserva di caccia è il legale rappresentante dell’associazione della Riserva di caccia ed è iscritto nell’Elenco 
regionale dei dirigenti venatori. La mancata iscrizione nell’Elenco per il mancato superamento del primo esame di cui 
all’articolo 3, comma 1, lettera j sexies), punto 1), successivo all’elezione, comporta la decadenza del Direttore della Riserva di 
caccia e la gestione diretta dell’associazione Riserva di caccia da parte dell’Associazione di cui all’articolo 19. Il dirigente 
venatorio dichiarato decaduto è ineleggibile fino al superamento dell’esame. 

7. Il Direttore della Riserva di caccia rimane in carica cinque anni e, qualora cessi dal mandato, è sostituito per il restante 
periodo. 

7.1 Il Direttore della Riserva di caccia può ricoprire il medesimo incarico anche in una o più Riserve contigue 
comprese nel medesimo Distretto, previa concorde deliberazione delle Riserve interessate adottata dall’assemblea 
con il voto favorevole di almeno due terzi dei soci assegnati. 

7 bis. Il Direttore della riserva di caccia oggetto di intervento sostitutivo ai sensi dell’articolo 21, comma 2, non può essere 
rieletto alla medesima carica per il mandato immediatamente successivo all’adozione di tale provvedimento. 
 
 
- Il testo dell’articolo 23 della legge regionale 6/2008, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

Art. 23 
(Aziende faunistico-venatorie e agri-turistico-venatorie) 

1. La Regione autorizza, previo parere dell’Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA) e del Comitato, 
l’istituzione di aziende faunistico-venatorie, senza fine di lucro, per finalità di miglioramento ambientale e faunistico, a favore 
di uno o più proprietari o conduttori che conferiscono i loro terreni al fine di goderne l’utilizzo a scopo venatorio. 

2. L’autorizzazione è corredata di un programma di conservazione, ripristino e miglioramento ambientale al fine di garantire 
l’obiettivo del miglioramento ambientale e faunistico. 
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3. I terreni situati all’interno di un’azienda faunistico-venatoria possono essere inclusi coattivamente, nella misura massima 
del 10 per cento del comprensorio aziendale, con l’esclusione delle zone sulle quali è vietata la caccia; i terreni rientranti nella 
perimetria delle costituende aziende che si trovano nelle zone montane possono essere oggetto di inclusione coattiva pari al 
20 per cento del comprensorio aziendale. 

4. Le aziende faunistico-venatorie provvedono a: 

a) predisporre i censimenti annuali delle specie faunistiche, i piani di prelievo venatorio e redigere i consuntivi annuali di 
gestione faunistico-venatoria; 

b) trasmettere gli atti di cui alla lettera a) al Distretto venatorio; 

b bis) curare la tenuta del registro dei permessi e del registro degli inviti conformi al modello approvato dalla Regione; 

c) trasmettere alla Regione una relazione sugli utili di gestione faunistico-venatoria; gli utili sono investiti in progetti di 
miglioramento ambientale. 

5. La Regione autorizza l’istituzione di aziende agri-turistico-venatorie, previo parere dell’ISPRA e del Comitato, al fine di 
consentire un’integrazione del reddito delle imprese agricole. L’autorizzazione è rilasciata a favore di uno o più soggetti che 
conferiscono terreni dell’azienda agricola a scopi venatori. 

6. L’autorizzazione di cui al comma 5 e il rinnovo della medesima sono rilasciati a condizione che i terreni siano inclusi 
volontariamente nel comprensorio dell’azienda. 

7. Nelle aziende agri-turistico-venatorie è consentita, per tutta la stagione venatoria, l’immissione e l’abbattimento di fauna 
di allevamento appartenente alle specie cacciabili. 

7 bis. Nelle aziende venatorie è consentito destinare un’area a zona cinofila da realizzare e gestire secondo le modalità 
previste dall’articolo 25. 

8. La fruizione venatoria nelle aziende agri-turistico-venatorie non costituisce giornata di caccia ed esonera dall’obbligo 
dell’indicazione delle giornate fruite e dei capi abbattuti. 

9. Nelle aziende agri-turistico-venatorie sono consentiti l’addestramento e l’allenamento di cani da caccia e di falchi e 
l’effettuazione di gare e prove cinofile anche con l’abbattimento di fauna di allevamento appartenente alle specie cacciabili 
durante tutto il periodo dell’anno. 

10. Le aziende agri-turistico-venatorie non possono includere territori individuati come zone di ripopolamento e cattura 
ovvero sulle quali è vietata la caccia. 

11. Le autorizzazioni all’istituzione di aziende venatorie di cui ai commi 1 e 5 sono rilasciate e rinnovate con le medesime 
modalità per un periodo non inferiore a cinque anni e non superiore a dieci anni; la durata delle autorizzazioni di cui al comma 
1 è determinata in considerazione dei programmi di gestione faunistico-venatoria e di miglioramento ambientale. 

12. Le norme del presente articolo costituiscono requisiti minimi di uniformità per la disciplina delle funzioni. 

 
 
- Il testo dell’articolo 62 della legge regionale 21 luglio 2017, n. 28, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

Art. 62 
(Requisiti soggettivi e oggettivi per l’ammissibilità delle domande di contributo) 

1. Possono presentare domanda per i contributi di cui all’articolo 61: 

a) i gestori di macelli che, alla data di presentazione, siano in possesso del riconoscimento di cui all’ articolo 4 del 
regolamento (CE) n. 853/2004 per l’impianto per cui è richiesto il contributo e che abbiano disponibilità dell’immobile in cui si 
trova il macello per almeno sei anni;  

b) i gestori di centri di sezionamento che, alla data di presentazione, siano in possesso del riconoscimento di cui all’ articolo 4 
del regolamento (CE) n. 853/2004 per l’impianto per cui è richiesto il contributo e che abbiano la disponibilità dell’immobile 
in cui si trova il centro di sezionamento per almeno sei anni;  

c) le pubbliche amministrazioni proprietarie di macelli o centri di sezionamento, ancorché prive del riconoscimento di cui all’ 
articolo 4 del regolamento (CE) n. 853/2004.  

2. I soggetti di cui al comma 1 possono presentare domanda di contributo per gli impianti situati entro la perimetrazione 
delle seguenti aree territoriali di cui all’allegato C bis della legge regionale 12 dicembre 2014, n. 26 (Riordino del sistema 
Regione-Autonomie locali nel Friuli Venezia Giulia. Ordinamento delle Unioni territoriali intercomunali e riallocazione di 
funzioni amministrative) [, che risultano corrispondere alle aree con gli abbattimenti più numerosi]:  

a) area Livenza - Cansiglio - Cavallo e area Valli delle Dolomiti friulane; 
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b) area Carnia; 

c) area Gemonese e area Torre; 

c bis) area Collinare;. 

d) area Natisone e area Collio - Alto Isonzo; 

e) area Giuliana. 
 
 
- Il testo dell’articolo 63 della legge regionale 28/2017, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

Art. 63 
(Modalità di presentazione della domanda di contributo) 

 
1. La domanda di contributo è presentata alla Direzione centrale competente in materia di risorse agricole entro e non oltre il 
31 maggio 2018, corredata della seguente documentazione: 

a) relazione tecnica illustrativa del progetto di adeguamento in cui vengono, in particolare, indicati la localizzazione 
dell’impianto e le caratteristiche del progetto che consentono di attribuire i punteggi relativi ai criteri di selezione di cui 
all’articolo 65, comma 4, lettera b); 

b) elaborati grafici descrittivi del progetto di adeguamento; 

c) preventivo dettagliato di spesa, con l’indicazione della quota di costo a carico del proponente la domanda e della quota 
per cui viene richiesto il contributo; 

d) per i soggetti di cui all’articolo 62, comma 1, lettere a) e b), documentazione comprovante la disponibilità dell’immobile per 
sei anni dalla data di presentazione della domanda di contributo e dichiarazione di impegno a gestire il centro di lavorazione 
delle carni per la selvaggina uccisa a caccia per cinque anni dalla data del riconoscimento definitivo di cui all’ articolo 31 del 
regolamento (CE) n. 882/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, relativo ai controlli ufficiali intesi a 
verificare la conformità alla normativa in materia di mangimi e di alimenti e alle norme sulla salute e sul benessere degli 
animali;  

e) per i soggetti di cui all’articolo 62, comma 1, lettera c), dichiarazione di impegno a gestire o far gestire il centro di 
lavorazione delle carni per la selvaggina uccisa a caccia per cinque anni dalla data del riconoscimento definitivo di cui all’ 
articolo 31 del regolamento (CE) n. 882/2004;  

f) dichiarazione di impegno a garantire, per cinque anni dalla data del riconoscimento definitivo di cui all’ articolo 31 del 
regolamento (CE) n. 882/2004, la possibilità del conferimento della selvaggina uccisa a caccia al centro di lavorazione delle 
carni durante i giorni e gli orari dell’attività venatoria e durante l’attività di abbattimento in attuazione dei provvedimenti di 
deroga e dei piani di controllo.  
 
 
- Il testo dell’articolo 32 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7, è il seguente: 

Art. 32 
(Vincolo di destinazione dei beni immobili) 

1. Il soggetto beneficiario degli incentivi regionali ha l’obbligo di mantenere la destinazione dei beni immobili per la durata di 
cinque anni. Il mantenimento del vincolo di destinazione riguarda sia i soggetti beneficiari, sia i beni oggetto di incentivi. 

2. Il mancato rispetto delle disposizioni di cui al comma 1 comporta l’applicazione dell’articolo 49, commi 1 e 2. 

3. In caso di alienazione del bene oggetto di incentivo pluriennale, ultraquinquennale, dopo la scadenza del termine di cui al 
comma 1, l’incentivo è revocato dal momento dell’alienazione del bene. 

4. Sono fatte salve le diverse disposizioni previste da leggi e regolamenti di settore qualora siano più favorevoli al 
beneficiario. 

5. In via eccezionale e per accertate sopravvenute ragioni di interesse pubblico la durata dei vincoli di destinazione può 
essere abbreviata nei confronti di soggetti pubblici con deliberazione della Giunta regionale. 

5 bis. (ABROGATO) 
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- Il testo dell’articolo 2, commi da 46 a 49, della legge regionale 29 dicembre 2011, n. 18, è il seguente: 

Art. 2  
(Interventi in materia di agricoltura, foreste, caccia e pesca)  

46. Al fine di sostenere l’offerta turistica locale e di valorizzare le peculiarità del territorio carsico, l’Amministrazione regionale 
è autorizzata a concedere alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura (CCIAA) di Trieste un contributo 
straordinario di 200.000 euro per l’acquisto, ristrutturazione o adeguamento di un immobile sito sul territorio del Carso 
triestino da destinare quale sede del "Centro di promozione del Prosecco" per la valorizzazione e la promozione, in 
particolare, dei prodotti agricoli del territorio e degli antichi vitigni autoctoni. 

46 bis. Il contributo di cui al comma 46 è concesso in conformità al regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 
18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli 
aiuti "de minimis". 

47. La domanda per la concessione del contributo di cui al comma 46, corredata di una relazione illustrativa e del preventivo 
di spesa, è presentata alla Direzione centrale competente in materia di risorse rurali entro il 30 settembre 2013. Nel decreto 
di concessione sono stabiliti i termini e le modalità di rendicontazione del contributo. 

48. Con specifico protocollo d’intesa tra la CCIAA di Trieste, l’Agenzia regionale per lo sviluppo rurale (ERSA) e l’Agenzia per lo 
sviluppo del turismo - TurismoFVG sono definite le tipologie dei prodotti e le modalità di valorizzazione e di promozione dei 
medesimi, nonché le modalità di coinvolgimento dei consorzi o di altre organizzazioni rappresentative dei produttori anche ai 
fini della gestione.  

49. Per le finalità previste dal comma 46 è autorizzata la spesa di 200.000 euro per l’anno 2012 a carico dell’unità di bilancio 
1.5.2.1033 e del capitolo 4058 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2012-2014 e del 
bilancio per l’anno 2012.  
 
 
- Il testo dell’articolo 2, commi da 4 a 6, della legge regionale 29 dicembre 2015, n. 34, è il seguente:  

Art. 2 
(Attività economiche) 

4. Al fine di consentire il completamento degli interventi di adeguamento dell’immobile da destinare a sede del "Centro di 
promozione del Prosecco" ai sensi dell’ articolo 2, comma 46, della legge regionale 29 dicembre 2011, n. 18 (Legge finanziaria 
2012), l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura 
(CCIAA) di Trieste un contributo in conformità al regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, 
relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti "de minimis".  

5. La domanda per la concessione del contributo di cui al comma 4, corredata di una relazione illustrativa e del preventivo di 
spesa, è presentata alla Direzione centrale competente in materia di risorse agricole entro sessanta giorni dall’entrata in 
vigore della presente legge. Nel decreto di concessione sono stabiliti i termini e le modalità di rendicontazione del contributo. 

6. Per le finalità previste dal comma 4, è destinata la spesa di 200.000 euro, per l’anno 2016, a valere sulla Missione n. 16 
(Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca) e sul Programma n. 1 (Sviluppo del settore agricolo e del sistema 
agroalimentare) - Titolo n. 2 - con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella B di cui al comma 51. 
 
 
- Il testo dell’articolo 3, commi da 70 a 74, della legge regionale 28 dicembre 2017, n. 45, come modificato dal presente 
articolo, è il seguente: 

Art. 3 
(Risorse agricole e forestali) 

70. Al fine di avviare l’attività del Centro di promozione del Prosecco, di seguito Centro, di cui all’ articolo 2, comma 46, della 
legge regionale 29 dicembre 2011, n. 18 (Legge finanziaria 2012), l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere alla 
Società cooperativa sociale di Prosecco, in qualità di soggetto gestore del Centro, un contributo straordinario per l’acquisto e 
l’installazione delle attrezzatture e degli arredi necessari ad allestire l’immobile.  

71. Il contributo di cui al comma 70 è concesso in conformità al regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 
dicembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti 
"de minimis". 

72. La domanda per la concessione del contributo di cui al comma 70, corredata di una relazione illustrativa e del preventivo 
di spesa, è presentata alla Direzione centrale competente in materia di risorse agricole entro il 31 luglio 2018. Alla domanda 
è allegata la dichiarazione con cui il gestore del Centro si impegna a mantenere, per la durata di cinque anni dalla 
liquidazione del contributo, il vincolo di destinazione sulle attrezzature e sugli arredi acquistati. Il mancato rispetto del 
vincolo comporta la rideterminazione dell’incentivo in proporzione al periodo per cui non è stato rispettato, con l’applicazione 
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degli interessi calcolati ai sensi dell’articolo 49, comma 1, della legge regionale 7/2000.  

73. Nel decreto di concessione sono stabiliti i termini e le modalità di rendicontazione del contributo. 

74. Per le finalità previste dal comma 70 è destinata la spesa di 100.000 euro per il 2018 a valere sulla Missione n. 16 
(Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca) - Programma n. 1 (Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare) - 
Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020, con riferimento 
alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella C di cui al comma 89. 
 
Note all’articolo 3 

- Il testo dell’articolo 10 della legge regionale 9 febbraio 2018, n. 4, come modificato dal presente articolo, è il seguente:  

Art. 10 
(Modifiche alla legge regionale 33/2002) 

1. All’Allegato A di cui all’articolo 2 della legge regionale 20 dicembre 2002, n. 33 (Istituzione dei Comprensori montani del 
Friuli Venezia Giulia), sono apportate le seguenti modifiche:   

a) alla lettera a) Zona omogenea della Carnia, dopo la parola <<Rigolato,>> sono inserite le seguenti: <<Sappada/Plodn,>>;   

b) alla lettera a) Zona omogenea della Carnia, le parole <<Ligosullo,>> e <<Treppo Carnico,>> sono soppresse e dopo la 
parola <<Tolmezzo,>> sono inserite le seguenti: <<Treppo Ligosullo,>>.   

2. Nelle more dell’aggiornamento della classificazione del territorio montano della Regione nelle zone omogenee di 
svantaggio socio-economico, come disciplinata dalla deliberazione della Giunta regionale n. 3303 del 31 ottobre 2000, il 
Comune di Sappada/Plodn, nell’integrità del suo territorio, è classificato in fascia C. 

2 bis. Il comma 2, ai fini di quanto previsto dall’articolo 2 della legge regionale 23 gennaio 2007, n. 1 (Legge 
finanziaria 2007), e di diversa disposizione di legge regionale che preveda agevolazioni in materia di IRAP in base 
alla classificazione del territorio montano della Regione, si applica a decorrere dal periodo di imposta in corso alla 
data dell’1 gennaio 2018. 
 
- Il testo dell’articolo 14 della legge regionale 28 dicembre 2017, n. 45, come modificato dal presente articolo, è il seguente:  

Art. 14 
(Imposta regionale sulle formalità di trascrizione, iscrizione ed annotazione dei veicoli nel pubblico registro automobilistico) 

1. In attuazione dell’articolo 1, comma 534, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (Bilancio di previsione dello Stato 2017-
2019), alla Regione Friuli Venezia Giulia è attribuita, a decorrere dall’1 gennaio 2017, l’imposta sulle formalità di trascrizione, 
iscrizione e annotazione dei veicoli nel pubblico registro automobilistico (P.R.A.) avente competenza nel territorio regionale e 
ad essa sono versate le relative entrate.  

2. La Regione Friuli Venezia Giulia disciplina, nei limiti previsti dall’articolo 56 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 
(Istituzione dell’imposta regionale sulle attività produttive, revisione degli scaglioni, delle aliquote e delle detrazioni dell’Irpef 
e istituzione di una addizionale regionale a tale imposta, nonché riordino della disciplina dei tributi locali), l’imposta sulle 
formalità di trascrizione, iscrizione ed annotazione dei veicoli nel P.R.A., denominata imposta regionale di trascrizione (I.R.T.).  

3. L’I.R.T. è dovuta per ciascun veicolo al momento della presentazione delle formalità. 

4. Le formalità di cui al comma 1 possono essere eseguite su tutto il territorio nazionale con ogni strumento consentito 
dall’ordinamento. 

5. I soggetti passivi dell’I.R.T. sono l’avente causa o l’intestatario del veicolo. 

6. Nel caso di omessa presentazione della richiesta di trascrizione al P.R.A., il venditore rimasto intestatario nel P.R.A. può 
richiedere, ai sensi dell’articolo 11 del regolamento di cui al decreto del Ministero delle finanze 2 ottobre 1992, n. 514, presso 
l’ufficio del P.R.A., la registrazione del trasferimento di proprietà presentando copia del documento di identità o di 
riconoscimento dell’acquirente. Il recupero dell’I.R.T., oltre alle sanzioni e agli interessi, è effettuato nei confronti 
dell’acquirente. 

7. In ottemperanza al combinato disposto dell’articolo 56, comma 4, del decreto legislativo 446/1997 e degli articoli 11 e 23 
del regio decreto legge 15 marzo 1927, n. 436 (Disciplina dei contratti di compravendita degli autoveicoli ed istituzione del 
Pubblico Registro Automobilistico presso le sedi dell’Automobile club d’Italia), le attività di liquidazione, riscossione e 
contabilizzazione dell’I.R.T. e i relativi controlli nonché, per quanto di competenza, l’applicazione delle sanzioni per l’omesso o 
il ritardato pagamento di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471 (Riforma delle sanzioni tributarie 
non penali in materia di imposte dirette, di imposta sul valore aggiunto e di riscossione dei tributi) e di cui all’articolo 13 del 
decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472 (Disposizioni generali in materia di sanzioni amministrative per le violazioni di 
norme tributarie) sono affidate al soggetto presso il quale è istituito il P.R.A., individuato nell’Automobile club d’Italia (A.C.I.).  
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8. Il regolamento di cui al comma 20 individua le attività svolte dall’A.C.I. senza oneri per la Regione, in conformità all’articolo 
17 del decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68 (Disposizioni in materia di autonomia di entrata delle regioni a statuto 
ordinario e delle province, nonché di determinazione dei costi e dei fabbisogni standard nel settore sanitario) e al decreto del 
Ministero dell’economia e delle finanze 21 marzo 2013.  

9. In attuazione dell’articolo 56, comma 2, del decreto legislativo 446/1997, le tariffe dell’I.R.T., determinate in applicazione 
del decreto del Ministero delle finanze 27 novembre 1998, n. 435 (Regolamento per la determinazione delle misure 
dell’imposta provinciale di trascrizione), e delle ulteriori norme statali incidenti sulla tariffa, sono aumentate del 20 per cento.  

10. In caso di variazioni tariffarie, si applica la tariffa vigente al momento della presentazione della formalità. 

11. L’I.R.T. applicabile alle formalità richieste ai sensi e per gli effetti dell’articolo 2688 del codice civile, secondo cui nel caso 
di omessa trascrizione di un atto d’acquisto le successive trascrizioni o iscrizioni non producono effetto, è pari al doppio della 
relativa tariffa. L’acquirente, qualora in possesso dei requisiti per beneficiare dell’esenzione dal pagamento dell’I.R.T., è 
tenuto a versare in nome e per conto del precedente acquirente l’I.R.T. un importo pari al valore ordinario della relativa tariffa.  

12. Sono esenti dal pagamento dell’I.R.T. le formalità aventi per oggetto gli atti di natura traslativa o dichiarativa riguardanti 
operazioni di acquisto di veicoli effettuate dalle organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS) di cui all’articolo 10 del 
decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460 (Riordino della disciplina tributaria degli enti non commerciali e delle 
organizzazioni non lucrative di utilità sociale) e dagli enti del Terzo settore di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 
(Codice del Terzo settore), ai sensi dell’articolo 51 della legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1 ( Statuto speciale della 
Regione autonoma Friuli Venezia Giulia) e dell’articolo 21 del decreto legislativo 460/1997, a condizione che i medesimi 
soggetti dichiarino di utilizzare tali veicoli esclusivamente per lo svolgimento di attività non commerciali come definite nel 
regolamento di cui al comma 20 in conformità agli orientamenti europei in materia di aiuti di Stato.  

13. Alle seguenti fattispecie l’I.R.T. si applica per un importo pari:  

a) al 10 per cento della tariffa determinata ai sensi del comma 9, nei casi di autoveicoli e motoveicoli, anche non adattati, 
intestati a soggetti non vedenti o sordomuti, come individuati dall’articolo 1, comma 2 della legge 12 marzo 1999, n. 68 
(Norme per il diritto al lavoro dei disabili), e dalla circolare dell’Agenzia delle Entrate del 30 luglio 2001, n. 72 oppure intestati 
ai familiari di cui tali soggetti risultano fiscalmente a carico, ferma restando l’esenzione per i motocicli di qualunque tipo di 
cui all’articolo 17, comma 39, della legge 27 dicembre 1997, n. 449 (Misure per la stabilizzazione della finanza pubblica);  

b) alla tariffa prevista per gli autoveicoli fino a 53 KW di cui al punto 1, lettera b), della Tabella allegata al decreto del 
Ministero delle finanze 435/1998, comprensivo dell’aumento stabilito dal comma 9, nei casi di fusioni, incorporazioni e 
scissioni fra persone giuridiche, conferimento di aziende o rami aziendali in società e conferimento del capitale in natura, 
scioglimento di società con continuazione dell’attività in impresa individuale, regolarizzazione della comunione ereditaria 
nella società di fatto, qualora comportino il trasferimento della proprietà di veicoli; 

c) alla tariffa prevista per gli autoveicoli fino a 53 KW di cui al punto 1, lettera b), della Tabella allegata al decreto del 
Ministero delle finanze 435/1998, comprensivo dell’aumento stabilito dal comma 9, nei casi di successioni ereditarie e nei 
casi di successioni ereditarie e successiva rivendita a uno o più eredi, purché contestuali, di veicoli tra privati. 

14. Si applicano, in ogni caso, le agevolazioni e le esenzioni dal pagamento dell’I.R.T. previste dalla normativa statale vigente. 

15. Per le formalità di prima iscrizione di veicoli, nonché di iscrizione di contestuali diritti di garanzia, il versamento dell’I.R.T. è 
effettuato entro sessanta giorni decorrenti dalla data di effettivo rilascio dell’originale della carta di circolazione o, negli altri 
casi, dalla data in cui la sottoscrizione dell’atto è stata autenticata o giudizialmente accertata. 

16. Per le formalità soggette all’I.R.T. relative agli atti societari e giudiziari, il termine di cui al comma 15 decorre dal sesto 
mese successivo alla pubblicazione degli atti medesimi nel registro delle imprese e comunque entro sessanta giorni 
dall’effettiva restituzione degli stessi alle parti, a seguito dei rispettivi adempimenti. Per atti societari si intendono la 
costituzione, la variazione, la trasformazione, il conferimento, la fusione, la scissione e lo scioglimento di società o altri atti 
previsti dalla legge. 

17. La sanzione per omesso, ritardato, parziale pagamento dell’I.R.T. è disciplinata dall’articolo 13 del decreto legislativo 
471/1997 e dall’articolo 7 del decreto legge 30 settembre 2003, n. 269 (Disposizioni urgenti per favorire lo sviluppo e per la 
correzione dell’andamento dei conti pubblici), convertito con legge 326/2003.  

18. In caso di ravvedimento, la sanzione di cui al comma 17 è ridotta ai sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo 472/1997.  

19. La sanzione di cui al comma 17 può essere aumentata fino alla metà nei confronti dei soggetti che, nei tre anni 
precedenti, siano incorsi in altre violazioni della stessa indole ai sensi dell’articolo 7, comma 3, del decreto legislativo 
472/1997.  

20. Sono disciplinati con regolamento le attività di liquidazione, riscossione, contabilizzazione, controllo, le modalità di 
accertamento, di recupero e di rimborso [nonché i criteri per l’aumento delle sanzioni nel caso di ripetute violazioni 
della stessa indole e il contenzioso]. Il medesimo regolamento stabilisce l’importo minimo al di sotto del quale non si 
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procede alla riscossione, al recupero o al rimborso dell’imposta, le modalità di arrotondamento degli importi dovuti in 
relazione ad ogni singola formalità di trascrizione, iscrizione ed annotazione e le modalità di calcolo degli interessi dovuti in 
caso di mancato o ritardato pagamento dell’I.R.T. o in caso di rimborso. 

21. Dall’1 gennaio 2018 la normativa provinciale in materia di imposta provinciale di trascrizione (I.P.T.) cessa di esplicare i 
suoi effetti, salvo quanto previsto dal comma 22. 

22. La normativa provinciale in materia di I.P.T. continua ad applicarsi alle fattispecie i cui presupposti si sono verificati 
anteriormente all’1 gennaio 2018. 

23. Per quanto non previsto nel presente articolo si rinvia all’articolo 56 del decreto legislativo 446/1997 e alle ulteriori 
disposizioni vigenti in materia.  

24. L’Amministrazione regionale è autorizzata a sostenere gli oneri discendenti da attività e servizi resi a titolo oneroso 
dall’Automobile club d’Italia (A.C.I.). 

25. Per le finalità di cui al comma 24 è destinata la spesa di 10.000 euro per l’anno 2018 a valere sulla Missione n. 1 (Servizi 
istituzionali, generali e di gestione) - Programma n. 4 (Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali) - Titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla Tabella K di cui all’articolo 11, comma 31. 
 
Note all’articolo 4 

- Il testo dell’articolo 21 della legge regionale 17 luglio 2015, n. 18, è il seguente: 

Art. 21 
(Riduzione del debito) 

1. Gli enti locali sono tenuti a ridurre il proprio debito residuo rispetto allo stock di debito dell'esercizio immediatamente 
precedente secondo le percentuali fissate con le leggi regionali finanziarie. 

2. Sono esonerati dall'obbligo previsto dal comma 1 gli enti locali per i quali l'ammontare dello stock di debito residuo al 31 
dicembre di ciascun anno sia inferiore al 40 per cento del totale degli accertamenti dei primi tre titoli dell'entrata del 
medesimo esercizio. 

3. Ai fini della determinazione del debito sono esclusi dal conteggio: 

a) l'indebitamento contratto a fronte di apposito contributo pluriennale statale, regionale, dell'Unione europea e di altri enti 
del settore pubblico allargato, per la quota coperta dal contributo stesso; per ottenere la percentuale di detraibilità si fa 
riferimento all'incidenza del contributo sull'intero costo dell'indebitamento, costituito da quota capitale più interessi, come 
risultante dal piano di ammortamento; 

b) i mutui contratti nell'ambito del programma per la realizzazione di opere pubbliche in base alle disposizioni di cui 
all'articolo 3, commi da 37 a 43, della legge regionale 26 febbraio 2001, n. 4 (Legge finanziaria 2001), e successive modifiche;  

c) l'indebitamento contratto per interventi di tutela della pubblica incolumità a fronte di verbali di somma urgenza e per 
interventi di edilizia scolastica, nella misura fissata dalla legge regionale; 

d) l'indebitamento contratto per investimenti il cui piano economico-finanziario si presenta in equilibrio, senza alcuna 
contribuzione pubblica sulla gestione; 

e) l'indebitamento contratto per investimenti destinati alla salvaguardia dei siti Unesco; 

f) l'indebitamento contratto per investimenti destinati alla realizzazione dei progetti relativi ai Piani integrati di sviluppo 
urbano sostenibile. 
 
 
- Il testo dell’articolo 17 della legge regionale 21 aprile 2017, n. 9, è il seguente: 

Art. 17 
(Risorse per il personale delle Unioni territoriali intercomunali) 

1. Qualora in esito all'attuazione dell' articolo 46, comma 2, della legge regionale 10/2016 , le Unioni territoriali intercomunali 
non risultino destinatarie di personale di staff con profilo amministrativo - economico ovvero ne risultino destinatarie per un 
numero inferiore a cinque unità, la Regione trasferisce alle Unioni medesime risorse finanziarie e spazi assunzionali al fine di 
consentire la copertura, mediante assunzione di personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, dei posti necessari 
al raggiungimento del limite di cinque unità, previa adozione di specifico piano occupazionale da parte delle Unioni. Nelle 
more della attuazione delle procedure di assunzione di cui al primo periodo e per il tempo strettamente necessario al loro 
espletamento, le Unioni possono, al fine di assicurare la funzionalità dei servizi, ricorrere, utilizzando le risorse e gli spazi 
assunzionali trasferiti, a forme di lavoro flessibile per l'acquisizione delle professionalità di staff.  
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2. Ai fini della verifica della consistenza del personale di staff presso ciascuna Unione e della conseguente determinazione 
delle risorse e degli spazi assunzionali da trasferire ai sensi del comma 1, si tiene conto anche del personale di staff trasferito 
alle Unioni a seguito della soppressione delle Comunità montane ai sensi del titolo V, capo I, della legge regionale 26/2014.  

3. L'Amministrazione regionale riconosce alle Unioni territoriali intercomunali, per l'attuazione dello specifico piano 
occupazionale previsto dal presente articolo, l'importo forfettario di 38.300 euro su base annua, per ogni unità di personale 
ivi prevista di categoria C o D, per ciascuno degli anni dal 2017 al 2019.  

4. Per le finalità del presente articolo il competente servizio della Direzione centrale autonomie locali e coordinamento delle 
riforme, acquisiti i piani occupazionali comunicati dalla Direzione generale, procede all'assegnazione delle risorse alle Unioni 
aventi diritto.  

5. La concessione e l'erogazione delle risorse di cui al comma 4 sono effettuate sulla base dell'attuazione degli specifici piani 
occupazionali comunicata e monitorata attraverso l'applicativo SIGOR, in ragione della decorrenza dei relativi contratti.  

5 bis. La Regione trasferisce, inoltre, nell'ambito delle disponibilità di cui al presente articolo, risorse finanziarie e spazi 
assunzionali al fine di consentire la copertura, mediante assunzione di personale con rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato, di dieci unità di personale con i criteri di cui al comma 3, in relazione all'esercizio delle funzioni in materia di 
edilizia scolastica, a decorrere dall'1 settembre 2017, così ripartite: 

a) Unione territoriale intercomunale Collio-Alto Isonzo 2 unità; 

b) Unione territoriale intercomunale Friuli Centrale 4 unità; 

c) Unione territoriale intercomunale Giuliana 2 unità; 

d) Unione territoriale intercomunale Noncello 2 unità. 

5 ter. Nelle more dell'attuazione delle procedure di assunzione di cui al comma 5 bis e per il tempo strettamente necessario 
al loro espletamento, le Unioni, al fine di assicurare la funzionalità dei servizi, possono ricorrere a forme di lavoro flessibile, 
utilizzando le risorse e gli spazi assunzionali trasferiti. 

5 quater. (ABROGATO) 
 
 
- Il testo dell’articolo 31 della legge regionale 18/2015, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

Art. 31 
(Monitoraggio delle condizioni strutturali degli enti locali. Sistema incentivante e sanzionatorio) 

1. Le condizioni strutturali dei bilanci degli enti locali, individuate ai sensi dell'articolo 30, sono soggette al monitoraggio 
annuale da parte della struttura regionale competente in materia di autonomie locali. 

1 bis. Il monitoraggio delle condizioni strutturali dei bilanci delle Unioni territoriali intercomunali deve consentire la 
valutazione, con modalità comparativa e con riferimento ai dati consolidati delle Unioni medesime e dei Comuni 
partecipanti, dell'efficacia, dell'efficienza e dell'economicità dei servizi forniti ai cittadini, tenuto conto dei livelli 
precedentemente conseguiti dai soggetti cui le Unioni sono subentrate. 

1 ter. Ai fini del monitoraggio di cui al comma 1 bis l'Osservatorio per la riforma di cui all' articolo 59 della legge regionale 
26/2014 propone criteri e modalità per la valutazione comparativa e per la costruzione dei dati consolidati.  

1 quater.Agli enti locali che inviano i flussi informativi alla Banca Dati Amministrazioni Pubbliche (BDAP) trascorsi 
sessanta giorni dal termine fissato dalla normativa statale in materia, è applicata una sanzione a valere sui 
trasferimenti spettanti all’ente per l’esercizio successivo. La misura della sanzione è pari allo 0,5 per cento della 
quota ordinaria del fondo ordinario transitorio comunale. 

2. (ABROGATO) 

3. Il regolamento di cui all'articolo 30, comma 3, può prevedere, tra le sanzioni per i comportamenti determinanti lo 
scostamento rispetto a obiettivi di finanza pubblica e fino alla dimostrazione della messa in atto di provvedimenti correttivi, 
fra i quali anche l'alienazione di beni mobiliari e immobiliari rientranti nel patrimonio disponibile dell'ente, nonché la misura 
massima dell'autonomia impositiva, il divieto di iscrivere in bilancio spese per attività discrezionali e di procedere alla 
copertura di posti di ruolo vacanti nelle piante organiche. 

3 bis. La disciplina definita con il regolamento regionale di cui all'articolo 30, comma 3, è sperimentale per il primo triennio di 
applicazione. Le misure incentivanti e sanzionatorie di cui all'articolo 30, comma 3, lettera d bis), sono definite in esito alla 
sperimentazione. 

4. Con legge regionale sono definiti: 

a) i meccanismi automatici sanzionatori, quali l'individuazione di casi di ineleggibilità nei confronti degli amministratori 
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responsabili degli enti locali, di interdizione dalle cariche in enti vigilati o partecipati da enti pubblici, nel caso di mancato 
rispetto degli equilibri e degli obiettivi economico-finanziari o di gravi violazioni di legge che comportino grave dissesto alle 
finanze locali; 

b) le procedure connesse al dissesto finanziario degli enti locali, all'attività dell'organo di liquidazione, all'acquisizione dei 
mezzi finanziari per il risanamento, alle disposizioni concernenti il bilancio stabilmente riequilibrato, alle condizioni e ai limiti 
conseguenti al risanamento. 
 
 
- Il testo dell’articolo 9, commi da 3 a 5, 13 e 14, da 20 a 22, da 29 a 38, e 45, della legge regionale 28 dicembre 2017, n. 44, 
come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

Art. 9 
(Sistema delle autonomie locali e coordinamento della finanza pubblica) 

3. In considerazione delle criticità comunicate da alcune Unioni relativamente al rispetto del termine dell'1 gennaio 2018 
previsto dal comma 3 dell'articolo 26 della legge regionale 26/2014 per l'attivazione di tutte le funzioni comunali residue è 
consentita la tardiva attivazione di tali funzioni, comunque non oltre l'1 luglio 2018 [, comporta unicamente le 
conseguenze finanziarie di cui al comma 11 dell'articolo 10 della legge regionale 28 dicembre 2017, n. 45 (Legge di 
stabilità 2018)]. 

4. All' articolo 27 della legge regionale 26/2014 sono apportate le seguenti modifiche:  

a) alla lettera b) del comma 1 dopo il numero 5) è aggiunto il seguente: << 5 bis) gestione dei servizi tributari; >>;  

b) alla lettera c) del comma 1 le parole << dall'1 gennaio 2018 >> sono sostituite dalle seguenti: << dal termine stabilito dalla 
deliberazione della Giunta regionale di cui al comma 4 >>;  

c) al comma 4 le parole << e ridotte rispettivamente fino a 7.500 e 3.000 abitanti >> sono soppresse e le parole << 
l'Osservatorio per la riforma di cui all'articolo 59 fornisce >> sono sostituite dalle seguenti: << l'ANCI Friuli Venezia Giulia 
propone >>;  

d) il comma 4 bis è abrogato; 

e) al comma 5 le parole << ai commi 3 e 4 possono essere >> sono sostituite dalle seguenti: << al comma 3 sono >>.  

5. La gestione associata delle funzioni di cui all' articolo 27, comma 1, lettera c), della legge regionale 26/2014, come 
modificata dalla lettera b) del comma 4, è disciplinata secondo i tempi e modi indicati in apposito cronoprogramma 
approvato dalle Unioni territoriali intercomunali entro novanta giorni dall’adozione della deliberazione della Giunta 
regionale di cui all’articolo 27, comma 4, della legge regionale 26/2014. L'adozione e l'attuazione del cronoprogramma 
sono condizioni per beneficiare dei fondi di cui all'Intesa per lo sviluppo dal 2020.  
 
 
13. Dopo il comma 6 dell'articolo 7 della legge regionale 17 luglio 2015, n. 18 (La disciplina della finanza locale del Friuli 
Venezia Giulia, nonché modifiche a disposizioni delle leggi regionali 19/2013, 9/2009 e 26/2014 concernenti gli enti locali), 
sono aggiunti i seguenti:  

<<6 bis. La mancata attivazione delle funzioni di cui all' articolo 26 della legge regionale 26/2014 nei termini ivi previsti, come 
comunicata all'Amministrazione regionale attraverso l'apposito applicativo, comporta la decurtazione delle risorse regionali 
stanziate nell'ambito dell'Intesa per lo sviluppo nella misura massima del 10 per cento, salvo motivate e comprovate ragioni.  

6 ter. La Giunta regionale con propria deliberazione valuta le ragioni addotte per la mancata comunicazione e la misura della 
decurtazione delle risorse dell'Intesa per lo sviluppo.>>. 

14. In sede di prima applicazione le disposizioni di cui ai commi 6 bis e 6 ter dell'articolo 7 della legge regionale 18/2015, 
introdotte dal comma 13, trovano applicazione dal 2020 a valere sulle risorse previste dall'Intesa per lo sviluppo a decorrere 
dal medesimo anno.  
 
 
20. Dopo il comma 3 dell'articolo 31 della legge regionale 18/2015 è inserito il seguente:  

<<3 bis. La disciplina definita con il regolamento regionale di cui all'articolo 30, comma 3, è sperimentale per il primo triennio 
di applicazione. Le misure incentivanti e sanzionatorie di cui all'articolo 30, comma 3, lettera d bis), sono definite in esito alla 
sperimentazione.>>. 

21. Dopo il comma 1 ter dell'articolo 31 della legge regionale 18/2015 è inserito il seguente:  

<<1 quater. Agli enti locali che inviano i flussi informativi alla Banca Dati Amministrazioni Pubbliche (BDAP) trascorsi 
sessanta giorni dal termine fissato dalla normativa statale in materia, è applicata una sanzione corrispondente alla riduzione 
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dello 0,5 per cento della quota ordinaria del fondo ordinario transitorio comunale per l'esercizio successivo.>>. 

22. In sede di prima applicazione dell'articolo 31, comma 1 quater, della legge regionale 18/2015, [come inserito dal 
comma 21,] gli enti locali della Regione sono tenuti a inviare in via telematica alla banca dati regionale dedicata i certificati 
al rendiconto degli esercizi dal 2012 al 2016, entro il 28 febbraio 2018. In caso di mancato rispetto del termine di cui al 
periodo precedente è applicata una sanzione a valere sui trasferimenti spettanti all’ente per l’esercizio 2019. La 
misura della sanzione è pari allo 0,5 per cento della quota ordinaria del fondo ordinario transitorio comunale. 
 
 
29. La Regione è autorizzata a mantenere a carico dell'Ufficio stralcio delle Province gli oneri relativi alla gestione dei beni 
connessi alle funzioni in materia di viabilità provinciale trasferite a FVG Strade SpA fino all'effettivo subentro da parte della 
società medesima nei relativi rapporti giuridici attivi e passivi , anche per il tramite di variazioni compensative nei 
confronti del servizio Logistica, digitalizzazione e servizi generali della Direzione centrale autonomie locali e 
coordinamento delle riforme. 

30. Nell'ambito dei trasferimenti ordinari a FVG Strade SpA, la Regione tiene conto degli oneri di cui al comma 29, 
eventualmente sostenuti dopo l'1 gennaio 2018.  

31. Per le finalità di cui all'articolo 10, comma 21, della legge regionale 29 dicembre 2016, n. 24 (Legge collegata alla manovra 
di bilancio 2017-2019), e di cui all' articolo 10, comma 46, della legge regionale 31/2017 , le iniziative formative e quelle di 
accompagnamento nei processi previste dall' articolo 4, comma 1, della legge regionale 26 marzo 2014, n. 3 (Disposizioni in 
materia di organizzazione e di personale della Regione, di agenzie regionali e di enti locali), possono essere realizzate 
dall'Associazione Nazionale Comuni Italiani - ANCI Friuli Venezia Giulia anche nel corso del 2018 a valere sulle risorse 
finanziarie già assegnate nel 2017.  

32. Per le finalità di cui all' articolo 10, comma 11, della legge regionale 10 novembre 2017, n. 37 (Disposizioni urgenti in 
materia di programmazione e contabilità), le iniziative volte a sostenere e accompagnare l'armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio ai sensi del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42 ), possono essere realizzate da Federsanità ANCI FVG anche nel corso del 
2018 a valere sulle risorse finanziarie già assegnate nel 2017.  

33. Ai fini di quanto previsto dall' articolo 12, comma 6, della legge regionale 37/2017 , i criteri di calcolo per determinare il 
risparmio strutturale derivante dalla soppressione delle Province del Friuli Venezia Giulia ai sensi della legge regionale 9 
dicembre 2016, n. 20 (Soppressione delle Province del Friuli Venezia Giulia e modifiche alle leggi regionali 11/1988, 18/2005, 
7/2008, 9/2009, 5/2012, 26/2014, 13/2015, 18/2015 e 10/2016), fanno riferimento ai dati relativi alla spesa corrente 
dell'anno 2013 riferiti alla funzione denominata " Funzioni generali di amministrazione di gestione e di controllo ", estrapolati 
dai certificati di rendiconto al bilancio presenti sulla banca dati del Ministero dell'Interno. Dal valore complessivo della 
funzione sono dedotti i valori relativi al servizio " Gestione dei beni demaniali e patrimoniali " e agli interventi di " Personale ", 
" Interessi passivi " ed " Imposte e tasse " riferiti a tutti gli altri servizi ricompresi nella funzione. Al valore determinato 
secondo quanto previsto dai periodi precedenti è aggiunta la quota annua derivante dal risparmio delle spese sostenute per 
l'indizione delle elezioni provinciali, calcolato su un periodo di dieci anni.  

34. Dall'1 gennaio 2018 il risparmio strutturale di cui al comma 33 è quantificato in 13.479.573 euro, in esito alla 
soppressione delle province di Gorizia, Pordenone e Trieste a decorrere dall'1 ottobre 2017 e tenuto conto del 
commissariamento della Provincia di Udine dalla scadenza del mandato elettorale. A decorrere dal 2019 il risparmio 
strutturale a regime è quantificato in 15.349.588 euro.  

35. Il risparmio strutturale complessivamente conseguito a livello di sistema integrato del pubblico impiego regionale e 
locale relativamente alla spesa di personale, in esito alla procedura di superamento e successiva soppressione delle Province 
del Friuli Venezia Giulia, ai sensi della legge regionale 26/2014 e della legge regionale 20/2016, è desunto dal confronto dei 
dati consolidati del conto annuale del personale delle Province e della Regione per gli esercizi 2013 e 2016.  

36. Il risparmio strutturale di cui al comma 35, in esito agli effetti del trasferimento delle funzioni e della conseguente 
razionalizzazione ed efficientamento operato dalla Regione, è quantificato fino al 2016 in 20.173.472 euro, di cui 12.777.738 
euro, ai fini di quanto previsto dall’articolo 12, comma 6, della legge regionale 37/2017. L'importo del risparmio è 
rivalutato nel 2018 e nel 2019 in esito al completamento delle operazioni di trasferimento delle funzioni e del personale alla 
Regione, alle Unioni territoriali intercomunali e ai Comuni.  

37. Il risparmio complessivo derivante dai commi da 33 a 36 è pari a 33.653.045 euro, di cui 26.257.311 euro ai fini di 
quanto previsto dall’articolo 12, comma 6, della legge regionale 37/2017 per l’anno 2018. A decorrere dal 2019, il 
risparmio complessivo è pari a 35.523.060 euro, di cui 28.127.326 euro ai fini di quanto previsto dall’articolo 12, 
comma 6, della legge regionale 37/2017. 

38. Ai risparmi strutturali individuati ai commi da 33 a 37 si aggiungono, negli anni successivi, anche i risparmi tendenziali 
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derivanti dalla completa attuazione della legge regionale 26/2014 in ordine all'esercizio delle funzioni comunali tramite le 
Unioni territoriali intercomunali, che consente di realizzare economie di scala derivanti da una razionalizzazione organizzativa 
in termini di personale e più elevanti standard di efficienza ed efficacia nella gestione delle risorse.  

[45. Ai comuni turistici, di cui all' articolo 13, comma 3, della legge regionale 26/2014 , il cui mancato rispetto del 
patto di stabilità 2014 sia accertato nel 2017 e qualora l'entità dello sforamento risulti inferiore allo 0,1 per cento 
rispetto al valore complessivo del bilancio dell'ente riferito all'esercizio in cui si è verificato il mancato 
conseguimento, si applicano le sanzioni previste dalla normativa regionale e statale in caso di mancato rispetto del 
pareggio di bilancio per l'esercizio 2017.] 
 
 
- Il testo dell’articolo 10, commi da 9 a 13, da 16 a 21, da 43 a 48 e da 98 a 100, della legge regionale 28 dicembre 2017, n. 45, 
come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

Art. 10 
(Sistema delle autonomie locali e coordinamento della finanza pubblica) 

9. Il fondo ordinario transitorio per le Unioni territoriali intercomunali di cui all' articolo 45, comma 2, della legge regionale 
18/2015, è pari a complessivi 315.760.593,48 euro per il triennio 2018-2020, di cui 105.190.815,40 euro per l'anno 2018 e 
105.284.889,04 euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020.  

10. Il fondo di cui al comma 9 è suddiviso in: 

a) quota specifica per il funzionamento e l'attività istituzionale delle Unioni territoriali intercomunali, che tiene conto anche 
delle funzioni derivanti dagli enti locali territoriali soppressi, pari a 18.918.875,20 euro per l'anno 2018 e a 18.988.219,13 euro 
per ciascuno degli anni 2019 e 2020; 

b) quota ordinaria per la gestione delle funzioni comunali, pari a 28.628.836,58 euro per ciascuno degli anni 2018, 2019 e 
2020; 

c) quota comunale per servizi sociali di cui all' articolo 26, comma 1, lettera b), della legge regionale 12 dicembre 2014, n. 26 
(Riordino del sistema Regione-Autonomie locali nel Friuli Venezia Giulia. Ordinamento delle Unioni territoriali intercomunali 
e riallocazione di funzioni amministrative), pari a 35.647.000 euro per ciascuno degli anni 2018, 2019 e 2020;  

d) quota per le funzioni provinciali trasferite, pari a 21.996.103,62 euro per l'anno 2018 e a 22.020.833,33 euro per ciascuno 
degli anni 2019 e 2020. 

[11. Per l'anno 2018, una parte delle risorse di cui alla quota a) del comma 10, pari a 3.618.729,25 euro, e per gli 
importi di cui alla Tabella O, è assegnata alle Unioni territoriali intercomunali a seguito della comunicazione, 
inviata all'indirizzo di posta elettronica certificata della Direzione centrale competente in materia di autonomie 
locali, attestante la decorrenza dell'avvenuta attivazione delle funzioni di cui al comma 3 dell'articolo 26 della legge 
regionale 26/2014 , come modificato dall' articolo 9, comma 2, lettera c), della legge regionale 28 dicembre 2017, n. 
44 (Legge collegata alla manovra di bilancio 2018-2020). L'assegnazione, quantificata in dodicesimi, spetta in 
ragione della decorrenza dell'esercizio delle funzioni.]  

12. Il fondo di cui al comma 9 è ripartito, per ciascuno degli anni 2018, 2019 e 2020, come da allegata Tabella P "Fondo 
ordinario UTI". 

13. Per le finalità previste dal comma 9 è destinata la spesa complessiva di 315.760.593,48 euro per il triennio 2018-2020, di 
cui 105.190.815,40 euro per l'anno 2018 e 105.284.889,04 euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020, a valere sulla Missione 
n. 18 (Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali) - Programma n. 1 (Relazioni finanziarie con le altre autonomie 
territoriali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020, con 
riferimento alle corrispondenti variazioni previste dalla Tabella J di cui al comma 109. 

 

16. Il fondo ordinario per gli investimenti a favore dei Comuni e delle Unioni territoriali intercomunali di cui all' articolo 14, 
comma 9, lettera a), della legge regionale 18/2015, è pari a complessivi 56.001.113,45 euro per il triennio 2018-2020, di cui 8 
milioni di euro per l'anno 2018, di cui 24.117.890,09 euro per l'anno 2019 e di cui 23.883.223,36 euro per l'anno 2020.  

17. Il fondo di cui al comma 16 è suddiviso: 

a) per la quota di 22.580.431,60 euro a favore dei Comuni, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2018 e pari a 8.790.215,80 euro 
per ciascuno degli anni 2019 e 2020; 

b) per la quota di 24.420.681,85 euro a favore delle Unioni territoriali intercomunali, pari a 12.327.674,29 euro per l'anno 
2019 e pari a 12.093.007,56 euro per l'anno 2020; 

c) per la quota di 9 milioni di euro a favore delle Unioni territoriali intercomunali, pari a 3 milioni di euro per ciascuno degli 
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anni 2018, 2019 e 2020, per gli immobili destinati all'istruzione secondaria di secondo grado. 

18. Per l'anno 2018 ciascuna delle quote di cui al comma 17 è ripartita in misura proporzionale alle rispettive quote 
assegnate nell'anno 2017. 

18 bis. Le risorse di cui al comma 17, lettera b), sono destinate a integrare le risorse a favore dell’Intesa per lo 
sviluppo per interventi di area vasta per gli anni 2019 e 2020. 

18 ter. Le risorse di cui al comma 18 bis, utilizzate secondo le modalità definite dall’articolo 7 della legge regionale 
18/2015, sono destinate agli interventi di area vasta prioritariamente a favore dei Comuni che alla data di entrata 
in vigore della legge regionale 27 marzo 2018, n. 12 (Disposizioni in materia di cultura, sport, risorse agricole e 
forestali, imposte e tributi, autonomie locali e coordinamento della finanza pubblica, infrastrutture, ambiente, 
energia, attività produttive, cooperazione, turismo, lavoro, paesaggio e salute), non partecipano alle Unioni 
territoriali intercomunali, ma che deliberano l’adesione alle stesse ai sensi dell’articolo 6, comma 2, della legge 
regionale 26/2014, entro il 31 luglio 2018. 

19. Per gli anni 2019 e 2020 i criteri di riparto del fondo di cui al comma 16, con riferimento alle quote di cui al comma 17, 
lettere a) e c), sono definiti con regolamento regionale, tenuto conto degli indicatori di cui all' articolo 14, comma 9, lettera 
a), della legge regionale 18/2015.  

20. Le risorse del fondo di cui al comma 16 sono concesse d'ufficio ed erogate in unica soluzione. Entro il 31 ottobre del 
secondo anno successivo all'erogazione, il beneficiario presenta alla Regione una certificazione attestante l'avvenuta 
destinazione della quota ricevuta per spese d'investimento. 

21. Per le finalità previste dal comma 16 è destinata la spesa complessiva di 56.001.113,45 euro per il triennio 2018-2020, di 
cui 8 milioni di euro per l'anno 2018 e 24.117.890,09 euro per l'anno 2019 e 23.883.223,36 euro per l'anno 2020, a valere sulla 
Missione n. 18 (Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali) - Programma n. 1 (Relazioni finanziarie con le altre 
autonomie territoriali) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2018-2020, con riferimento alle corrispondenti variazioni previste dalla Tabella J di cui al comma 109. 

 

43. In via straordinaria, con riferimento alle assegnazioni dell'anno 2017 del Fondo per il concorso agli oneri correnti dei 
Comuni e delle Unioni territoriali intercomunali, derivanti da accadimenti di natura straordinaria o imprevedibile, il termine di 
rendicontazione, previsto dall' articolo 7, comma 58, della legge regionale 34/2015 e dall' articolo 10, comma 47, della legge 
regionale 25/2016, è fissato al 31 dicembre 2018.  

44. L'Amministrazione regionale è autorizzata ad assegnare a favore dei Comuni un fondo per il concorso agli oneri derivanti 
dalla determinazione dei nuovi compensi spettanti ai revisori degli enti locali, ai sensi dell'articolo 29 della legge regionale 
18/2015. Le risorse sono assegnate su base annua ai Comuni in misura pari al 50 per cento dell'aumento derivante dalla 
differenza tra il limite minimo del compenso base annuo lordo per classe demografica, stabilito con il decreto del Presidente 
della Regione 23 ottobre 2017, n. 0246/Pres. e il compenso massimo annuo lordo per classe demografica, stabilito con il 
decreto del Presidente della Regione 12 aprile 2005, n. 092/Pres.  

45. L'assegnazione di cui al comma 44 spetta a decorrere: 

a) dall'1 gennaio 2018 a favore dei Comuni che hanno conferito l'incarico di revisore dall'1 settembre al 31 dicembre 2017; 

b) dalla data di conferimento dell'incarico di revisore a favore dei Comuni che conferiscono l'incarico dall'1 gennaio 2018. 

46. Le risorse di cui al comma 44 sono assegnate d'ufficio e in unica soluzione a seguito della comunicazione di conferimento 
dell'incarico da parte del Comune. 

47. Il fondo di cui al comma 44 è pari a complessivi 1.250.000 euro per il triennio 2018-2020, di cui 350.000 euro per l'anno 
2018 e di cui 450.000 euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020. 

48. Per la finalità prevista dal comma 44 è destinata la spesa complessiva di 1.250.000 euro per il triennio 2018-2020, di cui 
350.000 euro per l'anno 2018 e di cui 450.000 euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020, a valere sulla Missione n. 18 
(Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali) - Programma n. 1 (Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali) 
- Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020, con riferimento alle 
corrispondenti variazioni previste dalla Tabella J di cui al comma 109. 

 

98. Per le finalità previste dall'articolo 7 e dall' articolo 14, comma 9, lettera b), della legge regionale 18/2015 , a integrazione 
di quanto previsto dai commi 82 e 83, nell'ambito delle risorse individuate dal comma 2, lettera b), è destinata l'ulteriore 
spesa complessiva di 65 milioni di euro per il triennio 2018-2020, di cui 20 milioni di euro per l'anno 2018, 35 milioni di euro 
per l'anno 2019 e 10 milioni di euro per l'anno 2020, a valere sulla Missione n. 18 (Relazioni con le altre autonomie territoriali 
e locali) - Programma n. 1 (Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello 
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stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020, con riferimento alle corrispondenti variazioni previste dalla 
Tabella J di cui al comma 109.  

99. Ai sensi di quanto previsto dai commi 82 e 98, l'ammontare complessivo delle risorse a favore dell'Intesa per lo sviluppo 
2018-2020 ammonta a 100.234.666,73 euro per il triennio 2018-2020, di cui 20 milioni di euro per l'anno 2018, di cui 40 
milioni di euro per l'anno 2019 e 40.234.666,73 euro per l'anno 2020. 

100. In relazione a eventuali regolazioni finanziarie per la copertura delle funzioni comunali, esercitate o gestite dalle Unioni 
territoriali intercomunali, trova applicazione l'articolo 8, comma 5 bis, della legge regionale 18/2015, come modificato e 
integrato dall' articolo 9, comma 15, lettera a), della legge regionale n. 44/2017.  
 
 
- Il testo dell’articolo 32 della legge regionale 12 dicembre 2016, n. 26, è il seguente 

Art. 32 
(Funzioni delle Province e trasferimento di funzioni provinciali) 

1. Il presente articolo disciplina il riordino delle funzioni attualmente esercitate dalle Province ed elencate agli allegati A, B e 
C. 

2. Le Province, quali enti con funzioni di area vasta, continuano a esercitare, sino al loro superamento, le funzioni indicate in 
dettaglio nell'allegato A, nonché le ulteriori funzioni a esse attribuite, non ricomprese negli allegati A, B e C. 

3. Sono trasferite alla Regione le funzioni indicate in dettaglio nell'allegato B, già di competenza provinciale, secondo le 
seguenti scadenze, fermo restando il trasferimento delle competenze in materia di lavoro, di cui al punto 8 dell'allegato B, 
effettuato dalla legge regionale 29 maggio 2015, n. 13 (Istituzione dell'area Agenzia regionale per il lavoro e modifiche della 
legge regionale 9 agosto 2005, n. 18 (Norme regionali per l'occupazione, la tutela e la qualità del lavoro), nonché di altre leggi 
regionali in materia di lavoro):  

a) a decorrere dall'1 gennaio 2017 le funzioni di cui al punto 7, lettera a); 

a bis) a decorrere dall'1 agosto 2016 le funzioni di cui al punto 10, lettera j septies); 

a ter) a decorrere dall'1 gennaio 2017 le funzioni di cui ai punti 2 bis, 4 bis e 5 bis; 

b) le restanti funzioni a decorrere dall'1 luglio 2016. 

4. A decorrere dall'1 gennaio 2017 sono trasferite ai Comuni le funzioni già di competenza provinciale indicate in dettaglio 
nell'allegato C, per l'esercizio in forma associata mediante le Unioni con le modalità di cui all'articolo 26, comma 4, e da parte 
dei Comuni che non vi partecipano, a eccezione delle funzioni in materia di edilizia scolastica di cui al punto 5 dell'allegato C e 
delle funzioni in materia di piano di utilizzazione degli edifici scolastici e di uso delle attrezzature, di cui all' articolo 139, 
comma 1, lettera d), del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 (Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello 
Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59 ), richiamato al punto 7 della 
lettera c) dell'allegato C, che sono trasferite a decorrere dall'1 aprile 2017 e che possono essere esercitate con le modalità 
previste dall’articolo 27 per le funzioni di cui al comma 1, lettera b). 

4 bis. I regolamenti provinciali vigenti al momento del trasferimento delle funzioni provinciali continuano ad applicarsi, in 
quanto compatibili, sino all'entrata in vigore delle corrispondenti norme regolamentari approvate dalle amministrazioni 
subentranti. 
 
 
- Il testo dell’articolo 4 della legge regionale 29 aprile 2009, n. 9, è il seguente: 

Art. 4 
(Programma regionale di finanziamento in materia di sicurezza) 

1. La Giunta regionale con propria deliberazione approva, entro l'1 marzo di ogni anno, sentito il Consiglio delle Autonomie 
locali e previo parere della Commissione consiliare competente, il Programma regionale di finanziamento in materia di 
politiche di sicurezza, con il quale vengono definiti: 

a) le situazioni di criticità in ambito regionale con riferimento alle politiche della sicurezza, alla qualità della vita, all'ordinata e 
civile convivenza; 

b) gli interventi finalizzati alla realizzazione di progetti di rilievo regionale in materia di sicurezza e promozione della legalità; 

c) gli interventi relativi ad accordi con lo Stato in materia di sicurezza urbana; 

d) gli interventi in materia di sicurezza relativi a progetti locali dei Comuni singoli e associati e delle Unioni territoriali 
intercomunali, ivi compresi gli interventi connessi alle funzioni di polizia locale dei Comuni singoli o associati e delle Unioni 
territoriali intercomunali dotati di un Corpo di polizia locale; 
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e) i patti locali di sicurezza urbana; 

e bis) gli interventi degli enti religiosi riconosciuti dallo Stato italiano per acquisto, installazione e manutenzione di sistemi di 
videosorveglianza per edifici religiosi, di culto e di ministero pastorale di particolare pregio storico, artistico e culturale, situati 
sul territorio regionale; 

f) le priorità, la quantificazione delle risorse, i criteri e le modalità di finanziamento degli interventi. 

2. I progetti locali per la sicurezza di cui al comma 1, lettera d), possono prevedere, tra l'altro, i seguenti interventi: 

a) potenziamento del parco veicolare della polizia locale, dei collegamenti telefonici, telematici, dei servizi informatici, degli 
apparati radio e dei sistemi di videosorveglianza per il controllo del territorio; 

b) adeguamento delle sedi dei Corpi di polizia locale e modernizzazione delle sale operative; 

c) realizzazione di iniziative volte alla qualificazione dei Corpi di polizia locale e all'istituzione del <<vigile di quartiere>> e 
interventi a favore dei volontari per la sicurezza di cui all’articolo 5, comma 6; 

d) le iniziative di prevenzione e sostegno finalizzate alla tutela delle fasce più deboli della popolazione, maggiormente 
esposte a fenomeni di criminalità e al rischio dell'incolumità personale, con particolare riguardo ai corsi di autodifesa per le 
donne; 

e) (ABROGATA) 

f) sviluppo di iniziative per interventi di mediazione culturale e reinserimento sociale; 

g) iniziative finalizzate alla prevenzione dei fenomeni di violenza e al controllo delle zone a rischio; 

h) gestione associata dei servizi finalizzati alla vigilanza e al controllo del territorio di competenza; 

i) interventi coordinati per la sicurezza delle attività produttive, commerciali e turistiche al fine di prevenire fenomeni di 
criminalità. 

3. I patti locali di sicurezza urbana di cui al comma 1, lettera e), sono strumenti attraverso i quali, ferme restando le 
competenze proprie di ciascun soggetto istituzionale, si realizza l'integrazione tra le politiche e le azioni che a livello locale 
hanno l'obiettivo di migliorare le condizioni di sicurezza urbana di un territorio di riferimento. Il patto per la sicurezza urbana è 
promosso da uno o più Sindaci dei Comuni interessati ed è teso a favorire il coinvolgimento e la collaborazione tra organi 
decentrati dello Stato ed enti locali. In tal senso, i patti possono prevedere interventi di sostegno alle Forze dell'ordine dello 
Stato presenti sul territorio regionale. I patti per la sicurezza urbana prevedono: 

a) l'analisi dei problemi di sicurezza urbana presenti sul territorio, comprese le situazioni che ingenerano senso di insicurezza 
nei cittadini; 

b) il programma degli interventi da realizzare e le azioni previste. 

4. Con successiva deliberazione la Giunta regionale provvede al riparto delle risorse in attuazione del Programma regionale 
 
 
- Il testo dell’articolo 4 bis della legge regionale 9/2009, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

Art. 4 bis 
(Interventi per l'installazione di sistemi di sicurezza presso case e abitazioni private) 

1. La Regione dota le Unioni territoriali intercomunali e i Comuni che non ne fanno parte di risorse finanziarie per la 
concessione di contributi ai cittadini sulle spese già sostenute nell’anno di riferimento per l'installazione di sistemi di 
sicurezza nelle proprie abitazioni. 

2. I criteri di riparto delle risorse finanziarie agli enti locali e i requisiti e i criteri per la concessione dei contributi ai cittadini 
sono stabiliti con regolamento regionale. 
 
 
- Il testo dell’articolo 6 della legge regionale 11 dicembre 2003, n. 19, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

Art. 6 
(Funzioni degli organi) 

1. Gli organi delle aziende esercitano le funzioni di indirizzo, definendo gli obiettivi e i programmi di attività e di sviluppo e 
verificano la rispondenza dei risultati dell'attività amministrativa e della gestione agli indirizzi impartiti. 

2. Il consiglio di amministrazione esercita le funzioni attribuite dallo statuto e, comunque, provvede allo svolgimento dei 
seguenti adempimenti: 

a) nomina del direttore; 
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b) definizione di obiettivi, priorità, piani, programmi e direttive generali per l'azione amministrativa e per la gestione; 

c) individuazione e assegnazione al direttore delle risorse umane, materiali ed economico-finanziarie da destinare al fine del 
raggiungimento delle finalità perseguite; 

d) approvazione dei bilanci; 

e) verifica dell'azione amministrativa e della gestione, nonché dei relativi risultati e adozione dei provvedimenti conseguenti; 

f) approvazione delle modifiche statutarie e dei regolamenti interni; 

g) individuazione di forme di collaborazione con altri enti, anche con la costituzione o la partecipazione a società o fondazioni. 

2 bis. In caso di urgenza, le deliberazioni del consiglio di amministrazione possono essere dichiarate immediatamente 
eseguibili con il voto espresso della maggioranza dei componenti. 

3. Il presidente è l'organo responsabile delle attività programmatorie e di indirizzo dell'azienda, ha la rappresentanza legale 
dell'azienda, convoca e presiede il consiglio di amministrazione, esercita la superiore vigilanza sul buon andamento dell'ente, 
vigila sull'esecuzione delle deliberazioni adottate dal consiglio. Esercita le funzioni attribuitegli dalle leggi, dallo statuto e dai 
regolamenti. 

3 bis. Il presidente ha facoltà di adottare in via d'urgenza le deliberazioni inerenti alle variazioni di bilancio e quelle relative 
agli adempimenti di cui al comma 2, lettera c).  

3 ter. Gli atti adottati in via d'urgenza sono sottoposti alla successiva ratifica da parte del consiglio di amministrazione, nella 
seduta immediatamente successiva, da tenersi entro sessanta giorni, a pena di decadenza e comunque entro il 31 dicembre 
dell'esercizio in corso se a tale data non sia scaduto il predetto termine.  

3 quater. In caso di mancata o parziale ratifica del provvedimento di variazione adottato dal presidente, il consiglio di 
amministrazione è tenuto ad adottare nei successivi trenta giorni, e comunque entro il 31 dicembre dell'esercizio in corso, i 
provvedimenti ritenuti necessari nei riguardi dei rapporti eventualmente sorti sulla base della deliberazione non ratificata. 

4. Il vicepresidente, ove previsto dallo statuto ed eletto tra i membri del consiglio di amministrazione, sostituisce il presidente 
in caso di assenza o impedimento temporaneo, nonché, in caso di vacanza della carica, sino alla nomina del nuovo 
presidente. 

5. Le aziende dotate di una ricettività non superiore a sessanta posti, al fine di operare un contenimento della spesa, 
possono adottare, qualora consentito dallo statuto, disposizioni regolamentari organizzative, in deroga ai principi richiamati 
dall'articolo 4, attribuendo al presidente ovvero al consiglio di amministrazione il potere di emanare atti di natura gestionale. 

5 bis. Per dare attuazione al principio di cui all’articolo 3, comma 1, l’organo di revisione collabora, in particolare, 
con gli organi amministrativi delle aziende nell’attività di programmazione e controllo economico-finanziario per 
individuare e prevenire situazioni di criticità. L’organo di revisione redige un documento di sintesi degli indici di 
bilancio, attestanti la regolarità contabile e la stabilità economica e finanziaria, da allegare alla relazione sulla 
proposta di deliberazione di approvazione del bilancio di previsione e del rendiconto della gestione, al fine di 
evidenziare la situazione economico-finanziaria dell’azienda. 
 

 

- Il testo dell’articolo 9 della legge regionale 19/2003, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

Art. 9 
(Principi in materia di contabilità e patrimonio) 

1. A decorrere dall'1 gennaio 2017 le aziende intraprendono il percorso graduale per giungere, entro il 31 dicembre 2019, 
all'applicazione dei principi in materia di contabilità applicati agli enti locali della Regione Friuli Venezia Giulia, ai sensi del 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42 ), e 
successive modifiche e integrazioni.  

2. Sono abrogate tutte le disposizioni in contrasto con quanto previsto dal comma 1. 

3. (ABROGATO) 

4. (ABROGATO) 

5. (ABROGATO) 

6. (ABROGATO) 

6 bis. (ABROGATO) 
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7. Il patrimonio dell'azienda è costituito da tutti i beni mobili e immobili ad essa appartenenti, nonché da tutti i beni 
comunque acquisiti nell'esercizio della propria attività o a seguito di atti di liberalità. 

8. Le aziende, nella gestione del patrimonio, si ispirano ai seguenti principi: 

a) conservazione, per quanto possibile, della dotazione originaria, con particolare riguardo ai beni che abbiano valore storico 
monumentale; 

b) indisponibilità di quei beni che le aziende stesse destinano ad un pubblico servizio; 

c) rispetto del vincolo di destinazione indicato dal fondatore. 

9. Qualora l'attività d'esercizio si chiuda con un risultato negativo, le aziende adottano le misure necessarie a ripianarlo entro 
l'esercizio successivo. A tale fine, le aziende utilizzano tutte le entrate disponibili in bilancio; qualora tali mezzi non fossero 
sufficienti, le aziende possono ricorrere alla vendita di patrimonio disponibile. 

10. I regolamenti dei contratti possono prevedere procedure semplificate per la conclusione dei contratti per l'acquisizione di 
forniture di beni e servizi di valore inferiore a quello previsto dalla normativa comunitaria. 

10 bis.Le aziende nominano l’organo monocratico di revisione economico-finanziaria tra i soggetti iscritti 
nell’elenco regionale dei revisori dei conti degli enti locali di cui agli articoli 26 e 27 della legge regionale 17 luglio 
2015, n. 18 (La disciplina della finanza locale del Friuli Venezia Giulia, nonché modifiche a disposizioni delle leggi 
regionali 19/2013, 9/2009 e 26/2014 concernenti gli enti locali), e secondo la disciplina ivi prevista. 

10 ter.Con regolamento regionale sono modulate, in relazione alla tipologia e alle caratteristiche dimensionali delle 
aziende, le corrispondenze delle diverse fasce e sottofasce in cui è articolato l’elenco regionale dei revisori dei conti 
degli enti locali. 

10 quater.L’organo di revisione vigila sulla regolarità contabile e sulla stabilità economica e finanziaria delle 
aziende. In caso di riscontro negativo di una o più condizioni gestionali significative, segnala le criticità riscontrate 
al rappresentante legale dell’azienda e agli enti locali titolati alla nomina dei componenti del consiglio di 
amministrazione, indicando anche le misure da adottare per il rientro nei valori di stabilità. In caso di inerzia 
dell’azienda o dell’ente locale nell’adozione delle misure di cui al precedente periodo, decorsi novanta giorni dalla 
segnalazione, il revisore provvede a comunicare le proprie valutazioni alla struttura regionale competente in 
materia di autonomie locali. 
 
 
- Il testo dell’articolo 26 della legge regionale 18/2015 è il seguente: 

Art. 26 
(Elenco regionale dei revisori) 

1. E' istituito presso la struttura regionale competente in materia di autonomie locali l'elenco regionale dei revisori dei conti 
degli enti locali, di seguito denominato elenco regionale. Tale elenco è gestito con modalità telematiche. 

2. Sono iscritti nell'elenco regionale, a domanda, i soggetti inseriti nel registro dei revisori legali o iscritti all'Ordine dei dottori 
commercialisti e degli esperti contabili e in possesso di crediti formativi. 

3. Con regolamento di attuazione, adottato con decreto del Presidente della Regione è determinata l'articolazione 
dell'elenco regionale, di cui al comma 2, in base alla tipologia di enti e fasce demografiche, al numero di incarichi di revisore 
svolti presso gli enti locali, nonché al numero di crediti formativi. 

4. Con il regolamento di cui al comma 3 sono definite, in particolare, le modalità e i termini di iscrizione nell'elenco regionale e 
le modalità di tenuta e di aggiornamento dell'elenco medesimo, le modalità di sorteggio e le cause di esclusione dal 
sorteggio, nonché le cause di cancellazione e sospensione dall'elenco regionale. 

5. Le modalità di attribuzione dei crediti formativi ai fini dell'iscrizione nell'elenco ai sensi del comma 2 sono definite in 
accordo con l'Associazione nazionale certificatori e revisori degli enti locali e gli Ordini professionali competenti. 
 
 
- Il testo dell’articolo 27 della legge regionale 18/2015 è il seguente: 

Art. 27 
(Scelta dei revisori e durata dell'incarico) 

1. I revisori sono individuati all'interno dell'elenco di cui all'articolo 26 mediante procedura telematica. 

2. Gli enti locali danno comunicazione della scadenza dell'incarico dei propri revisori attraverso l'Albo online del proprio sito 
istituzionale, nonché alla struttura regionale competente in materia di autonomie locali, almeno due mesi prima della 
scadenza stessa. In caso di cessazione anticipata dall'incarico, la comunicazione dovrà essere inoltrata immediatamente e 
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non oltre il terzo giorno successivo a tale cessazione. 

3. I soggetti iscritti nell'elenco di cui all'articolo 26 presentano domanda per poter svolgere l'incarico di revisore economico-
finanziario all'ente locale e alla struttura regionale competente in materia di autonomie locali. 

4. La struttura regionale competente in materia di autonomie locali individua, mediante sorteggio, una rosa di tre nomi in 
caso di revisore unico o di nove in caso di collegio, tra i nominativi dei soggetti che hanno presentato domanda ai sensi del 
comma 3. Il sorteggio deve rispettare le quote di genere, con almeno la presenza di un terzo per genere. Gli esiti del 
sorteggio sono comunicati agli enti locali interessati affinché provvedano alla scelta del revisore e al conferimento 
dell'incarico. 

4 bis. Qualora risulti pervenuta una sola domanda, in caso di revisore unico, e solo tre domande, in caso di collegio, la 
struttura regionale competente in materia di autonomie locali comunica direttamente all'ente locale i nominativi pervenuti. 

5. L'organo assembleare dell'ente locale, previa verifica di eventuali cause di incompatibilità, nomina l'organo di revisione 
economico-finanziaria scegliendo tra i nomi dei soggetti individuati al comma 4; nel caso di collegio, la nomina avviene con 
voto limitato a due componenti e la scelta deve rispettare le quote di genere. Qualora l'ente locale verificasse la sussistenza 
di incompatibilità a ricoprire l'incarico di revisore di uno o più soggetti sorteggiati, ne dà immediata comunicazione alla 
struttura regionale competente in materia di autonomie locali che provvede a integrare, mediante sorteggio, la rosa dei nomi 
di cui al comma 4. 

6. La Giunta del Comune e il Presidente dell'Unione territoriale intercomunale, entro trenta giorni dalla comunicazione di cui 
al comma 5, provvedono al conferimento dell'incarico ai soggetti sorteggiati. 

7. Qualora l'ente non provveda al conferimento dell'incarico ai sensi del comma 6, l'Assessore regionale competente in 
materia di autonomie locali, previa diffida all'ente locale a provvedere entro venti giorni, affida l'incarico di revisione 
economico-finanziaria con proprio decreto. 

8. Gli enti locali comunicano ai propri tesorieri i nominativi dei revisori entro venti giorni dall'avvenuta esecutività del 
provvedimento di affidamento dell'incarico. 

9. L'incarico di revisione economico-finanziaria dura tre anni ed è rinnovabile una sola volta. Il revisore che abbia già svolto 
due mandati consecutivi presso il medesimo ente locale può essere nuovamente nominato nello stesso ente a condizione 
che sia decorso un periodo di almeno tre anni dalla scadenza dell'ultimo incarico. In caso di sostituzione di un singolo 
componente dell'organo collegiale, la durata dell'incarico del nuovo revisore è limitata al tempo residuo sino alla scadenza 
del termine triennale, calcolata a decorrere dalla nomina dell'intero organo. 

9 bis. Il venir meno del requisito dell'iscrizione nel registro dei revisori legali o all'Ordine dei dottori commercialisti e degli 
esperti contabili, nonché il verificarsi delle condizioni di cui all' articolo 248 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 
(Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali), comportano la cancellazione dall'elenco regionale e determinano la 
decadenza dagli eventuali incarichi in corso.  

9 ter. L'ufficio regionale, sulla base della comunicazione da parte degli Uffici ministeriali competenti e degli Ordini della 
cancellazione del soggetto dal registro dei revisori legali o dall'Ordine, nonché della comunicazione del verificarsi delle 
condizioni di cui all' articolo 248 del decreto legislativo 267/2000 , ne prende atto e dichiara la decadenza del revisore dallo 
svolgimento delle funzioni, con effetto immediato, dandone comunicazione anche all'ente locale presso il quale il medesimo 
svolge l'incarico. 
 
 
- Il testo dell’articolo 5 della legge regionale 19/2003, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

Art. 5 
(Organi) 

1. Sono organi amministrativi delle aziende: 

[a) il consiglio di amministrazione;] 

b) il presidente, componente del consiglio di amministrazione. 

1 bis. I consigli di amministrazione i cui membri percepiscono indennità o gettoni di presenza sono formati da un numero 
massimo di cinque componenti. 

2. I componenti degli organi di amministrazione restano in carica per non più di due mandati consecutivi, purché ciascuno 
abbia avuto durata non inferiore a due anni, salvo che lo statuto disponga diversamente. In ogni caso un amministratore, 
qualora designato o nominato da un ente pubblico, non può conservare la carica per più di tre mandati. La durata di ciascun 
mandato non può essere superiore a cinque anni. 

2 bis. Qualora i soggetti competenti alla nomina o elezione dei componenti del consiglio di amministrazione non vi 



68 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 28 marzo 2018 so20

provvedano entro il termine di venti giorni dopo la scadenza, l'Assessore regionale competente assegna ad essi un ulteriore 
termine di venti giorni, decorso il quale vi provvede d'ufficio. 

3. Gli amministratori si astengono dal prendere parte alla discussione e alla votazione di deliberazioni riguardanti interessi 
propri o di loro parenti o affini sino al quarto grado. 

4. Le aziende possono assicurare i propri amministratori contro i rischi conseguenti all'espletamento del loro mandato. 

5. Gli statuti delle aziende prevedono: 

[a) un revisore contabile, anche in forma associata, iscritto al registro dei revisori contabili e la cui durata in carica, 
non rinnovabile, non può essere superiore a cinque anni;] 

b) l'eventuale gratuità della carica di amministratore; 

c) che gli enti locali e gli altri soggetti che provvedono alla nomina degli amministratori dell'azienda abbiano il potere di 
revocarli nei casi previsti dai rispettivi ordinamenti. 

6. Gli statuti delle aziende definiscono i criteri e le modalità di determinazione delle indennità e dei gettoni di presenza 
spettanti agli amministratori, tenendo conto dei rispettivi equilibri di bilancio. È fatta salva la facoltà degli amministratori di 
rinunciare in tutto o in parte all'indennità o al gettone di presenza. 

6 bis. La misura dei compensi eventualmente previsti per i componenti dei consigli di amministrazione delle aziende che 
percepiscono, da parte delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196 
(Legge di contabilità e finanza pubblica), contributi senza vincolo di destinazione è stabilita in un gettone di presenza 
dell'importo massimo di 30 euro a seduta giornaliera, limitatamente all'esercizio finanziario in cui i contributi sono percepiti. 
 
 
- Il testo dell’articolo 8 della legge regionale 18/2015, è il seguente: 

Art. 8 
(La finanza federale degli enti locali. L'autonomia impositiva per la valorizzazione della competitività dei territori) 

1. Gli enti locali hanno potestà impositiva autonoma nel campo delle imposte, delle tasse e delle tariffe, in relazione alle 
rispettive competenze. 

2. A tal fine gli enti locali disciplinano con regolamento le proprie entrate nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli 
adempimenti dei contribuenti e nell'ambito dell'autonomia riconosciuta dalla legge in relazione a ciascun tributo. 

3. I Comuni facenti parte di Unione territoriale intercomunale utilizzano gli indirizzi generali inseriti nel Piano dell'Unione, di 
cui all' articolo 17, comma 1, della legge regionale 26/2014, per l'armonizzazione delle politiche tributarie.  

4. L'autonomia finanziaria di entrata degli enti locali è fondata su risorse proprie e, per interventi specifici e finalità 
perequative, su risorse trasferite. La finanza federale degli enti locali è costituita da: 

a) tributi propri, istituiti con legge statale o regionale; 

b) addizionali e compartecipazioni a tributi erariali e addizionali e compartecipazioni ai tributi regionali; 

c) trasferimenti regionali ai sensi dell'articolo 11 e dell'articolo 12; 

d) trasferimenti erariali ai sensi dell'articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 9/1997;  

e) trasferimenti dell'Unione europea; 

f) altre entrate. 

5. I trasferimenti regionali di cui al comma 4, lettera c), integrano le entrate tributarie e le altre entrate proprie degli enti locali 
per garantire il funzionamento e tutte le attività istituzionali degli enti medesimi, nel rispetto dei principi di autonomia e 
responsabilità, ai sensi dell'articolo 119 della Costituzione.  

5 bis. I Comuni assicurano alle Unioni territoriali intercomunali di cui fanno parte, costituite ai sensi della legge regionale 
26/2014 , le risorse finanziarie necessarie per le funzioni comunali esercitate o gestite dall'ente sovracomunale nonché in 
base agli accordi per la regolazione dei rapporti finanziari tra le Unioni territoriali intercomunali a seguito di modifiche 
territoriali, ovvero quelle organizzative connesse al riassetto istituzionale di funzioni, in aggiunta alle risorse finanziarie 
assegnate direttamente dalla Regione alle Unioni stesse.  

5 ter. Ai fini dei trasferimenti finanziari regionali le modifiche territoriali o organizzative connesse al riassetto istituzionale di 
funzioni delle Unioni territoriali intercomunali sono prese in considerazione a decorrere dall'1 gennaio dell'anno successivo. 
Le Unioni coinvolte regolano direttamente tra loro, con i Comuni interessati ed eventuali enti terzi le conseguenze finanziarie, 
informando la struttura regionale competente in materia di autonomie locali. 
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- Il testo dell’articolo 10 della legge regionale 19/2003, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

Art. 10 
(Regolamento di contabilità) 

1. Con il regolamento di contabilità le aziende recepiscono i principi e norme contabili, adottando modalità organizzative 
corrispondenti alle caratteristiche di ciascuna delle aziende stesse, assicurando la conoscenza consolidata dei risultati globali 
della gestione. 

2. Il regolamento di contabilità, in armonia con le disposizioni della presente legge, del regolamento di cui all'articolo 9, 
comma 6, e dello statuto di ciascuna azienda, stabilisce: 

a) le norme relative alle specifiche competenze dei soggetti dell'amministrazione preposti alla programmazione, adozione e 
attuazione dei provvedimenti di gestione, ove non previste nello statuto; 

b) le forme di controllo interno, ivi compreso quello di gestione, se previsto dallo statuto; 

c) l'eventuale istituzione di un servizio di economato per la gestione delle spese di ufficio di non rilevante ammontare; 

d) [i requisiti, le modalità di nomina e] i poteri del revisore contabile. 

3. Fino all'entrata in vigore delle disposizioni contenute nel regolamento di contabilità trovano applicazione, in quanto 
compatibili, le disposizioni in materia di contabilità previste dall'ordinamento degli enti locali, ovvero, nel caso di istituzioni 
trasformate in aziende, le disposizioni già applicate dall'istituzione. 
 
 
- Il testo dell’articolo 8 della legge regionale 29 dicembre 2015, n. 34, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

Art. 8 
(Servizi istituzionali, generali e di gestione e altre norme intersettoriali e contabili) 

1. La partecipazione dell'Amministrazione regionale ai bandi dei Programmi di Cooperazione Territoriale europea 2014-2020 
è determinata dalla Giunta regionale. 

2. La Giunta regionale, all'atto dell'individuazione delle quote dei fondi per interventi a finanziamento comunitario relativi alla 
copertura di programmi e progetti già presentati o nuove proposte da presentare, può riservare, nell'ambito dei programmi 
di Cooperazione Territoriale, ove la Regione partecipi a progetti, una quota dei fondi stessi da destinare alla copertura dei 
maggiori oneri progettuali eccedenti il cofinanziamento comunitario e nazionale concedibile. 

3. Le modalità di gestione e attuazione del Programma di Cooperazione INTERREG V - A Italia-Slovenia 2014-2020 sono 
disciplinate con regolamento regionale di attuazione da emanarsi entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente 
legge. 

4. Al fine di garantire il rispetto dell'articolo 127, lettera h), del Regolamento (UE) n. 1303/2013, nonché assicurare la 
continuità dei flussi finanziari di competenza dell'Autorità di Certificazione del Programma di Cooperazione INTERREG V 
Italia-Slovenia 2014-2020, l'Amministrazione regionale è autorizzata ad anticipare all'Autorità stessa gli importi 
corrispondenti all'ammontare dei contributi erogati e successivamente soppressi per i quali sia stata avviata la relativa 
procedura di recupero a valere sulle disponibilità del Fondo programmi comunitari. 

5. Dopo il comma 4 dell'articolo 16 bis della legge regionale 14 giugno 1983 n. 54, è aggiunto il seguente:  

<<4 bis. L'anticipazione della buonuscita non può essere richiesta né comunque liquidata nei dodici mesi antecedenti la 
cessazione obbligatoria dal servizio.>>. 

6. Il comma 4 bis dell'articolo 16 bis della legge regionale 54/1983, come introdotto dal comma 5, si applica anche nel caso 
in cui, alla data di entrata in vigore della presente legge, sia già stata presentata domanda di anticipazione, ma non vi sia 
stata ancora la relativa liquidazione.  

7. Il comma 19 dell'articolo 12, della legge regionale 27 dicembre 2013, n. 23 (Legge finanziaria 2014) è abrogato.  

8. Al fine di favorire lo sviluppo sostenibile dei beni e delle terre di uso civico e collettive, e nelle more della predisposizione di 
una normativa organica di riordino del settore della proprietà collettiva ed usi civici, l'Amministrazione regionale è autorizzata 
ad assegnare al Coordinamento regionale della proprietà collettiva in Friuli Venezia Giulia un contributo per le iniziative 
progettuali di promozione e valorizzazione. 

9. La domanda di concessione del contributo di cui al comma 8, corredata di una relazione illustrativa e del preventivo delle 
spese e delle entrate del progetto, è presentata alla struttura regionale competente in materia di usi civici entro il 31 marzo 
di ciascun anno. 

10. Con il decreto di concessione è disposta l'erogazione, in via anticipata, dell'80 per cento del contributo e sono stabiliti le 
modalità di rendicontazione delle spese e il termine di erogazione del saldo del contributo. 
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11. Per le finalità di cui al comma 8 è destinata la spesa complessiva di 10.000 euro per l'anno 2016 a valere sulla Missione n. 
18 (Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali) e sul Programma n. 1 (Relazioni finanziarie con le altre autonomie 
territoriali), Titolo n. 1, con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella H di cui al comma 12. 

12. Ai sensi dell'articolo 4, comma 3, della legge regionale 26/2015, sono disposte le variazioni relative alle Missioni e ai 
Programmi dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2016-2018 di cui all'allegata Tabella H. 
 
Note all’articolo 5 

- Il testo dell’articolo 17 della legge regionale 9 dicembre 2016, n. 18, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

Art. 17 
(Costituzione dell’Ufficio unico del sistema integrato di Comparto) 

 
1. L’Ufficio unico del sistema integrato di Comparto, di seguito denominato Ufficio unico, è istituito, ai sensi dell’articolo 12, 
comma 37, della legge regionale 11 agosto 2011, n. 11 (Assestamento del bilancio 2011), presso la Regione.  

2. La Giunta regionale definisce il livello organizzativo dell’Ufficio unico, la relativa consistenza, nonché le modalità di 
funzionamento; il fabbisogno occupazionale dell’Ufficio unico è soddisfatto mediante personale appartenente al ruolo unico 
regionale, nonché personale trasferito, mediante l’istituto della mobilità, dalle altre amministrazioni del Comparto unico con 
corrispondente cessione degli spazi assunzionali alle amministrazioni di provenienza; in caso di trasferimento per mobilità, il 
nulla osta di cui all’articolo 23, comma 2 è richiesto solamente qualora il dipendente interessato provenga da un ente locale 
con popolazione inferiore a 5000 abitanti. Il personale è individuato nell’ambito di quello operante nelle materie oggetto 
dell’attività dell’Ufficio unico. In relazione alla graduale e progressiva acquisizione di personale mediante la mobilità di 
Comparto, l’Ufficio unico assicura l’esercizio delle funzioni di cui all’articolo 18, comma 1, lettera d), dando priorità agli enti 
che versino in situazioni organizzative di particolare criticità con riferimento alle medesime funzioni. 

3. Nell’ambito dell’Ufficio unico è istituito l’Ufficio per il contenzioso e i procedimenti disciplinari del personale del Comparto 
unico cui, oltre a quanto previsto dall’articolo 7, compete, su richiesta delle UTI e delle altre amministrazioni del Comparto 
unico e previa convenzione con le medesime, la gestione, per le infrazioni per le quali è prevista l’irrogazione di sanzioni 
superiori alla sospensione dal servizio con privazione della retribuzione per più di dieci giorni, delle procedure disciplinari, 
nonché del contenzioso del lavoro ai sensi di quanto previsto dall’articolo 12 del decreto legislativo 165/2001, anche 
mediante la rappresentanza nel primo grado di giudizio secondo quanto previsto dalla vigente normativa. L’Ufficio opera 
secondo la disciplina di cui all’articolo 55 bis del decreto legislativo 165/2001, in quanto applicabile. 

3 bis. Presso l’Ufficio unico opera l’Organo di revisione di Comparto, con compiti di verifica e controllo, a livello di 
sistema integrato del pubblico impiego regionale e locale, dell’attività di contrattazione collettiva decentrata 
integrativa degli enti del Comparto unico e delle spese relative al trattamento economico accessorio del personale 
del Comparto medesimo al fine di attestare la coerenza, l’efficienza e l’efficacia della concreta applicazione da parte 
degli enti degli istituti interessati anche in relazione al complessivo rispetto, da parte del sistema integrato, dei 
limiti e delle condizioni posti dalla normativa vigente in materia di contenimento e razionalizzazione della spesa di 
personale. L’Organo redige annualmente un documento di sintesi segnalando altresì alla Giunta regionale 
eventuali situazioni di criticità. 

3 ter. L’Organo è nominato con decreto del Presidente della Regione ed è composto da tre membri così individuati: 

a) il Direttore centrale preposto alla struttura direzionale regionale competente in materia di finanze; 

b) un componente del Comitato di indirizzo designato dalla Giunta regionale tra quelli di cui all’articolo 5, comma 1, 
lettera a); 

c) un esperto designato dalla Giunta regionale scelto tra i soggetti inseriti nel Registro dei revisori legali o iscritti 
all’Ordine dei dottori commercialisti e degli esperti contabili, che non siano dipendenti delle amministrazioni del 
Comparto e che non svolgano funzioni di revisore dei conti presso enti locali della Regione. 

3 quater. L’Organo dura in carica quattro anni e i componenti di cui alle lettere b) e c) del comma 3 ter sono 
rinnovabili; a detti componenti è riconosciuto un gettone di presenza e il rimborso delle spese nella misura prevista 
per i componenti del Comitato di indirizzo di cui all’articolo 5. 
 
 
- Il testo dell’articolo 18 della legge regionale 18/2016, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

Art. 18 
(Ambito di attività dell’Ufficio unico) 

1. L’Ufficio unico, fermo restando quanto previsto all’articolo 17, comma 3, svolge le seguenti funzioni per conto delle UTI e 
delle altre amministrazioni del Comparto unico:  
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a) monitoraggio della programmazione dei fabbisogni di personale nell’ambito delle UTI e delle altre amministrazioni del 
Comparto unico, ai fini della verifica del rispetto dei limiti assunzionali e delle politiche di contenimento della spesa di 
personale nell’ambito del sistema integrato; 

b) espletamento delle procedure di assunzione con contratto di lavoro a tempo indeterminato qualora le UTI e le altre 
amministrazioni lo richiedano, previa stipula di apposita convenzione; 

c) coordinamento delle procedure di utilizzo del lavoro somministrato, mediante l’attivazione delle relative procedure di 
appalto per il tramite della Centrale unica di committenza della Regione; 

d) gestione delle elaborazioni stipendiali, nonché delle attività previdenziali e assistenziali del personale, secondo quanto 
previsto dai contratti collettivi regionali e dai regolamenti di cui al comma 3; 

e) tenuta del ruolo dei dirigenti di cui all’articolo 2; 

f) programmazione, coordinamento e gestione dell’attività di formazione a favore del personale del Comparto unico; 

g) gestione dei rapporti con la Delegazione trattante pubblica di Comparto di cui all’articolo 32 e supporto tecnico al fine di 
consentire alla Delegazione stessa il pieno e corretto esercizio delle attività a essa attribuite. 

1 bis. L’Ufficio unico monitora l’attività di contrattazione collettiva decentrata integrativa degli enti del Comparto 
unico e le spese relative al trattamento economico accessorio del personale del Comparto medesimo a supporto 
dell’Organo di revisione di Comparto di cui all’articolo 17, comma 3 bis. 

2. I Comuni e le UTI provvedono alla definizione della contrattazione collettiva decentrata integrativa secondo la disciplina di 
cui all’articolo 37. 

3. La concreta attivazione dei singoli procedimenti gestionali è disposta, ove necessario, mediante regolamenti adottati dalla 
Regione, sentito il CAL. 
 
 
- Il testo dell’articolo 21 della legge regionale 18/2016, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

Art. 21 
(Norme per favorire l’inserimento lavorativo (patto generazionale)) 

1. Al fine di promuovere il ricambio generazionale le amministrazioni del Comparto unico, possono concedere, negli ultimi tre 
anni di servizio del personale in procinto di essere collocato a riposo e su domanda del dipendente, la riduzione da un minimo 
del 35 per cento a un massimo del 70 per cento dell’orario di lavoro a tempo pieno [; contestualmente l’amministrazione 
di appartenenza provvede, per tale personale e per il corrispondente periodo, al versamento dei contributi di 
previdenza e quiescenza riferiti al rapporto di lavoro a tempo pieno]. 

2. I risparmi di spesa effettivi derivanti complessivamente dalle misure di cui al comma 1, sono impiegati, 
dall’amministrazione che intenda avvalersi di tale facoltà, per l’assunzione in servizio di personale con rapporto di lavoro a 
tempo parziale con riferimento alle unità oggetto di riduzione della prestazione lavorativa; alla data di pensionamento del 
personale di cui al comma 1, l’assunzione può essere trasformata a tempo pieno nel rispetto delle facoltà assunzionali e di 
spesa. 

3. La domanda del dipendente di cui al comma 1 è irrevocabile salvo il caso di modifica della normativa pensionistica 
incidente sui requisiti e sul trattamento economico del personale interessato o soltanto su uno di essi; in tal caso la 
trasformazione a tempo pieno è subordinata alla verifica del rispetto del budget assunzionale. 

4. Il ricambio generazionale di cui al presente articolo non deve, comunque, determinare nuovi o maggiori oneri a carico degli 
enti previdenziali e delle amministrazioni del Comparto unico. 
 
- Il testo dell’articolo 28 della legge regionale 18/2016, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

Art. 28 
(Distacco di personale e utilizzo con convenzioni) 

1. Le amministrazioni del Comparto unico per particolari e specifiche esigenze di servizio e per periodi di tempo predefiniti, 
possono distaccare proprio personale, con il consenso del medesimo, presso altre amministrazioni del Comparto unico o 
altre amministrazioni pubbliche ovvero società controllate o partecipate con partecipazioni maggioritarie. 

1 bis. Le amministrazioni del Comparto unico possono, altresì, al fine di soddisfare le esigenze funzionali di altre 
amministrazioni del Comparto in presenza di situazioni contingenti o non prevedibili, operare, d’ufficio, il distacco 
di proprio personale presso le medesime per il tempo strettamente necessario al perdurare delle suddette 
situazioni e, comunque, per un periodo massimo di tre mesi nell’anno solare. 

2. Al dipendente distaccato compete il medesimo trattamento di cui all’articolo 27, commi 2 e 3. Qualora il distacco 
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sia disposto ai sensi del comma 1 i relativi oneri restano a carico dell’amministrazione di appartenenza; qualora il 
distacco sia disposto ai sensi del comma 1 bis i relativi oneri sono posti a carico dell’amministrazione presso la 
quale è operato il distacco medesimo. 

3. Al fine di soddisfare la migliore realizzazione dei servizi istituzionali e di conseguire una economica gestione delle risorse, le 
amministrazioni del Comparto unico possono utilizzare, con il consenso dei lavoratori interessati, personale assegnato da 
altre amministrazioni del Comparto unico per periodi predeterminati, anche per una parte del tempo di lavoro d’obbligo, 
mediante convenzione e previo assenso dell’amministrazione di appartenenza. La convenzione definisce il tempo di lavoro in 
assegnazione, nel rispetto del vincolo dell’orario settimanale d’obbligo, la ripartizione degli oneri finanziari e tutti gli altri 
aspetti utili per regolare il corretto utilizzo del lavoratore. L’utilizzo di personale delle amministrazioni del Comparto unico 
secondo le modalità di cui al presente comma può avvenire anche da parte di agenzie ed enti pubblici, non ricompresi 
nell’ambito del Comparto, istituiti dalla Regione con propria legge. 

4. Restano confermate le disposizioni relative alla messa a disposizione di personale regionale presso altre pubbliche 
amministrazioni, agenzie e fondazioni. 
 
 
- Il testo dell’articolo 56 della legge regionale 18/2016, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

Art. 56 
(Norme finali) 

1. Per quanto non previsto dalla presente legge trovano applicazione, in quanto compatibili, le disposizioni del decreto 
legislativo 165/2001 e del decreto legislativo 267/2000.  

2. A decorrere dall’1 gennaio 2017, tra le amministrazioni del Comparto unico rientra anche l’Agenzia regionale per la lingua 
friulana (Arlef), di cui all’articolo 6, commi 66 e 67, della legge regionale 26 febbraio 2001, n. 4 (Legge finanziaria 2001); a 
decorrere da tale data al personale dell’Agenzia si applica la disciplina contrattuale prevista per il personale degli enti locali 
del Comparto unico.  

3. Il ruolo di cui all’articolo 2 è operativo dall’1 novembre 2018. 

4. In relazione al disposto di cui al comma 3, sono considerati, per le finalità di cui all’articolo 2, comma 3, i dirigenti in servizio 
all’1 settembre 2018. 

5. Per il personale dirigente, o equiparato, della Regione cui si applica il contratto di lavoro dei dirigenti d’azienda industriale, 
ai sensi dell’articolo 3 della legge regionale 27 aprile 1972, n. 22 (Istituzione di un sistema informativo elettronico di interesse 
regionale ed intervento a favore del Centro di calcolo dell’Università di Trieste), o il contratto nazionale di lavoro giornalistico, 
ai sensi dell’articolo 42 della legge regionale 53/1981, sono istituite due sezioni speciali, a esaurimento, del ruolo ai sensi 
dell’articolo 2, comma 1. I dirigenti, o equiparati, di cui al primo periodo, in servizio all’1 settembre 2018, sono inseriti nella 
rispettiva sezione speciale; ai medesimi possono essere conferiti incarichi esclusivamente presso la Regione e continuano ad 
applicarsi le discipline giuridiche ed economiche del rapporto di lavoro previste dai Contratti collettivi di lavoro di riferimento 
e dalla normativa regionale.  

6. Nell’ambito delle procedure concorsuali di cui all’articolo 8, va valorizzato, quale titolo valutabile, lo svolgimento presso 
enti locali del Comparto unico di incarichi ai sensi dell’articolo 110 del decreto legislativo 267/2000.  

7. Le amministrazioni del Comparto unico provvedono, entro il 31 gennaio 2017, alla rideterminazione delle proprie dotazioni 
organiche, riferite al personale dirigenziale, mediante riordino delle relative competenze, in un’ottica di razionalizzazione e 
snellimento delle strutture burocratiche a seguito di:  

a) accorpamento di uffici e introduzione di parametri di virtuosità nel rapporto fra personale assegnato e numero di dirigenti 
derivante anche dall’analisi dei compiti istituzionali e delle fondamentali competenze che individuano le missioni della 
singola amministrazione con l’obiettivo della riduzione dell’incidenza percentuale delle posizioni dirigenziali in organico, 
soprattutto laddove vi sia il trasferimento di funzioni ad altre amministrazioni/UTI; 

b) eventuali nuovi processi attribuiti all’amministrazione anche con riferimento alle UTI. 

8. L’individuazione delle competenze delle posizioni dirigenziali che, a seguito della ricognizione di cui al comma 7, restano 
vacanti è utilizzata per definire il fabbisogno occupazionale del ruolo secondo quanto previsto dal comma 1 dell’articolo 3. 

9. Entro il 15 settembre 2018 le amministrazioni del Comparto unico, sono tenute a trasmettere alla Regione i dati essenziali 
di cui all’articolo 4, comma 2, da inserire nel ruolo. 

10. L’Ufficio unico del sistema integrato di Comparto di cui all’articolo 17 è operativo dall’1 marzo 2017. 

11. Restano confermate le discipline per il conferimento, presso le amministrazioni del Comparto unico, degli incarichi di 
Capo di Gabinetto e Portavoce. 
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12. I componenti degli organismi di cui agli articoli 5, 32 e 42 non possono essere scelti tra soggetti che siano stati collocati 
in quiescenza. 

13. Nell’ipotesi di disciplina contrattuale dell’area quadri deve, in ogni caso, essere rispettato il principio inderogabile 
d’invarianza della spesa rispetto al finanziamento delle posizioni organizzative e delle posizioni di alta professionalità 
complessivamente considerate all’atto dell’entrata in vigore della predetta disciplina negoziale. 

14. In sede di contrattazione collettiva vanno adeguatamente valutate, con definizione di opportune soluzioni di competenza 
della contrattazione stessa, le problematiche connesse alle peculiari funzioni svolte dal personale operante presso la 
Protezione civile della Regione. In ogni caso il Direttore centrale della Protezione civile della Regione può, in caso di 
emergenze e calamità o, comunque, di attività particolari da svolgere al di fuori dell’ordinario orario di lavoro, autorizzare, con 
proprio decreto e a valere sulle risorse a disposizione della Protezione civile medesima, tramite il Fondo regionale per la 
protezione civile di cui all’articolo 33 delle legge regionale 31 dicembre 1986, n. 64 (Organizzazione delle strutture 
ed interventi di competenza regionale in materia di protezione civile), l’effettuazione di lavoro straordinario anche in 
deroga ai limiti temporali e di budget; su dette risorse possono, altresì, gravare voci stipendiali accessorie del 
personale della Protezione civile finalizzate a rendere flessibile la gestione del rapporto di lavoro in coerenza con gli 
obiettivi istituzionali della Protezione civile medesima, in applicazione del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 
(Codice della Protezione Civile), e,in particolare, dell’articolo 11, comma 1, lettera e). 

15. Ai fini della definizione degli incrementi retributivi riferiti al triennio contrattuale del Comparto unico del pubblico impiego 
regionale e locale 2016-2018, si fa riferimento, per la determinazione dei valori economici da destinare, al tasso inflattivo 
annuale calcolato sulla base dell’indice dei prezzi al consumo armonizzato per i Paesi membri dell’Unione europea (IPCA) 
elaborato dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT). Il tasso inflattivo adottato in sede di rinnovo contrattuale opera, quale 
base di calcolo, sul monte salari annuo rilevato al 31 dicembre dell’esercizio precedente. Per quanto riguarda la Regione, 
restano confermati gli stanziamenti di risorse per il triennio contrattuale 2016-2018 già operati con la legge regionale 11 
agosto 2016, n. 14.  

16. L’Amministrazione regionale è autorizzata ad assegnare agli enti locali un fondo da concedere ed erogare entro il 30 
settembre di ciascun anno per la copertura degli oneri che gli enti locali medesimi sostengono per la concessione ai 
dipendenti dell’aspettativa sindacale retribuita in misura pari agli oneri preventivati nell’anno di competenza e dichiarati con 
le modalità di cui al comma 17; in caso di insufficienza del fondo l’erogazione spettante è ridotta in misura proporzionale. 

17. Per la finalità prevista dal comma 16, gli enti locali presentano all’Ufficio unico, entro il 30 giugno di ciascun anno, 
domanda indicante il personale in aspettativa sindacale retribuita e gli oneri preventivati per il trattamento economico 
dell’intero anno; qualora nel corso dell’anno vi siano variazioni dei beneficiari, gli enti nuovi beneficiari presentano la 
domanda all’Ufficio unico entro quindici giorni dall’attivazione dell’aspettativa, per la copertura degli oneri limitatamente al 
periodo residuo nell’anno di riferimento. Gli enti locali beneficiari del riparto di cui al comma 16 rendicontano l’assegnazione 
ricevuta presentando, entro il 31 marzo di ciascun anno, la dichiarazione del responsabile del Servizio attestante gli oneri 
effettivamente sostenuti nell’anno di competenza per il personale in aspettativa sindacale retribuita. Non si applica la 
disposizione di cui all’articolo 56, comma 2 bis, della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso).  

18. Gli oneri derivanti dall’applicazione dei commi 16 e 17 sono definiti nel quadro delle leggi di stabilità a valere sulla quota 
annuale spettante agli enti locali e su altre quote del bilancio regionale. 

19. La Regione, le UTI e i Comuni partecipanti alle medesime possono procedere, per gli anni 2017 e 2018, ad assunzioni, con 
contratto di lavoro a tempo indeterminato, di personale non dirigente nel limite del 100 per cento della spesa relativa al 
personale di ruolo cessato nell’anno precedente; ai fini del calcolo del limite di spesa per le UTI e i Comuni, il budget, definito 
a livello di UTI, tiene conto delle disponibilità assunzionali dell’UTI medesima e dei Comuni che partecipano all’UTI. In 
relazione alle assunzioni, per gli anni 2017 e 2018, di personale con contratto di lavoro a tempo determinato e con forme di 
lavoro flessibile da parte delle UTI e dei Comuni partecipanti alle medesime, ai fini del calcolo del limite di spesa previsto per 
dette assunzioni il budget, definito a livello di UTI, tiene conto delle disponibilità assunzionali dell’UTI medesima e dei 
Comuni che partecipano all’UTI. 

20. Per i Comuni che non partecipano alle UTI, la percentuale di cui al comma 19 è fissata al 50 per cento, qualora il rapporto 
dipendenti-popolazione dell’anno precedente sia inferiore al rapporto medio dipendenti-popolazione per classe 
demografica, come definito triennalmente con il decreto del Ministro dell’interno di cui all’articolo 263, comma 2, del testo 
unico di cui al decreto legislativo 267/2000.  

20 bis. In deroga alle previsioni di cui ai commi 19 e 20 del presente articolo, le UTI e i Comuni possono procedere, per gli anni 
2018 e 2019, ad assunzioni, con contratto di lavoro a tempo indeterminato, di personale non dirigente da assegnare ai servizi 
socio-assistenziali nell’ambito delle piante organiche aggiuntive fermo restando il rispetto degli obblighi di contenimento 
della spesa di personale di cui all’articolo 22 della legge regionale 18/2015.  

20 ter.  In deroga alle previsioni di cui ai commi 19 e 20, le UTI e i Comuni possono procedere, per gli anni 2018 e 2019, ad 
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assunzioni di personale della polizia locale anche oltre il limite del 100 per cento della spesa relativa al personale di ruolo 
cessato nell’anno precedente fermo restando il rispetto degli obblighi di contenimento della spesa di personale di cui 
all’articolo 22 della legge regionale 18/2015.  

21. Al fine di razionalizzare l’utilizzo delle risorse umane in relazione all’accorpamento delle strutture organizzative e 
all’omogeneizzazione della qualità dei servizi, con l’obiettivo di riduzione della spesa complessiva e quindi nel rispetto dei 
vincoli previsti dal patto di stabilità vigente per gli enti del Comparto unico, le UTI e i Comuni rideterminano le dotazioni 
organiche del personale entro e non oltre il 31 dicembre 2017. 

22. Il 50 per cento delle posizioni che risultano vacanti al termine del processo di rideterminazione di cui al comma 21, anche 
considerate in modo complessivo rispetto ai profili professionali, possono essere coperte in un’unica soluzione attraverso un 
corso concorso riservato ai dipendenti degli enti interessati da concludersi entro il 31 dicembre 2018 dalla rideterminazione 
della dotazione organica. Non sono ammesse graduatorie di idoneità sia per la selezione di accesso al corso concorso sia per 
il corso concorso medesimo. 

23. Alla disciplina di cui ai commi 21 e 22 si applica l’articolo 19, comma 4. 

24. E’ prevista la possibilità, per i dipendenti in servizio a tempo indeterminato presso la competente struttura per la 
Gestione dell’Albo dei Segretari comunali e provinciali Friuli Venezia Giulia, di presentare, entro trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, domanda di mobilità intercompartimentale presso la Regione, fermo restando il 
rispetto dei limiti assunzionali previsti dalla vigente normativa. 

25. Il personale dipendente a tempo indeterminato, dirigente sindacale, delle amministrazioni del Comparto unico che, per 
effetto della legge regionale 26/2014, è interessato da procedimenti di mobilità non volontaria a seguito del trasferimento 
delle funzioni all’Amministrazione della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia e che, al momento del trasferimento, risulti 
già collocato in posizione di distacco sindacale retribuito e/o di aspettativa sindacale non retribuita ai sensi e per gli effetti 
dell’Accordo quadro sulle modalità di utilizzo di distacchi, aspettative e permessi, nonché delle altre prerogative sindacali 
riferite al personale non dirigente degli enti locali del Comparto unico della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, 
sottoscritto in data 13 febbraio 2006, oppure in posizione di aspettativa sindacale non retribuita ai sensi dell’articolo 31 della 
legge 20 maggio 1970, n. 300 (Norme sulla tutela della libertà e dignità dei lavoratori, della libertà sindacale e dell’attività 
sindacale nei luoghi di lavoro e norme sul collocamento), fruita anche simultaneamente e in modo parziale assieme ad altri 
istituti previsti dal citato Accordo quadro, continua a fruire senza soluzione di continuità del distacco sindacale retribuito e/o 
dell’aspettativa non retribuita sino alla scadenza del mandato sindacale come regolato dalle Organizzazioni sindacali di 
appartenenza.  

26. Il comma 25 si applica anche al personale già trasferito all’Amministrazione regionale ai sensi della legge regionale 
26/2014, e successive modifiche e integrazioni.  

27. Le disposizioni di cui ai commi 25 e 26, che non comportano oneri aggiuntivi per il sistema Comparto unico, rimangono in 
essere fino alla sottoscrizione del nuovo Accordo quadro sulle libertà sindacali del sistema Comparto unico, per la cui 
definizione la delegazione trattante convocherà, entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, le 
Organizzazioni sindacali rappresentative del Comparto unico. 
 
 
- Il testo dell’articolo 10, commi 14 e 15, della legge regionale 28 dicembre 2017, n. 44, come modificato dal presente 
articolo, è il seguente: 

Art. 10 
(Funzione pubblica) 

14. I segretari di fascia C, titolari di sede in territorio regionale alla data dell’1 giugno 2017, continuano a svolgere, 
fino al 31 maggio 2020, presso gli enti locali della Regione le funzioni di cui all’articolo 97 del decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali), per le quali è prevista la figura del 
segretario comunale di fascia C, sulla base di apposito accordo tra la Regione e l’Albo nazionale dei segretari 
comunali e provinciali disciplinante la fase transitoria. Qualora i segretari di cui al primo periodo conseguano, entro 
il 31 dicembre 2019, la fascia B, i medesimi possono essere inseriti nel ruolo di cui all’articolo 2 della legge regionale 
18/2016, a domanda da presentarsi entro sessanta giorni dal conseguimento, mediante mobilità 
intercompartimentale ai sensi di quanto previsto dall’articolo 2, comma 5. Nelle more dell’inserimento nel ruolo il 
personale interessato continua a svolgere le proprie funzioni presso l’ente locale sino al termine massimo del 31 
maggio 2020. 

15. Fino al 30 giugno 2019, nei Comuni della Regione fino a 3.000 abitanti, le funzioni di cui all’articolo 97 del decreto 
legislativo 267/2000 possono essere assicurate da un dipendente di categoria D in possesso del titolo di studio previsto per 
l’accesso alla qualifica di segretario comunale a livello nazionale. 
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- Il testo dell’articolo 11, commi da 10 a 15, della legge regionale 4 agosto 2017, n. 31, come modificato dal presente articolo, 
è il seguente: 

 

Art. 11 
(Servizi istituzionali, generali e di gestione e altre norme intersettoriali e contabili) 

 
10. Al fine di corrispondere alle esigenze assunzionali degli enti locali del Comparto unico del pubblico impiego regionale e 
locale, la Regione può procedere, in via eccezionale e in deroga alla procedura prevista dall’articolo 19, comma 3, della legge 
regionale 18/2016, alla cessione, per il solo anno 2017, di propri spazi assunzionali agli enti locali medesimi sulla base di 
criteri definiti dalla Giunta regionale.  

11. Le amministrazioni del Comparto unico del pubblico impiego della Regione e degli enti locali, istituito dall’articolo 127 
della legge regionale 13/1998, al fine di superare il precariato, ridurre il ricorso ai contratti a termine e valorizzare la 
professionalità acquisita dal personale con rapporto di lavoro a tempo determinato, possono, nel triennio 2018-2020, in 
coerenza con il piano triennale dei fabbisogni e con l’indicazione della relativa copertura finanziaria, assumere a tempo 
indeterminato personale non dirigenziale che possegga tutti i seguenti requisiti:   

a) risulti in servizio successivamente alla data di entrata in vigore della legge 7 agosto 2015, n. 124 (Deleghe al Governo in 
materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche) con contratti a tempo determinato presso l’amministrazione 
che procede all’assunzione;  

b) sia stato reclutato, a tempo determinato, in relazione alle medesime attività svolte, con procedure concorsuali anche 
espletate presso amministrazioni del Comparto unico del pubblico impiego regionale e locale diverse da quella che procede 
all’assunzione; 

c) abbia maturato entro la data del 30 giugno 2020 alle dipendenze delle amministrazioni del sistema integrato del 
Comparto unico del pubblico impiego regionale e locale almeno tre anni di servizio, anche non continuativi, negli anni ultimi 
otto anni o che consegua tale requisito in virtù di contratti di lavoro prorogati sino a tale data. 

12. Le amministrazioni del Comparto unico del pubblico impiego della Regione e degli enti locali possono, altresì, attivare le 
procedure di cui agli articoli 20, comma 2, e 22, comma 15, del decreto legislativo 75/2017. 

13. Fino al termine delle procedure di cui ai commi 11 e 12, è fatto divieto alle amministrazioni interessate di instaurare 
ulteriori rapporti di lavoro flessibile di cui all’articolo 9, comma 28, del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78 (Misure urgenti in 
materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica), convertito, con modificazioni, dalla legge 122/2010 e 
successive modificazioni, per le professionalità interessate dalle predette procedure.  

13 bis. Le amministrazioni del Comparto unico del pubblico impiego della Regione e degli enti locali, istituito 
dall’articolo 127 della legge regionale 9 novembre 1998, n. 13 (Disposizioni in materia di ambiente, territorio, 
attività economiche e produttive, sanità e assistenza sociale, istruzione e cultura, pubblico impiego, patrimonio 
immobiliare pubblico, società finanziarie regionali, interventi a supporto dell’Iniziativa Centro Europea, 
trattamento dei dati personali e ricostruzione delle zone terremotate), ai sensi dell’articolo 35, comma 3 bis, lettera 
b), del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche), come modificato dall’articolo 6, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 75/2017, al 
fine di valorizzare l’esperienza professionale acquisita dai titolari di rapporto di lavoro flessibile con 
l’amministrazione stessa possono, nel rispetto della programmazione triennale del fabbisogno e con l’indicazione 
della relativa copertura finanziaria, nonché nel limite massimo complessivo del 50 per cento delle risorse finanziarie 
disponibili ai sensi della normativa vigente in materia di assunzioni, avviare procedure di reclutamento mediante 
concorso pubblico: 

a) con riserva dei posti, nel limite massimo del 40 per cento di quelli banditi, a favore dei titolari di rapporto di 
lavoro subordinato a tempo determinato che, alla data di pubblicazione dei bandi, hanno maturato almeno tre anni 
di servizio alle dipendenze dell’amministrazione che emana il bando; 

b) per titoli ed esami, finalizzati a valorizzare, con apposito punteggio, l’esperienza professionale maturata dal 
personale di cui alla lettera a) e di coloro che, alla data di emanazione del bando, hanno maturato almeno tre anni di 
contratto di lavoro flessibile nell’amministrazione che emana il bando. 

14. Nelle more delle determinazioni da assumersi in sede di contrattazione collettiva di Comparto, al personale regionale e a 
quello collocato in posizione di comando presso la Regione, assegnato allo svolgimento, presso la Protezione civile della 
Regione, delle attività relative al NUE 112 di cui all’articolo 4, comma 37, della legge regionale 6 agosto 2015, n. 20 
(Assestamento del bilancio 2015), e operante, a tali fini, con articolazione dell’orario a copertura delle 24 ore, è corrisposto, a 
decorrere dalla data di avvio delle suddette attività, il trattamento economico accessorio previsto, per il personale degli enti 
locali del Comparto unico del pubblico impiego regionale e locale, dalla disciplina contrattuale afferente le prestazioni 
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lavorative svolte in turnazione.  

15. Per le finalità di cui al comma 14 è destinata la spesa complessiva di 137.000 euro per l’anno 2017 a valere sulle seguenti 
Missioni, Programmi e Titoli dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019 con riferimento alle 
corrispondenti variazioni previste dalla Tabella K di cui al comma 32:  

a) Missione n. 1 (Servizi istituzionali, generali e di gestione) - Programma n. 10 (Risorse umane) - Titolo n. 1 (Spese correnti) 
per 127.000 euro; 

b) Missione n. 1 (Servizi istituzionali, generali e di gestione) - Programma n. 4 (Gestione delle entrate tributarie e servizi 
fiscali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) per 10.000 euro. 

16. In relazione al disposto di cui al comma 14, con riferimento alle ritenute fiscali, previdenziali e assistenziali da applicarsi 
sulle retribuzioni del personale, è iscritto lo stanziamento di 37.000 euro per l’anno 2017, rispettivamente sul Titolo n. 9 
(Entrate per conto terzi e partite di giro) - Tipologia n. 100 (Entrate per partite di giro) dello stato di previsione dell’entrata del 
bilancio per gli anni 2017-2019 con riferimento alle corrispondenti variazioni previste dalla Tabella A2 di cui all’articolo 1, 
comma 3, e sulla Missione n. 99 (Servizi per conto terzi) - Programma n. 1 (Servizi per conto terzi e partite di giro) - Titolo n. 7 
(Uscite per conto terzi e partite di giro) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019 con 
riferimento alle corrispondenti variazioni previste dalla Tabella K di cui al comma 32. 
 
 
Note all’articolo 6 

- Il testo dell’articolo 5 della legge regionale 7 dicembre 2017, n. 43, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

Art. 5 
(Disposizioni in materia di infrastrutture e territorio) 

1. L’Amministrazione regionale per l’anno 2017 può disporre la concessione dei contributi previsti per le finalità di cui 
all’articolo 9, commi da 26 a 34, della legge regionale 4 agosto 2014, n. 15 (Assestamento del bilancio 2014), sulla base 
dell’intervenuto provvedimento di approvazione delle graduatorie anche in deroga all’articolo 59 della legge regionale 31 
maggio 2002, n. 14 (Disciplina organica dei lavori pubblici), e alle disposizioni regolamentari che disciplinano il procedimento 
contributivo. I beneficiari presentano la documentazione richiesta dalla disciplina di settore ai fini della concessione entro il 
termine perentorio del 31 marzo 2018 a pena di decadenza e conseguente revoca del contributo. 

2. La validità delle graduatorie approvate con la deliberazione della Giunta regionale 11 settembre 2015, n. 1763, e sue 
successive modifiche, è prorogata fino al 31 dicembre 2018, al fine di consentire la concessione dei contributi di cui 
all’articolo 9, commi da 26 a 34, della legge regionale 15/2014, ai soggetti le cui domande non ancora soddisfatte sono 
collocate in posizione utile.  

3. In sede di prima applicazione della disciplina e degli stanziamenti previsti dall’articolo 5, commi da 3 a 5, della legge 
regionale 4 agosto 2017, n. 31 (Assestamento del bilancio per gli anni 2017-2019), l’Amministrazione regionale per l’anno 
2017 può disporre la concessione dei finanziamenti, sulla base del decreto di assegnazione 16 novembre 2017, n. 8624, 
anche in deroga all’articolo 59 della legge regionale 14/2002 e alle disposizioni regolamentari che disciplinano il 
procedimento contributivo. I beneficiari presentano la documentazione richiesta dalla disciplina di settore ai fini della 
concessione entro il termine perentorio del 31 marzo 2018 a pena di decadenza e conseguente revoca del contributo.  

4. L’Amministrazione regionale, in sede di prima applicazione degli articoli 25 e 26 della legge regionale 19 febbraio 2016, n. 1 
(Riforma organica delle politiche abitative e riordino delle Ater), è autorizzata, per l’anno 2017, a disporre la concessione dei 
contributi, in deroga alla disciplina di settore, sulla base del provvedimento di ammissione al finanziamento. I beneficiari 
presentano la documentazione richiesta dalla disciplina di settore per la concessione dei contributi entro il termine 
perentorio del 31 marzo 2018 a pena di decadenza dal contributo concesso.  

5. L’Amministrazione regionale finanzia i costi degli studi di microzonazione sismica e dell’analisi della condizione limite per 
l’emergenza da sostenersi da parte dei Comuni non finanziati in osservanza dell’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 13 novembre 2010, n. 3907 e delle successive, emanate in attuazione dell’articolo 11 del decreto legge 28 aprile 
2009, n. 39 (Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici nella regione Abruzzo nel mese di aprile 
2009 e ulteriori interventi urgenti di protezione civile), convertito, con modificazioni, dalla legge 77/2009, nella misura 
indicata nell’Ordinanza medesima.  

6. La concessione è disposta entro trenta giorni dall’entrata in vigore della presente legge. L’erogazione del finanziamento di 
cui al comma 5 è disposta nella misura del 50 per cento all’approvazione dello studio da parte della Commissione Tecnica 
Regionale di cui all’articolo 5, commi dal 19 al 21, della legge regionale 31 dicembre 2012, n. 27 (Legge finanziaria 2013), e il 
saldo è disposto a definizione della procedura di esame dello studio come indicata nell’Ordinanza di cui al comma 5.  

7. L’Amministrazione regionale è autorizzata a utilizzare le risorse di derivazione statale in attuazione dell’articolo 6 della 
legge 29 maggio 1982, n. 308 (Norme sul contenimento dei consumi energetici, lo sviluppo delle fonti rinnovabili di energia e 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 77 so2028 marzo 2018

l’esercizio di centrali elettriche alimentate con combustibili diversi dagli idrocarburi), degli articoli 29 e 30 del decreto 
legislativo 31 marzo 1998, n. 112 (Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, 
in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59 ), dell’articolo 51, comma 2, della legge regionale 9 marzo 1988, n. 
10 (Riordinamento istituzionale della Regione e riconoscimento e devoluzione di funzioni agli Enti locali), dell’articolo 5, 
commi 24 e 25 bis, della legge regionale 26 febbraio 2001, n. 4 (Legge finanziaria 2001), dell’articolo 3, comma 42, della legge 
regionale 28 dicembre 2007, n. 30 (Legge strumentale 2008), attribuite alla gestione del Servizio edilizia della Direzione 
centrale infrastrutture e territorio, per finanziare le domande di contributo contenute nella graduatoria approvata con 
deliberazione della Giunta regionale 27 novembre 2015, n. 2359, e successive modifiche ed integrazioni, ai sensi dell’articolo 
10, commi da 44 a 50, della legge regionale 30 dicembre 2008, n. 17 (Legge finanziaria 2009).  

8. L’individuazione della tipologia di interventi finanziabili, compresi nella graduatoria di cui al comma 7 è effettuata con 
decreto del Direttore dell’Area interventi a favore del territorio della Direzione centrale infrastrutture e territorio, nel rispetto 
delle condizioni previste dalla normativa statale di riferimento.  

9. Al fine di consentire la concessione dei contributi ai soggetti le cui domande non ancora soddisfatte sono collocate in 
posizione utile, la validità della graduatoria di cui al comma 7 è prorogata alla data del 31 dicembre 2018.  

10. Entro il 31 dicembre 2017, ai sensi dell’articolo 15 della legge regionale 4 maggio 2012, n. 10 (Riordino e disciplina della 
partecipazione della Regione Friuli Venezia Giulia a società di capitali), l’Amministrazione regionale è autorizzata ad affidare 
[forniture di beni e servizi e] la realizzazione o la gestione di opere pubbliche afferenti alle funzioni in materia di viabilità 
provinciale, trasferite alla Regione ai sensi dell’articolo 32 della legge regionale 12 dicembre 2014, n. 26 (Riordino del sistema 
Regione-Autonomie locali nel Friuli Venezia Giulia. Ordinamento delle Unioni territoriali intercomunali e riallocazione di 
funzioni amministrative), a Friuli Venezia Giulia Strade SpA. Con deliberazione della Giunta regionale sono individuati, anche 
mediante elenco, gli interventi oggetto dell’affidamento e l’importo da corrispondere per ciascun intervento, purché le opere 
pubbliche siano state inserite nella programmazione triennale della Regione ovvero rientrino tra quelle di cui all’articolo 12, 
comma 1, della legge regionale 22 settembre 2017, n. 32 (Disposizioni di riordino e di razionalizzazione delle funzioni in 
materia di viabilità, nonché ulteriori disposizioni finanziarie e contabili), e sono stabilite altresì le modalità di erogazione del 
finanziamento.  

11. Le risorse finanziarie assegnate con deliberazione della Giunta regionale ai Comuni ai sensi dell’articolo 7, commi da 5 a 
9, della legge regionale 22 febbraio 2000, n. 2 (Legge finanziaria 2000), sono impegnate, limitatamente all’esercizio 
finanziario 2017, in deroga alle disposizioni di cui all’articolo 79 della legge regionale 23 dicembre 1977, n. 63 (Norme 
procedurali e primi interventi per l’avvio dell’opera di risanamento e di ricostruzione delle zone colpite dal sisma, nei settori 
dell’urbanistica, dell’edilizia e delle opere pubbliche). 
 

 

- Il testo dell’articolo 4, commi da 11 a 16, della legge regionale 11 agosto 2016, n. 14, come modificato dal presente articolo, 
è il seguente: 

Art. 4 
(Assetto del territorio e edilizia) 

11. Al fine di assicurare la sicurezza e l’adeguatezza degli edifici pubblici, nonché di sostenere la conservazione del patrimonio 
immobiliare degli Enti locali, l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere contributi a sostegno delle spese per 
l’affidamento di consulenze tecniche volte alla valutazione della sicurezza strutturale degli edifici attualmente inadeguati 
rispetto ai parametri stabiliti dalle norme tecniche vigenti per le costruzioni in zona sismica. 

11 bis. Ai fini della scelta del tipo di analisi e dei valori deve essere in ogni caso garantito un livello di conoscenza di almeno 
LC2, come definito dal decreto ministeriale 14 gennaio 2008, (Norme tecniche per le costruzioni), per le diverse tipologie 
strutturali. Livelli di conoscenza inferiori o superiori e le connesse indagini, rilievi o prove da effettuare, da scegliere di 
concerto tra professionista e committente, dovranno essere giustificati valutando il rapporto costi/benefici delle indagini in 
relazione all’importanza dell’opera e alle sue presumibili caratteristiche di vulnerabilità, nonché alla possibilità di significativi 
risparmi dei costi di intervento a parità di livello di sicurezza raggiunto. 

12. Le domande di contributo, riferite a un importo massimo annuo di 50.000 euro per ogni Ente richiedente, sono 
presentate alla Direzione centrale infrastrutture e territorio e sono valutate con le modalità del procedimento a sportello, 
secondo quanto stabilito dall’articolo 36 della legge regionale 7/2000.  

13. Si considerano ammissibili le spese da sostenersi dopo la presentazione della domanda e per le quali l’affidamento degli 
incarichi sia effettuato entro sei mesi dalla data di ricevimento del decreto di concessione del finanziamento. Nel caso in cui 
tale termine non sia rispettato si procede alla revoca del beneficio, fatto salvo quanto previsto dal comma 13 bis. 

13 bis. Qualora il termine di sei mesi per l’affidamento degli incarichi di cui al comma 13 non sia rispettato, l’organo 
concedente, su istanza del beneficiario, ha facoltà, in presenza di motivate ragioni, di concedere una proroga ovvero di fissare 
un nuovo termine, nel limite massimo di ulteriori sei mesi. Nel caso in cui il nuovo termine non sia rispettato si procede alla 
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revoca del beneficio. 

14. Le domande di contributo, contenenti l’indicazione del costo previsto per lo svolgimento dell’attività di consulenza e 
l’impegno dell’Ente all’affidamento dell’incarico entro il termine indicato al comma 13, sono corredate di una relazione 
illustrativa relativa allo stato degli edifici per i quali si chiede il contributo ai fini della valutazione della sicurezza strutturale. 

15. Il provvedimento di concessione è adottato entro novanta giorni dalla data di pubblicazione sul sito istituzionale 
dell’Amministrazione regionale del provvedimento di assegnazione del contributo con la prenotazione delle risorse. Per 
l’erogazione e la rendicontazione dei contributi assegnati si applicano le disposizioni di cui al capo XI della legge regionale 
14/2002; l’Ente beneficiario contestualmente alla rendicontazione del finanziamento fornisce indicazione degli indici di 
sicurezza sismica rilevati per gli edifici oggetto degli studi, attraverso la compilazione di schede sul modello predisposto dalla 
protezione civile nazionale ai sensi dell’articolo 2, commi 3 e 4, dell’ordinanza della Presidenza del Consiglio dei Ministri 20 
marzo 2003, n. 3274 e del decreto ministeriale 14 gennaio 2008 (Approvazione delle nuove norme tecniche per le 
costruzioni).  

15 bis. Gli Enti locali beneficiari sono autorizzati a utilizzare le economie contributive, conseguenti a ribassi d’asta o ad altre 
eventuali minori spese, per l’affidamento di consulenze tecniche volte alla valutazione della sicurezza strutturale anche di 
altri edifici pubblici inadeguati rispetto ai parametri stabiliti dalle norme tecniche vigenti per le costruzioni in zona sismica, 
rispetto a quelli per i quali avevano richiesto e ottenuto il finanziamento. 

15 ter. Ai fini del comma 15 bis gli Enti presentano alla Direzione centrale infrastrutture e territorio - Servizio edilizia - 
apposita istanza contenente l’indicazione della spesa prevista, corredata di una relazione illustrativa relativa allo stato degli 
edifici per i quali intendono utilizzare le economie contributive ai fini della valutazione della sicurezza strutturale degli stessi. 

15 quater. L’organo concedente provvede a confermare i contributi concessi anche a sostegno delle spese per l’affidamento 
di consulenze tecniche volte alla valutazione della sicurezza strutturale degli edifici di cui al comma 15 bis. 

16. Per le finalità di cui al comma 11 è autorizzata la spesa di 800.000 euro per l’anno 2016 a valere sulla Missione n. 8 
(Assetto del territorio ed edilizia abitativa) e sul Programma n. 1 (Urbanistica e assetto del territorio) - Titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2016-2018 con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla Tabella D di cui al comma 40. 
 
 
- Il testo dell’articolo 33 della legge regionale 18 marzo 2011, n. 3, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

Art. 33 
(Realizzazione, manutenzione e gestione della rete pubblica Regionale) 

1. Gli interventi relativi alle infrastrutture per telecomunicazioni a banda larga della RPR sono realizzati, con finanziamenti 
comunitari, statali, regionali e con gli strumenti della finanza di progetto, direttamente dalla Regione, o tramite la sua società 
interamente controllata Insiel S.p.A., ovvero anche tramite affidamento in delegazione amministrativa intersoggettiva ad 
altri soggetti di cui all’articolo 51, comma 2, della legge regionale 14/2002.  

2. L’approvazione del progetto degli interventi di cui al comma 1 ai sensi degli articoli 50 e 51 della legge regionale 14/2002 
ha valore di dichiarazione di pubblica utilità dell’opera e di urgenza e indifferibilità dei relativi lavori.  

3. Le infrastrutture di proprietà regionale di cui al comma 1, ivi comprese quelle realizzate antecedentemente alla data di 
entrata in vigore della presente legge, sono iscritte al patrimonio indisponibile della Regione. Tali beni sono rappresentati 
nelle schede inventariali per il solo valore inventariale; ogni altro dato è contenuto, a tutti gli effetti di legge e a parziale 
deroga di quanto previsto ordinariamente, nell’inventario di cui all’articolo 37. A tale scopo è predisposto un verbale di 
consegna utile ai fini inventariali i cui contenuti, i relativi allegati e le modalità di sottoscrizione sono stabiliti con apposita 
deliberazione della Giunta regionale, su proposta dell’Assessore competente in materia di infrastrutture di comunicazione, di 
concerto con l’Assessore competente in materia di patrimonio. Nel verbale di consegna, a cura del soggetto attuatore, è 
indicato il valore ai fini inventariali, corrispondente al valore di costruzione dell’infrastruttura oggetto di consegna. 

4. L’attivazione, la manutenzione e la gestione, intesa quale conservazione ed esercizio, nonché lo svolgimento di tutte le 
altre attività relative alle infrastrutture di cui all’articolo 30 competono al soggetto societario regionale di cui al comma 1, che 
le svolge in conformità ad apposita convenzione da stipularsi con l’Amministrazione regionale che fissa termini e modalità di 
svolgimento delle attività previste. 

4 bis. La precisa individuazione delle attività di cui al comma 4, nonché la definizione dei loro costi sono ricomprese in 
apposito Programma annuale presentato dal soggetto di cui al comma 1 entro il 31 ottobre di ogni anno, recante le 
previsioni per l’anno successivo. Gli adempimenti connessi all’approvazione, all’attuazione e al controllo 
dell’implementazione del Programma sono demandati alla Direzione centrale competente in materia di infrastrutture per 
telecomunicazioni. 

5. Il soggetto societario regionale di cui al comma 1 esercisce la quota di capacità di trasmissione delle informazioni sulla 
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RPR che la Regione riserva alla connettività della pubblica amministrazione.  

6. Per contribuire al superamento dello svantaggio digitale nel territorio la Regione è autorizzata a concedere in diritto d’uso 
quote di capacità di trasmissione della RPR, eccedenti il fabbisogno riferito alla pubblica amministrazione, a operatori titolari 
di autorizzazione per l’esercizio di reti di telecomunicazioni, individuati con procedure a evidenza pubblica, nel rispetto delle 
vigenti norme, per periodi fino a venti anni, eventualmente rinnovabili. 

7. Ai fini di cui al comma 6 la Giunta regionale, con deliberazione assunta su proposta dell’Assessore competente in materia, 
di concerto con l’Assessore competente al patrimonio regionale e di quello competente ai sistemi informativi regionali, 
sentito il soggetto societario regionale di cui al comma 1, stabilisce i criteri, le modalità, le procedure e le deleghe di attività al 
soggetto societario medesimo. 

8. (ABROGATO) 

9. (ABROGATO) 

9 bis. Per contribuire a soddisfare esigenze istituzionali delle Autonomie locali, del sistema socio sanitario pubblico regionale, 
della promozione culturale, dello sviluppo della ricerca scientifica e dell’innovazione tecnologica, la Regione, anche 
avvalendosi dell’ausilio tecnico della società strumentale di cui al comma 1, è autorizzata a concedere l’utilizzo di quote di 
capacità trasmissiva della Rete pubblica regionale a enti pubblici, università, istituti, scuole, enti per lo sviluppo industriale ed 
economico, consorzi e fondazioni culturali, scientifiche e di ricerca, nonché soggetti gestori di strade con sedi nel territorio 
regionale. 

9 ter. Le quote di capacità trasmissiva e le modalità di utilizzo sono definite sulla base di apposite convenzioni nel rispetto 
delle vigenti normative in materia di comunicazioni elettroniche, concorrenza e aiuti di Stato, nonché dei criteri e condizioni 
di cui al comma 9 quater. 

9 quater. La Giunta regionale definisce entro centoventi giorni dall’entrata in vigore della legge regionale 21 dicembre 2012, 
n. 26 (Legge di manutenzione dell’ordinamento regionale 2012), i criteri e le condizioni per l’utilizzo della capacità trasmissiva. 

10. Le infrastrutture di cui al comma 1, una volta realizzate, possono essere ricollocate su diversi siti, previa istanza 
congruamente motivata alla Regione, che la valuta e si esprime entro trenta giorni. Le relative opere sono realizzate dai 
soggetti di cui al comma 1.  

11. La Regione, per contribuire allo sviluppo della ricerca scientifica e della innovazione tecnologica e al fine di ulteriormente 
valorizzare la RPR, può gestire e mettere a disposizione di enti pubblici, università, istituti, scuole, agenzie per lo sviluppo 
industriale ed economico, consorzi e fondazioni scientifiche e di ricerca con sedi nel territorio regionale, il proprio sistema 
informatico per il calcolo distribuito, anche per il tramite del soggetto societario regionale di cui al comma 1.  

12. I soggetti di cui al comma 11 possono accedere al sistema per il calcolo distribuito previa richiesta e con le modalità 
indicate in una relativa, apposita, convenzione approvata dalla Giunta regionale, con deliberazione assunta su proposta 
dell’Assessore competente ai sistemi informativi regionali, di concerto con quello competente al lavoro, università e ricerca, 
sentito il soggetto societario regionale di cui al comma 1, sottoscritta dal soggetto richiedente e dal Presidente della 
Regione, o suo delegato.  

13. Il progetto della RPR di cui all’articolo 30, comma 2, prevede che presso la sede regionale della Protezione Civile di 
Palmanova sia realizzato il nodo di rete con impianti e apparati replicati in copia e tali da consentire la continuità della 
gestione della rete e dei servizi di connettività, nonché il loro immediato ripristino nei casi di emergenza e malfunzionamento. 
 
 
- Il testo dell’articolo 8 della legge regionale 25 settembre 2015, n. 21, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

Art. 8 
(Procedure per le varianti di livello comunale agli strumenti urbanistici dotati di rappresentazione schematica delle strategie di 

piano, ovvero di piano struttura) 
1. Il progetto di variante di cui all’articolo 2, comma 1, lettera a), e di cui all’articolo 7, comma 1, è pubblicato sul sito web 
comunale e, successivamente, è adottato dal Consiglio comunale. La delibera di adozione, divenuta esecutiva, con i relativi 
elaborati, è depositata presso la segreteria comunale per la durata di trenta giorni effettivi, affinché chiunque possa 
prendere visione di tutti i suoi elementi. Del deposito viene dato tempestivo avviso dal Comune sul Bollettino Ufficiale della 
Regione, nonché mediante pubblicazione nell’Albo comunale e inserzione su almeno un quotidiano locale o sul sito web del 
Comune. Nei Comuni con meno di diecimila abitanti quest’ultima forma di pubblicità può essere sostituita dall’affissione di 
manifesti. 

2. Entro il periodo di deposito, chiunque può presentare al Comune osservazioni alla variante. Nel medesimo termine i 
proprietari degli immobili vincolati dalla variante possono presentare opposizioni sulle quali il Comune è tenuto a 
pronunciarsi specificatamente. 
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3. Il Comune, prima dell’approvazione della variante, interpella la competente struttura del Ministero per i beni e le attività 
culturali, qualora siano interessati beni vincolati dalla parte seconda del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice 
dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137 ), e raggiunge con le 
Amministrazioni competenti le intese necessarie ai fini degli eventuali mutamenti di destinazione dei beni immobili, 
appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile dello Stato o della Regione, previsti dalla variante adottata, nonché le 
intese necessarie con gli enti pubblici, ai quali leggi statali o regionali attribuiscono speciali funzioni di pianificazione 
territoriale, ai fini di eventuali mutamenti di destinazione di beni immobili rientranti nella competenza degli enti stessi.  

4. Decorsi i termini di cui ai commi 1, 2 e 3, il Consiglio comunale si pronuncia sulle opposizioni e osservazioni presentate al 
Comune e introduce le modifiche conseguenti alle prescrizioni del Ministero per i beni culturali e ambientali e alle intese con 
gli Enti di cui al comma 3, e approva la variante modificata di conseguenza o decide la sua rielaborazione e riadozione anche 
parziale. La riadozione è necessaria quando le modifiche comportino, ai sensi dell’articolo 9 del decreto del Presidente della 
Repubblica 8 giugno 2001, n. 327 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per 
pubblica utilità), ulteriori vincoli preordinati all’esproprio o di inedificabilità assoluta.  

5. Copia della variante approvata e della relativa deliberazione divenuta esecutiva sono inviate [in forma cartacea o] 
digitale all’Amministrazione regionale per il trattamento dei dati a fini istituzionali. Il Comune provvede a pubblicare la 
predetta deliberazione, per estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regione. Con provvedimento del Direttore centrale 
competente in materia di pianificazione territoriale, per finalità di popolamento e di aggiornamento della banca 
dati dei PRGC, è stabilita la data di decorrenza dell’obbligo al caricamento dei dati e delle informazioni relative ai 
contenuti della variante approvata sulla piattaforma informatica dedicata. Il medesimo provvedimento definisce le 
forme di redazione, le logiche di profilatura degli utenti per l’accesso alla piattaforma, le modalità di invio e i 
formati da utilizzare. 

6. La variante al piano regolatore entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione, a 
opera del Comune, dell’avviso della deliberazione del Consiglio comunale di approvazione della variante stessa. 

7. La variante al piano regolatore sin dall’adozione deve contenere l’asseverazione geologica ovvero il parere geologico, 
secondo la disciplina di settore, nonché una valutazione degli aspetti paesaggistici della variante, redatta dal Comune tenuto 
conto dei criteri generali previsti dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 dicembre 2005 (Codice dei beni 
culturali e del paesaggio), per quanto compatibili e proporzionalmente al dettaglio stabilito dalla scala di rappresentazione 
della variante, allorché nella medesima siano ricompresi beni tutelati ai sensi della parte terza del decreto legislativo 
42/2004.  

8. Le varianti sono assoggettate alla valutazione ambientale strategica e alla valutazione di incidenza secondo quanto 
disposto dal decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale), dal decreto del Presidente della 
Repubblica 8 settembre 1997, n. 357 (Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione 
degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche), e dalla disciplina regionale di settore, 
tenendo conto dell’esigenza di razionalizzare i procedimenti ed evitare duplicazioni nelle valutazioni.  

9. Le varianti di cui al presente articolo recepiscono con le necessarie verifiche, precisazioni e integrazioni, le prescrizioni dei 
piani e delle normative sovraordinate, nonché tutte le disposizioni vigenti che disciplinano la formazione degli strumenti 
urbanistici in via ordinaria e contengono altresì: 

a) copia dell’atto deliberativo di precisazioni cui all’articolo 6, qualora tale atto risulti già approvato alla data di adozione della 
variante; 

b) una relazione sottoscritta dal progettista incaricato della redazione dello strumento urbanistico e asseverata dal 
responsabile del procedimento che dimostri il rispetto delle condizioni di cui all’articolo 3, dei limiti di soglia di cui all’articolo 
4 e delle modalità operative di cui all’articolo 5. 
 
 
- Il testo dell’articolo 34 della legge regionale 23 febbraio 2007, n. 5, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

Art. 34 
(Informatizzazione degli strumenti urbanistici) 

1. La Regione e il Comune formano i propri strumenti di pianificazione territoriale e le loro varianti con metodologie 
informatiche standardizzate, secondo modalità stabilite ai sensi del presente articolo. 

2. Gli strumenti di pianificazione territoriale adottati e approvati, formati con le metodologie informatiche di cui al comma 1, 
sono inseriti nel Sistema territoriale regionale (SITER). L’inserimento dei piani nel SITER costituisce certificazione di 
conformità all’originale. 

3. Il regolamento di attuazione della presente legge disciplina le modalità tecniche da assumere nella redazione degli 
strumenti di pianificazione e negli atti di convalida secondo modelli standardizzati. 
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3 bis. Nelle more dell’entrata in vigore del decreto regionale contenente le specifiche per l’informatizzazione degli 
strumenti di pianificazione comunale ai sensi dell’articolo 18, comma 1, del regolamento di attuazione di cui al 
comma 3, per finalità di popolamento e di aggiornamento della banca dati dei PRGC i dati e le informazioni relative 
ai contenuti degli strumenti urbanistici generali comunali e loro varianti di cui all’articolo 63 bis, sono trasmessi 
all’Amministrazione regionale in formato digitale e caricati sulla piattaforma informatica dedicata. La data di 
decorrenza dell’obbligo al caricamento dei dati è stabilita con provvedimento del Direttore centrale competente in 
materia di pianificazione territoriale. Il medesimo provvedimento definisce le forme di redazione, le logiche di 
profilatura degli utenti per l’accesso alla piattaforma, le modalità di invio e i formati da utilizzare. 
 
 
- Il testo dell’articolo 5, commi da 1 a 5 e da 14 a 16, della legge regionale 28 dicembre 2017, n. 45, come modificato dal 
presente articolo, è il seguente: 

Art. 5 
(Assetto del territorio e edilizia) 

1. In relazione alla nuova modalità di calcolo introdotta a decorrere dal 2017 del canone di locazione degli alloggi di 
edilizia sovvenzionata riferiti all’articolo 16 della legge regionale 19 febbraio 2016, n. 1 (Riforma organica delle 
politiche abitative e riordino delle Ater), ferma restando la facoltà delle Ater di adottare articolazioni equitative in 
sede di determinazione del canone sovvenzionato come autorizzato dal regolamento di attuazione, le Ater 
applicano per gli anni 2018, 2019 e 2020 una riduzione dei canoni in termini di contenimento dei valori limite ai 
soggetti assegnatari di alloggi che risultano unici occupanti con dimora abituale dell’alloggio e in possesso o di un 
valore ISEE fino a 10.000 euro o di un valore ISEE compreso tra 10.000,01 euro e 20.000 euro. 

2. La riduzione del canone da applicare agli assegnatari di cui al comma 1 in possesso di un valore ISEE fino a 10.000 è pari, 
per il 2018, al 25 per cento e per gli anni 2019 e 2020 al 12,5 per cento. 

3. La riduzione del canone da applicare agli assegnatari di cui al comma 1 in possesso di un valore ISEE compreso tra 
10.000,01 euro e 20.000 euro è pari, per il 2018, al 15 per cento e per gli anni 2019 e 2020 al 7,5 per cento. 

4. L’Amministrazione regionale a sostegno delle minori entrate conseguenti alle disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 è 
autorizzata a riconoscere alle Ater della regione un ulteriore finanziamento di complessivi 3.600.000 euro destinato al Fondo 
sociale istituito con l’articolo 44 della legge regionale 1/2016.  

5. Per le finalità previste dal comma 4 è destinata la spesa complessiva di 3.600.000 euro, di cui 1.800.000 euro per l’anno 
2018 e di 900.000 euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020, a valere sulla Missione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia) - Programma n. 6 (Interventi per il diritto alla casa) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2018-2020, con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella E di cui al comma 47. 

 

14. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere alla Camera di commercio industria artigianato e agricoltura di 
Udine un contributo di 200.000 euro per consulenze di marketing strategico, spese tecniche e di progettazione, 
finalizzate alla riqualificazione dell’area dell’ex Caserma dei Vigili del fuoco di Udine, con la realizzazione della "Città del Cibo". 

15. L’Amministrazione regionale è autorizzata a erogare il finanziamento di cui al comma 14 su presentazione della domanda 
della Camera di commercio da inoltrarsi entro il termine di sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
contenente l’indicazione dell’importo di spesa previsto. 

16. Per le finalità previste dal comma 14 è destinata la spesa di 200.000 euro per l’anno 2018 a valere sulla Missione n. 8 
(Assetto del territorio e edilizia abitativa) - Programma n. 1 (Urbanistica e assetto del territorio) - Titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020, con riferimento alla corrispondente variazione 
prevista dalla Tabella E di cui al comma 47. 
 
 
- Il testo dell’articolo 5, commi da 7 a 9, della legge regionale 16 luglio 2010, n. 12, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 

Art. 5 
(Finalità 4 - infrastrutture, trasporti e telecomunicazioni) 

7. L’Amministrazione regionale è autorizzata a trasferire annualmente risorse a favore dell’Aeroporto Friuli Venezia Giulia 
SpA per attuare e potenziare attività di promozione del territorio regionale che diano visibilità all’offerta turistica del Friuli 
Venezia Giulia su mercati collegati direttamente, o tramite scalo, all’aeroporto regionale, anche attraverso forme di 
incentivazione all’utilizzo delle aree di sosta ricomprese nel Polo intermodale di Ronchi dei Legionari, rivolte ai 
possessori di titoli di viaggio dei servizi di trasporto pubblico e, in particolare, alle persone a mobilità ridotta. 

8. Le modalità di erogazione e rendicontazione di dette attività sono definite in apposita convenzione da stipularsi fra la 
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Regione e la Società stessa. 

9. Per le finalità previste dal comma 7 è autorizzata la spesa di 3 milioni di euro per l’anno 2010 a carico dell’unità di bilancio 
4.4.2.1080 e del capitolo 3606 di nuova istituzione nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 
2010-2012 e del bilancio per l’anno 2010, con la denominazione <<Spese per il miglioramento e potenziamento del servizio 
di trasporto aereo dei passeggeri dallo scalo regionale verso gli aeroporti nazionali>>. 
 
 
- Il testo dell’articolo 11 della legge regionale 31 maggio 2002, n. 14, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

Art. 11 
(Incentivi per la realizzazione di lavori pubblici) 

1. Gli oneri inerenti alla progettazione, alla direzione dei lavori, alla vigilanza, ai collaudi tecnici e amministrativi, al collaudo 
statico, agli studi e alle ricerche connessi, alla progettazione dei piani di sicurezza e di coordinamento e al coordinamento 
della sicurezza in fase di esecuzione quando previsti ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione 
dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro), ivi 
compresi i rilievi e i costi riguardanti prove, sondaggi, analisi, collaudo di strutture e di impianti per gli edifici esistenti, fanno 
carico agli stanziamenti previsti per la realizzazione dei singoli lavori negli stati di previsione della spesa o nei bilanci dei 
soggetti di cui all’articolo 3, fatte salve le eccezioni ivi previste.  

2. A valere sugli stanziamenti di cui al comma 1, le amministrazioni aggiudicatrici destinano a un apposito fondo risorse 
finanziarie in misura non superiore al 2 per cento modulate sull’importo dei lavori, posti a base di gara per le funzioni tecniche 
svolte dai dipendenti delle stesse esclusivamente per le attività di programmazione della spesa per investimenti, di 
valutazione preventiva dei progetti, di predisposizione e di controllo delle procedure di gara e di esecuzione dei contratti 
pubblici, di RUP, di direzione dei lavori o di collaudo tecnico-amministrativo, di collaudatore statico ove necessario per 
consentire l’esecuzione del contratto nel rispetto dei documenti a base di gara, del progetto, dei tempi e dei costi prestabiliti. 

3. L’80 per cento delle risorse finanziarie del fondo costituito ai sensi del comma 2 è ripartito, per ciascuna opera o lavoro, 
con le modalità e i criteri previsti in sede di contrattazione decentrata integrativa del personale, sulla base di apposito 
regolamento adottato dalle amministrazioni secondo i rispettivi ordinamenti, tra il responsabile unico del procedimento e i 
soggetti che svolgono le funzioni tecniche indicate al comma 2, nonché tra i loro collaboratori. Gli importi sono comprensivi 
anche degli oneri previdenziali e assistenziali a carico dell’amministrazione. L’amministrazione aggiudicatrice o l’ente 
aggiudicatore stabilisce i criteri e le modalità per la riduzione delle risorse finanziarie connesse alla singola opera o lavoro a 
fronte di eventuali incrementi dei tempi o dei costi non conformi alle norme della presente legge. La corresponsione 
dell’incentivo è disposta dal dirigente o dal responsabile di servizio preposto alla struttura competente, previo accertamento 
delle specifiche attività svolte dai predetti dipendenti. Gli incentivi complessivamente corrisposti nel corso dell’anno dal 
singolo dipendente, anche da diverse amministrazioni, non possono superare l’importo del 50 per cento del trattamento 
economico complessivo annuo lordo. Le quote parti dell’incentivo corrispondenti a prestazioni non svolte dai medesimi 
dipendenti, in quanto affidate a personale esterno all’organico dell’amministrazione medesima, ovvero prive del predetto 
accertamento, costituiscono economie e possono essere reimpiegate all’interno del quadro economico dell’opera. Le quote 
parti dell’incentivo corrispondenti a prestazioni svolte, mediante apposita convenzione, da personale appartenente al 
comparto unico del pubblico impiego regionale e locale del Friuli Venezia Giulia di cui all’articolo 127 (Comparto unico del 
pubblico impiego della Regione e degli Enti locali), della legge regionale 9 novembre 1998, n. 13 (Disposizioni in materia di 
ambiente, territorio, attività economiche e produttive, sanità e assistenza sociale, istruzione e cultura, pubblico impiego, 
patrimonio immobiliare pubblico, società finanziarie regionali, interventi a supporto dell’Iniziativa Centro Europea, 
trattamento dei dati personali e ricostruzione delle zone terremotate), sono corrisposte all’Ente di appartenenza che 
provvede all’erogazione al proprio dipendente. Il presente comma non si applica al personale con qualifica dirigenziale.  

4. Il restante 20 per cento delle risorse finanziarie del fondo di cui al comma 2, a esclusione di risorse derivanti da 
finanziamenti europei o da altri finanziamenti a destinazione vincolata, è destinato all’acquisto da parte della struttura 
competente alla realizzazione dell’opera di beni, strumentazioni e tecnologie funzionali a progetti di innovazione anche per il 
progressivo uso di metodi e strumenti elettronici specifici di modellazione elettronica informativa per l’edilizia e le 
infrastrutture, di implementazione delle banche dati per il controllo e il miglioramento della capacità di spesa e di 
efficientamento informatico, con particolare riferimento alle metodologie e strumentazioni elettroniche per i controlli, 
nonché all’ammodernamento e all’accrescimento dell’efficienza dell’ente e dei servizi ai cittadini. Una parte delle risorse può 
essere utilizzata per l’attivazione presso le amministrazioni aggiudicatrici di tirocini formativi e di orientamento di cui 
all’articolo 18 della legge 24 giugno 1997, n. 196 (Norme in materia di promozione dell’occupazione), o per lo svolgimento di 
dottorati di ricerca di alta qualificazione nel settore dei contratti pubblici previa sottoscrizione di apposite convenzioni con le 
università e gli istituti scolastici superiori. 

4 bis. Per le attività tecniche avviate dall’1 gennaio 2015 non ancora concluse o per le quali non è ancora stato 
disposto il decreto di liquidazione degli importi dell’incentivo, si applicano, alla sua entrata in vigore, le disposizioni 
del regolamento di cui al comma 3. A tal fine il direttore di servizio adotta a sanatoria gli atti previsti dal citato 
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regolamento per la liquidazione dell’incentivo. 
 
 
- Il testo dell’articolo 44 bis della legge regionale 14/2002, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

Art. 44 bis 
(Rete di stazioni appaltanti) 

1. In attuazione dei principi di sussidiarietà, differenziazione, adeguatezza e razionalizzazione dell’azione amministrativa e nel 
rispetto dell’autonomia di ciascuna realtà locale, la Regione promuove la definizione di stazioni appaltanti adeguate alla 
realizzazione di lavori pubblici di interesse locale o regionale, con particolare riguardo alla fase di svolgimento delle procedure 
di scelta del contraente. L’ambito di riferimento per i lavori pubblici di interesse locale e regionale è costituito dall’intero 
territorio della Regione. 

2. Per le finalità di cui al comma 1 la Regione esercita, anche con l’utilizzo della rete informatica regionale, un ruolo di 
coordinamento e di supporto per la progressiva attivazione di una rete di stazioni appaltanti, diffuse sul territorio, idonee allo 
svolgimento di funzioni e attività commisurate al livello di organizzazione e autonomia raggiunta, anche nell’interesse di altre 
stazioni appaltanti. 

2 bis. La Rete delle stazioni appaltanti della Regione viene attivata, anche grazie all’utilizzo della rete informatica regionale, 
nei confronti delle stazioni appaltanti singole o associate attraverso la stipulazione di un apposito accordo tra la Direzione 
centrale competente in materia di lavori pubblici e la stazione appaltante singola o associata, finalizzato ad accreditare la 
stazione appaltante alla rete, oltre a disciplinare funzioni e attività che la stazione appaltante singola o associata dovrà 
svolgere. 

2 ter. Le stazioni appaltanti aderenti alla Rete si qualificano in ragione delle competenze diffuse sul territorio e acquisite 
tramite la costituzione della rete e operano attraverso strumenti d’acquisto e di negoziazione telematici messi a disposizione 
della Regione. 

3. Le stazioni appaltanti di cui al comma 2 si avvalgono delle competenze dei dipendenti delle stazioni appaltanti singole o 
associate, anche appartenenti al comparto unico regionale attraverso forme di collaborazione definite sulla base di 
convenzioni o accordi tra gli enti. 

4. La Direzione centrale competente in materia di lavori pubblici assume il ruolo di coordinamento interistituzionale della 
Rete finalizzata alla realizzazione di lavori pubblici di interesse locale e regionale, anche con riferimento al principio di 
formazione continua e alla istituzione e gestione degli elenchi degli operatori economici previsti dalla vigente normativa. 
All’interno della medesima Direzione sono costituiti i nuclei di supporto di cui all’articolo 44. 

4 bis. Al fine di sviluppare la rete delle stazioni appaltanti e di migliorare il coordinamento interistituzionale presso 
la Direzione competente in materia di lavori pubblici è istituito un comitato tecnico operativo, di cui fanno parte i 
rappresentanti delle stazioni appaltanti indicati dall’Anci e i rappresentanti del sistema delle imprese e dei 
professionisti indicati dagli Stati generali delle costruzioni. La partecipazione al comitato non comporta compensi 
o rimborsi a carico della Regione. 

5. (ABROGATO) 

6. La Rete prende avvio tra i Comuni aderenti alle convenzioni di cui al comma 2 bis a partire dall’1 marzo 2017. 

6 bis. Nelle more dell’avvio della Rete di stazioni appaltanti di cui al comma 2, i Comuni sono adeguati qualora aderiscano a 
una delle forme di collaborazione gestionale prevista dalla vigente disciplina in materia. 
 
 
- Il testo dell’articolo 11, commi 11 e 12, della legge regionale 29 dicembre 2016, n. 25, come modificato dal presente 
articolo, è il seguente: 

Art. 11 
(Funzionamento della Regione) 

11. Ai fini della liquidazione degli incentivi di cui all’articolo 11 della legge regionale 31 maggio 2002, n. 14 (Disciplina 
organica del lavori pubblici), per gli incarichi concernenti la realizzazione di opere pubbliche e gli atti di pianificazione, 
comunque denominati, affidati ai dipendenti regionali dall’1 gennaio al 31 dicembre 2014, gli stessi sono ripartiti secondo la 
disciplina del decreto del Presidente della Regione 13 gennaio 2005, n. 9 (Regolamento per la disciplina degli incentivi per la 
progettazione e realizzazione di lavori pubblici, ai sensi dell’articolo 11 della legge regionale 31 maggio 2002, n. 14 ), nella 
misura delle aliquote previste dalla legge pro tempore vigente. Per le liquidazioni già commutate in entrata, la Direzione 
generale provvede alle riduzioni di legge, alla quantificazione degli oneri previdenziali e assistenziali a carico 
dell’amministrazione e al pagamento a favore del personale degli importi dovuti. Gli importi impegnati e non erogati ai sensi 
del presente comma costituiscono economie.  
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[12. Ai fini della liquidazione degli incentivi di cui all’articolo 11 della legge regionale 14/2002 per gli incarichi 
concernenti la progettazione e la realizzazione di opere e lavori pubblici affidati ai dipendenti regionali dall’1 
gennaio 2015 sino all’emanazione del regolamento di cui all’articolo 11 della legge regionale 14/2002, gli stessi 
sono ripartiti secondo la disciplina del decreto del Presidente della Regione 9/2005 nella misura delle aliquote 
previste dalla legge pro tempore vigente, in quanto compatibile, fatto salvo l’accantonamento del 20 per cento 
previsto dall’articolo 11, comma 9, della legge regionale 14/2002 per il fondo ai fini di innovazione, il quale per gli 
esercizi conclusi costituisce economia.] 
 
 
- Il testo dell’articolo 7 della legge regionale 6 febbraio 2018, n. 3, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

Art. 7 
(Modifiche alla legge regionale 25/2016) 

1. Al comma 30 dell’articolo 4 della legge regionale 29 dicembre 2016, n. 25 (Legge di stabilità 2017), le parole << di proprietà 
di imprese >> sono sostituite dalle seguenti: << da edifici sedi di imprese >>.  

[2. Al comma 12 dell’articolo 11 della legge regionale 25/2016 le parole <<regolamento di cui all’articolo 113 del 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (Nuovo codice degli appalti)>> sono sostituite dalle seguenti: 
<<regolamento di cui all’articolo 11 della legge regionale 14/2002>>.] 
 
 
- Il testo dell’articolo 60 della legge regionale 20 agosto 2007, n. 23, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

Art. 60 
(Funzioni della Regione) 

1. La Regione esercita le seguenti funzioni in materia di viabilità: 

a) pianificazione della rete stradale costituente risorsa essenziale di interesse regionale ai sensi dell’articolo 2, comma 1, 
lettere b) e c), della legge regionale 23 febbraio 2007, n. 5 (Riforma dell’urbanistica e disciplina dell’attività edilizia e del 
paesaggio); 

b) programmazione pluriennale e realizzazione degli interventi coordinate con le previsioni della pianificazione territoriale 
regionale e sulla base delle risorse finanziarie disponibili; 

c) gestione del catasto delle strade di cui alle tabelle A) e B) del decreto legislativo 111/2004; 

d) classificazione delle strade regionali; 

d bis) classificazione e declassificazione amministrativa delle strade provinciali; 

e) determinazione per la viabilità regionale, come definita dall’articolo 2, comma 3, della legge regionale 22 settembre 2017, 
n. 32, delle tipologie e delle modalità di rilascio di autorizzazioni e concessioni, nonché dei canoni e di tariffe o tributi, ai 
sensi della normativa vigente;  

f) formazione e attuazione del Piano regionale della sicurezza stradale di cui alla legge regionale 25 ottobre 2004, n. 25 
(Interventi a favore della sicurezza e dell’educazione stradale); 

g) coordinamento e vigilanza delle funzioni delegate a Comuni. 
 
 
- Il testo dell’articolo 51 della legge regionale 19 febbraio 2016, n. 1, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

Art. 51 
(Disposizioni transitorie) 

1. Le norme abrogate dall’articolo 50 continuano a trovare applicazione con riferimento alle domande di incentivo presentate 
e ai rapporti agevolativi sorti prima dell’entrata in vigore della presente legge e dei relativi regolamenti attuativi. 

2. La Commissione regionale per le politiche socio-abitative, in carica alla data di entrata in vigore della presente legge, 
esercita le proprie funzioni fino alla nomina della nuova composizione prevista all’articolo 5. 

3. Il Collegio unico dei revisori dei conti delle Ater, in carica alla data di entrata in vigore della presente legge, esercita le 
proprie funzioni sino alla naturale scadenza. 

4. Le funzioni per l’applicazione delle sanzioni amministrative di natura pecuniaria e accessoria in materia di edilizia 
sovvenzionata in applicazione dell’articolo 316 ter, secondo comma, del codice penale, esercitate dalla Regione tramite le 
Ater ai sensi dell’articolo 43, comma 1, lettera h), si applicano anche ai procedimenti sanzionatori non ancora conclusi alla 
data di entrata in vigore della presente legge. Conseguentemente ogni riferimento in leggi nazionali e regionali e loro 
regolamenti riguardanti la materia delle sanzioni amministrative per l’edilizia sovvenzionata si intende attribuito alle Ater.  
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5. Nelle more dell’efficacia del trasferimento di funzioni alle Unioni territoriali intercomunali, le funzioni a esse attribuite dalla 
presente legge sono esercitate congiuntamente dai Comuni compresi nel perimetro di competenza di ciascuna Unione 
territoriale intercomunale come individuato dalla legge regionale 26/2014.  

5 bis. Le imprese di qualsiasi natura giuridica, non in possesso dei requisiti previsti dall’articolo 27, possono produrre al 
Comune entro il 30 giugno 2018 apposita istanza ai fini del convenzionamento previsto dall’articolo 17 per il completamento 
dei lavori di costruzione o recupero, già iniziati alla data di entrata in vigore della presente legge, di immobili da destinare alla 
vendita e alla locazione con patto di futura vendita purché i lavori siano realizzati da una impresa di costruzione avente i 
requisiti indicati dal medesimo articolo 27. Tali iniziative possono essere ammesse agli incentivi secondo la disciplina prevista 
dal regolamento attuativo riferito all’azione di cui all’articolo 17. 

5 ter. Le imprese di costruzione già convenzionate con i Comuni per la realizzazione di iniziative di edilizia 
convenzionata, ai sensi dell’articolo 19 della legge regionale 1 settembre 1982, n. 75 (Testo unico delle leggi 
regionali in materia di edilizia residenziale pubblica), e dell’articolo 4 della legge regionale 6/2003, possono 
produrre al Comune entro il 30 giugno 2018 apposita istanza ai fini dell’adeguamento della convenzione esistente ai 
contenuti dello schema tipo previsto dall’articolo 17 in relazione ad alloggi in corso di realizzazione o già realizzati e 
non alienati da destinare alla vendita e alla locazione con patto di futura vendita. L’adeguamento della convenzione 
può riguardare anche la variazione dell’individuazione degli alloggi interessati rispetto alla convenzione vigente, 
anche in numero diverso, a condizione che siano ubicati nel medesimo complesso abitativo. Tali iniziative possono 
essere ammesse agli incentivi secondo la disciplina prevista dal regolamento attuativo riferito all’azione di cui 
all’articolo 17. 
 
 
- Il testo dell’articolo 4 bis della legge regionale 20 novembre 1989, n. 28, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 

Art. 4 bis 
(Sostegno alla formazione degli strumenti urbanistici generali in conformazione o in adeguamento al piano paesaggistico 

regionale) 
1. Per agevolare l’adeguamento degli strumenti urbanistici generali comunali al piano paesaggistico regionale 
l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere ai Comuni, in forma singola o associata, ovvero alle Unioni territoriali 
intercomunali a un tanto delegate, sovvenzioni nella misura massima dell’80 per cento della spesa ritenuta ammissibile per 
la redazione dello strumento urbanistico e, comunque, in misura non superiore a 40.000 euro a favore del singolo soggetto 
istante. La sovvenzione può essere destinata all’eventuale copertura delle spese da sostenere per il conferimento di incarichi 
professionali necessari alla redazione degli elaborati dello strumento medesimo. 

2. La formazione degli strumenti urbanistici generali in conformazione o adeguamento al piano paesaggistico regionale 
avviene sulla base dei procedimenti definiti dalla disciplina di settore vigente. 

3. Le domande per la concessione delle sovvenzioni di cui al comma 1 sono presentate alla Direzione centrale competente in 
materia di pianificazione territoriale entro sessanta giorni decorrenti dalla data di entrata in vigore del Piano 
Paesaggistico Regionale e sono corredate di un preventivo sommario di spesa. 

4. Le sovvenzioni sono concesse secondo il procedimento a sportello di cui all’articolo 36, comma 4, della legge regionale 20 
marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo).  

5. Alla concessione e contestuale erogazione della sovvenzione provvede il Servizio competente in materia di pianificazione 
territoriale entro sessanta giorni dalla presentazione dell’istanza, completa del preventivo di spesa. 

6. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore dello strumento urbanistico generale sovvenzionato, il soggetto 
beneficiario comunica al Servizio competente in materia di pianificazione territoriale la conclusione del procedimento di 
formazione sovvenzionato ai fini della rendicontazione delle spese sostenute e della conseguente conferma del contributo 
concesso e erogato. 
 
- Il testo dell’articolo 19 della legge regionale 26 febbraio 2001, n. 7, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

Art. 19 
(Conclusione delle lottizzazioni convenzionate) 

1. Allo scopo di favorire la conclusione delle procedure relative agli obblighi assunti nell’ambito di piani di lottizzazione 
convenzionata approvati, ai sensi dell’articolo 28 della legge 17 agosto 1942, n. 1150, con convenzioni stipulate entro la 
data di entrata in vigore della legge regionale 23 febbraio 2007, n. 5 (Riforma dell’urbanistica e disciplina 
dell’attività edilizia e del paesaggio), sono dettate le disposizioni di snellimento e di semplificazione di cui ai commi 
successivi. 

2. Le obbligazioni assunte nell’ambito di convenzioni di cui al comma 1 e concernenti la realizzazione di opere di 
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urbanizzazione primaria e la cessione di aree si intendono adempiute a tutti gli effetti, ivi compreso quello relativo alla 
svincolo delle garanzie prestate, quando il Comune, pur in assenza di formale documentazione tecnico-amministrativa, abbia 
tuttavia di fatto provveduto, senza sollevare rilievi o contestazioni, ad assumere a proprio carico la gestione pubblica delle 
opere di urbanizzazione primaria realizzate dalla ditta lottizzante, ancorché in difetto di regolare concessione edilizia, sempre 
che dette opere siano state comunque regolarizzate attraverso il rilascio della concessione edilizia in sanatoria. 

3. Fermo restando che ogni altra obbligazione a carico della ditta lottizzante dev’essere adempiuta a termini di convenzione, 
il Comune accerta, con deliberazione della Giunta comunale, l’adempimento delle obbligazioni di cui al comma 2 secondo le 
indicazioni del presente articolo e procede quindi allo svincolo delle garanzie prestate dalla ditta lottizzante. 

4. Permane a carico del Comune l’onere di procedere formalmente all’acquisizione delle aree destinate alle opere di 
urbanizzazione primaria, dopo la definizione dei rapporti derivanti dalla convenzione di lottizzazione, qualora non vi abbia già 
provveduto. 
 
 
- Il testo dell’articolo 7 ter della legge regionale 7 marzo 1983, n. 20, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

Art. 7 ter 
L’Amministrazione regionale sulla base di programmi di intervento ed in attuazione di priorità sulle quali le competenti 
autorità religiose abbiano espresso il proprio parere è autorizzata a concedere contributi "una tantum", con le modalità e i 
criteri indicati nel regolamento, da emanarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge regionale 30 
dicembre 2014, n. 27 (Legge finanziaria 2015), per la costruzione, la ristrutturazione, l’ampliamento e la straordinaria 
manutenzione dei complessi seminariali diocesani, di istituti di istruzione religiosa, di opere di culto e di ministero religioso, 
compresi gli uffici e le abitazioni dei ministri dei culti e le relative pertinenze. 

2. I contributi possono essere concessi sino al 100 per cento della spesa ammissibile. La spesa ammissibile comprende, oltre 
al costo delle opere o dei lavori, l’eventuale prezzo di acquisto dell’area necessaria e degli edifici preesistenti da demolire o da 
sistemare, nonché una quota, per spese tecniche generali e di collaudo, commisurata alle aliquote percentuali 
dell’ammontare dei lavori e delle eventuali acquisizioni degli immobili di progetto, determinate per categorie di opere dal 
decreto del Presidente della Regione 20 dicembre 2005, n. 0453/Pres., e successive modifiche e integrazioni. 

Le domande di concessione dei contributi, corredate di una relazione illustrativa dei lavori da realizzare con quadro 
economico e preventivo sommario della spesa, devono essere presentate, esclusivamente per il tramite delle competenti 
autorità religiose, alla Direzione centrale infrastrutture e territorio - Servizio edilizia entro il 31 marzo di ogni anno e, per il 
2015, entro quarantacinque giorni dall’entrata in vigore del regolamento. Qualora con la legge di assestamento del bilancio 
siano introdotte variazioni nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale e del bilancio annuale all’unità di 
bilancio e all’apposito capitolo di spesa relativo ai contributi di cui al primo comma, le domande possono essere presentate 
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge medesima. 

5 bis. Le competenti autorità religiose inoltrano all’Amministrazione regionale le domande ritenute prioritarie in applicazione 
dei criteri previsti nel regolamento di cui al comma 1. 

6. La ripartizione delle risorse disponibili è effettuata con decreto del Direttore del Servizio edilizia, con il quale è 
approvata la graduatoria degli interventi ammissibili, in ordine di priorità, con l’indicazione della spesa ammissibile in via di 
massima e dell’ammontare del contributo assegnato a ciascun intervento finanziato. Qualora l’importo del contributo 
assegnato sia inferiore alla spesa ammissibile, il beneficiario è autorizzato a ridefinire l’intervento, con la previsione anche di 
un singolo lotto, purché funzionale. 

7. La concessione e l’erogazione dei contributi sono disposte ai sensi della legge regionale 31 maggio 2002, n. 14 (Disciplina 
organica dei lavori pubblici). Con il provvedimento di concessione sono stabiliti i termini di inizio e ultimazione dei lavori e le 
modalità di rendicontazione della spesa ai sensi della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso). 

7 bis. Ad avvenuta conclusione dei lavori il beneficiario del contributo può essere autorizzato dall’organo concedente 
all’utilizzo di eventuali economie contributive per l’esecuzione di lavori affini a quelli oggetto del finanziamento, anche riferiti 
ad altro immobile, purché con i medesimi criteri e priorità assegnati all’intervento originario e rientrante nelle tipologie e di 
cui alla legge di finanziamento. 

7 ter. A tal fine è presentata al Servizio edilizia della Direzione centrale infrastrutture e territorio apposita istanza corredata di 
elaborati progettuali di adeguato approfondimento, ai sensi dell’articolo 59 della legge regionale 31 maggio 2002, n. 14 
(Disciplina organica dei lavori pubblici).  

8. (ABROGATO) 
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Note all’articolo 7 

- Il testo dell’articolo 43 delle norme tecniche di attuazione del Piano regionale di tutela delle acque è il seguente: 

Art. 43 
(Limitazioni alle nuove derivazioni da corsi d’acqua superficiali) 

1. Non sono ammesse nuove concessioni a derivare che sottendano, in tutto o in parte, tratti di ricarica così come evidenziati 
nell’allegato 3.1. 

2. Le acque dei tratti montani originati da sorgenti, come definiti nell’allegato 3.1, sono destinate esclusivamente all’uso 
potabile. 

3. Sono vietate nuove derivazioni, ad eccezione di quelle ad uso idropotabile, il cui tratto sotteso ricade su di un corpo idrico 
classificato in stato elevato, salvo quanto previsto all’art. 77 comma 10 bis del decreto legislativo 152/2006. 

4. Sono vietate nuove derivazioni il cui tratto sotteso ricade su di un corpo idrico classificato in stato/potenziale sufficiente, 
scarso o cattivo, ad eccezione dei seguenti casi: 

a) derivazione ad uso idropotabile; 

b) derivazioni con un tratto sotteso breve che utilizzano il salto di sbarramenti esistenti; 

c) siano prodotte esaurienti valutazioni sito specifiche fondate su dati sperimentali da cui risulti che il prelievo non impedisce 
il conseguimento degli obiettivi di qualità ambientale secondo le tempistiche fissate dal Piano di gestione e/o dalla 
pianificazione di settore; 

d) laddove non ricorra la situazione c) siano previste idonee misure di mitigazione atte a consentire e mantenere il buono 
stato di qualità con onere a carico del richiedente; 

e) per il corpo idrico oggetto di prelievo sia previsto, secondo le casistiche disciplinate dall’art.4 della Direttiva 2000/60/CE, 
un obiettivo di qualità inferiore al buono e sia comunque dimostrato da parte dell’istante che l’esercizio del prelievo non 
determina un ulteriore degrado. 

5. Sono vietate nuove derivazioni la cui opera di presa, ricadente su un tratto di fondovalle, non sia impostata su traverse o 
briglie esistenti e a condizione che venga mantenuto inalterato il profilo longitudinale, la sezione e il salto. 

6. A decorrere dall’entrata in vigore del presente Piano, non sono ammesse nuove istanze di derivazione, qualora il bacino 
sotteso dall’opera di presa sia inferiore o uguale a 10 chilometri quadrati, ad eccezione delle derivazioni d’acqua a uso di 
rifugi, di malghe e di abitazioni isolate non servite dalle reti pubbliche di approvvigionamento idropotabile ed elettrico 
(autoproduzione). 

7. I divieti di cui ai commi 1, 3 e 4 non si applicano per le nuove derivazioni realizzate in attuazione delle misure specifiche 
previste al capitolo 3.2 del documento Indirizzi di piano. 
 
 
- Il testo dell’articolo 32 della legge regionale 7 settembre 1987, n. 30, nella formulazione vigente antecedentemente 
all’abrogazione avvenuta con l’articolo 37, comma 1, lettera a), della legge regionale 34/2017, è il seguente: 

[Art. 32 
(Competenze provinciali in materia di contribuzioni per lo smaltimento e il recupero dei rifiuti e relativa 

sensibilizzazione) 
1. Compete alle Amministrazioni provinciali concedere contribuzioni ai Comuni, loro Consorzi e Comunità montane 
e Collinare, finalizzate all’acquisto di automezzi speciali, contenitori stradali e altre attrezzature necessarie per la 
raccolta e il trasporto dei rifiuti solidi urbani e/o per la raccolta differenziata degli stessi, alla copertura delle spese 
relative alla predisposizione di apposite aree attrezzate per lo stoccaggio provvisorio di rifiuti ingombranti di 
provenienza domestica e/o di altre tipologie di rifiuti per i quali è prevista la raccolta differenziata, nonché alla 
sensibilizzazione in materia della popolazione, con particolare riferimento a quella scolastica. 

2. Con legge finanziaria regionale sarà determinata annualmente l’entità del trasferimento alle Amministrazioni 
provinciali, da ripartirsi tra le stesse nella misura del 40 per cento in relazione alla popolazione residente e del 60 
per cento in proporzione alla rispettiva estensione territoriale.] 
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- Il testo dell’articolo 25 della legge regionale 15 aprile 2016, n. 5, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

Art. 25 
(Disposizioni transitorie) 

1. Le disposizioni di cui all’articolo 3, comma 1, entrano in vigore alla data indicata dall’articolo 23, comma 1. 

2. I Comuni e i Commissari liquidatori delle CATO sono autorizzati a prorogare gli atti di affidamento in scadenza al 31 
dicembre 2017 necessari a garantire la continuità dei servizi. In ogni caso gli atti assunti per garantire la continuità dei servizi 
perdono efficacia decorsi sessanta giorni dalla nomina del Direttore generale ai sensi dell’articolo 10, fatto salvo il caso in cui 
l’Assemblea regionale d’ambito non ne disponga la relativa convalida. In caso di mancata convalida l’Assemblea regionale 
d’ambito adotta, nei successivi trenta giorni, i provvedimenti ritenuti necessari per regolare i rapporti giuridici eventualmente 
sorti sulla base dell’atto non convalidato. 

3. Il subentro nelle funzioni che fanno capo all’Ente dell’Ambito territoriale ottimale interregionale di cui all’articolo 4 della 
legge regionale 13/2005 da parte dell’AUSIR avviene nel rispetto del termine di cui all’articolo 3, comma 2.  

3 bis. L’AUSIR fa proprio l’eventuale riallineamento delle concessioni effettuato in applicazione dell’articolo 8, comma 4, 
dell’Intesa tra la Regione autonoma Friuli Venezia Giulia e la Regione Veneto del 31 ottobre 2017, dalla Consulta d’ambito 
territoriale ottimale interregionale "Lemene" nel caso di intervenuta aggregazione di società di gestione del servizio idrico 
integrato. 

4. Entro centottanta giorni dalla sua attivazione, l’AUSIR avvia la procedura di redazione del Piano d’ambito per il servizio di 
gestione integrata dei rifiuti urbani e ne definisce, in accordo con la Regione, il cronoprogramma. Successivamente la 
Regione fissa tramite suo decreto i termini per l’approvazione del Piano d’ambito per il servizio di gestione integrata dei rifiuti 
urbani. 

5. In deroga transitoria rispetto a quanto stabilito dall’articolo 6, comma 7, lettera b), al fine di favorire l’attuazione delle 
procedure di approvazione, nei ventiquattro mesi successivi all’attivazione dell’AUSIR, gli eventuali aggiornamenti ai Piani 
d’ambito relativi al servizio idrico integrato ottengono il parere vincolante delle Assemblee locali interessate. 

5 bis. Nelle more della predisposizione da parte dell’Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente (ARERA) 
del metodo tariffario per la determinazione dei corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti ai sensi dell’articolo 1, 
comma 527, lettera f), della legge 27 dicembre 2017, n. 205 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020), i costi di funzionamento dell’AUSIR derivanti dall’esercizio 
delle funzioni relative al servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani sono posti a carico dei soggetti gestori del 
servizio medesimo e ripartiti proporzionalmente fra gli stessi in base al numero di utenze servite. 
 
 
- Il testo dell’articolo 17 della legge regionale 11 agosto 2009, n. 16, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

Art. 17 
(Provvedimenti attuativi) 

1. Entro centottanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, con deliberazione della Giunta regionale, sono definiti: 

a) i criteri e le linee guida per la classificazione del territorio regionale negli ambiti di cui all’articolo 15, comma 1; 

b) i contenuti della relazione geologica, geologico-tecnica e idraulica di cui all’articolo 15, comma 2, lettera a). 

[c) i contenuti dello studio di compatibilità idraulica di cui all’articolo 16, comma 2, lettera b).] 

2. Entro centottanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, con regolamento regionale, previo parere della 
competente Commissione consiliare, è definito il procedimento per il rilascio del parere geologico di cui all’articolo 16. 
 
 
- Il testo dell’articolo 14 della legge regionale 29 aprile 2015, n. 11, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

Art. 14 
(Provvedimenti attuativi) 

1. Entro dodici mesi dall’entrata in vigore della presente legge con regolamento regionale sono definiti: 

a) gli elementi conoscitivi e i criteri di priorità, previo parere della Commissione consiliare competente, ai fini della 
predisposizione del Programma regionale degli interventi di cui all’articolo 11; 

b) con riferimento alla concessione di estrazione di materiale litoide: 

1) i criteri e i procedimenti per l’assegnazione, la sospensione, il ritiro e l’estinzione della concessione di estrazione di 
materiale litoide; 

2) le modalità di determinazione del deposito cauzionale; 
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3) la determinazione dei canoni demaniali per l’estrazione del materiale litoide e i criteri per la suddivisione tra i Comuni della 
quota del canone demaniale relativo alla concessione di estrazione di materiale litoide ai sensi dell’articolo 30; 

4) le modalità per la compensazione dei canoni demaniali di cui all’articolo 30, comma 8; 

c) i criteri e i procedimenti finalizzati al rilascio, alla sospensione, alla variante, al rinnovo e all’estinzione della concessione di 
derivazione d’acqua, di cui al titolo IV, capi II, III e IV, nonché le modalità di determinazione del deposito cauzionale; 

d) le procedure semplificate per il riconoscimento o la concessione preferenziale all’uso dell’acqua; 

e) la determinazione dei canoni demaniali relativi alle concessioni di derivazione d’acqua ai sensi dell’articolo 50; 

f) ferme restando le disposizioni di cui agli articoli 2 e 93 del regio decreto 523/1904, le tipologie di impianti la cui 
realizzazione sia resa necessaria, in deroga alla disposizione di cui all’articolo 18, comma 1, lettera b), da ragioni di rilevante 
interesse pubblico ovvero dalla necessità di adeguamento degli impianti esistenti agli obblighi imposti dalla normativa in 
materia di tutela ambientale;  

g) il procedimento di approvazione dei progetti di gestione di sbarramenti e di invasi sottoposti alla disciplina dell’articolo 
114 del decreto legislativo 152/2006;  

h) la disciplina relativa all’autorizzazione, alla realizzazione, alla vigilanza sui lavori di costruzione e al collaudo delle opere di 
sbarramento, con esclusione degli invasi totalmente interrati sotto il piano di campagna privi di argini fuori terra, delle opere 
di regimazione dei corsi d’acqua prive di funzioni di ritenuta e dei serbatoi pensili; 

i) i criteri e le modalità tecniche di restituzione delle acque derivanti da sondaggi e da perforazioni, effettuati nell’esercizio dei 
permessi di ricerca, delle concessioni di coltivazione e delle concessioni di derivazione di acque sotterranee per scopi 
geotermici o di scambio termico e per attività termali, in attuazione dell’articolo 114, comma 1, del decreto legislativo 
152/2006;  

j) i criteri per la valutazione della compatibilità con le caratteristiche del corpo ricettore, degli scarichi delle acque utilizzate 
per scopi geotermici, delle acque degli impianti di scambio termico e delle acque reflue provenienti da attività termali; 

k) i criteri e le modalità per l’applicazione del principio dell’invarianza idraulica, nonché i contenuti dello studio di 
compatibilità idraulica a corredo degli strumenti pianificatori e dei progetti di interventi, di cui all’articolo 19 bis; 

k bis) i criteri e le modalità per lo svolgimento e il coordinamento dei compiti di polizia idraulica di cui all’articolo 8, comma 1, 
lettera q), all’articolo 15, comma 1, lettera f), e all’articolo 16, comma 1, lettera d), e comma 2, lettera d); 

k ter) le procedure, nonché l’attribuzione delle competenze all’interno dell’amministrazione regionale, relativamente 
all’individuazione di abitazioni e attività produttive soggette a rischio idrogeologico molto elevato, agli accertamenti tecnici, 
agli interventi urgenti a tutela della pubblica e privata incolumità, alla sistemazione provvisoria degli abitanti, all’applicazione 
delle misure di incentivazione ai fini della delocalizzazione e della rilocalizzazione, ai sensi dell’articolo 67, comma 6, del 
decreto legislativo 152/2006. 

2. Entro dodici mesi dall’entrata in vigore della presente legge con decreto del direttore centrale della struttura regionale 
competente in materia di ambiente, pubblicato sul sito istituzionale della Regione, sono definiti: 

a) i criteri e le modalità per la predisposizione della cartografia dei corsi d’acqua di cui all’articolo 4; 

b) le modalità di svolgimento del servizio di piena e l’individuazione dei tratti dei corsi d’acqua di classe 1 e 2 in cui tale 
servizio è obbligatorio; 

c) le tipologie di sbarramenti e di invasi sottoposte alla disciplina dell’articolo 114 del decreto legislativo 152/2006;  

d) la classificazione degli sbarramenti fluviali di ritenuta e dei relativi bacini di accumulo, nonché lo schema tipo della scheda 
tecnica ai fini della ricognizione degli sbarramenti esistenti ai sensi dell’articolo 19, comma 4; 

e) lo schema tipo dell’istanza di concessione di estrazione di materiale litoide di cui all’articolo 21, comma 5; 

f) lo schema tipo del provvedimento di concessione e del disciplinare relativi alla concessione di estrazione di materiale 
litoide di cui all’articolo 22, comma 1; 

g) le modalità di effettuazione dei rilievi topografici di cui all’articolo 28, comma 3; 

h) lo schema tipo del provvedimento di concessione e del disciplinare, relativi alla concessione di derivazione d’acqua, di cui 
all’articolo 42, comma 3; 

i) lo schema tipo della domanda per la determinazione sperimentale del deflusso minimo vitale (DMV) con le relative linee 
guida ai sensi dell’articolo 36, comma 3; 

j) i dati relativi alle utilizzazioni di acque sotterranee di cui all’articolo 37, comma 1, e alle autorizzazioni agli attingimenti di 
acque superficiali di cui all’articolo 40, comma 5; 
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k) le linee guida per la predisposizione del piano di monitoraggio ai fini di cui all’articolo 36, comma 4; 

l) l’elenco dei dipendenti regionali finalizzato all’istituzione del nucleo di valutazione di cui all’articolo 44, comma 5; 

m) la procedura mediante conferenza di servizi per l’autorizzazione allo scarico nei corpi idrici superficiali. 

m bis) le modalità di effettuazione dei rilevamenti in tempo differito dei parametri idrologici quantitativi sulle falde acquifere, 
sulla rete idrografica e sugli afflussi idrici meteorici, nonché le modalità di trasmissione dei dati rilevati, alla struttura 
regionale competente ai fini dell’esercizio delle funzioni di cui all’articolo 8. 

3. Entro dodici mesi dall’entrata in vigore della presente legge con deliberazione della Giunta regionale sono definiti: 

a) le linee guida per la gestione del Sistema informativo regionale per la difesa del suolo di cui all’articolo 6; 

b) le linee guida per il rilascio delle concessioni di derivazione d’acqua. 
 
 
- Il testo dell’articolo 8 della legge regionale 15 luglio 2016, n. 12, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

Art. 8 
(Piano regionale delle attività estrattive - PRAE) 

1. Il Piano regionale delle attività estrattive (PRAE), costituisce il documento programmatorio finalizzato ad assicurare lo 
sfruttamento sostenibile della risorsa mineraria e le esigenze dello sviluppo industriale della Regione nel rispetto dei principi 
individuati all’articolo 1, in coerenza con gli altri strumenti di pianificazione territoriale. 

2. Il PRAE definisce le modalità e i limiti entro i quali si svolge l’attività estrattiva delle sostanze minerali di seconda categoria 
di cui al regio decreto 1443/1927.  

3. Al fine di valutare la sostenibilità dell’insediamento sul territorio regionale di nuove attività estrattive sotto i profili 
ambientale, paesaggistico, del contenimento del consumo di suolo, della sicurezza idrogeologica, il PRAE definisce: 

a) gli aspetti geologici del territorio regionale; 

b) le tipologie di aree sulle quali insistono le attività estrattive; 

c) le tipologie di aree interdette all’attività estrattiva; 

c bis) le cave a valenza storica; 

d) le aree di cava dismesse; 

e) le attività estrattive in essere; 

f) i criteri per l’individuazione e per il dimensionamento, da parte dei Comuni, delle zone omogenee D4 come definite dallo 
strumento di pianificazione territoriale regionale; 

g) i volumi delle sostanze minerali la cui estrazione è stata autorizzata e, di questi, i volumi che risultano estratti e quelli non 
estratti, nonché, sulla base di tali dati, suddivisi per zone, la proiezione delle attività estrattive rapportata a un periodo di 
riferimento; 

h) i volumi delle sostanze minerali da estrarre nell’ambito di interventi sulla rete idrografica che comportano l’estrazione e 
l’asporto di materiale litoide di cui all’articolo 21 della legge regionale 11/2015 con riferimento alle sole sabbie e ghiaie;  

i) la stima della quantità di materiali riutilizzabili e assimilabili ai sensi delle norme UNI a esclusione delle pietre ornamentali; 

j) i criteri per la valutazione prevista dall’articolo 7, comma 2; 

k) le prescrizioni, le modalità e i criteri volti ad assicurare la coltivazione delle sostanze minerali e il riassetto ambientale dei 
luoghi, coerenti con un organizzato assetto del territorio, in armonia con le esigenze di tutela ecologica e ambientale, nonché 
razionali rispetto agli obiettivi delle attività economico-produttive. 

4. Il PRAE è predisposto, approvato e aggiornato anche per sezioni relative alle seguenti sostanze minerali, tra le quali sono 
individuate quelle ritenute strategiche in ragione della limitata reperibilità sul territorio regionale o della peculiarità 
dell’impiego nei processi produttivi o della rilevanza per lo sviluppo economico regionale: 

a) sabbie e ghiaie; 

b) pietre ornamentali; 

c) calcari e gessi; 

d) argilla per laterizi. 

5. Le prescrizioni contenute nel PRAE sono vincolanti per tutti i soggetti pubblici e privati che esercitano le funzioni e le 
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attività disciplinate dalla presente legge; gli enti locali adeguano gli strumenti di pianificazione comunale e sovracomunale 
alle prescrizioni contenute nel PRAE, entro centottanta giorni dalla pubblicazione del Piano stesso sul Bollettino ufficiale 
della Regione e ne danno comunicazione alla struttura regionale competente in materia di attività estrattive. 

6. Le previsioni degli strumenti di pianificazione comunale e sovracomunale non conformi alle prescrizioni del PRAE sono 
inefficaci dalla data di pubblicazione del PRAE sul Bollettino ufficiale della Regione. 

7. In caso di mancato adeguamento da parte degli enti locali degli strumenti di pianificazione comunale e sovracomunale alle 
prescrizioni contenute nel PRAE, entro il termine di cui al comma 5, la struttura regionale competente in materia di attività 
estrattive provvede ai sensi dell’articolo 32. 

7 bis. I Comuni adottano, con le procedure di cui all’articolo 8, commi da 1 a 8, della legge regionale 25 settembre 
2015, n. 21 (Disposizioni in materia di varianti urbanistiche di livello comunale e contenimento del consumo di 
suolo), gli strumenti di pianificazione comunale e le relative varianti, che prevedono l’individuazione o 
l’ampliamento di zone omogenee D4, previo rilascio da parte della struttura regionale competente in materia di 
attività estrattive di un parere in ordine alla conformità di tali strumenti e varianti ai criteri di cui al comma 3, 
lettera f). 
 

 

- Il testo dell’articolo 10 della legge regionale 12/2016, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

Art. 10 
(Disposizioni generali) 

1. L’attività di ricerca e di coltivazione delle sostanze minerali di seconda categoria di cui all’articolo 2 del regio decreto 
1443/1927 è soggetta ad autorizzazione da parte della struttura regionale competente in materia di attività estrattive.  

2. La Regione, al fine di razionalizzare l’utilizzo di una risorsa non rinnovabile, autorizza l’attività estrattiva delle sostanze 
minerali di cui all’articolo 8, comma 4, sulla base delle indicazioni e delle prescrizioni del PRAE. 

3. Dal giorno successivo a quello di pubblicazione del PRAE sul Bollettino ufficiale della Regione, fermo restando quanto 
disposto dall’articolo 7, comma 2, è ammessa la presentazione delle domande di autorizzazione all’esercizio dell’attività 
estrattiva: 

a) nelle aree di cava dismesse, anche se situate al di fuori delle zone omogenee D4, per una superficie di ampliamento non 
superiore al 50 per cento della superficie dell’area di cava dismessa e, comunque, non superiore a 50.000 metri quadrati e, 
per le cave di pietra ornamentale, per una superficie di ampliamento non superiore al 100 per cento della superficie dell’area 
di cava dismessa e, comunque, non superiore a 25.000 metri quadrati, a condizione che il progetto dell’attività estrattiva 
preveda il riassetto ambientale dei luoghi dell’area di cava dismessa e dell’eventuale superficie di ampliamento; 

b) per l’ampliamento delle aree di cava autorizzate, da parte di soggetti che abbiano scavato almeno il 70 per cento del 
volume previsto dal provvedimento di autorizzazione e, comunque, per un volume non superiore a quello autorizzato; 

c) per l’ampliamento delle aree di cava di pietra ornamentale autorizzate, da parte di soggetti che abbiano scavato almeno il 
60 per cento del volume previsto dal provvedimento di autorizzazione; 

d) per nuove attività estrattive, [anche da parte di soggetti già autorizzati che abbiano scavato almeno il 70 per cento 
del volume previsto dal provvedimento di autorizzazione e] a condizione che risulti scavato il 70 per cento del volume 
complessivamente autorizzato per singola categoria di sostanza minerale sulla base delle zone definite dal PRAE. 

3 bis. In deroga alle disposizioni di cui al comma 3, lettera d), è, altresì, ammessa la presentazione delle domande di 
autorizzazione all’esercizio dell’attività estrattiva da parte di soggetti che abbiano scavato il 70 per cento del 
volume previsto dal provvedimento di autorizzazione. In tal caso il provvedimento di autorizzazione all’esercizio 
della nuova attività estrattiva diviene efficace ad avvenuto accertamento dell’ultimazione dell’attività di scavo 
nell’area di cava già autorizzata e, comunque, non oltre tre anni dalla data di emissione del provvedimento stesso. A 
tal fine il soggetto autorizzato comunica alla struttura regionale competente in materia di attività estrattive 
l’avvenuta ultimazione dell’attività di scavo presentando la documentazione prevista dall’articolo 22, comma 2. 

4. Ai fini di cui al comma 3, lettera a), con decreto del Direttore della struttura regionale competente in materia di attività 
estrattive, sono individuate le aree di cava dismesse valutando almeno i seguenti elementi: 

a) riduzione della pericolosità idrogeologica; 

b) diminuzione della pericolosità potenziale del sito per la sicurezza della popolazione; 

c) compatibilità con lo strumento urbanistico di pianificazione comunale; 

d) preesistenza di ulteriori aree di cava sul territorio comunale; 
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e) non vicinanza ad aree urbanizzate; 

f) distanza da aree boscate; 

g) non adiacenza alle infrastrutture di rete; 

h) sostenibilità della viabilità limitrofa. 

5. Ai fini di cui al comma 3, lettera d), entro il 30 aprile di ogni anno, con deliberazione della Giunta regionale, pubblicata sul 
Bollettino ufficiale della Regione e sul sito istituzionale della Regione, è indicata la percentuale del volume scavato rispetto a 
quello complessivamente autorizzato per singola categoria di sostanza minerale. 

6. La disposizione di cui al comma 3, lettere b) e d), non si applica alle sostanze minerali strategiche. 

7. Nel caso in cui risulti scavato almeno il 70 per cento del volume complessivamente autorizzato per singola categoria di 
sostanza minerale, entro novanta giorni dalla data di pubblicazione della deliberazione della Giunta regionale prevista dal 
comma 5, i soggetti di cui al comma 3, lettera d), possono presentare la domanda di autorizzazione all’attività estrattiva ai 
sensi dell’articolo 13. 
 
 
- Il testo dell’articolo 37 della legge regionale 12/2016, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

Art. 37 
(Norme transitorie) 

1. Nelle more dell’assunzione di efficacia del PRAE ai sensi dell’articolo 9, comma 2, non è ammessa: 

a) l’individuazione di nuove zone omogenee D4 a esclusione di quelle già previste dagli strumenti urbanistici comunali 
adottati alla data di entrata in vigore della presente legge; 

b) la riduzione del perimetro e la modifica delle relative norme di attuazione degli strumenti urbanistici comunali vigenti al 
momento dell’entrata in vigore della presente legge delle zone omogenee D4 esistenti, a eccezione delle aree di cava 
risistemate; 

c) la presentazione di domande di autorizzazione all’esercizio dell’attività estrattiva, a esclusione di quelle volte a ottenere il 
rilascio dei provvedimenti di rinnovo o di proroga dell’autorizzazione, nonché di approvazione delle varianti non sostanziali al 
progetto autorizzato e delle varianti sostanziali al progetto dell’attività estrattiva che comporti la sperimentazione di 
tecnologie innovative di scavo e la riduzione dell’impatto ambientale mediante la diminuzione del volume di materiale da 
estrarre, nel rispetto dei principi di cui all’articolo 1. 

c bis) la modifica dei progetti delle attività estrattive in istruttoria alla data di entrata in vigore della presente legge ai sensi 
del comma 3, a esclusione delle modifiche relative ai progetti delle attività estrattive di pietra ornamentale, che comportino 
la sperimentazione di tecnologie innovative di scavo e la riduzione dell’impatto ambientale mediante la diminuzione del 
volume di materiale da estrarre, nel rispetto dei principi di cui all’articolo 1. 

2. In deroga alle disposizioni di cui al comma 1, lettera c), è ammessa la presentazione delle domande di autorizzazione 
all’esercizio dell’attività estrattiva nelle aree di cava dismesse, individuate con decreto del Direttore della struttura 
competente in materia di attività estrattive, nonché le domande di ampliamento delle aree di cava autorizzate, da parte di 
soggetti che abbiano scavato almeno il 70 per cento del volume previsto dal provvedimento di autorizzazione e per un 
volume non superiore al volume autorizzato o, nel caso in cui ne sia stata autorizzata una riduzione, al volume autorizzato 
prima della riduzione stessa. 

2 bis. In deroga alle disposizioni di cui al comma 1, lettera c), è, altresì, ammessa la presentazione delle domande di 
autorizzazione all’esercizio dell’attività estrattiva da parte di soggetti che abbiano scavato il 70 per cento del 
volume previsto dal provvedimento di autorizzazione. In tal caso il provvedimento di autorizzazione all’esercizio 
della nuova attività estrattiva diviene efficace ad avvenuto accertamento dell’ultimazione dell’attività di scavo 
nell’area di cava già autorizzata e, comunque, non oltre tre anni dalla data di emissione del provvedimento stesso. A 
tal fine il soggetto autorizzato comunica alla struttura regionale competente in materia di attività estrattive 
l’avvenuta ultimazione dell’attività di scavo presentando la documentazione prevista dall’articolo 22, comma 2. 

3. Le disposizioni del comma 1, lettera c), non si applicano ai progetti delle attività estrattive in istruttoria all’entrata in vigore 
della presente legge presso la struttura regionale competente in materia di valutazioni ambientali o presso la struttura 
regionale competente in materia di attività estrattive. 

4. I procedimenti autorizzatori, in istruttoria all’entrata in vigore della presente legge, sono conclusi in applicazione della 
normativa regionale previgente. Le attività estrattive autorizzate ai sensi della normativa regionale previgente sono soggette 
alle disposizioni della presente legge, a esclusione dell’articolo 18, comma 7. 

5. Le volumetrie delle aree di cava autorizzate ai sensi della normativa previgente, la cui attività di coltivazione non sia iniziata 
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entro dodici mesi dall’entrata in vigore della presente legge e fino a quando non inizia l’attività di coltivazione, non sono 
calcolate per la definizione delle disponibilità di cui all’articolo 10, comma 3. 

6. Entro centottanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, a pena di sospensione dell’autorizzazione all’attività 
estrattiva, i soggetti autorizzati ai sensi della legge regionale 18 agosto 1986, n. 35 (Disciplina delle attività estrattive), 
presentano al Comune o ai Comuni sul territorio dei quali è svolta l’attività di ricerca o ricade l’attività estrattiva, la domanda 
di nomina del collaudatore di cui all’articolo 25, comma 2, dandone comunicazione alla struttura regionale competente in 
materia di attività estrattive. I Comuni provvedono alla nomina del collaudatore entro novanta giorni dal ricevimento della 
domanda, dandone comunicazione alla struttura regionale competente in materia di attività estrattive. Il soggetto 
autorizzato versa gli oneri di collaudo al Comune o ai Comuni, nonché provvede a prestare la garanzia fideiussoria finalizzata 
a coprire il mancato versamento di detti oneri, ai sensi dell’articolo 19, comma 2, entro sessanta giorni dall’emanazione del 
decreto di cui all’articolo 6, comma 1, lettera a).  

7. In caso di mancata nomina del collaudatore da parte del Comune o dei Comuni entro il termine di cui al comma 6 la 
struttura regionale competente in materia di attività estrattive provvede ai sensi dell’articolo 32. 

8. In sede di prima applicazione dell’articolo 16: 

a) l’istanza di rinnovo dell’autorizzazione può essere presentata dai soggetti autorizzati alla data di entrata in vigore della 
presente legge, in deroga al termine previsto dal comma 1 del medesimo articolo 16; 

b) il comma 2 del medesimo articolo 16 non si applica all’istanza di rinnovo di cui alla lettera a); 

c) il rinnovo dell’autorizzazione di cui alla lettera a) può essere concesso per più volte, in deroga a quanto disposto dal comma 
3 del medesimo articolo 16, fino all’ultimazione dell’attività estrattiva; 

d) non si applica alle autorizzazioni rinnovate ai sensi della lettera c), l’articolo 18, comma 7; 

e) nel caso in cui l’autorizzazione all’attività estrattiva scada nel corso dell’istruttoria del procedimento relativo all’istanza di 
rinnovo, l’attività estrattiva è sospesa fino all’emissione del provvedimento conclusivo. 

9. In sede di prima applicazione dell’articolo 17 l’istanza di proroga dell’autorizzazione può essere presentata dai soggetti 
autorizzati alla data di entrata in vigore della presente legge, anche in deroga al termine previsto dal medesimo articolo 17, 
comma 1. Nel caso in cui l’autorizzazione all’attività estrattiva scada nel corso dell’istruttoria del procedimento relativo 
all’istanza di proroga, l’esecuzione degli interventi di riassetto ambientale dei luoghi è sospesa fino all’emissione del 
provvedimento conclusivo. 

10. Per le autorizzazioni all’attività estrattiva rilasciate all’entrata in vigore della presente legge continuano ad applicarsi le 
convenzioni stipulate alla medesima data. 

10 bis. Nelle more dell’assunzione di efficacia del PRAE e decorso il termine stabilito dall’articolo 9, comma 2, sono ammesse 
le attività di cui al comma 1, lettere a) e b), a condizione che: 

a) il soggetto autorizzato abbia realizzato almeno il 60 per cento dell’attività estrattiva autorizzata; 

b) sia stata accertata la presenza della sostanza minerale nell’area oggetto dell’eventuale domanda di ampliamento dell’area 
di cava autorizzata; 

c) il soggetto richiedente abbia la disponibilità dell’area oggetto dell’eventuale domanda di ampliamento dell’area di cava 
autorizzata. 
 
 
- Il testo dell’articolo 35 della legge regionale 11 ottobre 2012, n. 19, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

Art. 35 
(Autorizzazione unica per gli impianti sulla rete stradale ordinaria e sulla rete autostradale) 

1. L’installazione e l’esercizio degli impianti di distribuzione dei carburanti sulla rete stradale ordinaria e sulle autostrade e i 
raccordi autostradali, di seguito denominati impianti, sono attività esercitate sulla base dell’autorizzazione unica rilasciata 
dal Comune a conclusione di un procedimento unificato nel rispetto dei principi di semplificazione e con le modalità e nei 
termini di cui alle vigenti disposizioni previste per l’istituto della conferenza di servizi, secondo le disposizioni di cui agli 
articoli 12 e seguenti della presente legge, per quanto applicabili e compatibili. 

2. L’autorizzazione unica è subordinata alla verifica della conformità del progetto dell’impianto alle norme e alle previsioni 
urbanistiche, ambientali, paesaggistiche, di tutela dei beni storici e artistici, nonché fiscali e a quelle concernenti la sicurezza 
ai fini della prevenzione incendi, la sicurezza stradale e la sicurezza sanitaria. 

3. Il provvedimento di autorizzazione unica fissa i termini entro i quali i lavori devono essere iniziati e i termini, decorrenti 
dall’inizio dei lavori, entro i quali i lavori stessi devono essere conclusi. Tali termini, stabiliti a pena di decadenza 
dell’autorizzazione, possono essere prorogati per cause di forza maggiore su motivata richiesta del titolare 
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dell’autorizzazione. 

4. La domanda di autorizzazione unica è presentata al Comune nel cui territorio si intende installare l’impianto e riporta: 

a) i dati identificativi del richiedente e gli estremi della partita IVA; 

b) la documentazione o l’autocertificazione volta a dimostrare il possesso, da parte del richiedente, dei requisiti soggettivi e 
della capacità tecnico-organizzativa ed economica di cui all’articolo 71 del decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59 
(Attuazione della direttiva 2006/123/CE relativa ai servizi nel mercato interno);  

c) gli atti definitivi attestanti la titolarità delle aree o che comunque legittimino l’ottenimento del permesso di costruire ai 
sensi della vigente normativa edilizia regionale; 

d) l’elenco di tutte le interferenze e dei provvedimenti necessari per la realizzazione del progetto, quali autorizzazioni, 
concessioni, pareri, nulla osta e atti di assenso comunque denominati che, ai sensi delle vigenti norme di settore, devono 
essere rilasciati con riferimento al progetto, in relazione a tutti i vincoli presenti: urbanistici, di tutela dei beni storici artistici e 
paesaggistici, di sicurezza stradale, sanitaria, antincendio, ambientale, di disciplina fiscale e normativi regionali; 

e) l’attestazione di avvenuta presentazione del progetto al Comando provinciale dei vigili del fuoco per gli adempimenti di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 1 agosto 2011, n. 151 (Regolamento recante semplificazione della disciplina dei 
procedimenti relativi alla prevenzione incendi, a norma dell’articolo 49, comma 4-quater, del decreto-legge 31 maggio 2010, 
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122);  

f) gli elaborati tecnici progettuali e illustrativi dell’impianto, della sua dettagliata composizione tecnica anche in relazione a 
quanto previsto ai commi 11 e 12, della sua localizzazione e della relativa area di pertinenza, sottoscritti da un tecnico 
abilitato, redatti con grado di approfondimento analogo a quello richiesto per il progetto definitivo dei lavori pubblici; 

g) l’eventuale relazione tecnico-economica del progettista sul prodotto gas metano per autotrazione che attesti la 
sussistenza degli ostacoli e degli oneri relativi all’obbligo di cui al comma 8. 

5. Nel caso di impianti autostradali e su raccordi autostradali la domanda di autorizzazione unica, oltre ai documenti di cui al 
comma 4, contiene: 

a) la dichiarazione di assenso da parte della società titolare della concessione autostradale o dell’ente nazionale per le 
strade; 

b) la copia della domanda di concessione in diritto di superficie relativa all’area autostradale rivolta all’ente competente. 

6. L’autorizzazione è revocata per motivi di pubblico interesse e negli altri casi previsti dalla disciplina regionale e statale. 

[7. A seguito dell’entrata in vigore della presente legge possono essere autorizzati sul territorio regionale 
esclusivamente nuovi impianti di tipologia stazione di servizio come definiti all’articolo 34, comma 1, lettera f), 
fatto salvo quanto disposto ai successivi commi. Nuovi impianti di tipologia stazione di rifornimento come definiti 
all’articolo 34, comma 1, lettera g), possono essere realizzati esclusivamente negli ambiti territoriali dei Comuni 
classificati montani e ricompresi nelle zone di svantaggio socio-economico "B" e "C" di cui all’articolo 21 della legge 
regionale 20 dicembre 2002, n. 33 (Istituzione dei Comprensori montani del Friuli Venezia Giulia), e all’articolo 3 
della legge regionale 11 novembre 2011, n. 14 (Razionalizzazione e semplificazione dell’ordinamento locale in 
territorio montano. Istituzione delle Unioni dei Comuni montani), fermo restando quanto disposto dall’articolo 50. 
Nuovi impianti di tipologia stazione di rifornimento elettrico come definiti all’articolo 34, comma 1, lettera h), 
possono essere realizzati esclusivamente negli ambiti territoriali dei Comuni tra loro limitrofi con popolazione 
superiore a 10.000 abitanti.] 

8. Per gli impianti di cui all’articolo 34, comma 1, lettere f) e g), l’installazione del prodotto gas metano per autotrazione 
è obbligatoria, esclusi i casi in cui questa comporti ostacoli tecnici o oneri economici eccessivi e non proporzionali alle finalità 
di tale obbligo. 

[9. Gli impianti non presidiati come definiti all’articolo 34, comma 1, lettera e), possono essere realizzati, anche a 
seguito di modifiche a impianti esistenti, esclusivamente negli ambiti territoriali di cui al comma 7.] 

10. Non è mai ammessa la realizzazione di nuovi impianti di tipologia punto vendita sia isolato sia appoggiato. 

11. A seguito dell’entrata in vigore della presente legge, per i nuovi impianti di distribuzione carburanti e per quelli esistenti 
che prevedono il prodotto metano, ogni erogatore deve essere doppio e avere ognuno capacità minima di mandata per tale 
prodotto almeno pari a 350 mc/ora indipendentemente dalla pressione di esercizio della rete del gas metano. 

12. La capacità di erogazione minima di cui al comma 11 deve essere prevista negli atti progettuali e verificata in sede di atti 
di collaudo di cui all’articolo 45 o di comunicazione di cui all’articolo 37 nei casi di modifica degli impianti. 

13. È sempre consentito, per gli impianti dotati di attività commerciali integrative, fatti salvi i vincoli connessi a procedure 
competitive nelle aree autostradali in concessione: 
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a) l’esercizio dell’attività di somministrazione di alimenti e bevande di cui all’articolo 5, comma 1, lettera b), della legge 25 
agosto 1991, n. 287 (Aggiornamento della normativa sull’insediamento e sull’attività dei pubblici esercizi), fermo restando il 
rispetto delle prescrizioni di cui all’articolo 64, commi 5 e 6, del decreto legislativo 59/2010, e il possesso dei requisiti di 
onorabilità e professionali di cui all’articolo 71 del medesimo decreto legislativo 59/2010;  

b) l’esercizio dell’attività di un punto vendita non esclusivo di quotidiani e periodici senza limiti di ampiezza della superficie 
dell’impianto e l’esercizio della rivendita di tabacchi presso gli impianti di distribuzione carburanti con una superficie minima 
di 500 mq; 

c) la vendita di ogni bene e servizio nel rispetto della vigente normativa relativa al bene e al servizio posti in vendita. 

14. Le attività di cui al comma 13, di nuova realizzazione, anche se installate su impianti esistenti, sono esercitate dai 
soggetti titolari dell’impianto di distribuzione dei carburanti, salvo rinuncia del titolare stesso che può consentire a terzi lo 
svolgimento delle predette attività. Sono in ogni caso fatti salvi i vincoli connessi a procedure competitive nelle aree 
autostradali in concessione. 

14 bis. Le modifiche degli impianti esistenti di cui all’articolo 34, comma 1, lettera d), diverse da quelle previste 
dall’articolo 37, sono soggette ad autorizzazione unica. 
 
 
- Il testo dell’articolo 27 della legge regionale 20 ottobre 2017, n. 34, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

Art. 27 
(Indennizzo ai Comuni) 

1. I Comuni sul cui territorio sono situati impianti di smaltimento dei rifiuti sono indennizzati dei relativi disagi mediante la 
corresponsione, da parte del gestore dell’impianto, di un indennizzo differenziato determinato ai sensi dell’articolo 10, 
comma 1, lettera b). 

2. L’indennizzo di cui al comma 1 è dovuto per la sola quota di rifiuti gestiti in conto terzi da impianti di recupero: 

a) autorizzati all’operazione R1 ai sensi dell’allegato C alla parte quarta del decreto legislativo 152/2006, che utilizzano rifiuti 
come combustibile o altro mezzo per produrre energia;  

b) autorizzati all’operazione R3 ai sensi dell’allegato C alla parte quarta del decreto legislativo 152/2006, che utilizzano rifiuti 
per produrre ammendante compostato misto;  

c) autorizzati all’operazione R3 ai sensi dell’allegato C alla parte quarta del decreto legislativo 152/2006, che effettuano la 
digestione anaerobica di rifiuti.  

3. Sono esclusi dalla corresponsione dell’indennizzo di cui ai commi 1 e 2 i gestori di impianti di recupero o di smaltimento dei 
rifiuti situati nelle aree produttive ecologicamente attrezzate (APEA) di cui all’articolo 8 della legge regionale 3/2015 e i 
gestori di impianti di recupero di rifiuti in possesso della registrazione ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009, sull’adesione volontaria delle organizzazioni a un sistema 
comunitario di ecogestione e audit.  

3 bis. Sono esclusi dalla corresponsione dell’indennizzo di cui al comma 2 i gestori di impianti di recupero di rifiuti in possesso 
della certificazione ambientale ISO 14001. 

3 ter. I gestori degli impianti di cui agli articoli 3 e 3 bis possono stipulare con i Comuni sul cui territorio sono situati 
i relativi impianti convenzioni che prevedano la corresponsione di un indennizzo, determinato dal regolamento 
regionale di cui all’articolo 10, comma 1, lettera b). 
 
Note all’articolo 8 

- Il testo dell’articolo 10 della legge regionale 17 luglio 2015, n. 18, è il seguente: 

Art. 10 
(Imposte locali di carattere speciale) 

1. La legge regionale organica di cui all’articolo 9, nell’ambito dei tributi propri, individua anche le imposte locali di carattere 
speciale, il cui gettito è vincolato al finanziamento di specifici interventi. 

2. Fino alla disciplina regionale di cui all’articolo 9 trovano applicazione la normativa statale sull’imposta di scopo e le 
disposizioni del presente articolo sull’imposta di soggiorno. 

3. Per garantire al turista elevati standard dei servizi senza aumentare i costi a carico della cittadinanza residente, i Comuni 
con popolazione superiore a 30.000 abitanti, i Comuni turistici ai sensi dell’ articolo 13, comma 3, della legge regionale 
26/2014, e le Unioni territoriali intercomunali possono istituire un’imposta di soggiorno a carico di coloro che alloggiano 
nelle strutture ricettive o in immobili destinati a locazione turistica ai sensi dell’ articolo 47 bis della legge regionale 21/2016 
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situate sul proprio territorio. 

4. Le Unioni territoriali intercomunali istituiscono l’imposta di soggiorno per i Comuni che ne facciano richiesta. 

5. La misura dell’imposta di cui ai commi 3 e 4 è fissata secondo criteri di gradualità in relazione alla tipologia ovvero 
all’ubicazione delle strutture ricettive o degli immobili destinati a locazione turistica ai sensi di cui all’ articolo 47 bis della 
legge regionale 21/2016, da un minimo di 0,5 euro a un massimo 2,5 euro per pernottamento; la misura minima dell’imposta 
è pari a 0,3 euro per le strutture ricettive all’aria aperta. 

6. Il gettito dell’imposta, sentiti le associazioni maggiormente rappresentative dei titolari delle strutture ricettive interessate 
e PromoTurismoFVG, è destinato dai Comuni al finanziamento di investimenti, servizi e interventi di promozione dell’offerta 
turistica del territorio di riferimento. Se il gettito è superiore a 50.000 euro annui esso finanzia, con le modalità stabilite 
dall’intesa raggiunta da ciascun Comune con le associazioni maggiormente rappresentative dei titolari delle strutture 
ricettive interessate e con PromoTurismoFVG, nella misura minima del 35 per cento, investimenti finalizzati a migliorare 
l’offerta turistica e la sua fruibilità, e nella misura minima del 35 per cento, servizi e interventi di promozione dell’offerta 
turistica dei territori. 

7. Con regolamento regionale, da adottare su proposta dell’Assessore competente in materia di attività produttive, d’intesa 
con l’Assessore competente in materia di autonomie locali, è dettata la disciplina di attuazione dell’imposta di soggiorno di 
cui ai commi 3 e 4, anche con particolare riferimento agli indirizzi sulla destinazione del gettito ai sensi del comma 6. 

8. In conformità con quanto stabilito nel regolamento di cui al comma 7 i Comuni con popolazione superiore a 30.000 
abitanti, i Comuni turistici ai sensi dell’ articolo 13, comma 3, della legge regionale 26/2014, e le Unioni territoriali 
intercomunali, con proprio regolamento, da adottare nella ambito della potestà regolamentare prevista dall’ articolo 52 del 
decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 (Istituzione dell’imposta regionale sulle attività produttive, revisione degli 
scaglioni, delle aliquote e delle detrazioni dell’Irpef e istituzione di una addizionale regionale a tale imposta, nonché riordino 
della disciplina dei tributi locali), sentite le associazioni maggiormente rappresentative dei titolari delle strutture ricettive, 
stabiliscono la misura e le modalità del versamento dell’imposta, gli obblighi dei gestori delle strutture ricettive, il controllo e 
l’accertamento dell’imposta, la riscossione coattiva e i rimborsi. Con proprio provvedimento tali soggetti motivano 
l’eventuale mancato accoglimento delle indicazioni rese dalle associazioni maggiormente rappresentative dei titolari di 
strutture ricettive. Con il medesimo regolamento gli enti suddetti possono disporre ulteriori modalità applicative del tributo, 
prevedere esenzioni e riduzioni per particolari fattispecie, o per strutture ricettive per aree o per determinati periodi di tempo.  
 
 
- Il testo dell’articolo 5 bis della legge regionale 25 giugno 1993, n. 50, è il seguente: 

Art. 5 bis 
(Agenzia Regionale Promotur) 

1. È istituita l’<<Agenzia Regionale Promotur>>, in seguito denominata Agenzia, quale ente pubblico economico funzionale 
della Regione preposto al concorso, nel quadro della politica di programmazione regionale, alla promozione e alla gestione 
dello sviluppo turistico e della pratica sportiva dello sci nella regione Friuli Venezia Giulia. 

2. L’Agenzia ha personalità giuridica, autonomia gestionale, patrimoniale, contabile e tecnica ed è sottoposta alla vigilanza 
della Regione.  

3. La Giunta regionale fissa la sede legale dell’Agenzia con propria deliberazione.  

4. La PromoTurismoFVG svolge attività di promozione e di gestione dello sviluppo turistico sul territorio regionale, con 
compiti di programmazione, progettazione, individuazione, organizzazione e promozione dei servizi e dei prodotti turistici e, 
in particolare: 

a) realizza gli indirizzi strategici, la programmazione e gli interventi strutturali e infrastrutturali finalizzati allo sviluppo 
turistico; 

b) definisce e realizza la politica di marketing strategico del sistema turistico regionale e le sue declinazioni territoriali e di 
mercato; 

c) definisce e realizza la politica territoriale di marketing del prodotto turistico, per il coordinamento della rete di vendita di 
ciascun "cluster di prodotto"; 

d) coordina e monitora le azioni di promozione e commercializzazione attuate da eventuali reti di impresa e da consorzi 
turistici territoriali; 

e) istituisce e gestisce uffici di informazione e accoglienza turistica (IAT) sul territorio sotto forma di sportelli, con azioni di 
formazione continua degli operatori destinati ai servizi di accoglienza turistica e alla erogazione dei servizi al turista; 

f) monitora i servizi di località, con identificazione, qualificazione e assegnazione agli operatori della filiera del marchio di 
qualità; 
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g) realizza e gestisce l’infrastruttura informatica unica di contatto con il cliente; 

h) realizza un piano pluriennale degli eventi di interesse turistico regionale e coopera nella sua gestione operativa e 
finanziaria; 

h bis) favorisce lo sviluppo dei territori attraverso la promozione del termalismo turistico e il supporto alle stazioni appaltanti 
o alle centrali di committenza per la gestione di stabilimenti termali; 

i) monitora la qualità dell’offerta del prodotto turistico percepita dal cliente e attua conseguenti azioni di recovery; 

i bis) cura la raccolta e l’elaborazione di dati concernenti le presenze turistiche sul territorio; 

j) favorisce lo sviluppo del turismo sportivo invernale nei poli turistici montani, attraverso la progettazione, realizzazione, 
ammodernamento, trasformazione e gestione di impianti di risalita, piste da sci, impianti sportivi dedicati a sport invernali e 
relative pertinenze; 

j bis) gestisce anche indirettamente strutture ricettive e servizi turistici, qualora ritenuto opportuno al fine di una migliore 
fruizione dei servizi; 

k) su richiesta degli enti territoriali e previa deliberazione della Giunta regionale, può assumere temporaneamente attività 
complementari per lo sviluppo turistico. 

k bis) eroga servizi di tipo gestionale, amministrativo, finanziario, contabile a società controllate e collegate e comunque 
partecipate, che svolgono attività nel settore della promozione del turismo o attività a esso relative, finalizzati alla 
razionalizzazione dell’utilizzo di tali servizi da parte delle società interessate o a una migliore efficacia nella gestione 
complessiva della promozione dei territori e nella gestione industriale delle attività svolte. 

4 bis. Le attività di cui al comma 4, lettere j) e k), sono svolte anche acquisendo in proprietà o in uso a qualsiasi titolo, impianti 
di risalita, piste da sci, strutture fisse, mobili e immobili e relative pertinenze, anche operando in qualità di autorità 
espropriante. 

5. (ABROGATO) 

6. (ABROGATO) 

7. (ABROGATO) 

8. (ABROGATO) 

9. (ABROGATO) 
 
 
 - Il testo dell’articolo 7 della legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2, è il seguente: 

Art. 7 
(Promozione turistica) 

1. La Regione favorisce la promozione turistica mediante la partecipazione a società per la promozione turistica e a società 
d’area, anche tramite PromoTurismoFVG. 

2. Ai fini della presente legge per società d’area si intendono le società a prevalente capitale pubblico costituite, ciascuna in 
ogni area territoriale regionale con offerta turistica omogenea, per lo svolgimento di attività di promozione turistica e per la 
gestione di attività economiche turistiche di interesse regionale in ambito locale. 
 
 
 - Il testo dell’articolo 12 della legge regionale 9 dicembre 2016, n. 21, è il seguente: 

Art. 12 
(Consorzi turistici per la gestione, promozione e commercializzazione del prodotto turistico) 

1. I Consorzi turistici per la gestione, promozione e commercializzazione del prodotto turistico, di seguito denominati 
Consorzi turistici, sono costituiti da soggetti privati operanti nel settore del turismo, del commercio e dei servizi, con 
l’eventuale partecipazione di enti pubblici, e svolgono, anche in collaborazione con PromoTurismoFVG, attività di gestione, 
promozione e di commercializzazione dell’offerta turistica regionale e locale, attraverso l’elaborazione di piani e progetti di 
promozione e commercializzazione, l’elaborazione di sistemi informativi e informatici a sostegno delle attività turistiche, 
nonché attraverso la creazione e l’eventuale gestione di strutture turistiche e di sistemi informativi e informatici a sostegno 
delle attività turistiche. 
  



98 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 28 marzo 2018 so20

 - Il testo dell’articolo 12 della legge 22 maggio 2017, n. 81, è il seguente: 

Art. 12 
(Informazioni e accesso agli appalti pubblici e ai bandi per l’assegnazione di incarichi e appalti privati) 

1. Le amministrazioni pubbliche promuovono, in qualità di stazioni appaltanti, la partecipazione dei lavoratori autonomi agli 
appalti pubblici per la prestazione di servizi o ai bandi per l’assegnazione di incarichi personali di consulenza o ricerca, in 
particolare favorendo il loro accesso alle informazioni relative alle gare pubbliche, anche attraverso gli sportelli di cui 
all’articolo 10, comma 1, e la loro partecipazione alle procedure di aggiudicazione.  

  2. Ai fini dell’accesso ai piani operativi regionali e nazionali   valere sui fondi strutturali europei, i soggetti di cui al presente 
capo sono equiparati alle piccole e medie imprese.  All’articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, il comma 821 è 
abrogato.  

3. Al fine di consentire la partecipazione ai bandi e concorrere all’assegnazione di incarichi e appalti privati, è riconosciuta ai 
soggetti che svolgono attività professionale, a prescindere dalla forma giuridica rivestita, la possibilità:  

a) di costituire reti di esercenti la professione e consentire agli stessi di partecipare alle reti di imprese, in forma di reti miste, 
di cui all’articolo 3, commi 4-ter e seguenti, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 9 aprile 2009, n. 33, con accesso alle relative provvidenze in materia;  

b) di costituire consorzi stabili professionali;  

c) di costituire associazioni temporanee professionali, secondo la disciplina prevista dall’articolo 48 del decreto legislativo 18 
aprile 2016, n. 50, in quanto compatibile.  

4. Agli adempimenti di cui al comma 1 si provvede senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, con le risorse umane, 
finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente. 
 
 
 - Il testo dell’articolo 68 della legge regionale 9 dicembre 2016, n. 21, è il seguente: 

Art. 68 
(Interventi a sostegno dell’attività di manutenzione ordinaria delle piste di fondo) 

1. Nell’ambito delle finalità di cui all’articolo 65 l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere contributi, per il 
tramite di PromoTurismoFVG, per la complessiva attività di manutenzione e gestione delle piste di fondo. 

2. I contributi vengono concessi con riferimento all’attività di gestione e manutenzione svolta, compresi gli interventi relativi 
alla battitura delle piste con appositi mezzi battipista, le attività svolte in adempimento agli obblighi di sicurezza previsti 
dalla vigente normativa, la gestione e manutenzione degli impianti di innevamento artificiale, i lavori annuali di sfalcio e 
sramatura, l’ordinaria manutenzione dei manufatti e tutti i costi necessari per l’efficiente gestione delle piste nel rispetto dei 
criteri di sicurezza. 

3. I contributi sono concessi fino alla misura massima del 50 per cento della spesa sostenuta. Per i soggetti di cui all’articolo 
66, comma 1, lettere a) e c), la percentuale di contributo può raggiungere il limite massimo del 90 per cento della spesa 
sostenuta nel caso di piste di proprietà o comunque nella disponibilità dei Comuni, dotate di impianti di innevamento 
artificiale e regolarmente omologate dalla Federazione italiana sport invernali (FISI). 

4. Le domande di contributo sono presentate a PromoTurismoFVG, entro il 30 settembre di ogni anno, secondo le modalità e 
con la documentazione individuate da apposito regolamento di attuazione. 

5. I criteri e le modalità per la determinazione e l’assegnazione dei contributi vengono stabiliti con l’apposito regolamento, da 
adottarsi entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, avuto riguardo ai seguenti principi 
direttivi: 

a) l’erogazione in via anticipata del contributo è disposta in misura non superiore al 50 per cento del contributo concesso; 

b) la misura definitiva dei contributi è determinata, previa presentazione di rendiconto, in relazione alle spese generali 
sostenute, ai ricavi dalla gestione, agli altri eventuali contributi ottenuti e alla quantità di chilometri di pista effettivamente 
battuti, definiti secondo i criteri fissati dal regolamento medesimo; 

c) le modalità di rendicontazione, di verifica e di controllo sull’utilizzazione dei contributi devono essere determinate in modo 
da garantire che l’entità delle somme erogate sia proporzionale all’attività di battitura effettivamente svolta e ai costi 
effettivamente rimasti a carico dei gestori. 

6. Con riferimento alle piste il cui utilizzo è subordinato al pagamento di una tariffa riscossa dal gestore, la concessione dei 
contributi di cui al presente articolo è limitata all’ammontare di costi che eccedono i ricavi. 
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- Il testo dell’articolo 69 della legge regionale 21/2016, è il seguente: 

Art. 69 
(Interventi per investimenti connessi alle piste di fondo) 

1. Per le finalità di cui all’articolo 65 l’Amministrazione regionale è, altresì, autorizzata a concedere contributi in conto 
capitale, per il tramite di PromoTurismoFVG, per: 

a) l’acquisto di adeguati mezzi battipista e motoslitte per la battitura delle piste, la ricognizione e il soccorso; 

b) gli interventi di rimodellamento, ripristino e rimboschimento delle zone adibite a piste di sci di fondo;  

c) la costruzione, la straordinaria manutenzione e l’allestimento interno dei fabbricati, dei punti di ristoro, degli impianti e di 
ogni altra struttura di supporto alla pratica della disciplina sportiva; 

d) l’acquisto e l’installazione di impianti di innevamento e opere accessorie; 

e) la straordinaria manutenzione dei tracciati ubicati sugli alvei dei torrenti. 

2. I contributi per l’acquisto dei mezzi di soccorso di cui al comma 1, lettera a), possono essere concessi a favore delle scuole 
di sci anche nell’ipotesi in cui non si occupino della gestione della pista, purché garantiscano il proprio intervento nelle 
operazioni straordinarie di soccorso. 

3. I contributi sono erogati nei limiti di intensità massima, riferiti alla spesa ammissibile, di seguito indicati: 

a) 100 per cento per enti locali in forma singola o associata; 

b) 50 per cento per associazioni sportive senza fini di lucro, aventi sede in Friuli Venezia Giulia e affiliate alla Federazione 
Italiana Sport Invernali (FISI), scuole di sci autorizzate ai sensi dell’articolo 134 della legge regionale 2/2002 e associazioni 
sportive con finalità promozionali della pratica dello sleddog mushing regolarmente costituite e che possano 
adeguatamente documentare l’attività svolta nel settore in oggetto, nei tre anni precedenti alla presentazione della 
domanda.  

4. Le domande per la concessione dei contributi sono presentate a PromoTurismoFVG, entro il 30 settembre di ogni anno, 
secondo le modalità e con la documentazione individuate dal regolamento di cui all’articolo 58, comma 2. 

5. Con il medesimo regolamento di cui al comma 4 è determinata, altresì, la quota dei finanziamenti destinati agli impianti di 
sci di fondo correlati o correlabili a strutture destinate ad altre discipline dello sci nordico. 
 
 
- Il testo dell’articolo 15 della legge regionale 3 dicembre 2007, n. 27, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

Art. 15 
(Oggetto della revisione ordinaria e straordinaria) 

1. La revisione ordinaria è finalizzata a: 

a) fornire agli organi di direzione e di amministrazione degli enti suggerimenti e consigli per migliorare la gestione e il livello di 
democrazia interna, al fine di promuovere la reale partecipazione dei soci alla vita sociale; 

b) accertare, anche attraverso una verifica della gestione amministrativo-contabile, la natura mutualistica dell’ente, 
verificando l’effettività della base sociale, la partecipazione dei soci alla vita sociale e allo scambio mutualistico con l’ente, la 
qualità di tale partecipazione, l’assenza di scopi di lucro dell’ente, nei limiti previsti dalla legislazione vigente, e la 
legittimazione dell’ente a beneficiare delle agevolazioni fiscali, previdenziali e di altra natura; 

c) accertare la consistenza dello stato patrimoniale, attraverso l’acquisizione del bilancio d’esercizio, delle relazioni del 
consiglio di amministrazione e del collegio sindacale, nonché, ove prevista, della certificazione di bilancio; 

d) verificare l’eventuale esistenza del regolamento adottato dall’ente cooperativo, ai sensi dell’articolo 6 della legge 3 aprile 
2001, n. 142 (Revisione della legislazione in materia cooperativistica, con particolare riferimento alla posizione del socio 
lavoratore), e accertare la correttezza e la conformità dei rapporti instaurati con i soci lavoratori con quanto previsto nel 
regolamento stesso; 

d bis) accertare l’osservanza delle disposizioni in tema di prestito sociale. 

2. La revisione straordinaria accerta: 

a) l’esatta osservanza delle norme legislative, regolamentari, statutarie e mutualistiche, anche con riferimento alle 
disposizioni in tema di prestito sociale; 

b) la sussistenza dei requisiti richiesti da leggi generali e speciali per il godimento di agevolazioni tributarie, previdenziali e di 
altra natura; 
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c) il regolare funzionamento amministrativo-contabile dell’ente; 

d) l’esatta impostazione tecnica e il regolare svolgimento delle attività specifiche promosse o assunte dall’ente; 

e) la consistenza patrimoniale dell’ente e lo stato delle attività e delle passività; 

f) la correttezza dei rapporti instaurati con i soci lavoratori e l’effettiva rispondenza di tali rapporti rispetto al regolamento e 
alla contrattazione collettiva di settore o alle tariffe vigenti, in osservanza alle disposizioni previste dalla legge 142/2001. 

 
 
- Il testo dell’articolo 23 della legge regionale 27/2003, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

Art. 23 
(Provvedimenti) 

1. I provvedimenti sanzionatori di cui agli articoli 2545-octies, 2545-terdecies, 2545-sexiesdecies, 2545-septiesdecies e 
2545-octiesdecies del codice civile, agli articoli 223-sexiesdecies e 223 septiesdecies del regio decreto 318/1942 e all’ 
articolo 12, comma 3, del decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220 (Norme in materia di riordino della vigilanza sugli enti 
cooperativi, ai sensi dell’ articolo 7, comma 1, della legge 3 aprile 2001, n. 142, recante: "Revisione della legislazione in 
materia cooperativistica, con particolare riferimento alla posizione del socio lavoratore"), sono adottati dalla Giunta 
regionale, su proposta dell’Assessore competente, sentito il parere della Commissione. 

2. Con deliberazione della Giunta regionale, su indicazione dell’Assessore competente, è disposta la nomina e la sostituzione 
dei soggetti preposti ai provvedimenti di cui al comma 1. 

3. I soggetti di cui al comma 2 sono scelti tra gli iscritti agli albi professionali degli avvocati, dei dottori commercialisti, dei 
ragionieri o dei consulenti in materia di lavoro. 

4. I provvedimenti di cui al comma 1 sono pubblicati nel Bollettino Ufficiale della Regione e nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica. 

5. Il Direttore competente adotta gli atti successivi da emanarsi in relazione ai provvedimenti assunti. 
 
 
 - Il testo dell’articolo 121 ter della legge regionale 2/2002, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

Art. 121 ter 
(Maestro di mountain bike e di ciclismo fuori strada) 

1. È maestro di mountain bike e di ciclismo fuoristrada chi accompagna singole persone o gruppi di persone in itinerari, gite o 
escursioni in mountain bike, assicurando alla clientela assistenza tecnica e, eventualmente, fornendo notizie di interesse 
turistico sui luoghi di transito. 

2. Il soggetto interessato allo svolgimento dell’attività di maestro di mountain bike e di ciclismo fuori strada può richiedere 
l’iscrizione in un elenco istituito presso la Direzione centrale competente in materia di turismo. 

3. Può richiedere l’iscrizione all’elenco di cui al comma 2 il soggetto in possesso dei seguenti requisiti: 

a) maggiore età; 

b) cittadinanza italiana o di altro Stato dell’Unione europea; 

c) possesso di un certificato di idoneità alla pratica sportiva; 

d) assolvimento dell’obbligo scolastico; 

e) possesso della specializzazione di guida cicloturistica sportiva rilasciata dalla Federazione ciclistica italiana (FCI); 

f) superamento di un esame di idoneità innanzi a una Commissione esaminatrice. 

4. I programmi e le modalità di svolgimento dell’esame, le modalità di funzionamento e nomina della Commissione 
esaminatrice sono determinate con regolamento regionale. 

5. All’iscritto all’elenco di cui comma 2 è rilasciata una tessera di riconoscimento che è resa visibile durante l’esercizio 
dell’attività. 
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 -Il testo dell’articolo 6, commi da 79 a 81, della legge regionale 21 luglio 2006, n. 12, è il seguente: 

Art. 6 
(Interventi nei settori produttivi) 

79. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere alla TurismoFVG un finanziamento per la promozione, 
l’organizzazione e la realizzazione di grandi eventi di rilievo nazionale e internazionale di tipo turistico, sportivo, musicale e 
culturale. 

80. II finanziamento è concesso in seguito alla presentazione della domanda da parte della TurismoFVG alla Direzione 
centrale attività produttive, commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali corredata di una relazione illustrativa degli 
eventi realizzati o da realizzarsi. 

81. Per le finalità previste dal comma 79 è autorizzata la spesa di 1 milione di euro per l’anno 2006, a carico dell’unità 
previsionale di base 14.3.360.1.1300 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2006-2008 e del 
bilancio per l’anno 2006, con riferimento al capitolo 9187 (2.1.158.2.10.24), che si istituisce nel documento tecnico allegato ai 
bilanci medesimi, alla rubrica n. 360 - Servizio n. 232 - Promozione e Internazionalizzazione - con la denominazione 
<<Finanziamento all’Agenzia TurismoFVG per la promozione, l’organizzazione e la realizzazione di grandi eventi di rilievo 
nazionale e internazionale di tipo turistico, sportivo e culturale>> e con lo stanziamento di 1 milione di euro per l’anno 2006. 

 
 
-Il testo dell’articolo 8 della legge regionale 5 dicembre 2005, n. 29, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

Art. 8 
(Corsi professionali) 

1. I corsi professionali di cui all’ articolo 71, comma 6, lettera a), del decreto legislativo 59/2010, vengono organizzati dal 
Centro di assistenza tecnica alle imprese del terziario (CATT FVG) e dai Centri di assistenza tecnica alle imprese commerciali 
(CAT), senza delega ad altri soggetti, ferme restando le competenze degli organismi di formazione professionale ai sensi 
dell’articolo 71, comma 6, lettera c), del decreto legislativo 59/2010.  

1 bis. I corsi professionali di cui all’ articolo 5 della legge 3 maggio 1985, n. 204 (Disciplina dell’attività di agente e 
rappresentante di commercio), e di cui all’ articolo 2 della legge 3 febbraio 1989, n. 39 (Modifiche ed integrazioni alla legge 
21 marzo 1958, n. 253, concernente la disciplina della professione di mediatore), vengono organizzati dal CATT FVG e dai 
CAT. 

2. Con regolamento regionale, da emanarsi entro novanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, vengono stabilite 
le modalità di organizzazione, la durata e le singole materie dei corsi di cui all’articolo 7, fermo restando che tra le materie 
d’insegnamento va inclusa la normativa sulla ludopatia di cui alla legge regionale 14 febbraio 2014, n. 1 (Disposizioni per la 
prevenzione, il trattamento e il contrasto della dipendenza da gioco d’azzardo, nonché delle problematiche e patologie 
correlate), e ferma restando la conoscenza della lingua italiana, secondo le prescrizioni di cui alla legge vigente e fermo 
restando che il 50 per cento del numero di ore di durata del corso è dedicato alle materie idonee a garantire l’apprendimento 
delle disposizioni relative all’igiene e alla sicurezza alimentare e dei prodotti, nonché alla tutela della salute e della sicurezza 
del consumatore, in base anche a quanto stabilito dal codice del consumo. 

3. Il CATT FVG e i CAT possono organizzare e gestire corsi facoltativi e a tal fine istituiscono un libretto di registrazione dei 
corsi di aggiornamento frequentati dagli operatori del settore. 

3 bis. I CAT e il CATT FVG, ai sensi del comma 1, possono organizzare anche corsi di formazione a distanza (modalità 
FAD), a esclusione delle materie attinenti salute, sicurezza e informazione del consumatore, riguardanti aspetti 
igienico - sanitari, e fermo restando che l’esame abilitante è svolto obbligatoriamente alla presenza della 
commissione d’esame. 

3. ter. L’obbligatoria conoscenza della lingua italiana, sia scritta che orale, di cui al comma 2 è accertata dai CAT 
ovvero dal CATT FVG sulla base del test di conoscenza previsto dalla normativa di cui al Quadro comune europeo di 
riferimento per la conoscenza delle lingue (QCER), livello base A1. Il test d’ingresso non occorre ove il soggetto sia 
in possesso di documentazione attestante la conoscenza delle lingua italiana. 

 
 
-Il testo dell’articolo 9 bis della legge regionale 29/2005, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

Art. 9 bis 
(Commissione esaminatrice relativa ai corsi professionali per agenti e rappresentanti di commercio) 

1. Le prove finali dei corsi professionali, istituiti e organizzati nella Regione Friuli Venezia Giulia per l’abilitazione all’esercizio 
dell’attività di agente e rappresentante di commercio di cui alla legge 3 maggio 1985, n. 204 (Disciplina dell’attività di agente 
e rappresentante di commercio), sono svolte dinanzi a commissioni territoriali d’esame nominate ai sensi della legge 
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regionale 23 agosto 1982, n. 63 (Disposizioni per gli organi collegiali operanti presso l’Amministrazione regionale).  

2. Le commissioni di cui al comma 1 sono costituite per la durata di cinque anni con la seguente composizione: 

a) il Direttore centrale della struttura direzionale dell’Amministrazione regionale competente in materia di commercio o suo 
delegato; 

b) un rappresentante designato dal Ministero competente in materia di istruzione; 

c) un rappresentante designato dal Ministero competente in materia politiche del lavoro; 

d) un rappresentante del CATT FVG o del CAT che ha organizzato il corso; 

e) un rappresentante dei docenti del corso; 

f) un rappresentante designato dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori di riferimento per il CATT FVG o CAT che ha 
organizzato il corso; 

g) un rappresentante designato dalle organizzazioni sindacali dei datori di lavoro di riferimento per il CATT FVG o CAT che ha 
organizzato il corso; 

h) un rappresentante della Camera di commercio competente per territorio, in relazione alle sede dei corsi. 

3. La commissione è presieduta dal Direttore centrale di cui al comma 2, lettera a), o suo delegato. Per ciascun componente 
effettivo di cui al comma 2, lettere da b) a h), sono nominati due o più sostituti, designati con le medesime modalità. 

4. Ai componenti esterni della Commissione spetta un gettone di presenza il cui ammontare è determinato con deliberazione 
della Giunta regionale, oltre al rimborso delle spese nella misura prevista dalle norme vigenti per il personale regionale. 
 
 
- Il testo dell’articolo 142 della legge regionale 28 aprile 1994, n. 5, nella formulazione vigente antecedentemente 
all’abrogazione avvenuta con l’articolo 78, comma 2, della legge regionale 12/2002, è il seguente: 

[Art. 142 
(Finanziamenti agevolati tramite il Mediocredito alle imprese artigiane 

(programma 3.3.2.)) 
1. L’Amministrazione regionale è autorizzata ad erogare al Mediocredito del Friuli-Venezia Giulia SpA contributi in 
conto interessi in forma attualizzata, su volumi di credito con rimborso fino a dieci anni, per assicurare disponibilità 
finanziarie a condizioni convenute, da utilizzare per l’attivazione di finanziamenti, a condizioni agevolate nel 
rispetto del diritto comunitario con riferimento alle leggi statali vigenti in materia, a favore di imprese artigiane, di 
cooperative artigiane e di consorzi fra imprese artigiane, per le esigenze connesse all’acquisto, alla costruzione, 
all’ammodernamento dei laboratori, al consolidamento delle strutture aziendali, all’acquisto di macchinari ed 
attrezzature, al fine di migliorare la produzione o la qualità dei servizi esercitati e all’esportazione di prodotti ed 
alla esecuzione di servizi e lavori all’estero. 

2. I prestiti attivabili con le disponibilità finanziarie di cui al comma 1 sono erogati dalle istituzioni bancarie 
convenzionate con il Mediocredito del Friuli- Venezia Giulia SpA che possono assumere a proprio carico i rischi di 
ciascuna operazione. 

3. La Giunta regionale definisce la procedura e le modalità, ivi comprese quelle concernenti il calcolo dei contributi 
attualizzati, per la concessione delle agevolazioni di cui ai commi 1 e 2. 

4. Su conforme deliberazione della Giunta regionale l’Assessore al lavoro, cooperazione ed artigianato è autorizzato 
a stipulare, nel rispetto dell’articolo 46 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385 e dei criteri di cui al comma 
3, apposita convenzione con l’istituto del Mediocredito del Friuli-Venezia Giulia SpA. 

5. Per le finalità previste dal comma 1 è autorizzata la spesa di lire 1.200 milioni per l’anno 1994. 

6. Il predetto onere di lire 1.200 milioni fa carico al capitolo 8053 dello stato di previsione della spesa del bilancio 
pluriennale per gli anni 1994-1996 e del bilancio per l’anno 1994. 

6 bis. Con le stesse modalità di cui ai commi da 1 a 4 possono essere attivati finanziamenti per sopperire alle 
esigenze di credito a breve termine da parte delle imprese artigiane e loro consorzi. In tale ipotesi i contributi in 
conto interessi in forma attualizzata sono calcolati su volumi di credito con rimborso fino a diciotto mesi. 

6 ter. Le agevolazioni di cui al comma 1 e al comma 6 bis possono essere concesse nei limiti degli aiuti << de 
minimis>> come fissate dalle normative comunitarie.] 
 
 
- Il testo dell’articolo 2 della legge regionale 26 agosto 1996, n. 36, nella formulazione vigente antecedentemente 
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all’abrogazione avvenuta con l’articolo 113, comma 1, della legge regionale 29/2005, è il seguente: 

[Art. 2 
(Interventi agevolati a favore delle imprese commerciali, turistiche e di servizi) 

1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a erogare al Mediocredito del Friuli - Venezia Giulia SpA disponibilità 
finanziarie da destinare a contributi in conto interessi in forma attualizzata, per l’attivazione di finanziamenti a 
condizioni agevolate, della durata massima di dieci anni, anche con operazioni di locazione finanziaria immobiliare, 
nel rispetto dei limiti e dei principi stabiliti dal diritto comunitario, a favore delle piccole e medie imprese 
commerciali, turistiche e di servizi, per le esigenze connesse alla costruzione, all’acquisto e all’ammodernamento 
degli esercizi, dei magazzini, delle relative pertinenze e degli uffici e all’acquisto di beni strumentali all’attività 
esercitata, non eccedenti il limite di euro 2.000.000. 

2. I finanziamenti agevolabili con le disponibilità finanziarie derivanti dal comma 1 possono essere erogati anche da 
istituzioni bancarie e da società di locazione finanziaria, allo scopo convenzionate con l’istituzione assegnataria dei 
fondi, che assumono a proprio carico i rischi di ciascuna operazione. 

3. Con regolamento adottato con decreto del Presidente della Regione, su conforme deliberazione della Giunta 
regionale, sono definiti i criteri, la procedura e le modalità, compresi quelli concernenti il calcolo dei contributi 
attualizzati, per la concessione delle agevolazioni di cui ai commi 1 e 2, tenuto conto di quanto stabilito dall’articolo 
47 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, e successive modificazioni e integrazioni. 

4. Per le operazioni di locazione finanziaria l’intervento agevolativo è attivato con l’erogazione di un contributo in 
conto canoni, determinato in misura equivalente al contributo in conto interessi spettante ad una corrispondente 
operazione di finanziamento. 

5. Su conforme deliberazione della Giunta regionale, su proposta dell’Assessore al commercio e al turismo e 
dell’Assessore alle finanze, l’Amministrazione regionale è autorizzata a stipulare, nel rispetto della procedura e 
delle modalità di cui al comma 3, apposita convenzione con l’istituzione creditizia assegnataria dei fondi di 
agevolazione] 
 
 
 - Il testo dell’articolo 6 della legge regionale 36/1996, nella formulazione vigente antecedentemente all’abrogazione 
avvenuta con l’articolo 113, comma 1, della legge regionale 29/2005, è il seguente: 

[Art. 6 
(Finanziamenti agevolati alle imprese commerciali, turistiche, di servizi e studi professionali per l’ammodernamento 

degli esercizi e per l’acquisto di beni strumentali) 
1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a erogare al Mediocredito del Friuli - Venezia Giulia SpA disponibilità 
finanziarie da destinare a contributi in conto interessi in forma attualizzata, per l’attivazione di finanziamenti a 
condizioni agevolate, della durata massima di cinque anni, nel rispetto dei limiti e dei principi stabiliti dal diritto 
comunitario, a favore delle piccole e medie imprese commerciali, turistiche, di servizi e di studi professionali, per le 
esigenze connesse all’ammodernamento degli esercizi, dei magazzini e degli uffici e all’acquisto di beni strumentali 
all’attività esercitata nonché al rafforzamento delle strutture aziendali. 

2. I finanziamenti agevolabili con le disponibilità finanziarie di cui al comma 1 possono essere erogati anche da 
istituzioni bancarie allo scopo convenzionate con l’istituzione assegnataria dei fondi, che assumono a proprio carico 
i rischi di ciascuna operazione. 

3. Con regolamento adottato con decreto del Presidente della Regione, su conforme deliberazione della Giunta 
regionale, sono definiti i criteri, la procedura e le modalità, compresi quelli concernenti il calcolo dei contributi 
attualizzati, per la concessione delle agevolazioni di cui ai commi 1 e 2, tenuto conto di quanto stabilito dall’articolo 
47 del decreto legislativo 385/1993, e successive modificazioni e integrazioni. 

4. Su conforme deliberazione della Giunta regionale, su proposta dell’Assessore al commercio e al turismo e 
dell’Assessore alle finanze, l’Amministrazione regionale è autorizzata a stipulare, nel rispetto della procedura e 
delle modalità di cui al comma 3, apposita convenzione con l’istituzione creditizia assegnataria dei fondi di 
agevolazione.] 
 
 
- Il testo dell’articolo 50 della legge regionale 22 aprile 2002, n. 12, nella sua formulazione vigente antecedentemente 
all’abrogazione avvenuta con l’articolo 12, comma 2, lettera c), della legge regionale 2/2012, è il seguente: 

[Art. 50 
(Finanziamenti agevolati per sostenere gli investimenti aziendali) 

1. L’Amministrazione regionale è autorizzata ad assegnare finanziamenti all’ente gestore, al fine di consentire 
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l’attivazione di finanziamenti a condizioni agevolate in forma attualizzata e di durata non superiore a dieci anni, per 
esigenze connesse all’acquisto, alla costruzione e all’ammodernamento dei laboratori, al consolidamento delle 
strutture aziendali, all’acquisto di macchinari e attrezzature. 

2. I finanziamenti attivati con i fondi di cui al comma 1 sono erogati dalle banche convenzionate con l’ente gestore. 

3. Il Comitato di cui all’articolo 47 verifica l’ammissibilità al finanziamento agevolato delle domande presentate, 
secondo le modalità e i criteri contenuti nella convenzione di cui all’articolo 48.] 
 
 
- Il testo dell’articolo 51 della legge regionale 12/2012, nella sua formulazione vigente antecedentemente all’abrogazione 
avvenuta con l’articolo 12, comma 1, lettera c), della legge regionale 2/2012, è il seguente: 

[Art. 51 
(Finanziamenti agevolati per sostenere le esigenze di credito a breve termine) 

1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere finanziamenti di durata non superiore a diciotto mesi per 
sopperire alle esigenze di credito a breve termine delle imprese. 

2. I finanziamenti sono attivati con le stesse modalità di cui all’articolo 50.] 
 
 
- Il testo dell’articolo 95 della legge regionale 29/2005, nella sua formulazione vigente antecedentemente all’abrogazione 
avvenuta con l’articolo 12, comma 1, lettera d), della legge regionale 2/2012, è il seguente: 

[Art. 95 
(Finanziamenti agevolati a medio-lungo termine a favore delle imprese commerciali, turistiche e di servizio) 

1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a erogare al Mediocredito del Friuli Venezia Giulia SpA disponibilità 
finanziarie da destinare a contributi in conto interessi in forma attualizzata della durata massima di quindici anni, 
per l’attivazione di finanziamenti a condizioni agevolate, anche con operazioni di locazione finanziaria immobiliare, 
nel rispetto dei limiti e dei principi stabiliti dal diritto comunitario, a favore delle micro, piccole e medie imprese 
commerciali, turistiche e di servizio, per le esigenze connesse alla costruzione, all’acquisto e all’ammodernamento 
degli esercizi, dei magazzini, degli uffici e delle relative pertinenze e all’acquisto di beni strumentali all’attività 
esercitata. 

2. I finanziamenti agevolabili con le disponibilità finanziarie derivanti dal comma 1 possono essere erogati anche da 
istituti bancari e da società di locazione finanziaria, allo scopo convenzionate con l’istituzione assegnataria dei 
fondi, che assumono a proprio carico i rischi di ciascuna operazione. 

3. Con regolamento sono definiti i criteri, la procedura e le modalità per la concessione delle agevolazioni di cui ai 
commi 1 e 2, tenuto conto di quanto stabilito dall’articolo 47 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385 (Testo 
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia), e successive modifiche. 

4. Per le operazioni di locazione finanziaria l’intervento agevolativo è attivato con l’erogazione di un contributo in 
conto canoni, determinato in misura equivalente al contributo in conto interessi spettante per una corrispondente 
operazione di finanziamento. 

5. L’Amministrazione regionale è autorizzata a stipulare apposita convenzione con l’istituzione creditizia 
assegnataria dei fondi di agevolazione, nel rispetto della procedura e delle modalità di cui al comma 3, previa 
deliberazione della Giunta regionale, su proposta dell’Assessore alle attività produttive.] 
 
 
- Il testo dell’articolo 96 della legge regionale 29/2005, nella sua formulazione vigente antecedentemente all’abrogazione 
avvenuta con l’articolo 12, comma 1, lettera d), della legge regionale 2/2012, è il seguente: 

[Art. 96 
(Finanziamenti agevolati a medio termine a favore delle imprese commerciali, turistiche e di servizio) 

1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a erogare al Mediocredito del Friuli Venezia Giulia SpA disponibilità 
finanziarie da destinare a contributi in conto interessi in forma attualizzata, per l’attivazione di finanziamenti a 
condizioni agevolate, della durata massima di sette anni, nel rispetto dei limiti e dei principi stabiliti dal diritto 
comunitario, a favore delle micro, piccole e medie imprese commerciali, turistiche e di servizio, per le esigenze 
connesse all’ammodernamento degli esercizi, dei magazzini e degli uffici e all’acquisto di beni strumentali 
all’attività esercitata, nonché al rafforzamento delle strutture aziendali. 

2. I finanziamenti agevolabili con le disponibilità finanziarie di cui al comma 1 possono essere erogati anche da 
istituzioni bancarie allo scopo convenzionate con l’istituzione assegnataria dei fondi, che assumono a proprio carico 
i rischi di ciascuna operazione. 
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3. Con regolamento sono definiti i criteri, la procedura e le modalità per la concessione delle agevolazioni di cui ai 
commi 1 e 2, tenuto conto di quanto stabilito dall’articolo 47 del decreto legislativo 385/1993, e successive 
modifiche. 

4. L’Amministrazione regionale è autorizzata a stipulare apposita convenzione con l’istituzione creditizia 
assegnataria dei fondi di agevolazione, nel rispetto della procedura e delle modalità di cui al comma 3, previa 
deliberazione della Giunta regionale, su proposta dell’Assessore alle attività produttive.] 
 
 
- Il testo dell’articolo 823 del Codice civile è il seguente: 

Art. 823 
Condizione giuridica del demanio pubblico del codice civile 

I beni che fanno parte del demanio pubblico [c.c. 822, 825] sono inalienabili e non possono formare oggetto di diritti a favore 
di terzi [c.c. 1145], se non nei modi e nei limiti stabiliti dalle leggi che li riguardano [c.n. 30, 700]. 

Spetta all’autorità amministrativa la tutela dei beni che fanno parte del demanio pubblico. Essa ha facoltà sia di procedere in 
via amministrativa, sia di valersi dei mezzi ordinari a difesa della proprietà [c.c. 948, 949, 950, 951] e del possesso [c.c. 1168, 
1169, 1170, 1171, 1172] regolati dal presente codice. 
 
 
- Il testo dell’articolo 9 del decreto del Presidente della Regione n. 81/Pres del 11 aprile 2017, è il seguente: 

Art. 9 
(Concessione ed erogazione del contributo) 

1. Il contributo è concesso entro novanta giorni dalla data di presentazione della domanda di contributo. 

2. Entro il termine perentorio di quarantacinque giorni dalla data del decreto di concessione del contributo medesimo, il 
beneficiario stipula il contratto di lavoro a tempo indeterminato. 

3. Il contributo concesso può essere erogato in via anticipata in misura non superiore al settanta per cento dell’importo 
concesso previa presentazione del contratto di lavoro a tempo indeterminato e di fideiussione bancaria o polizza assicurativa 
intestata all’Amministrazione Regionale d’importo almeno pari alla somma da erogare, maggiorata degli eventuali interessi. 

4. Entro trenta giorni dalla richiesta di erogazione il Servizio sviluppo economico locale provvede all’erogazione anticipata del 
contributo; il restante importo è erogato previa presentazione da parte del beneficiario della rendicontazione della spesa 
dell’intero importo del contributo concesso. 

5. Qualora non venga richiesta l’erogazione anticipata del contributo ai sensi del comma 3, il contributo è erogato in unica 
soluzione alla presentazione della rendicontazione della spesa ai sensi dell’articolo 10. 
 
 
- Il testo dell’articolo 2, commi da 37 a 40, della legge regionale 30 dicembre 2014, n. 27, è il seguente: 

Art. 2 
(Finalità 1 - attività economiche) 

37. Nell’ambito della promozione del turismo nel territorio regionale, l’Amministrazione regionale è autorizzata a sostenere 
l’attività dei Consorzi di servizi turistici Soc. Cons. a.r.l. e delle Cooperative di promozione territoriale e gestione turistica della 
montagna friulana mediante concessione di contributi straordinari destinati al finanziamento dell’attività svolta, nonché a 
sollievo degli oneri pregressi. I contributi sono concessi nei limiti previsti dalla disciplina europea in materia di aiuti di Stato. 

38. Con regolamento regionale, da approvarsi entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i 
criteri di concessione dei contributi di cui al comma 37 con priorità ai Consorzi che cessano l’attività entro il 31 dicembre 
2015. 

38 bis. Con regolamento regionale da approvarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge regionale 12 
maggio 2017, n. 14, sono stabiliti i criteri per la concessione dei contributi di cui al comma 37, con priorità ai Consorzi che 
deliberano lo scioglimento dell’ente entro il 31 dicembre 2017.  

39. (ABROGATO) 

40. Per le finalità di cui al comma 37 è autorizzata la spesa di 246.000 euro per l’anno 2015 a carico dell’unità di bilancio 
1.5.1.1033 e del capitolo 2114 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2015-2017 e del 
bilancio per l’anno 2015. 
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- Il testo dell’articolo 10 della legge regionale 26 ottobre 2006, n. 20, è il seguente: 

Art. 10 
(Funzioni della Regione) 

1. Spettano alla Regione le seguenti funzioni: 

a) la regolamentazione, al fine di determinare le condizioni per l’applicazione degli interventi contributivi di cui all’articolo 14 e 
di garantirne l’armonia con la normativa europea concernente gli aiuti di stato, la programmazione e l’attuazione degli 
interventi stessi; 

b) la realizzazione e il sostegno di progetti, non aventi natura di attività economiche, volti alla promozione della cooperazione 
sociale, allo sviluppo dell’occupazione nel settore e alla promozione e diffusione dell’utilizzo degli strumenti di relazione di cui 
al capo IV, anche concernenti la creazione di reti informatiche, l’individuazione di fabbisogni formativi del settore, la raccolta 
e l’elaborazione di dati relativi alle attività svolte e ai risultati ottenuti dalle cooperative sociali; 

c) la concessione agli enti pubblici compresi quelli economici, nonché alle società di capitali a partecipazione pubblica, di 
finanziamenti volti a incentivare la stipulazione delle convenzioni previste all’ articolo 5, comma 1, della legge 8 novembre 
1991, n. 381 (Disciplina delle cooperative sociali), mediante la copertura di una quota non superiore al 40 per cento del valore 
delle stesse, da determinarsi proporzionalmente al numero degli inserimenti lavorativi delle persone svantaggiate effettuati, 
purché nelle convenzioni sia specificato l’obbligo di applicare nei confronti dei lavoratori le clausole dei contratti collettivi 
nazionali e degli accordi regionali, territoriali e aziendali di riferimento, sia per la parte economica che per la parte normativa, 
ivi compresi i soci lavoratori, nonché la normativa vigente in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro;  

d) i rapporti internazionali, con l’Unione europea, lo Stato e le altre Regioni; 

e) il monitoraggio, la verifica e la valutazione della spesa per gli interventi d’incentivazione della cooperazione sociale. 

2. La Regione può concludere intese con l’Istituto nazionale per la previdenza sociale aventi a oggetto l’erogazione dei 
contributi di cui all’articolo 14, comma 3, lettera a). 

3. Nell’esercizio delle funzioni di regolamentazione di cui al comma 1, lettera a), la Regione si attiene ai più avanzati livelli di 
intervento consentiti dalla normativa europea nei confronti delle imprese sociali. 

4. Le funzioni di cui al presente articolo sono svolte dalla Direzione centrale competente in materia di cooperazione. 
 
 
- Il testo dell’articolo 14 della legge regionale 20/2006, è il seguente: 

Art. 14 
(Interventi contributivi a favore delle cooperative sociali) 

1. Gli interventi contributivi di cui al presente articolo sono intesi a sostenere e incentivare la cooperazione sociale regionale, 
promuovendo, in particolare, la valorizzazione delle cooperative in possesso della qualifica di impresa sociale ovvero 
caratterizzate dagli elementi qualificativi di cui all’articolo 1, comma 4. 

2. Alle cooperative sociali e ai consorzi iscritti all’Albo sono concessi i seguenti contributi: 

a) contributi volti a favorire gli investimenti aziendali; 

b) contributi per consulenze concernenti l’innovazione, la promozione commerciale, la qualità e la certificazione dei prodotti, 
l’organizzazione aziendale, l’introduzione del bilancio sociale e il miglioramento ambientale e delle condizioni dei luoghi di 
lavoro; 

c) contributi per le spese di costituzione e primo impianto. 

c bis) contributi per le spese relative alle modifiche statutarie di adeguamento alle previsioni di cui all’articolo 3, comma 3. 

3. Alle cooperative iscritte all’Albo che svolgono le attività di cui all’articolo 1, comma 1, lettera b), della legge 381/1991, sono 
concessi inoltre: 

a) contributi a copertura dei costi salariali relativi alle persone svantaggiate di cui all’articolo 13, finalizzati a favorirne 
l’inserimento lavorativo; 

b) contributi a copertura dei costi di trasporto derivanti dall’occupazione delle persone svantaggiate di cui all’articolo 13; 

c) contributi a copertura dei costi relativi al personale addetto all’assistenza e alla formazione delle persone svantaggiate di 
cui all’articolo 13; 

d) contributi volti a promuovere lo sviluppo e l’attuazione di efficaci processi di inserimento nella vita sociale attiva delle 
persone svantaggiate di cui all’articolo 13. 

4. Ai consorzi di cui all’ articolo 8 della legge 381/1991, iscritti all’Albo, sono concessi, inoltre, per la parte non coperta dalle 
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cooperative sociali consorziate, contributi relativi a:  

a) copertura dei costi esterni per servizi di consulenza e di assistenza imprenditoriale a favore delle cooperative; 

b) copertura dei costi per progetti di sviluppo congiunto delle cooperative sociali consorziate, limitatamente ai primi 12 mesi 
dall’avvio del progetto. 

5. Con regolamento è stabilita la disciplina concernente il cumulo con altri incentivi pubblici. 
 
 
 - Il testo dell’articolo 2, commi da 52 a 55, della legge regionale 28 dicembre 2017, n. 45, è il seguente: 

Art. 2 
(Attività produttive) 

52. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere alla fondazione di diritto privato Centro Solidarietà Giovani 
<<Giovanni Micesio>> - onlus di Udine un contributo straordinario di 200.000 euro finalizzato all’ampliamento e 
completamento dell’edificio di proprietà della medesima sito a Illegio di Tolmezzo. 

53. La domanda per la concessione del contributo di cui al comma 52 è presentata al Servizio coordinamento politiche per la 
montagna entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, corredata di una relazione tecnica 
illustrativa, di elaborati grafici esplicativi, di quadro economico e computo metrico estimativo atti a individuare i costi degli 
interventi finanziabili. 

54. Per le finalità previste dal comma 52 è destinata la spesa complessiva di 200.000 euro, suddivisa in ragione di 100.000 
euro per l’anno 2018 e di 100.000 euro per l’anno 2019 a valere sulla Missione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) 
- Programma n. 4 (Interventi per i soggetti a rischio di esclusione sociale) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di 
previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020, con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla 
Tabella B di cui al comma 114. 
 
 
 - Il testo dell’articolo 62 della legge regionale 9 dicembre 2016, n. 21, è il seguente: 

Art. 62 
(Contributi per attività promozionale e Comitato di valutazione delle iniziative per la promozione turistica) 

1. L’Amministrazione regionale sostiene: 

a) la realizzazione di progetti che favoriscono la divulgazione dell’immagine del Friuli Venezia Giulia e l’incremento del 
movimento turistico; 

b) la realizzazione di manifestazioni e iniziative promozionali atte a produrre positivi effetti in ambito turistico o importanti 
ricadute economiche sui territori interessati; 

c) il consolidamento dell’attrattività turistica delle località di Grado e Lignano, località che realizzano i maggiori flussi turistici. 

2. Per le finalità di cui al comma 1, lettere a) e b), l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere ed erogare contributi 
a soggetti pubblici e privati con procedimento valutativo a bando, ai sensi dell’articolo 36 della legge regionale 7/2000.  

3. I bandi di cui al comma 2 sono emanati con periodicità almeno semestrale entro il 10 gennaio ed entro il 10 luglio di ogni 
anno. In sede di prima applicazione i bandi stessi sono emanati entro il 31 marzo ed entro il 10 luglio. 

4. Le domande di finanziamento sono presentate alla Direzione centrale competente in materia di turismo nei termini 
previsti dai bandi e attraverso idonea procedura informatizzata, per la loro valutazione da parte del Comitato di valutazione 
delle iniziative per la promozione turistica, costituito ai sensi del comma 5, che si esprime ai fini dell’ammissione a 
finanziamento delle iniziative stesse, proponendo l’allocazione delle risorse a tal fine disponibili a bilancio, tenuto conto delle 
spese per l’eventuale affidamento dei servizi di animazione turistica di cui al comma 6. 

5. Presso la Direzione centrale competente in materia di turismo è costituito il Comitato di valutazione delle iniziative per la 
promozione turistica, di seguito Comitato, nominato con decreto del Direttore centrale competente in materia di turismo, e 
composto dal Direttore stesso o da un suo delegato, dal Direttore generale di PromoTurismoFVG o da un suo delegato, da 
un dipendente di categoria C o D del Servizio competente in materia di turismo e da un dipendente della Direzione centrale 
competente in materia di turismo con funzioni di segretario. 

6. Nell’ambito della valutazione dei progetti di cui al comma 1 il Comitato può, altresì, individuare iniziative di animazione 
turistica di particolare rilievo da affidare mediante le procedure di affidamento di contratti pubblici di cui al decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei 
contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, 
dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture).  
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 - Il testo dell’articolo 17 del decreto del Presidente della Regione n. 27/Pres dell’1 febbraio 2017, è il seguente: 

Art. 17 
Revoca 

1. Fermo restando quanto previsto dagli articoli da 47 a 54 della legge regionale 7/2000 in materia di sospensione delle 
erogazioni, revoca e restituzione degli incentivi, il contributo regionale concesso può essere revocato, in particolare, nei 
seguenti casi: 

a) qualora non siano rispettate le modalità contenute nel bando di cui all’articolo 2; 

b) in caso di rinuncia espressa e motivata del contributo da parte del soggetto beneficiario; 

c) non conformità tra iniziativa o manifestazione presentata e iniziativa o manifestazione realizzata, salvi i casi di variazioni 
autorizzate; 

d) qualora dal riepilogo entrate/spese di cui al comma 1 dell’articolo 15 risulti un ammontare di spese complessive, riferite 
all’attività finanziata, inferiore del 40% a quanto previsto in sede di domanda di contributo, indipendentemente dall’avvenuto 
raggiungimento, in sede di rendicontazione, dell’importo previsto nel decreto di concessione quale ammontare della spesa 
ammissibile. 
 
 
 -Il testo dell’articolo 6 della legge regionale 20 febbraio 2015, n. 3, come modificato dal presente articolo, è il seguente:  

Art. 6 
(Contratti regionali di insediamento) 

1. La Regione promuove la stipula di contratti regionali di insediamento negli agglomerati industriali di competenza dei 
consorzi o ricadenti nelle aree dei distretti industriali, nonché nel territorio del Comune di Cividale del Friuli, di seguito 
contratti, prioritariamente rivolti a imprese di media dimensione, aventi per oggetto nuovi insediamenti produttivi, oppure 
ampliamenti o programmi di riconversione produttiva di imprese già insediate, in ogni caso aventi significativi positivi effetti 
occupazionali. 

2. Gli interventi oggetto dei contratti si caratterizzano per: 

a) l’elevato valore degli investimenti a carico delle imprese; 

b) l’elevato positivo impatto occupazionale consistente anche nell’impegno, in sede di stipula del contratto di 
insediamento, ad assumere a tempo indeterminato una percentuale del personale da impiegare nell’impresa, di 
lavoratori in mobilità, in cassa integrazione, o disoccupati, nonché percettori della misura di inclusione attiva di cui 
alla legge regionale 10 luglio 2015, n. 15 (Misure di inclusione attiva e di sostegno al reddito), o di ammortizzatori 
sociali, residenti nei comuni interessati dall’intervento o in quelli contermini; 

c) l’aumento della capacità competitiva delle imprese e delle filiere di interesse regionale, anche con riferimento ai mercati 
esteri; 

d) l’innovazione tecnologica; 

e) la sostenibilità ambientale, sociale ed economico-finanziaria; 

f) la sottoscrizione di impegni ambientali e sociali; 

g) il miglioramento degli standard di efficienza energetica conseguito mediante investimenti realizzati in proprio o tramite 
Energy Service Company. 

3. Nell’ambito dei contratti può essere prevista la concessione di incentivi in conto capitale, nel rispetto della normativa 
europea in materia di aiuti di Stato, a parziale copertura degli investimenti previsti, oltre all’incentivo previsto dall’articolo 84. 

3 bis. In sede di prima applicazione, per le finalità di cui al comma 3, sono ammissibili le spese sostenute anche 
antecedentemente alla presentazione della relativa domanda e comunque non prima del 30 giugno 2016. 

4. Con regolamento regionale sono stabiliti i criteri e le modalità per la concessione e l’erogazione degli incentivi di cui al 
comma 3 e per la stipula dei contratti. 

4 bis. In ordine agli interventi di cui al comma 2 esprime il proprio parere il Comitato di cui all’ articolo 15 della legge regionale 
10 novembre 2005, n. 26 (Disciplina generale in materia di innovazione, ricerca scientifica e sviluppo tecnologico).  

4 ter. Nelle more dell’attuazione delle operazioni di riordino di cui al titolo V, capo II, i contratti di cui al presente articolo sono 
stipulati anche negli agglomerati industriali di competenza dei Consorzi industriali di cui alla legge regionale 18 gennaio 
1999, n. 3 (Disciplina dei Consorzi di sviluppo industriale).  
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Note all’articolo 9 

- Il testo dell’articolo 21, comma 1, della legge regionale 9 agosto 2005, n. 18, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 

Art. 21 
(Centri per l’impiego e gestione del lavoro locale) 

1. Le attività di erogazione di servizi in materia di lavoro a cittadini e alle imprese è affidata ad apposite strutture denominate 
“Centri per l’Impiego”, che svolgono, in particolare, le seguenti funzioni: 

a) attività di accoglienza e di orientamento al lavoro per le persone; 

b) consulenza alle imprese per un efficace incontro tra domanda e offerta di lavoro; 

c) informazione sui servizi disponibili per l’accesso al lavoro, sulle opportunità e vincoli del mercato del lavoro locale e del 
sistema formativo; 

d) informazione sugli incentivi e sulle politiche attive per l’inserimento al lavoro o la creazione di lavoro autonomo rivolta sia 
ai lavoratori che alle imprese; 

e) intermediazione fra domanda e offerta di lavoro; 

f) accompagnamento all’inserimento, al collocamento mirato e al mantenimento al lavoro per i disabili, ai sensi della legge 12 
marzo 1999, n. 68 (Norme per il diritto al lavoro dei disabili), e delle disposizioni di cui alla presente legge; 

g) accompagnamento all’inserimento per le persone in condizione di svantaggio personale e sociale; 

h) adempimenti di propria competenza relativi all’attuazione del diritto-dovere all’istruzione e alla formazione; 

i) erogazione di servizi di mediazione culturale per lavoratori stranieri, ai sensi dell’articolo 22, comma 2, della legge 
regionale 9 dicembre 2015, n. 31; 

j) rilevazione dei fabbisogni formativi finalizzati all’attivazione di percorsi di formazione professionale; 

k) le altre funzioni previste per i Centri per l’Impiego dal decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 (Disposizioni 
per il riordino della normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell’articolo 1, comma 3, 
della legge 10 dicembre 2014. n. 183) e dalle altre leggi in materia di collocamento ed avviamento al lavoro; 

[l) certificazione dello stato di disoccupazione;] 

m) ricevimento e gestione delle comunicazioni da parte dei datori di lavoro pubblici e privati; 

n) avviamento a selezione negli enti pubblici e nella pubblica amministrazione; 

[o) tenuta delle liste di mobilità di cui alla legge 23 luglio 1991, n. 223 (Norme in materia di cassa integrazione, 
mobilità, trattamenti di disoccupazione, attuazione di direttive della Comunità europea, avviamento al lavoro ed 
altre disposizioni in materia di mercato del lavoro), e al decreto legge 20 maggio 1993, n. 148 (Interventi urgenti a 
sostegno dell’occupazione), convertito, con modifiche, dall’articolo 1, comma 1, della legge 19 luglio 1993, n. 236, e 
successive modifiche;] 

p) ogni altro servizio finalizzato all’inserimento delle persone nel mercato del lavoro e al soddisfacimento delle esigenze 
occupazionali delle imprese, garantendo l’attuazione del principio di parità di genere. 

2. (ABROGATO) 

3.I servizi erogati ai sensi del comma 1 sono resi gratuitamente in favore dei lavoratori e dei datori di lavoro. 
 
 
- Il testo dell’articolo 22 della legge regionale 9 agosto 2005, n. 18, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

Art. 22 
(Avviamento a selezione presso le pubbliche amministrazioni) 

1. La Regione, nel rispetto dei principi fondamentali stabiliti con legge dello Stato e, in particolare di quelli di non 
discriminazione, adeguata informazione e pari opportunità, disciplina con regolamento le procedure di avviamento a 
selezione presso le pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 16 della legge 28 febbraio 1987, n. 56 (Norme 
sull’organizzazione del mercato del lavoro), con particolare attenzione alle categorie più deboli e a quelle con maggiore 
difficoltà nell’inserimento lavorativo. 

2. Le pubbliche amministrazioni, come individuate dall’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 
(Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), escluse quelle di cui all’articolo 
2, comma 1, lettera i), del decreto legislativo 23 dicembre 1997, n. 469 (Conferimento alle regioni e agli enti locali di funzioni 
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e compiti in materia di mercato del lavoro, a norma dell’articolo 1 della legge 15 marzo 1997, n. 59), per le assunzioni da 
effettuare ai sensi dell’articolo 35, comma 1, lettera b), del medesimo decreto legislativo 165/2001, formulano richiesta di 
avviamento a selezione al Centro per l’impiego competente per territorio. 

[3. In caso di assunzioni a tempo indeterminato, qualora l’ambito territoriale del soggetto richiedente comprenda 
un territorio sul quale insistono più Centri per l’impiego della stessa Provincia o di Province diverse, la richiesta di 
cui al comma 2 è rivolta, rispettivamente, alla Provincia interessata o alla Regione, per la redazione della 
graduatoria unica integrata.] 

4. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 2 possono procedere autonomamente all’individuazione del personale da 
avviare a selezione nel rispetto e in conformità alle disposizioni previste dal regolamento di cui al comma 1. 
 
 
- Il testo dell’articolo 26 della legge regionale 9 agosto 2005, n. 18, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

 
Art. 26 

(Criteri e modalità di gestione del sistema regionale dei servizi per l’impiego) 
1. I Centri per l’Impiego e i soggetti pubblici e privati accreditati che erogano servizi nell’ambito del sistema regionale dei 
servizi per l’impiego devono fornire le proprie prestazioni a tutti gli utenti, persone e imprese, che ad essi si rivolgono, nel 
rispetto dei principi di non discriminazione e di pari opportunità, con particolare attenzione alle categorie più deboli e a 
quelle con maggiore difficoltà nell’inserimento lavorativo. 

2. La Giunta regionale, al fine di garantire la qualità e l’efficacia delle prestazioni erogate, disciplina, sentita la Commissione 
regionale per il lavoro e nel rispetto di quanto previsto nel Programma triennale, gli standard essenziali di servizio cui devono 
attenersi i Centri per l’impiego. 

3. Con regolamento regionale sono definiti, anche con riferimento agli adempimenti in materia di stato di 
disoccupazione di cui al capo II del decreto legislativo 150/2015, gli indirizzi operativi delle azioni che i servizi competenti 
effettuano al fine di favorire l’incontro tra domanda e offerta di lavoro e contrastare la disoccupazione di lunga durata. 

4. La Regione cura azioni di monitoraggio dei servizi erogati dal sistema regionale dei servizi per l’impiego al fine di 
qualificarne l’azione, di valorizzarne l’efficacia e l’efficienza e di verificare il rispetto dei principi previsti dalla presente legge. 
 
 
- Il testo dell’articolo 77 bis della legge regionale 9 agosto 2005, n. 18, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

Art. 77 bis 
(Collegi di conciliazione e arbitrato) 

1. Per l’esercizio delle funzioni di cui al numero 9) della lettera d) del comma 1 dell’articolo 2, il terzo membro dei collegi di 
conciliazione e arbitrato, in difetto di accordo tra le parti, è prioritariamente individuato nell’ambito dei dipendenti regionali. 
A tal fine è costituito, presso la Direzione centrale competente in materia di lavoro, un apposito elenco regionale. 

2. Possono iscriversi all’elenco di cui al comma 1 i dipendenti regionali di categoria non inferiore alla C che abbiano 
partecipato e superato corsi per mediatori e conciliatori. 

3. Con regolamento regionale sono disciplinate, in particolare, le modalità d’iscrizione, di tenuta e di cancellazione dall’elenco, 
nonché le modalità di individuazione del terzo membro nel rispetto del principio di rotazione. 
 
 
- Il testo dell’articolo 8, commi da 32 a 37, della legge regionale 28 dicembre 2017, n. 45, come modificato dal presente 
articolo è il seguente: 

Art. 8  
(Istruzione, lavoro, formazione e politiche giovanili) 

 
32. La Regione assume opportune iniziative volte ad assicurare che la continuità delle azioni già realizzate in esercizi 
precedenti in attuazione del disposto dell’articolo 7, comma 9, della legge regionale 25 gennaio 2002, n. 3 (Legge finanziaria 
2002), sia attuata su tutto il territorio regionale.  

33. Per le finalità di cui al comma 32 l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere all’Istituto Statale di Istruzione 
Superiore "Lino Zanussi" di Pordenone, all’Istituto comprensivo "di Via Commerciale - Trieste", alla Parrocchia San Lorenzo 
Martire, ente gestore Scuola dell’infanzia "G. Bini" di Varmo, alla Parrocchia SS. Vito, Modesto e Crescenzia, ente gestore 
della Scuola dell’infanzia "Tenente Silvano Sbrizzai" di Paularo, una sovvenzione straordinaria per l’anno scolastico 2017-
2018, nella misura fissata al comma 36. 
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34. Gli interventi di cui al comma 33 sono coerenti con gli obiettivi e i contenuti delle aree tematiche individuate dal Piano 
d’interventi per lo sviluppo dell’offerta formativa delle istituzioni scolastiche statali e paritarie del Friuli Venezia Giulia per 
l’anno scolastico 2017-2018, approvato con deliberazione della Giunta regionale 24 marzo 2017, n. 505. 

35. La domanda per la concessione del contributo è presentata entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge al Servizio competente in materia di istruzione, corredata di una relazione illustrativa e del relativo preventivo 
di spesa. Nel decreto di concessione sono stabilite le modalità di concessione e di erogazione del contributo, ai sensi del 
regolamento emanato con decreto del Presidente della Regione 20 maggio 2011, n. 0114/PRES. (Regolamento concernente 
criteri e modalità per l’attuazione degli interventi previsti in materia di istruzione scolastica dall’articolo 7, commi 8 e 9, della 
legge finanziaria 2002 e dall’articolo 7, comma 3, della legge finanziaria 2006). 

36. Per le finalità previste al comma 32 è prevista la spesa complessiva di 17.000 euro per l’anno 2018, suddivisa come di 
seguito indicato: 

a) 6.000 euro a favore dell’Istituto Statale di Istruzione Superiore "Lino Zanussi" di Pordenone; 

b) 5.000 euro a favore dell’Istituto comprensivo "di Via Commerciale - Trieste"; 

c) 2.000 euro a favore della Parrocchia San Lorenzo Martire, ente gestore Scuola dell’infanzia "G. Bini" di Varmo; 

d) 4.000 euro a favore della Parrocchia SS. Vito, Modesto e Crescenzia, ente gestore della scuola dell’infanzia "Tenente 
Silvano Sbrizzai" di Paularo. 

37. Per le finalità previste dal combinato disposto di cui ai commi 32 e 36 è destinata la spesa di 17.000 euro per l’anno 2018 
a valere sulla Missione n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) - Programma n. 7 (Diritto allo studio) - Titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020, con riferimento alla corrispondente variazione 
prevista dalla Tabella H di cui al comma 115. 
 
 
- Il testo dell’articolo 6 della legge regionale 17 febbraio 2011, n. 2, è il seguente: 

Art. 6 
(Programma triennale) 

1. La Giunta regionale, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge regionale di bilancio, previo parere della 
Conferenza e sentiti i presidenti dei consorzi universitari o loro delegati, nonché gli studenti, tramite il Coordinamento 
regionale dell’Alta Formazione, approva lo schema del programma triennale articolato per annualità. 

2. Il programma triennale definisce: 

a) gli obiettivi da realizzare nel triennio di programmazione e le priorità; 

b) i risultati attesi nel periodo di programmazione; 

c) la destinazione delle risorse tra le tipologie di intervento di cui all’articolo 4, comma 2, sulla base degli obiettivi di cui 
all’articolo 3, comma 1, con la specificazione delle riserve per le sedi universitarie decentrate; 

d) la destinazione delle risorse per l’attuazione degli interventi di cui all’articolo 4, comma 2, lettera d), tra le tipologie di 
beneficiari di cui all’articolo 4, comma 1, in relazione agli obiettivi e priorità di cui alla lettera a); 

e) gli obiettivi oggetto di valutazione e gli indicatori di risultato in riferimento all’articolo 8. 

3. Il programma ha validità triennale con decorrenza dalla data di approvazione e può essere aggiornato. 

4. Qualora la Conferenza non adempia alle funzioni di cui all’articolo 5, comma 2, lettera b), e non esprima il proprio parere 
sullo schema di programma triennale entro trenta giorni dalla richiesta, la Giunta regionale adotta il programma in assenza 
del medesimo. 
 
 
- Il testo dell’articolo 6 bis della legge regionale 2/2011, è il seguente: 

 
Art. 6 bis 

(Criteri di ripartizione delle risorse) 
1. Le risorse del Fondo per il finanziamento del sistema universitario di cui all’articolo 10 sono ripartite come segue: 

a) 90 per cento a favore dei soggetti di cui all’articolo 4, comma 1, lettera a); 

b) 10 per cento a favore dei soggetti di cui all’articolo 4, comma 1, lettera b). 

2. Il programma di cui all’articolo 6 può stabilire una diversa modalità di destinazione delle risorse di cui all’articolo 10 tra le 
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tipologie di beneficiari di cui all’articolo 4, comma 1, sulla base delle dimensioni degli stessi, degli obiettivi previsti, anche 
tenendo conto della perequazione dei finanziamenti ministeriali e dei risultati attesi, nonché del contributo ai processi di 
integrazione e collaborazione reciproca, assicurati da ciascun beneficiario. 

2 bis. Sono ammissibili a finanziamento le spese sostenute da parte del sistema universitario regionale a decorrere dall’1 
gennaio dell’anno di riferimento 
 
 
- Il testo dell’articolo 1, comma 597, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è il seguente: 

Art. 1 
597. In via transitoria, acquisiscono la qualifica di educatore professionale socio-pedagogico, previo  superamento di un 
corso intensivo di formazione per complessivi 60 crediti formativi universitari nelle discipline di cui al comma 593, 
organizzato dai dipartimenti e dalle facoltà di scienze dell’educazione e della formazione delle università anche tramite 
attività di formazione a distanza, le  cui spese sono poste integralmente a carico dei frequentanti con le modalità stabilite 
dalle medesime università, da intraprendere entro tre anni dalla data di entrata in vigore della presente legge, coloro che, alla 
medesima data di entrata in vigore, sono in possesso di uno dei seguenti requisiti:  

a) inquadramento nei ruoli delle amministrazioni pubbliche a seguito del superamento di un pubblico concorso relativo al 
profilo di educatore;  

b) svolgimento dell’attività di educatore per non meno di tre anni, anche non continuativi, da dimostrare mediante 
dichiarazione del datore di lavoro ovvero autocertificazione dell’interessato ai sensi del testo unico di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445;  

c) diploma rilasciato entro l’anno scolastico 2001/2002 da un istituto magistrale o da una scuola magistrale.  
 
Note all’articolo 10 

- Il testo dell’articolo 8 della legge regionale 29 aprile 2005, n. 9, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

Art. 8 
(Disposizioni in materia di contributi) 

1. Le zone individuate ai sensi dell’articolo 2 costituiscono aree prioritarie nella concessione di contributi erogati 
dall’Amministrazione regionale per la conservazione dei prati, anche in attuazione di programmi comunitari in materia di 
agricoltura. 

2. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere un contributo forfetario annuo per le attività svolte dai proprietari o 
conduttori per la conservazione dei prati stabili inseriti nell’inventario di cui all’articolo 6 e riferiti alle formazioni erbacee di 
cui all’articolo 2, comma 2, lettera a). Qualora le risorse lo consentano, l’Amministrazione regionale può concedere un 
contributo forfetario annuo anche per attività svolte dai proprietari o conduttori finalizzate alla conservazione delle ulteriori 
formazioni erbacee inserite nella banca dati di cui all’articolo 6, comma 1, che codifica i prati stabili naturali di pianura, con 
esclusione delle fattispecie di cui all’articolo 3, comma 2. 

3. Il contributo forfetario annuo è fissato in 250 euro per ettaro o per frazioni inferiori all’ettaro sino al limite massimo per 
unità di superfice previsto dalla disciplina comunitaria e non è cumulabile con altre sovvenzioni. Detto limite non trova 
applicazione per prati stabili di superficie inferiore ai 5000 metri quadri. 

3 bis. I contributi previsti dal comma 2 sono concessi in osservanza delle disposizioni europee in materia di aiuti di Stato. 

4. I proprietari o conduttori presentano domanda entro il 31 marzo di ogni anno alla Regione; per l’anno 2008 la domanda è 
presentata entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della legge regionale 14 agosto 2008, n. 9. 

5. La domanda di cui al comma 4 è corredata di una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà attestante l’impegno alla 
gestione del prato attraverso il controllo della vegetazione tramite l’esecuzione di due o più sfalci con l’asporto della 
biomassa ottenuta, nonché attraverso il controllo delle infestanti perenni o, in alternativa, con l’attività di pascolo. 

6. (ABROGATO) 

7. (ABROGATO) 
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- Il testo dell’articolo 19 della legge regionale 30 settembre 1996, n. 42, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

Art. 19 
(Ente gestore del parco) 

1. La gestione del parco è affidata a un ente pubblico strumentale della Regione, di seguito denominato Ente parco, 
sottoposto al controllo e alla vigilanza della Regione. 

2. L’Ente parco persegue le finalità indicate nella presente legge e svolge le funzioni tecnico-operative necessarie ad attuare 
il PCS e il regolamento del parco. 

3. L’Ente parco esprime, limitatamente al territorio compreso nel perimetro del parco, parere vincolante sui seguenti atti: 

a) progetti dei piani di assestamento delle proprietà silvo-pastorali; 

b) (ABROGATA); 

c) progetti di sistemazione idraulica, idraulico- forestale e idraulico-agraria; 

d) progetti di opere soggette a concessione edilizia o accertamento di compatibilità urbanistica. 

4. I pareri di cui al comma 3 sono resi nel termine di trenta giorni, durante il quale sono sospesi i termini dei procedimenti ai 
quali essi afferiscono. 

5. I pareri di competenza della Regione su opere ed interventi d’iniziativa dello Stato e di enti od organismi statali, che 
interessino il territorio di parchi, sono resi previo parere vincolante dei rispettivi Enti parco. 

6. L’Ente parco, per l’attuazione dei propri servizi od attività, esclusa la vigilanza, può stipulare convenzioni con enti pubblici e 
con soggetti privati. 
 
 
- Il testo dell’articolo 25 della legge regionale 42/1996, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

Art. 25 
(Amministrazione del patrimonio e contabilità) 

1. L’esercizio finanziario dell’Ente parco coincide con quello della Regione. 

2. Il bilancio di previsione deve essere approvato entro il 31 dicembre dell’esercizio finanziario precedente; il conto 
consuntivo deve essere approvato entro il 30 aprile dell’anno successivo. 

3. Per quanto non previsto ed in quanto compatibili con la presente legge, si applicano le disposizioni, anche regolamentari, 
vigenti in materia di amministrazione del patrimonio e di contabilità degli enti strumentali della Regione. 
 
 
- Il testo dell’articolo 62 della legge regionale 23 febbraio 2007, n. 5, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

Art. 62 
(Osservatorio regionale della pianificazione territoriale e urbanistica e dell’edilizia) 

1. La Direzione centrale competente in materia di pianificazione territoriale svolge l’attività di Osservatorio regionale della 
pianificazione territoriale e urbanistica per il monitoraggio degli strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica, nonché 
per il monitoraggio dell’attività edilizia, dell’uso e del consumo di suolo [e per la tutela del paesaggio] mediante la raccolta 
ed elaborazione di dati e informazioni anche mediante piattaforme informatiche. 

2. Per lo svolgimento delle attività dell’Osservatorio, l’Amministrazione regionale è autorizzata a stipulare intese con i 
soggetti pubblici per gestire la raccolta e l’elaborazione dei dati. 

3. Gli enti locali forniscono periodicamente tutte le informazioni relative allo svolgimento delle proprie competenze, secondo 
procedure e metodologie individuate nel regolamento di attuazione della presente legge. 

4. I risultati dell’attività dell’Osservatorio sono pubblicati con le metodologie informatiche individuate nel regolamento di 
attuazione della presente legge. 

5. La struttura regionale competente è autorizzata ad attuare, in collaborazione con l’ANCI, attività di formazione a favore dei 
dipendenti degli enti locali e lo svolgimento di un adeguato ciclo di informazione a favore delle categorie professionali e degli 
amministratori degli enti locali. 

6. Gli oneri derivanti dall’applicazione del presente articolo fanno carico all’unità previsionale di base 52.2.350.1.1636 dello 
stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2007-2009 e del bilancio per l’anno 2007, con riferimento 
al capitolo 9809 del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi. 
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Note all’articolo 11 

- Il testo dell’articolo 24 della legge regionale 16 ottobre 2014, n. 17, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

Art. 24 
(Strutture e interventi a rilevanza sociosanitaria) 

1. Le prestazioni sanitarie a rilevanza sociale e le prestazioni sociosanitarie a elevata integrazione sanitaria sono assicurate 
dalle Aziende per l'assistenza sanitaria e sono comprese nei livelli essenziali di assistenza sanitaria. In particolare vengono 
garantite le prestazioni sanitarie di assistenza medica primaria, infermieristica, riabilitativa e farmaceutica presso le strutture 
residenziali e semiresidenziali per anziani non autosufficienti, per i disabili, per i minori, per le persone con disturbi della 
salute mentale e per le persone con dipendenze. 

2. La Giunta regionale, al fine di adeguare i servizi e gli interventi sociosanitari agli effettivi bisogni assistenziali:  

a) determina il fabbisogno massimo di strutture residenziali e semiresidenziali per minori, minori con disturbi in ambito 
neuropsichiatrico e del neurosviluppo, persone con disturbi mentali, persone con disabilità, persone con dipendenze 
patologiche e persone non autosufficienti e definisce le modalità per l'accreditamento di dette strutture, tenendo conto del 
processo di presa in carico della persona e della valutazione multidimensionale dei bisogni; 

b) emana, con riferimento alle persone indicate alla lettera a), indirizzi per la promozione e la realizzazione di forme 
sperimentali di abitare inclusivo e per l'introduzione e l'utilizzo del budget personale, nonché per la presa in carico dei 
minori in condizioni di disagio; 

c) emana indirizzi volti a omogeneizzare a livello territoriale i criteri della valutazione multidisciplinare come punto unico per 
indirizzare il cittadino al percorso sociosanitario e socio-assistenziale e l'articolazione del piano di lavoro personalizzato, 
secondo quanto previsto dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017 (Definizione e aggiornamento 
dei livelli essenziali di assistenza, di cui all' articolo 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 ). 

 
 
- Il testo dell’articolo 48 della legge regionale 17/2014, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

Art. 48 
(Autorizzazione delle strutture sanitarie e sociosanitarie) 

1. In attuazione dell'articolo 8 ter del decreto legislativo 502/1992 e successive modifiche, nonché dell'atto di intesa Stato-
Regioni del 20 dicembre 2012, con regolamento regionale, da adottarsi entro dodici mesi dall'entrata in vigore della presente 
legge, sono stabiliti:  

a) i requisiti, i criteri e le evidenze minimi strutturali, tecnologici e organizzativi per la realizzazione di strutture sanitarie e 
sociosanitarie e per l'esercizio di attività sanitarie e sociosanitarie specifici per le diverse tipologie di struttura; 

b) la procedura per il rilascio delle autorizzazioni alla realizzazione delle strutture e all'esercizio dell'attività. 

2. L'autorizzazione per la realizzazione di strutture sanitarie e sociosanitarie [e l'autorizzazione per l'esercizio di attività 
sanitarie e sociosanitarie] necessita di preventiva verifica di compatibilità del progetto da parte della Regione in rapporto 
con il fabbisogno complessivo regionale e alla localizzazione territoriale delle strutture presenti in ambito regionale. Nelle 
more della riclassificazione delle strutture residenziali per anziani e delle strutture di cui all'articolo 24, comma 2, lettera a), il 
parere sul fabbisogno è vincolante. L'autorizzazione per la realizzazione delle strutture è rilasciata dal Comune. 
L'autorizzazione per l'esercizio delle attività delle strutture sanitarie private e quella delle strutture pubbliche sono 
rilasciate, rispettivamente, dalle Aziende per l’assistenza sanitaria e dalla Regione, Direzione centrale competente 
in materia, sulla base dei requisiti e delle procedure stabiliti con il regolamento di cui al comma 1. Il rilascio delle 
autorizzazioni per la realizzazione delle strutture e per l'esercizio delle attività non determina, in alcun modo, 
l'accreditamento delle strutture e la sussistenza degli accordi contrattuali di cui agli articoli 49 e 50. 

3. Quanto disposto ai commi 1 e 2 si applica alla costruzione di nuove strutture e a qualsiasi intervento sulle strutture 
esistenti, ivi compreso il trasferimento in altra sede di strutture già autorizzate. Fermo restando quanto stabilito al comma 2, 
nelle more dell'adozione del regolamento di cui al comma 1, trovano applicazione i requisiti e le procedure, in quanto 
compatibili, stabiliti con i provvedimenti adottati sulla base della previgente normativa. [Quanto disposto al comma 2 
viene applicato anche per le strutture il cui procedimento per il rilascio dell'autorizzazione alla realizzazione o 
dell'autorizzazione all'esercizio dell'attività è avviato o concluso entro la data di entrata in vigore della presente 
legge e comunque entro il 31 ottobre 2014 sulla base della previgente normativa.] 
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- Il testo dell’articolo 49 della legge regionale 17/2014, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

Art. 49 
(Accreditamento di strutture sanitarie e sociosanitarie) 

1. In attuazione dell'articolo 8 quater del decreto legislativo 502/1992 con regolamento regionale sono stabiliti:  

a) i requisiti ulteriori di qualificazione rispetto a quelli stabiliti ai sensi dell'articolo 48, nonché ai sensi dell'atto di intesa 
Stato-Regioni del 20 dicembre 2012; 

b) la procedura per il rilascio e il mantenimento dell'accreditamento istituzionale. 

2. L'accreditamento delle strutture sanitarie e sociosanitarie pubbliche e private è rilasciato dalla Regione, Direzione 
centrale competente in materia, subordinatamente alla verifica positiva dell'attività svolta e dei risultati raggiunti, nonché 
della conformità ai requisiti di cui al comma 1. 

3. Fermo restando quanto stabilito al comma 2, nelle more dell'adozione del regolamento di cui al comma 1, trovano 
applicazione i requisiti e le procedure, in quanto compatibili, stabiliti con il regolamento adottato sulla base della previgente 
normativa. 

3 bis. La qualità di soggetto accreditato costituisce vincolo per gli enti del Servizio sanitario regionale a 
corrispondere la remunerazione delle prestazioni erogate esclusivamente per effetto della stipula degli accordi 
contrattuali di cui all’articolo 50. 

3 ter. La Giunta regionale, al fine di assicurare un’efficace competizione tra le strutture private accreditate, anche 
in considerazione di esigenze connesse all’assistenza espresse dagli enti del Servizio sanitario regionale, determina 
i limiti entro i quali procedere ad accreditare un numero di strutture che può essere superiore al fabbisogno 
programmato. 

 
 
- Il testo dell’articolo 50 della legge regionale 17/2014, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

Art. 50 
(Accordi contrattuali) 

1. Gli accordi contrattuali di cui all' articolo 8 quinquies del decreto legislativo 502/1992 sono definiti in coerenza con la 
programmazione regionale, che determina il fabbisogno e le risorse sulla base di requisiti e valutazioni di comparazione della 
qualità e dei costi.  

1 bis. Le Aziende sanitarie territorialmente competenti, sulla base del fabbisogno programmato, selezionano le 
strutture private accreditate con le quali stipulare gli accordi contrattuali. Esclusivamente per effetto di detta 
stipula le strutture private accreditate erogano prestazioni per conto e con oneri a carico del Servizio sanitario 
regionale. 

2. Con apposite deliberazioni la Giunta regionale stabilisce le procedure attuative di cui al comma 1. 

3. I rapporti economici con gli erogatori privati di servizi sanitari si regolano tramite repertori prestazionali o nomenclatori 
tariffari per singola prestazione o, in alternativa, per specifici percorsi assistenziali omnicomprensivi. Le strutture 
sociosanitarie si remunerano per giornata di ospitalità connessa con l'intensità assistenziale dell'ospite tenendo anche conto 
della situazione reddituale. 

4. I documenti di cui al comma 3 sono approvati con deliberazione della Giunta regionale. 

4 bis. I nuovi criteri, limiti e modalità di finanziamento delle strutture di assistenza residenziali e semiresidenziali per anziani 
non autosufficienti, nonché le regole per il finanziamento nella fase transitoria, sono definiti con deliberazione della Giunta 
regionale, da approvarsi entro il 28 febbraio 2018. 

4 ter. Dalla data di avvio del nuovo sistema di finanziamento di cui al comma 4 bis sono abrogati i commi da 1 a 5 bis 
dell'articolo 13 della legge regionale 8 aprile 1997, n. 10 (Legge finanziaria 1997). 

 
 
- Il testo dell’articolo 37 della legge regionale 10 novembre 2015, n. 26, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

Art. 37 
(Contributi in conto capitale) 

1. I contributi e i trasferimenti in conto capitale sono finalizzati alla patrimonializzazione degli enti del Servizio sanitario 
regionale. 
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2. I contributi e i trasferimenti in conto capitale regionali e statali vengono concessi per adeguare gli enti del Servizio 
sanitario regionale ai requisiti strutturali, tecnologici minimi richiesti per l'esercizio delle attività sanitarie da parte delle 
strutture pubbliche. 

3. Le donazioni e gli atti di liberalità riguardanti beni durevoli sono contabilmente assimilabili ai contributi in conto capitale, la 
loro accettazione è disposta dal Direttore generale. 

4. In conformità alla programmazione sanitaria statale e regionale, l'Amministrazione regionale è autorizzata a concedere 
agli enti che svolgono le funzioni del Servizio sanitario regionale finanziamenti, contributi e trasferimenti, in conto capitale 
nella misura del 100 per cento della spesa necessaria per interventi d'investimento inseriti nel programma triennale degli 
investimenti e nell'elenco annuale degli investimenti approvati, per i fini stabiliti ai commi 1 e 2, ai sensi dell'articolo 33 
relativi al patrimonio indisponibile come definito all'articolo 36, comma 3. 

5. La concessione dei contributi e trasferimenti in conto capitale di cui al comma 4 è disposta in via definitiva ad 
approvazione degli atti di programmazione della Giunta regionale. 

6. Le quote di finanziamento di cui all'articolo 33, comma 10, sono concesse in via definitiva, anche in quote separate, su 
istanza del legale rappresentante contenente, oltre alla descrizione di ogni intervento, il relativo costo e il cronoprogramma 
attuativo. 

7. Gli enti del Servizio sanitario regionale sono tenuti a comunicare le variazioni ai cronoprogrammi relativi ai decreti di 
concessione di cui al comma 5 relativi ai contributi di cui al comma 4, ai fini dell'eventuale rideterminazione degli importi 
concessi, prima della trasmissione della richiesta di erogazione di cui al comma 8. 

8. I contributi di cui al comma 4 sono erogati, previa richiesta annuale del legale rappresentante dell'ente, sulla base della 
progressione della spesa, in relazione alle obbligazioni giuridiche assunte, certificate dal responsabile del procedimento 
dell'ente beneficiario. Per gli interventi edili-impiantistici sono riconoscibili anche gli importi relativi alle spese generali e 
tecniche. 

9. La rendicontazione degli interventi di investimento degli enti del Servizio sanitario regionale è costituita dalla 
certificazione del legale rappresentante dell'ente della regolare attuazione e completamento degli interventi previsti e dalle 
ulteriori certificazioni e documentazioni eventualmente previste dal decreto di concessione. 

10. La rendicontazione è approvata dalla Direzione centrale competente che attesta la presenza di tutte le certificazioni e 
documentazioni di cui al comma 9. Le certificazioni e le documentazioni trasmesse a titolo di rendiconto sono oggetto di 
controllo a campione. 

10 bis. I trasferimenti in conto capitale di cui al comma 4 sono erogati nella misura del 100 per cento con l'atto di 
concessione definitiva. 

11. Le disposizioni di cui ai commi da 1 a 8 si applicano a decorrere dall'anno 2016 con la programmazione triennale 2016-
2018 per gli interventi di investimento nel settore sanitario. Per gli interventi di investimento programmati prima dell'anno 
2016 continua a trovare applicazione l'articolo 4, commi da 7 a 14, della legge regionale 4/2001.  

11 bis. Le risorse finanziarie relative ai piani di investimento degli enti del Servizio sanitario regionale, 
programmati prima dell’anno 2016, sono trasferite in via definitiva qualora dalla documentazione in atti sia 
accertata l’avvenuta presentazione della relativa rendicontazione. 

11 ter. L’Amministrazione regionale è autorizzata ad adottare i provvedimenti finali in relazione agli atti di 
concessione riferiti ai piani di investimento di cui al comma 11 bis e, per le quote anticipate ai sensi dell’articolo 4, 
comma 9, della legge regionale 4/2001 in misura inferiore al 100 per cento, a erogare il relativo saldo. 

11 quater. Le eventuali economie contributive determinate dall’applicazione dei commi 11 bis e 11 ter vengono 
utilizzate dagli enti del Servizio sanitario regionale per altre tipologie di interventi di investimento. 

12. In via transitoria, per l'anno 2016, la Giunta regionale stabilisce l'elenco degli interventi di investimento di singolo importo 
pari o superiore a 1.000.000 di euro, inseriti dagli enti che svolgono le funzioni del Servizio sanitario regionale nel Programma 
preliminare degli investimenti per i quali l'Amministrazione regionale è autorizzata a concedere finanziamenti in conto 
capitale nella misura del 100 per cento della spesa necessaria. 

12 bis. I finanziamenti per gli interventi di investimento nel settore sanitario programmati prima dell'anno 2016 classificati, ai 
sensi dell'articolo 4, comma 8, della legge regionale 4/2001:  

a) di <<rilievo aziendale>>, di cui all'articolo 4, comma 7, lettere a) e c), negli atti di programmazione annuale sono erogati in 
via anticipata nella misura massima dell'80 per cento dell'importo concesso, ad avvenuta approvazione da parte della Giunta 
regionale degli atti di programmazione annuale di cui all' articolo 20 della legge regionale 19 dicembre 1996, n. 49 (Norme in 
materia di programmazione, contabilità e controllo del Servizio sanitario regionale e disposizioni urgenti per l'integrazione 
socio-sanitaria), e purché siano stati regolarmente presentati i rendiconti, relativi ad anticipazioni già erogate, i cui termini 
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siano venuti a scadenza nell'anno precedente. Si provvede al saldo dei finanziamenti di rilievo aziendale sulla base della 
presentazione della certificazione di cui al comma 9;  

b) di <<rilievo regionale>> negli atti di programmazione annuale sono erogati, previa richiesta annuale del legale 
rappresentante dell'ente, sulla base della progressione della spesa, in relazione alle obbligazioni giuridiche assunte, 
certificate dal responsabile del procedimento dell'ente beneficiario. Per gli interventi edili-impiantistici sono riconoscibili 
anche gli importi relativi alle spese generali e tecniche 

 
 
- Il testo dell’articolo 5 della legge regionale 12 aprile 2012, n. 8, abrogato dal presente articolo, è il seguente: 

[Art. 5 
(Funzioni della Commissione) 

1. La Commissione predispone linee guida per definire e uniformare le buone pratiche nel campo delle TAA e AAA, 
da sottoporre all'approvazione della Giunta regionale, e in particolare svolge le seguenti funzioni: 

a) certifica i soggetti abilitati a erogare servizi di TAA e AAA e aventi i requisiti per accedere ai finanziamenti 
regionali di cui all'articolo 9, secondo i criteri definiti dal regolamento di cui all'articolo 10; 

b) definisce i criteri per la progettazione e la realizzazione dei programmi di TAA e AAA; 

c) definisce le procedure per la formazione e l'aggiornamento professionale degli operatori che erogano servizi di 
TAA e AAA; 

d) verifica i requisiti professionali delle figure che intendono erogare servizi di TAA e AAA e la composizione delle 
relative equipe multidisciplinari di lavoro; 

e) verifica la validità e il regolare svolgimento dei progetti di TAA e AAA, al fine di garantire il benessere psicofisico 
degli utenti fruitori degli interventi e quello degli animali impiegati; 

f) predispone un elenco regionale dei soggetti certificati, abilitati a erogare servizi di TAA e AAA, da tenersi presso 
la Direzione regionale competente in materia di tutela della salute; 

g) valuta i requisiti professionali del personale addetto all'educazione e gestione degli animali adibiti a TAA e AAA.] 

 
 
- Il testo dell’articolo 8, commi da 18 a 21, della legge regionale 11 agosto 2016, n. 14, come modificato dal presente articolo, 
è il seguente: 

Art. 8 
(Salute e politiche sociali) 

18. L'Amministrazione regionale, al fine di sostenere l'erogazione dei servizi residenziali per anziani non autosufficienti e 
servizi per disabili resi dai Comuni, dalle Aziende per l'assistenza sanitaria, dalle Aziende di servizi alla persona e dai soggetti 
di cui all'articolo 14, commi 2 e 3, della legge regionale 31 marzo 2006, n. 6 (Sistema integrato di interventi e servizi per la 
promozione e la tutela dei diritti di cittadinanza sociale), è autorizzata a concedere e a trasferire in via anticipata nella 
misura del 100 per cento della spesa prevista contributi ai predetti soggetti, a esclusione dei soggetti privati aventi scopo 
di lucro, per:  

a) interventi di adeguamento alle norme di sicurezza antincendio, alle norme antinfortunistiche e alle norme per il 
superamento e l'eliminazione delle barriere architettoniche, in immobili dedicati alle attività assistenziali di proprietà dei 
suddetti soggetti, nonché per gli interventi per la riclassificazione delle medesime strutture ai sensi del regolamento di cui all' 
articolo 31 della legge regionale 31 marzo 2006, n. 6 (Sistema integrato di interventi e servizi per la promozione e la tutela 
dei diritti di cittadinanza sociale); 

b) l'acquisto e la sostituzione di arredi e attrezzature, destinati alle attività assistenziali. 

19. Con decreto del Direttore competente, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, è approvato il bando per la definizione delle priorità di intervento, la quantificazione del finanziamento e per la 
determinazione dei criteri di formazione della graduatoria delle iniziative ammesse e dei termini e delle modalità di 
presentazione delle domande. 

20. Gli enti beneficiari hanno l'obbligo di mantenere, pena la revoca dei contributi concessi, la destinazione dei beni immobili 
per cinque anni e dei beni mobili per due anni dal decreto di definizione della pratica contributiva, nel caso di contributi in 
conto capitale, ovvero per tutta la durata del rapporto contributivo, in caso di contributi pluriennali. Il mantenimento del 
vincolo di destinazione riguarda sia i soggetti beneficiari, sia i beni oggetto di contribuzione regionale. 
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21. Per le finalità di cui al comma 18 è destinata la spesa complessiva di 4 milioni di euro suddivisa in ragione di 1 milione di 
euro per l'anno 2017 e di 3 milioni di euro per l'anno 2018 a valere sulla Missione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia) e sul Programma n. 3 (Interventi per gli anziani) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2016-2018 con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella H di cui al 
comma 74. 

 
 
- Il testo dell’articolo 9, commi da 24 a 26, della legge regionale 4 agosto 2017, n. 31, come modificato dal presente articolo, 
è il seguente: 

Art. 9 
(Salute e politiche sociali) 

24. L'Amministrazione regionale è autorizzata a concedere all'Associazione Progettoautismo FVG ONLUS con sede a 
Tavagnacco un contributo di 25.000 euro per favorire l'integrazione sociale e l'inclusione delle persone con autismo 
attraverso progetti di espressione artistica attuati in seno alla comunità di appartenenza nonché per il perseguimento 
delle finalità istituzionali. 

25. La domanda per la concessione del contributo di cui al comma 24 è presentata alla Direzione centrale salute, 
integrazione sociosanitaria, politiche sociali e famiglia entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge. Il contributo può essere erogato in via anticipata e in unica soluzione. 

26. Per le finalità di cui al comma 24 è destinata la spesa di 25.000 euro per l'anno 2017 a valere sulla Missione n. 12 (Diritti 
sociali, politiche sociali e famiglia) - Programma n. 2 (Interventi per la disabilità) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di 
previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019 con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla 
Tabella I di cui al comma 69. 

 
Note all’articolo 12 

- Il testo dell’articolo 1 della legge regionale 27 maggio 1983, n. 41, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

Art. 1 
1. I Consiglieri regionali, entro novanta giorni dalla proclamazione, sono tenuti a presentare all’Ufficio di Presidenza del 
Consiglio regionale:  

a) una dichiarazione concernente i diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri; le azioni di società; 
le quote di partecipazione a società; la consistenza degli investimenti in titoli obbligazionari, titoli di Stato o in altre utilità 
finanziarie detenute anche tramite fondi di investimento, SICAV o intestazioni fiduciarie, l’esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con l’apposizione della formula "sul mio onore affermo che la dichiarazione 
corrisponde al vero"; 

b) copia dell’ultima dichiarazione dei redditi soggetti all’imposta sui redditi delle persone fisiche. 

2. Gli adempimenti indicati al comma 1, a esclusione di quelli relativi alla consistenza degli investimenti in titoli 
obbligazionari, titoli di Stato o in altre utilità finanziarie concernono anche la situazione patrimoniale e la dichiarazione 
dei redditi del coniuge non separato, nonché dei figli e dei parenti entro il secondo grado di parentela, se gli stessi vi 
consentono. 

3. Entro un mese dalla scadenza del termine utile per la presentazione della dichiarazione dei redditi soggetti all’imposta sui 
redditi delle persone fisiche, i consiglieri regionali sono tenuti a depositare un’attestazione concernente le variazioni della 
situazione patrimoniale di cui alla lettera a) del comma 1 intervenute nell’anno precedente e copia della dichiarazione dei 
redditi. A tale adempimento annuale si applica il comma 2. 

4. Entro tre mesi successivi alla cessazione dall’ufficio i soggetti indicati al comma 1 sono tenuti a depositare una 
dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale di cui alla lettera a) del comma 1 intervenute dopo 
l’ultima attestazione. Entro un mese successivo alla scadenza del relativo termine, essi sono tenuti a depositare una copia 
della dichiarazione annuale relativa ai redditi delle persone fisiche. A tale adempimento si applica il comma 2. 

5. Le disposizioni contenute nel comma 4 non si applicano nel caso di rielezione del soggetto, cessato dalla carica per il 
rinnovo del Consiglio regionale. 
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- Il testo dell’articolo 2 della legge regionale 41/1983, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

Art. 2 
L’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale è competente a ricevere gli adempimenti dei Consiglieri regionali di cui al 
precedente articolo 1 della presente legge. 

L’anzidetto Ufficio, altresì, predispone lo schema di modulo sul quale dovranno essere effettuate le dichiarazioni patrimoniali 
qui considerate. 

3. Le dichiarazioni ricevute sono depositate e conservate presso l’Ufficio di Presidenza predetto il quale provvede, 
altresì, alla pubblicazione delle medesime secondo le modalità prescritte dalla normativa nazionale vigente. 
 
 
- Il testo dell’articolo 4 bis della legge regionale 28 ottobre 1980, n. 52, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

Art. 4 bis 
1. L’ammontare complessivo annuale delle risorse finanziarie destinate alla spesa per il personale assegnato ai gruppi 
consiliari ai sensi dell’articolo 4 non può eccedere il costo di una unità appartenente alla categoria D, posizione economica 6, 
comprensivo degli oneri a carico della Regione, moltiplicato per il numero dei consiglieri regionali. 

2. L’ammontare delle risorse finanziarie di cui al comma 1 è fissato annualmente dall’Amministrazione regionale. A eccezione 
delle risorse destinate a dare copertura alle spese di personale connesse a tipologie contrattuali diverse da quelle previste 
dall’articolo 9, comma 28, del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78 (Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e 
di competitività economica), convertito, con modificazioni, dalla legge 122/2010, l’Amministrazione regionale, ai fini del 
rispetto del limite di spesa previsto dal medesimo articolo del decreto legge 78/2010, considera interamente impegnato 
l’ammontare delle risorse finanziarie determinate annualmente. In corso d’anno, il Presidente che preveda di non impegnare 
una parte delle risorse finanziarie spettanti al proprio gruppo può comunicarlo alla Direzione centrale competente con 
effetto di rinuncia all’impegno di tale parte fino al termine dell’anno. Le modalità di monitoraggio degli effetti derivanti 
dall’applicazione del presente comma sono concordate tra Consiglio regionale e Amministrazione regionale. 

3. Nel limite delle risorse di cui al comma 2 è fissato un budget massimo di spesa per ciascun gruppo consiliare, calcolato 
annualmente dall’Amministrazione regionale e costituito da una quota fissa equivalente al costo di tre unità di categoria D, 
posizione economica 6, comprensivo degli oneri a carico della Regione, nonché da una quota variabile ragguagliata alla 
consistenza numerica del gruppo. Qualora al gruppo consiliare appartengano due consiglieri la quota fissa spettante è 
equivalente al costo di due unità di categoria D, posizione economica 6, comprensiva degli oneri a carico della Regione; 
qualora al gruppo misto appartenga un solo consigliere, la quota fissa spettante è equivalente al costo di una unità di 
categoria D, posizione economica 6, comprensiva degli oneri a carico della Regione. 

4. Ogni variazione nella composizione dei gruppi consiliari determina il conseguente adeguamento del budget di spesa di cui 
al comma 3, con decorrenza dal primo giorno del mese successivo a quello in cui la variazione si è verificata. 

4 bis. Ogni variazione nella composizione del personale in servizio presso le segreterie dei gruppi consiliari determina il 
conseguente adeguamento del budget di spesa di cui al comma 3, con decorrenza dalla data individuata nella relativa 
richiesta. 

5. L’ammontare delle risorse di cui ai commi 2 e 3, nell’anno di cambio di legislatura, è rapportato alla durata di ciascuna 
legislatura. 

6. Qualora richiesto, il Presidente di un gruppo che non si avvale interamente del personale previsto dall’articolo 4 può 
provvedere alla gestione diretta di una quota del budget di cui al comma 3 fino a un valore corrispondente a una unità di 
categoria D, posizione economica 6, comprensiva degli oneri a carico della Regione, da destinare esclusivamente a spese per 
il personale; in tal caso è ridotto di pari importo il budget di cui al comma 3 per le assunzioni di personale a carico 
dell’Amministrazione regionale. Tale quota è erogata in rate mensili e non è impiegabile per la remunerazione di 
professionisti qualora agli stessi vengano assegnati incarichi di consulenza, studio e ricerca. 

7. Eventuali residui della quota di cui al comma 6, non utilizzati dal Presidente del gruppo entro la conclusione dell’esercizio 
finanziario, sono riportati in avanzo nell’esercizio successivo; i residui di fine legislatura devono essere restituiti in conto 
entrata del bilancio del Consiglio regionale entro il termine fissato dall’Ufficio di Presidenza. 
 
 
- Il testo dell’articolo 1, commi da 8 a 9, della legge regionale 28 dicembre 2017, n. 44, come modificato dal presente articolo, 
è il seguente: 

Art. 1 
(Servizi istituzionali, generali e di gestione e altre norme intersettoriali e contabili) 

8. Qualora, dopo l’entrata in vigore del decreto legge 24 gennaio 2012, n. 1 (Disposizioni urgenti per la concorrenza, lo 
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sviluppo delle infrastrutture e la competitività), convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, e fino alla 
data di entrata in vigore della legge regionale 29 dicembre 2016, n. 23 (Modifiche all’articolo 151 della legge regionale 31 
agosto 1981, n. 53 ), il compenso professionale sia stato determinato con atto avente data certa con riferimento a fonti 
diverse dai parametri per la liquidazione dei compensi per la professione forense o dalle tariffe professionali forensi, ai fini 
del rimborso delle spese legali di cui all’articolo 151 della legge regionale 31 agosto 1981, n. 53 (Stato giuridico e 
trattamento economico del personale della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia), si provvede tenuto conto della 
necessità, della rilevanza, dell’utilità e del contenuto dell’attività defensionale svolta, anche con riferimento a procedimenti 
analoghi, alla liquidazione entro i limiti dei valori massimi applicabili dei parametri o delle tariffe vigenti alla data di entrata in 
vigore della presente legge, previo giudizio di conformità degli stessi da parte dell’Avvocatura della Regione.  

8 bis. Il parere di conformità è espresso nel termine di trenta giorni dalla richiesta di pagamento da una 
Commissione di valutazione nominata con decreto dell’Avvocato della Regione e composta da due avvocati 
assegnati all’Avvocatura e da un terzo avvocato designato dal Consiglio dell’Ordine degli avvocati di Trieste tra i 
componenti del Consiglio medesimo.  

8 ter. Per la partecipazione a ciascuna seduta della Commissione di valutazione al solo componente esterno spetta 
un gettone di presenza nella misura di 150 euro lordi per seduta. 

9. In via transitoria, le disposizioni di cui al comma 8 si applicano anche ai giudizi e ai procedimenti definiti alla data di entrata 
in vigore della presente legge e alle richieste di rimborso presentate ma non ancora liquidate a tale data. 

 
Nota all’articolo 13 
- Il testo dell’articolo 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, è il seguente: 

Art. 10 
(Bilanci di previsione finanziari) 

1. Il bilancio di previsione finanziario è almeno triennale, ha carattere autorizzatorio ed è aggiornato annualmente in 
occasione della sua approvazione. Le previsioni di entrata e di spesa sono elaborate distintamente per ciascun esercizio, in 
coerenza con i documenti di programmazione dell'ente, restando esclusa ogni quantificazione basata sul criterio della spesa 
storica incrementale. 
2. A seguito di eventi intervenuti successivamente all'approvazione del bilancio, la giunta, nelle more della necessaria 
variazione di bilancio e al solo fine di garantire gli equilibri di bilancio, può limitare la natura autorizzatoria degli stanziamenti 
del bilancio di previsione, compresi quelli relativi agli esercizi successivi al primo. Con riferimento a tali stanziamenti, non 
possono essere assunte obbligazioni giuridiche. 
3. Gli impegni di spesa sono assunti nei limiti dei rispettivi stanziamenti di competenza del bilancio di previsione, con 
imputazione agli esercizi in cui le obbligazioni passive sono esigibili. Non possono essere assunte obbligazioni che danno 
luogo ad impegni di spesa corrente: 
a) sugli esercizi successivi a quello in corso considerati nel bilancio di previsione, a meno che non siano connesse a contratti o 
convenzioni pluriennali o siano necessarie per garantire la continuità dei servizi connessi con le funzioni fondamentali, fatta 
salva la costante verifica del mantenimento degli equilibri di bilancio;  
b) sugli esercizi non considerati nel bilancio, a meno delle spese derivanti da contratti di somministrazione, di locazione, 
relative a prestazioni periodiche o continuative di servizi di cui all'art. 1677 del codice civile, imputate anche agli esercizi 
considerati nel bilancio di previsione, delle spese correlate a finanziamenti comunitari e delle rate di ammortamento dei 
prestiti, inclusa la quota capitale.  
4. Alle variazioni al bilancio di previsione, disposte nel rispetto di quanto previsto dai rispettivi ordinamenti finanziari, sono 
allegati i prospetti di cui all'allegato n. 8, da trasmettere al tesoriere.  
4-bis. Il conto del tesoriere è predisposto secondo lo schema di cui all'allegato n. 17.  
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LAVORI PREPARATORI 
Progetto di legge n. 254 
- d’iniziativa della Giunta regionale, presentato al Consiglio regionale il 26 febbraio 2018; 
- assegnato alla II Commissione permanente il 27 febbraio 2018, con parere della Commissioni I, III, IV, V e VI; 
- parere reso dalla I Commissione permanente il 5 marzo 2018; 
- parere reso dalla III Commissione permanente il 6 marzo 2018; 
- parere reso dalla IV Commissione permanente il 7 marzo 2018; 
- parere reso dalla V Commissione permanente il 7 marzo 2018; 
- esaminato dalla II Commissione permanente nelle sedute del 6 e dell’8 marzo 2018 e, in quest’ultima, approvato, a 
maggioranza, con modifiche, con relazione di maggioranza del consigliere Gratton; 
- esaminato e approvato, a maggioranza, con modifiche, dal Consiglio regionale nelle sedute, antimeridiana e pomeridiana, 
del 15 marzo 2018; 
- legge trasmessa al Presidente della Regione, ai fini della promulgazione, con nota del Presidente del Consiglio regionale n. 
4090/P dd. 27 marzo 2018. 
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PREZZI E CONDIZIONI in vigore dal 1° gennaio 2010
(ai sensi della delibera G.R. n. 2840 dd. 17 dicembre 2009)

INSERZIONI NELLA PARTE TERZA DEL B.U.R.
Si precisa che ai sensi della normativa vigente per le pubblicazioni del B.U.R.:
•	 gli atti destinati alla pubblicazione che pervengono alla Redazione del B.U.R. entro le ore 16.00 del lunedì, sono pubblicati il secondo 

mercoledì successivo;
•	 i testi degli atti da pubblicare devono pervenire alla Redazione tramite il servizio telematico che è disponibile attraverso accesso riservato 

ad apposita sezione del portale internet della Regione. L’inoltro dei documenti via mail o in forma cartacea è ammesso solo in caso di 
motivata impossibilità organizzativa o tecnica di trasmissione;

•	 la pubblicazione degli atti, QUALORA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente, È EFFETTUATA SENZA ONERI per i richiedenti, 
anche se privati (art. 11, comma 31, della L.R. 11 agosto 2011, n. 11). In tal caso nella richiesta di pubblicazione deve essere indicata la 
norma che la rende obbligatoria;

•	 la procedura telematica consente, ove la pubblicazione NON SIA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente,  di determinare di-
rettamente il costo della pubblicazione che il richiedente è tenuto ad effettuare in via posticipata.; l’inoltro del documento via mail o in 
forma cartacea - ammesso solo in caso di motivata impossibilità organizzativa o tecnica dei soggetti estensori – comporta l’applicazione 
di specifiche tariffe più sotto dettagliate:

•	 gli atti da pubblicare, qualora soggetti all’imposta di bollo, devono essere trasmessi anche nella forma cartacea in conformità 
alla relativa disciplina;

•	 Il calcolo della spesa di pubblicazione è determinato in base al numero complessivo dei caratteri, spazi, simboli di interlinea, ecc. che com-
pongono il testo ed eventuali tabelle da pubblicare. Il relativo conteggio è rilevabile tramite apposita funzione nel programma MS Word 
nonché direttamente dal modulo predisposto nella sezione dedicata nel portale della Regione (fatti salvi la diversa tariffa ed il relativo 
calcolo previsto per le tabelle e tipologie di documento prodotte in un formato diverso da MS Word);

•	 a comprova, dovrà essere inviata la copia della ricevuta quietanzata alla Direzione centrale autonomie locali e coordinamento delle 
riforme - Servizio logistica, digitalizzazione e servizi generali - Ufficio amministrazione BUR - Corso Cavour, 1 - 34132 Trieste – FAX n. 
+39 040 377.2383 – utilizzando il modulo stampabile dal previsto link a conclusione della procedura di trasmissione della richiesta di 
pubblicazione eseguita tramite il portale internet della Regione.

Le tariffe unitarie riferite a testi e tabelle PRODOTTI IN FORMATO MS WORD sono applicate secondo le seguenti modalità:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER CARATTERE,
SPAZI, ECC.

A) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 0,05
B) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 0,08
C) Cartaceo (inoltro postale/fax) NON OBBLIGATORIA € 0,15

•	 Il costo per la pubblicazione di tabelle e tipologie di documenti PRODOTTI IN FORMATO DIVERSO DA MS WORD sarà computato 
forfetariamente con riferimento alle succitate modalità di trasmissione e tipo di pubblicazione. Nella fattispecie, le sottoriportate tariffe sa-
ranno applicate per ogni foglio di formato A/4 anche se le dimensioni delle tabelle, ecc. non dovessero occupare interamente il foglio A/4:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER FOGLIO
A/4 INTERO O PARTE

A/tab) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 150,00
B/tab) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 210,00
C/tab Cartaceo (inoltro postale/fax NON OBBLIGATORIA € 360,00

•	 Tutte le sopraindicate tariffe s’intendono I.V.A. esclusa

FASCICOLI
PREZZO UNITARIO DEL FASCICOLO
•	 formato CD									         € 15,00
•	 formato cartaceo con volume pagine inferiore alle 400 					     € 20,00
•	 formato cartaceo con volume pagine superiore alle 400					     € 40,00

PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un trimestre solare		  € 35,00
PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un anno solare		  € 50,00

PREZZI DELLA FORNITURA DEI PRODOTTI CON DESTINAZIONE ESTERO  COSTO AGGIUNTIVO		  € 15,00

TERMINI PAGAMENTO delle suddette forniture					     IN FORMA ANTICIPATA
I suddetti prezzi si intendono comprensivi delle spese di spedizione

La fornitura di fascicoli del BUR avverrà previo pagamento ANTICIPATO del corrispettivo prezzo nelle forme in seguito precisate. A 
comprova dovrà essere inviata al sottoriportato ufficio la copia della ricevuta quietanzata:
DIREZIONE CENTRALE AUTONOMIE LOCALI E COORDINAMENTO DELLE RIFORME - SERVIZIO LOGISTICA, DIGITALIZZAZIONE E SERVIZI 
GENERALI - UFFICIO AMMINISTRAZIONE BUR - CORSO CAVOUR, 1 - 34132 TRIESTE
FAX N. +39 040 377.2383  E-MAIL: logistica@regione.fvg.it
			   logistica@certregione.fvg.it

MODALITÀ DI PAGAMENTO

so2028 marzo 2018
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Le spese di pubblicazione degli avvisi, inserzioni, ecc. nella parte terza del B.U.R. e i pagamenti dei fascicoli B.U.R. dovranno essere effettuati  
mediante:
a)  versamento del corrispettivo importo sul conto corrente postale n. 85770709.
b) bonifico bancario cod.IBAN IT 56 L 02008 02230 000003152699
Entrambi i suddetti conti hanno la seguente intestazione:
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - Servizio Tesoreria - Trieste
OBBLIGATORIAMENTE dovrà essere indicata la riferita causale del pagamento, così dettagliata:

•	 per spese pubbl. avvisi, ecc. CAP/E 708 - INSERZ. BUR (riportare sinteticamente il titolo dell’inserzione)

•	 per acquisto fascicoli B.U.R. CAP/E 709 - ACQUISTO FASCICOLO/I BUR

Al fine della trasmissione dei dati necessari e della riferita attestazione del pagamento sono predisposti degli appositi moduli scaricabili dal 
sito Internet: 
www.regione.fvg.it   -> bollettino ufficiale, alle seguenti voci:
•	 pubblica sul BUR (utenti registrati): il modulo è stampabile ad inoltro eseguito della richiesta di pubblicazione tramite il portale
•	 acquisto fascicoli: modulo in f.to DOC

PIERPAOLO DOBRILLA - Direttore responsabile
ERICA NIGRIS - Responsabile di redazione
iscrizione nel Registro del Tribunale di Trieste n. 818 del 3 luglio 1991

in collaborazione con insiel spa
impaginato con Adobe Indesign CS5®

stampa: Centro stampa regionale
 - Servizio logistica, digitalizzazione e servizi generali
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